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A 25 anni dall'eccidio 
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Le elezioni 
scolastiche 

CON' LA KIPRESA dell'ut-
livitìi .scolastica dopo lo 

vacanze di fine d'anno, la 
preparazione delle ormai 
imminenti elezioni nelle 
.scuole .sta entrando nella fa
se conelusiva. Fra meno di 
un mese, il 9 febbraio, si vo
terà infatti per gli organi 
collegiali nelle scuole ma
terne ed elementari; il 16 
febbraio sarà la volta delle 
scuole medie dell'obbligo; il 
23 febbraio delle scuole se
condarie superiori. Inoltre 
queste elezioni si intrecce
ranno o saranno di poco pre
cedute — è questo un puti
to al quale ingiustamente i 
giornali hanno sinora dato 
troppo poco rilievo — da 
quelle per la designazione 
dei rappresentanti degli stu
denti nei Consigli di ammi
nistrazione e negli altri or
gani di governo dell'Univer
sità, che la legge fissa pel
li periodo fra li 15 gennaio 
e il 15 febbraio, ma che in 
generale saranno concentra
te nelle due prime settima
ne del mese prossimo. 

E' sufficiente richiamare 
questo complesso di scaden
ze (e la grande massa di cit
tadini — circa 20 milioni — 
che vi sarà interessata) per 
intendere l'oggettiva impor
tanza dell 'appuntamento cui 
va incontro la scuola italia
na. Del resto già l'ampio di
battito che in vista di que
ste elezioni si è sviluppato o 
si viene sviluppando in que
sti giorni ha messo in luce 
— al di là dei limiti pur ri
levanti dei decreti delegati, 
che noi comunisti abbiamo 
già tante volte criticato e 
denunciato — un fatto di 
cui sarebbe sbagliato non 
comprendere il significato 
culturale e politico: ed è che 
per la prima volta i pro
blemi della scuola e della 
sua gestione, sino a ieri ge
losamente riservati alla com
petenza esclusiva della am
ministrazione burocratica, 
vengono istituzionalmente 
sottoposti a un confronto 
democratico di queste di
mensioni, fra milioni di cit
tadini, di giovani, di lavora
tori. 

E' questo un primo risul
tato della lunga lotta con
dotta da studenti, insegnan
ti, forze popolari e democra
tiche contro il vecchio or
dinamento — centralistieo e 
autoritario — della scuola 
italiana; ed è, al tempo stes
so, l'occasione sia per dare 
avvio a un nuovo rapporto 
tra i cittadini e la gestione 
dell'istituzione scolastica, sia 
per dare più estese e robu
ste basi di massa al movi
mento di lotta per la demo
crazia e per la riforma. 

MA CON QUALE scuola 
vengono a confronto i 

lavoratori e i cittadini che 
la scadenza della costituzio
ne degli organi collegiali 
chiama a questo dibattito? 
L'emanazione dei decreti de
legati non ha certo fatto il 
miracolo di sanare i proble
mi della scuola italiana: an
zi si può dire che forse mai 
come in questi mesi la scuo
la ha funzionato poco e ma
le. I mali antichi della dram
matica carenza delle struttu
re edilizie, della povertà 
delle attrezzature didattiche 
e culturali, dell 'arretratezza 
degli ordinamenti e dei pro
grammi si sono infatti ripre-
sentati quest 'anno ulterior
mente aggravati per l'iner
zia della politica governati
va e per il rinvio delle in
dispensabili riforme: e que
sta condizione di crisi della 
scuola è esasperata — cosi 
sul terreno degli orienta
menti culturali e ideali co
me per quel che riguarda 
i problemi dell'occupazione 
dei giovani e del rapporto 
t ra studio e lavoro — dal 
vuoto di prospettive, dalla 
assenza di un qualsiasi cre
dibile progetto di sviluppo 
del paese, che caratterizza 
la politica degli attuali grup
pi dominanti. 

Può bastare del resto un 
solo esempio per richiama
re la gravità della situazio
ne. Una recentissima inda
gine del ministero deila 
Pubblica istruzione ha reso 
noto che. secondo gli ultimi 
dati disponibili (che — si 
dice — vi è da ritenere 
turno di non molto miglio
rati nell'ultimissimo perio
do i, il 47'!- dei ragazzi del
l'Italia meridional-; non ter
minava la scuola media ob
bligatoria e il 2 1 ' - neppure 
la scuola elementare. Che 
cosa sta a significare un si-

, mile dato — a 25 anni dal 
i principio costituzionale del

l'istruzione obbligatoria di 
almeno otto anni e a un de
cennio dalla legge che ren
deva operativo tale princi
pio con la costituzione del
la nuova scuola media — 
se non la clamorosa confer
ma del bilancio fallimenta
re della ventennale politica 
scolastica dei governi demo
cristiani e della pesante di
scriminazione di classe che 
concretamente ancora ca
ratterizza il funzionamento 
della scuola italiana? 

Altro che chiacchiere a 
vuoto, di cui tanto si dilet
tano i portavoce ministeria
li, sui « valori • della parte
cipazione. E' con la realtà 
di questi problemi, e con 
l'esigenza di riformare pro
fondamente la scuola per 
farla validamente funziona
re e adeguarla alla doman
da di formazione dei gio
vani e alle esigenze di pro
gresso e di rinnovamento 
del paese, che dovranno 
confrontarsi i rappresentan
ti dei genitori, degli inse
gnanti, del personale non 
docente, degli studenti, che 
saranno eletti a far p:«i-te 
dei nuovi organi collegiali 
e che all ' interno di questi 
organismi non avranno cer
tamente un lavoro facile. 
Proprio per questo noi co
munisti abbiamo respinto 
sin dall'inizio la prospettiva 
di ehi volesse considerare 
le elezioni nelle scuole co
me l'occasione per uno scon
tro strumentale fra parti t i 
o per dispute astratte e in
concludenti: non è su con
trapposizioni preeostituitc o 
su anacronistiche pregiudi
ziali ideologiche che si trat
ta di sviluppare il dibattito, 
ma sui problemi reali che 
nella scuola sono aperti, 

L'ESPERIENZA che è in 
atto conferma che at

torno a chiari obicttivi pro
grammatici di impegno per 
un'educazione democratica 
ispirata ai principi dell 'anti
fascismo e della Costituzio
ne, per un'incisiva politica 
del diritto allo studio e di 
lotta ai meccanismi di di
scriminazione di classe, por 
un'azione di rinnovamento 
culturale e didattico, per il 
rilancio di una politica di 
riforma, programmazione e 
sviluppo della scuola, è og
gi concretamente possibile 
costruire ampie convergen
ze di forze popolari e de
mocratiche cosi laiche nome 
cattoliche. 

Si delinea cosi un vasto 
schieramento riformatore, 
che ha di fronte a se l'area 
oscura del qualunquismo e 
del moderatismo, delle po
sizioni retrive e autorita
rie, della difesa degli inte
ressi costituiti e della scuo
la così com'è, con tutte le 
sue arretratezze, la sua 
inefficienza, le sue ingiu
stizie. 

Sin dai prossimi giorni le 
forze democratiche degli in
segnanti, degli studenti, dei 
genitori saranno chiamate 
a concretare il loro impe
gno attraverso la presenta
zione dei programmi e del
le candidature: non potrà | 
mancare anche in questa 
fase (che la macchinosità 
del decreto delegato e del
l'ordinanza ministeriale ren
de particolarmente comples
sa e impegnativa) il con
tributo dei comunisti e del
le loro organizzazioni, e di 
tutto le forze operaie e po
polari, affinchè in ogni cir
colo e in ogni istituto sco
lastico sia presente una li
sta ispirata a un pro
gramma unitario e demo
cratico di rinnovamento del
la scuola. 

L'elezione dei nuovi or
gani collegiali rappresenta 
infatti l'occasione per una 
grande battaglia civile e 
culturale attorno a una 
questione che, come quella 
Clelia scuola, è ora più che 
mai intimamente legata ai 
temi decisivi dello sviluppo 
e del progresso del paese. 
L'ingresso nella scuola dei 
genitori come lavoratori e * 
come cittadini, a fianco del i 
movimento di lotta degli I 
studenti e degli insegnanti i 
impegnati per la riforma, | 
può oggi consentire di bat
tere ostacoli e resistenze e ] 
di far compiere all'azione i 
riformatrice un sostanziale I 
passo avanti. 

Giuseppe Chiarante 

Pericolosi orientamenti di Washington nella crisi vietnamita Vuo ,e scrivere un memoriale 

Ford preme sul Congresso aJ^^f 
per massicci aiuti a Thieu ì^rjSZZ 

\ Trecento milioni di dollari chiesti per il regime di Saigon — Una divisione di « marines » sarebbe j Le contraddizioni emerse nel confronto fra l'ex capo dei 
I stata posta in allarme a Okinawa — Armi USA inviate d'urgenza dalla Thailandia— Dure perdite • SID e il gen. Marchesi Voci di contrasti nella magi-

Henry Kissinger chiede «mano libera» ai parlamentari , strafura - Giornalista convocato dal procuratore di Roma dell' esercito saigonese a Phuoc Binh 

I WASHINGTON, il 
| Il presidente i-'orcl e i suoi 
| collaboratori stanno impostan-
i do misure che indicano un 
j ^ravu e pericoloso momento 
i involutivo nella politica indo-
I cinese degli Stati Uniti. Do-
I pò l'invio della squadra na-
| vale, capitanata dalla por-
! taerei a propulsione nuclea-
I re Enterprise, verso le ac-
• que sudvìetnamiti', un dispae-
I ciò da Tokio riferisce clic la 
j terza d'VÌsiont' di marines, 

di stanza a Okinawa, ò sta
ta posta i n sta to di alla l'ine 
dal 0 gennaio, in vista di 
< una operazione di salvatag
gio degli americani residenti 
ne! Vietnam del sud da attua-
fé se la situazione dovesse 
peggiorare ». La notizia, at
tribuita dal Mainidi't Shi tu
bini a «• fonti militari ameri
cane » a Okinawa. non è sta
la smentita nò a Tokio nò a 
Washington. 

Dal canto suo, il portavoce 
della Casa Bianca. Nessen, 
ha dichiarato clic Ford « tie
ne in sena considerazione » 
la richiesta di aiuti militari 
supplementari, avanzala dal 
governo di Saigon, e « conti
nua a considerare inadegua
ti » gli stanziamenti approvati 
dal Congresso. Il presidente, 
ha detto Nessen, <- è piutto
sto indine a considerare la 
situazione sotto il profilo del
la difesa globale e quindi a 
mettere i sud\ ietnamiti in gra-

AGRIGENTO: accordo per 
liste unitarie nelle scuole 

do di difendersi più efficace 
niente •». Nessen ha in sodali 
za conformato quanto a \ e \ a 
dichiarato ieri il portavoce del 
Dipartimento di Stato. Ander
son, e cioè che Kord e Kis
singer chiederanno .il Congres 
so di ripristinare i trecento 
milioni di dollari che quest'ut-
timo ha tagliato il mese scor
so dal programma di aiuti 
militari ai fantocci indocine
si, programma che prevedeva 
mi talmente stanziamenti per 
un miliardo d, dollari, 

I.a grave iniziativa elei go 
verno per l'Indocina, clw 
prea munirla un inasprì-non 
to del contrasto tra l'animi 
lustrazione Kord e la maggio 
ranza del Congresso (questa. 
come si ricorderà. a\eva prò 
clamato l'intento di porre ter
mine entro l'anno a qualsiasi 
forma di impegno nel Vini-
nani del <-ud e in Cambogia;, 
sembra d'altra parte inserir 
si in una più vasta pressio
ne dell'esecutivo, intesa a ri
vendicare « mano libera » in 
tutti i settori della politi
ca internazionale. Kissinger, 
.scrive oggi il Scie York Ti
mes, ha dichiarato at suoi 
collaboratori clic occorra 
compiere « un massiccio Mor
so » in questa direzione, e «i 
accinge a pronunciare la set
timana prossima dinanzi alla 
nuova legislatura un « tmpor-
(Sffnir in ultima pagina) 

.MT.I, d.>p<> aver ap 
a conl'Tiiia eia pai 

•Ila ì .seziono della Ca. 
ii'1 de; mandato ci, erti 
', rm.i'd da Tamburino 
mi iv d. <Mique or" d' 
rodato: .0 e 'c-n per 
unto t he '. a ve', a oppc-
: 'jcri'-rale Man he.-

de. SID Ha annunt.n 
'1I.1J..S' rat : un do-.' :cr 

Forte manifestazione antifascista a Roma M :9tiaia e migl iaia di nnttfascisli e di 
democratici hanno dato vita ieri sera a 

Roma, in piazza Balnsizza, ad una grande manifestazione un i tar ia contro le continue, into l lerabi l i , violenze fasciste di cui 
ormai da mesi la capitale è teatro. Al l 'appuntamento popolare hanno parlato il compagno Petrose!!), segretario delta fede
razione romana del PCI, Fabrizio Cicchino, per il PSI, Gallo» Granchell i per 11 PRI e Cavalieri de l l 'ANPI A PAG. 8 

Gravi episodi nella maggioranza alla ripresa parlamentare 

Indignazione per la nuova sortita alla Camera 
di «franchi tiratori» de insieme ai fascisti 

Una parte dei deputati della DC schierata con la destra anche nelle prime votazioni per il provvedimento sulla RAI-TV, sul quale i missini hanno iniziato l'ostru
zionismo — ta posizione del PCI è stata ribadita dal compagno Natta — Prospettata l'eventualità che il governo ponga la fiducia — Incontro fra Moro e Fanfani 

I difensori dei missini 
La ricomparsa massiccia det 

cosiddetti « /randa tiratori » 
della destra democristiana 
icon la possibile aggiunta di 
qualche frangia socialdemo
cratica) è cosa che ìion può 
essere passala sotto silenzio. 
Tanto più che proprio il sllen. 
zio e l'indillerenza sono stati 
adottati anclie m questo caso 
da gran parte della stampa 
nazionale, e tanto più che lo 
organo ufficiale della DC si è 
limitato a segnalare ta discre
panza numerica verificatasi 
ieri l'altro alla Camera nella 
votazione sull'autorizzazione a 
procedere contro Servello e 
Petronio, senza trarne alcuna 
conseguenza politica. L'episo
dio è invece ovviamente gra
vissimo. Una settantina di vo
ti democristiani si sono ag
giunti, come si sa, ai voti fa
scisti nel tentativo — fallito 
— di evitare il rinvio a giu

dizio dei due deputati del MSI 
coinvolti nel tragico «.giovedì 
nero » di Milano, Quando lo 
agente Marmo restò ucciso da 
una bomba lanciata dagli 
squadristi. 

E' la palmare conferma del 
fatto che all'interno della DC, 
all'interno della maggioranza 
governativa si annidano forze 
tutt'altro che trascurabili le 
cjuah non. soltanto fanno osta
colo all'opera di rinnovamento 
e alla necessaria iniztuliva an
tifascista, ma non esitano a 
schierarsi addirittura in dife
sa di coloro che, nel MSI, atti
vamente partecipano alla stra
tegia dell'eversione. 

Al riparo e con l'incoraggia
mento di queste forze politi
che, vi sono uomini e gruppi 
dell'apparato statale che man
cano vergognosamente al pro
prio dovere di tutelare le isti
tuzioni della Repubblica e la 

sicurezza stessa det cittadini. 
Come può essere spiegata al
trimenti, ad esempio, l'impuni
tà e la tolleranza di cui go
dono 1 fascisti romani, che ne
gli ultimi anni hanno dato 
luogo a settecento atti di ag
gressione e di violenza contro 
persone, sedi democratiche, 
scuole, e che ancora nelle ul
time ore hanno compiuto pro
vocazioni indegne? Tutta la 
azione dì prevenzione e di in
tervento contro 1 terroristi 
neri appare scandalosamente 
debole. La bomba fatta esplo
dere sui binari della Firenze-
Roma solo per miracolo non 
ha provocato una strage. L'or
digno deposto ieri presso una 
fermata di autobus a Pistola 
non è scoppialo per un pelo. 
Si attendono altri massacri? 
Chi offre protezione polìtica 
agli strateghi dell'eversione se 
ne rende complice diretto. 

risarcimento 

Per superare le difficoltà monetarie 

Parigi rivaluta di 4 volte 
l'oro delle riserve statali 

A pag. 2 

Il governo francese ha :•!• \ 
valutato le proprie riserve In , 
oro portandone 11 prezzo da 
42.22 dollari l'oncia a 170.40 | 
dollari, Il nuovo prezzo è sta- , 
to fissato ad un livello di , 
poco Inferiore a quello del 
mercato libero, e he Ieri quo- ] 
tava l'oro 181-183 dollari l'on- ' 
c:a, :n aumento rispetto al
l'andamento dei g.o-nt prece- ; 
denti. Le riserve auree fran
cesi paesano co.sì età una va- ' 
lutazione di HU123 milioni dì ' 
[ranch! a 75.592. I 

La. rivalutarono, g.u concor- ' 
data nel recente incontro fra 
il presidente lrance.se e que;- ; 
lo USA. comunicata nei gior
ni .scorsi a: rappresentanti de-
•J.',\ altri povera: del.a Comu
nità europea, ò un atto unila- t 

torà lo che ha lo scopo di 
motte-e in evidenza la .sol
vibilità internazionale — in 
termini reali — del paese. 
Nessuna decisione è intatti 
possìbile sull'uso monetario 
dell'oro senza un accordo fra 
.stati, accordo che «li USA e 
altri governi hanno respinto, 
sostenendo e he Toro deve es
sere demonetizzato, cioè ridot
to gradualmente «1 ruolo di 
una merce qualsiasi. D'altra 
pa"te. l'esclusione dell'oro dal 
s.sterna dei pagamenti inter
statali — attuata di fatto dal 
18 marzo 1!W8 — richiede la 
emissione ri: un nuovo mezzo 
di pa uà mento internazionale 
che .sia. al tempo .stesso, ari-

{Sc>:m- iti ttllinm pagina) 

Produzione 
industriale: 
meno 11,9% 
a novembre 

Nel mese di novombre (24 giorni 
lavorativi) e diminuito dell'I 1.9°o 
rilucilo all'analogo ITI oso 1973 (25 
gloriti lavorativi). Praticamente lutti 
ì sol tori sono riluttati in regreno. 
Por il periodo yennolo-nov»mbr« la 
produzione industriale risulta au
mentata dot 5,5°o: la ivolto nega
tiva o iniziata ad ottobre. I disoc
cupati (jia occupali, secondo II mi
nistero del Lavoro, sono aumentati 
tini 551 mila di luylio ai G05 mila 
in ollobre. 

Due episodi diversi ma entrambi r i levant i e s igni f icat iv i caratterizzano la ripresa parla
mentare al l ' in izio del 1975: da un lato, fa vergognosa ricomparsa dei « f ranchi t i ra tor i » 
democrist iani a f ianco dei neo-fascisti nella votazione con la quale la Camera ha concesso 
mercoledì sera l'autorizzazione a procedere nei confronti dei caporioni Servello e Petronio. 
coinvolti nei fatti di Milano che costarono la vita all'adente di PS .Murino, e dall'altro 
le difficoltà (e anche le incertezze) emerge nella maggioranza di l'ionie alla divisione dH 
gruppo dei deputati missini 

, di condurre l'ostruzionismo 
sul provvedimento di riforma 

' della RAI-TV, con lo scopo di-
] chiarato di ottenere qualche 

concessione in latto di posti 
| dalla DC e dal governo. S: 
I t rat ta di fatti che anzitutto 
| costituiscono una testimoniati-
I /a sullo stato di cose attuale 

all'interno dello schieramento 
che sorregge il bicolore Mo 
ro, e soprattutto all'interno 
dì un partito democristiano 
che rinvia di mese in me.se 
un dibattito di tondo e un 
«chiarimento» sulle que l lo 
ni della crisi politica che da 
tempo lo travaglia. Sulla vo
tazione dell'altra sera, che ha 
suscitato indignazione e sol
levato commenti polemici, 
non vi sono dubbi: parlano 
le ci Ire. Nella votazione che 
ha sancito il «sì» del Par 
lamento a che 1 due esponen 
ti neofascisti sinno processa
ti, cosi come chiedeva la ma 
lustratura, ben 712 deputai'. 
della maggioranza si sono 
schierati, al riparo dello scrii 
tinio segreto, insieme a quel 
11 dell'estrema destra in un 
avvilente e squalificante 
quanto vano tentativo di sal
vataggio. Non è certo un buon 
inizio. Anzitutto, perché la 
votazione riguarda un fatto 
di elementare coerenza ariti 
fascista; e poi perché il ri
torno dei «trancili tiratori» get-
ta sul Parlamento l'ombra del
lo scollamento e delle vendett" 
interne allo schieramento d: 
maggioranza. Un dirigente so
cialista. Cicchino, ha dichi.i 
rato Ieri che vi è da «inter
rogarsi angosciosamente » su 
che cosa stia succedendo nel 
la DC. alla luce di episodi 
del genere e mentre nel Pae 
se. ma In modo particolare a 
Roma, lo squadrismo fascista 
sembra godere di una «.so 
stanziale impunità ». 

La questione della RAI TV. 
d'altro ennto, non è insorta 
all'Improvviso. Si tratta d'una 
scadenza nota da tempo. Il 
decreto legge di ri 1 orma del
l'organismo radiotelevisivo v i i 

e. f. 
'> r^ / (c in ultima pnpino) 

; Y O R R E M M O clu' °W ll 

Direttore ci perni et 
, tesse di scrivere una let

tera det tutto personal e 
\ al giudice Giovanni Tarn-
I burino, magistrato a Pa-
\ dora, efie dicesse cos'i • 
I Egregio signor Giudice, 
1 abbiamo appreso dalla ra-
; dio mercoledì, e tei ; i 
' gtornali lo ha n no con ter-
, malo dandone più ampia 

notizia, che la Prima se-
' zione penale della Corte 
. di Cassazione Ita giudi-
> cuto perfettamente legit-
I timo l'arresto da Lei or-
ì di nato del generale Vito 
i Miceli, coinvolto gravemen-
I te, secondo le indagini da 
I Lei esperite, nella cospira-
1 ziane della « Rosa dei ven-
I // ». Arerà dunque rayio-
! ne Lei, signor Giudice; ,! 
j generale Miceli, in uttc.-u: 
| di subire vn regolare pro

cesso die ne accertf \t Ir 
\ eventuali colpe, dece r*-
I miniere dentro e dentro 
j rimarrà. /<," >-.->itt'(t '"ent" 
! ciò che J.-'i ai e a diwo-
| sto. 
j Ora noi. co.i (jiie-,1,- .,<;-
j '-tre due righe, nun nu/'ia-
, ino affililo aVe^rart-i m 
j Lei, ne r-'h/Kunt, *,./. U, 
, Giustizia 7ion deve essere 
| una gara ^poi't,r:>, -\JH un 
| giudice eh" 'a > <u -e >• al-
I tri suoi "f>".'>i';i t '. < hi 

perdono; >'•• .•' • ( a cswr 
I grati a negano se c'è una 
ì persona di più ni galera, 
j generale o operino che sia 
\ i sebbene la Giustizia. 

nella perenne p/eferen 
] za per questi ultimi a in 
, carcerarli, si sui sempre 

mostrata di una nionoto-
' ma esas pei antri. ,Vo? • a-

gl'amo soltanto, per (pnu 
to ci e possibile, risarcì-

'ti, signor Giudice, per dit
te le ironie, e 'e irristvit , 
e te insinuazioni e ah a'-
traggi che Le trinino ti-
volti nei oiona m < ,i' Lo 
compiva il sua 'toi eie, >'" 
me si vede oggi, assoluta 
mente legittimo e fordii'o 
Lei era un ini'sp"- o, ne! 
migliore dei t-nsi, co i, \ r-
glie un esultato, i>i osses
so, un net -n!> •o .Ve *,' cu-
noscei a il diril to, non 
avvia cultura, era incapa
ce di riflessione e di iet
to giudizio. /.'/(( iia ambi
zioso e un cui ricristu, un 
megalomane e un dei iato. 
Finche un he] (//omo si 
"coperse che, essendo p'ù 
r/ioi une. era stato bum a-
rio Questo, non si su per-
die, parie la sua pecca 
suprema : un banca no, un 
bancario Ce ut da cerno-
guarsi. m i/uri giorni, di 
pas-stue dui unti u'iu C<o»-
mercale. 

sign Giuda 
ed e :• 

t(UC" 

Oggr 
Tamburino, \uct 
• he Lei vede /•' 
/e/// mo estenda 
i sarcì'nento <die e solo 
i /peliamo, un nsa>cimen 
tot a tutti i gioì ani ma 
nistrati d'Italia < he si so 
no comportati come Lei 
etnei tendo nicrnuiiur. on 
o ordinando rt> iC"t: ne 
coti ! rout ' di persone ch< 
' no a ieri purctuno nitoc 
cubili .Xo'i li noni, inumi 
per paura di dimentica *< 
(luetiche nome; ma a1, 

<ìettt» die dobb'umo a 
"i una ntrorutu t'dm 
•iella Giustizia; mf e e 
t/uesto animo < !ic le >nt 
• siiti' omaggi non i >co> 
• r e i , ' ' , ma, (issa- pru. 
• ri;, '! Suo 

Fortebraccio 

in:]"'. c\ •* .indo che su' 
punì. di vnl'a :n voi 
jiio iW.'.c L onte.st.i/ir) 
[>mm,i .i qu.i ito par* 

M ic! . dnpu ,t\er t"ntV,o tu'. 
1. le .siivdr i,: r i um di ri 
sp ind"K' A'.A- domande dei:!, 
.nquirent. padc\ ani le d!!a 
/ on: e on la ,si II.-.I d: una p:*'* 
Mitra 'mpi.s.-;b 3:ta del d.fen 
Mire, calibi nebb..i. d: arr: 
\ are a Padova, i ricorsi aila 
CorU* d. Cassazione per 
re annullare i provvedimenti 
adottai: nei suo: confronti-
r-iuriT ad un'amia che n**l 
> ,nt<'n/]oni dovrebbe o'te 
nere almeno due elicti:. 

Primo1 os-.a dovrebbe sol 
a't.la'v :\< :nieres.s.im*,nto ' 
dei protettori ><• Mirri! in 
parsalo no ila avuti tanti <• 
( ollocat., o\ vlamento, in pò 
.si. ci: responsabilità \ che do-
vreblK-ro adoperare m suo 
lavoro, magari .sostenendo 
una L'I a annunciala richiesta 
di scarcera/ione per mancar) 
/a d1 prove. E questa .-.olle 
c/.azione viene portata avari 
' : con un metodo che potròb 
be an-, he ossero del mito d: 
mari a r.cat tatona. Il secon
do obiettivo che ev. dente 
niente Miceli s; prof:URO è 
quello di prendere tempo :n 
attesa the vadano avanti al 
cimi accori a menti LV;Ì pre 
ti:spost: e che M rilensceno 
essenzialmente al ruolo che 
"ex capo del SID avrebb" 
avuto n*1! tentativo autorita
rio del mvn 

M : ce 11 conosce. a n che : n 
seguito alle contraddizioni 
emerse tra le suo versioni ** 
quelle di tosti importanti co
ni*' .1 umerale Marchesi. In 
.mporlan/a delle parole In 
cinesi o momento E sapere 
'•saiiamente prima d: rispon
dere ad ulteriori domande 
(inalilo affermano i suoi d: 
rolli o indiretti accusatori e 
certamente un punto dì for 
/a. (Ieri ad esempio i magi
strati hanno interrogato Sti
lano Serpier;. che sembra es 
.sere t ului che avverti il se
gretario di '( Ci vii'a CnstiR 
mi ». Antico, the : golpisti 
erano entrali nel Viminale 
Antico poi avverti il SID e 
por .1 ruolo avuto nella vi 
eenda e .stato arrestatoi. Pei 
di più m questa setti ma n.i 
dovrebbero imire d: arrivale 
a Roma tutti LTII atti dell'in 
chiesta sulla «Rosa dei ven
ti i Sembra che Micci: fidi 
molto in un presunto contrn 
.sto tra l'imputazione stesa 
da Tamburino — che parla 
di cospirazione — e quelln 
stesa dal giudice romano, che 
parla di favoreggiamento. A 
'prescindere da! latto che. 
nella SOM a iv a Trattandosi 
del capo del SID la dilfcron 
za non os.Me. : magistrati in
quirenti romani ieri matti 
na hanno indirettamente ri
battuto che la prima :mnu-
t azione non esclude la w 
concia, 

In qu-'M-' ult.me ore do 
qua'che pari*' .s. e parlato d. 

Paolo Gambescia 
(>r^ttf in ultima fulmina) 

o 

va 

Dalla prossima 
settimana 
« Tribuna 

congressuale » 

Lo Tribuna congressuale si apri-
tvi la scMtmana prossima sull '« Uni
to », secondo quanto deciso dal 
C.C. Essa ospiterà art icoli di u n 
go li conii>a<jni, materiali elaboral i 
da oryoni in i i di part i lo e da as
semblee, resoconti di congressi ••* 
zionali e tederai). 

Tu l t i gli interventi devono esser» 
indirizzati a « Tribuna comjrctsua-
l e » , Direzione PCI, Via Botteghe 
Oscure -1, Roma e non dovranno 
i i iperarp le qualtro cartelle 41 30 
nyl ic datt i loscr i t te. 

http://lrance.se
http://me.se
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Ratificato l'accordo con i sindacati 

APPROVATA DAL CIPE 
LA REVISIONE DELLE 
TARIFFE ELETTRICHE 

Modificata in favore delle regioni più povere la ripartizione del fondo 
ospedaliero che rimane gravemente inadeguato - Smentito l'aumento del 
prezzo della benzina - Si profila invece un rincaro del gas da petrolio 

Conferenza nel XXX della Resistenza A venticinque anni dall'eccidio dei sei ope ra i 

I G o m i t a t o i n t e i m n i s t r h 
Ir J U la profiri.imm.iz on«. 
f o n o n i c i I C I P E - I ti i a p p i o 
\ i u o I iettitelo ia„Miunto 
l"** i OM no L s i n d a c a t i -.LI .1 
r st u ' t u n i o n e de l l e Wr ffe 
c u t [che h a d e t c r m i n a t o 1 
i n i ini fi jx i t^se^n i ? i n t 
ni t Rt.„ on del fincli pe l i 
I s.-nhtetu«. osped i l l m a ha wi 

i to le n o r m e pei In cess r>ne 
di s i a n o t ene o de l l a CXE 
h i elei n t \ imentf \ n a t o i 

cu K d spos i / o m jtla dee ^e 
pe i l i m i t a t i l i n a n / l w n e m t l ni 

ndUbtr ta m i n o r e h a ©1UM\ 
n le 11 p r o b l e m a de l i a f s 
t/ o n e d e prezzo d e lo zuc 

c h e r o a f f i dando t l u t t o i u n 
t e m u t o n s t t e t t o t e ò m 
c h e se sul p l a n o I n t e r n a t i o 
m i o e ne m e i c a t l d o l a s t e s 
M c o m u n i t à e u r o p e a q u e s t o 
p - o d o t r o h\ s u b i t o ne le ul t i 
me se*t m a n e t u p u t t a s t o i l 
li wu i t t n d ca t lv ' 

C o n t e m p o ' a n e n m e n t e a q u e 
» ' c de l ibe raz ion i 11 C I P E 
ut i n d o a v a r e Indlscrez an i 
a r e b b e a n c h e d l s c u i ^ o la r i 
c h i e s t a d e pe t ro l i e r i pe r un 
u l t e i i o r e a u m e n t o de l prezzi 
de t t a b e n z i n a e d i a l t r i p r ò 
ciotti p e t r o l l l e i I. t m cui 11 co 
s i d e t t o GPL ( « l a d a pe t ro l io 
l i que fa t t o ) Al rlsru-vrdo 11 
C I P E r o n a v r e b b e a d o t t a t o 
n e p p u r e dec i s ion i d i mass i 
t u a m i si s a r e b b e l ' m l t i t o 
id e s p r i m e r e t a l un i ot l en t a 

n i en t i s e c o n d o 1 qual i m e n t r e 
II p rezzo de l l a b e n z i n a d o 
v r e b b o r i m a n e r e I n a l t e r a t o 
q u e l l o de l GPL l e - r e b b c In 
v e c e a u m e n ' i u o e n t i o t e m p i 

t a t iv i m e n ' e biiA 

i XRII r i n.i n me in — 
Q i a i t o i le t a - i r i e e e t t i ìc 
il C I P E h i a p p r o w i t o c n / i 
a p p o i t . n \ l a c u n a moti l i c \ — 
c o m e h i i>reclsato 1 ni n s* > 
del I n d u l t i a D o m t C i ' t r 
1 ti eo do u i i s ìulac v'i ui 
ibb uno t e c u u a t o t n v i t a 

di tn i a c c o r d o ch i ot i do 
v ebbe i s s e i e d e f l n t l v a m e n t e 
^ i i to i l i ! C o m i ' n o i e m 
nist< n ili p i 1 ( C I P ) p t r 
i h e pos^a i n d i o in v ^o-c 
In febb a o s a r a n n o r i d o t t e 
le t a l l[fe pe e u t e n z e do 
m e s t l c n e fli o i 1 k \ d ' pò 
teuz i trust ili i t i e e o i consti 
mi fino a 110 c h l l o w a t t o i e 
Pe i q u e s t u t n t c h e sono 
e r e i U mi l ion i 11 p i z?o d i 
o ia i | . ,nh s c e n d e r à d a 21 (0 
v 19 30 l ire Le u t e n z e con 

c ons umi supc o r a 0 1 ni 
p i ' h e t u r n o imet»c un i t t 
fa p a l i i 2 J " 0 I r e p il un 
s o \ r a p r e 7 / o te mleo di 1GJ 
' i r e al k w h 

O S P E D A L I —Il c o m i t a t o 
h a a n c n e a p p r o v a t o modif l 
c a n d o l l r i s p e t t o a l l e p r o p o s t e 
g o v e r n a t i v e 1 para-met r i p e r 
a r i p a r t i z i o n e t r a le Resrlonl 

r 'e ' i r i d o nnz iona e o i T ' d a -
llero c h e d a ques t a n n o e la 
u n i c a fon te d i sos t egno de l l a 
z e s t l o n e e dell a s s i s t e n z a t r a 
s f e r l t e a l i a c o m p e t e n z a r e s lo 
n a i e C o n f e r m a t a ne l l a m l su 
ra del l 85 r o ( s u 2 700 mi l i a rd i 
c h e è la d o t a z i o n e in iz ia le 
de l F o n d o p e r q u e s t a n n o ) l a 
q u o t a i lssa d e s t i n a t a a copr i 
l e 1 c o s t cos idde t t i « l n c o m 

Fra partiti, sindacati, associazioni 

Agrigento: vasto 
accordo sulle 

elezioni scolastiche 
Sottoscritto un documento da PCI, PSI, DC( CGIL, 
CISL, UIL, Alleanza contadini, AGLI, Confesercenti 
e Unione Commercianti — Un comitato unitario 

\GRIGEN*TO 9 
Un m p o r t a n t e accendo Ù Ò 

re i lU^a to «id \%r g e n t o fra 
u n v \ s t o s c h i e r a m e n t o d f o 
/ e poi t che e s n d a c a u n t i 
ld.se s t c e popolft-i n v s t a 
d t l < i pios-s ma s c a d e n z a p""* 
^ e e / l o n e degl i o r f a n i c o l e 
K i i de i ft scuo la Democr«u a 
c i st a n a P a n i l o c o m u n i s t a 

u l a n o P a r t i t o soc ia l i s ta ta 
1 a n o C G I L CISL. UIL , CN \ 
Al e a n z a c o n t a d i n i \CLI 
Contc&eiccn t l e U n o n e d e 
c o m m e r c l a n t h a n n o ,»ottQ 
i.». i t to u n d o c u m e n t o con cu 
6 d a ftv\ o n " u o i o con 
c r e t o pe la p r e p a r a z i o n e de 
le òte in t u t t e le ÌCUO e n e ' 
Co n u n l d e a p iov ne ft d i 
Agr ^en»o L 1 stc i r a n n o 
d e n o m i n a t e < Se io l i d e m o c r a I 

t Cil | 
U.o scopo d eoo d n a i e me i 

g io u t \ t a d p i o p a > u n d a ' 
e e t t o a l e e i ro*-ma/lone de 
« ste ò s t a to co * tu o un 

COTI t i t o p ovine a e d eoo: 
d m a m e n t o d i cu t a n n o p«rte ' 
i s ec r e t i r p -ov lnc la l d e le i 
o w n //ni on r m a t a - i e de l 
d o c u m e n t o e 1 rlsp*»tt vi re 
b x m s a b u l de l s e t t o i e scuo a 
fa i dec iso i n o ' t e di so lec 
t i e 11 cost t u? lone sul o s tes 
fao schernii d COTI t i c o m i 
i il i f m di s n e I r i e r^ i 
ci' t p u tt^evole 1 a p p Ica^ o 
rt de iccordo un t«i Lo ne le 
d \ e i s c s t u a / i o n p e r i t e u c h e 

I d o c u m e n t o t c u a t t ^ r / 
f i t o d i u n a p i t e l a d sci 
r i n a n t e a n t fase st t ed i n t l 1 
ti r o " ti a t d» mix-Kno co I 
rn ine in q iest i ed In i t e 
CKcasio mtu r t . pei l r ln 
" o « m e n t o in senso de n o c r a 
t < o de a scuo tt 

Pei e ò t h e i , u a r d a p j n t 
p t o s f i a m m a t e ! d o c u m e n t o | 
p i r t c d i u n i \ a u t a / o n e ctt 
t e i dt d e c t e d e ega t e 
va oi //.a It pos.^ bl i ta nuove 
c n e i a p " o i o con I a p p c i 
l o n p di a < tide N L d e r \ « 
la neos , - , i ' à d c o n t luart- la 
l o t t i pe- la*' av i n / a " e s a 
r e c o n t e n i t h " ne i _,e 
s1, o n e p ' o i ^ o u n tur o 
• n t e i no clt la scuo i de i , 
la SOL e t à | 

*-• f i ' M i p i co r e d 
«. : -e pe i f f e r m i / o n e del , 
d t to a lo st t id o per i d 
l u s on*1 d e i scuo i m a t e r n a ' 
p u b b l r i pe r m i pol i ' c« 
d p r o j r r i m m « ' ' o !*• sco as t io i 
po'- a - .poriment i / o n < d d a t 
t LU per u u d \> v-, \ poi * u i 
d e i s s s o n / i e pei 1 ed / i I 
«co as» ca P o p o a s ' t ua / i o i 
r e de edi u a &»3tL i men t I 
r ^ U ' n n t ' n o e **\ * i \ \ 
m n t t ca • ntf i. clU t u a | 

\ COH II 1 l IH s* l 
n i b l t i m i < p * 
' ) n n / o < d i i 1 s i s 
di so ci so « t 11 i i i> i 
t e c t p a / o ic d i bis-,o rru 
d i n * \s r b U o d on *oi i 
«; id« nt i i v . / u a n t t j ì o | 
' L no i cloren t n e - ne e 
il t< u t. no apert* s i c h i ' 
ri o L Dti* bu o d i o 

a t o r l o m m d < t LUI I o 
? so, ili < ho i l i bi-. d< 

n p o s u n i | 3 o i nrr a t 
c<i d St io i d i lì o UU i 
vok'l i n o m p t - r n u r s ,>e-
1ott o *• n n o v a m e n t o d e i 
f-i. io i 

Oggi a Roma 
conferenza 

stampa 
della FNSI 

L i I e d e t a z l o n e M / ' o n a l c 
de l l a S t u n p i I t a a n a h a tn 
d e t f o a R o m i pei s t a m i t t l 
n i a le 11 30 (ne l la sede d i 
Co-so V l t t o n o E m i n u e l e 34*3> 
u n a c o n t e r e n / i s t i m p a ape t 
t a a n c h e d n p p r e s e n t a n t l 
d i ! p i r t i t e de l s n d a c a t i I n 
ques t i occasione a G i u n t a 
e s e c u t i v i d e t l i r \ S I I l lustre 
r i s ob < t l \ l e o st i to del 
l i w r t e n / i c o n t r i t tua lc de l 
l i e itecrorla S i r a n n o Ino t r e 
m n u n c l a t e le i n / l i t l v * p t i 
Io s v l u p p o de le i^ionl s in 
d i c u 

Int m t o * n un i df l f r. i / o 
in di L,IO na Isti i n p e ^ a t t 
t ipogi i 1 de Globo sono s ta 
tt t Ic tvut l d il on De Mai 
M io I - e i r e U i o d e ' P S I 
d o p o a u t o n f e t m a t o la so 
hdat ie ta- de suo p a i t t o h i 
i s s l cu -a to c h r s u inno coni 
piuti t u t t i |) lisi neces-, i[ i 
pei ^i inuc ic id un i pos * 
\ i so u / onc di i \ t i t e n / i 

Conclusa 
la visita a Roma 

del premier 
australiano 

L pt imo m n o T ts ì i 
1 ^ì\o T iv . nei Ooiiirh \ \ h t 

un t i paiLlto i t^ T ) \H 
i K 'io d i Hon a d i l e t t e a 
Be J r n d o V^ll \ -, c r id i z oi 
n i t i dt 11 i sua \ -.iti ul t lc i \ 
' CÌT'Ì ha m i t o co loq li n 
1 e con 1 min t ro del B 

m e l o e de l i p r o - r r i m n v o 
ne A n d i e o t t e t m i m in s t i o 
de a R c t r c a P t d i n l Succes 
s \ i m e i t » il p t miei aus t i i 

u n o s n c o " t n o con 
5 estdt-nto d< 1 KNTI A i^el 
i o con dli t m i del I M 

Il p MIO min t i o m s t i i 
a n o i cane us on* dell i \ 

s t v u t ( i i ' n U n i « t i 
t •) n l i t u t u \ u to da p t e s 
d t ì (I K p b ) t t U o i t 
I r i p i ts f n u i LO c[iuo 
> t s d< i t t dt 1 C m k.1 o Moi i 

All'Università 
di Milano lezione 

di Terracini 
sul fascismo 

L'iniziativa del Consiglio regionale lombardo 
L'aula magna gremita di giovani lavoratori, 
antifascisti - Intervento del prof. Castronovo 

L'omaggio di tutta Modena 
ai caduti delle Fonderie 

Una grande e forte manifestazione, per rinnovare unitariamente l'impegno di lotta per lo sviluppo della 
democrazia — Lavoratori, cittadini, dirigenti sindacali, rappresentanti del PCI, del PSI, della DC — Le parole 
del compagno Scheda, segretario confederale della CGIL — Sospeso il lavoro nelle fabbriche del quartiere 

I con i ta to u <i ) d cor 
d ì in r i o 
s *\ TI txi r< 
* i i Ì I 
e oo « 
t e m i iv* 
« d b i t t 
* • c a u ^ o 

h i d e i d i 
il i i d vo in 

p d K ^i 
d \(. o do ti 

t h i i l t 
p JOJ C l C l 
t i e «. s, i t 

La sen. Carettoni 
presidente di Italia-RDT 

O., si i i un i i n Kon i 
i p u d t n / i dt issot i/ o 

n l u i i K p u b b t i D u o 
e a tic i T t d t i e ì dopo 

\ LI tori n t mui it > i eh r u i 
o J U eh " t s< n i t a n t o A i 
o il t i i p i o du^o i i 

o/ on d mo o preside ri 
tt K pt i ) i i dt on I i 

i R o n u u C i t o il \ 
e ) ti ì t d S u ito I 

o no t ) it » n 
> e \ to M« 

i i l ) d i d t 
. i d P S I 

pi n b li dt i ì c s t m t t 
q u o t a de l 15 1 C I P E h a de 
e so di dest n a i e il io t e 
lon p u 11 7 5'r c o m e In l / l a . 

m e n t e p i e v l s t o da l ifove no) 
* l i pro(?iesslva c o p e r t u r a de 

ci \ il o m i t t i t / / i t u i c e pò 
s e t t o LS s t en t e t r i Ce i 
t o no d e Mezzogiorno de l 
l ' u s i ccxsi c o m e e r i j t a t o 
n e h os to da l le l eg ion i e et 
d i s t r i b u i r e 11 r e s i d u o T O n 
ì i p p o i t o a l n u m e r o dogli ab i 
t Ulti 

I n s ede C I P F 11 governo 
h i a l t res ì acco l to l i i l c h e 
sr\ c h e ei L o ' i t i l o i m i l i ^ / i 
t i n un o'-d ne de l gio n o 
un IUu io de l c o m i t a t o concili 
t ivo i n t e i r e g l o n a l e c h e e n t t o 
SPI meM v e n g a i lviùto pei gli 
e v e n t u a l i conguag l i 1 a m m o n 
t i - e de l F o n d o con 1 a t t u a l e 
do t az ione f i n a n z i l a w u e b b e 

il i t t i i n i l a p e n i , X ) Ì S b 
t )i ie due t e i / de l le 

t ' i i i i t m n lmc d e le R e d o 
ni in m i t e l a di ges t i one e d i 
a s s i s t enza o speda l i e r a P e r un 
a u m e n t o so s t anz i a l e de l I o n d o 
si sono p r o n u n c i a t i lei 1 1 p r e 
s iden t l de l le Regioni P l e m o n 
te e L o m b a r d i a c h i e d e n d o lm 
m e d i a t i I n t e r v e n t i governa, 
t lv i 

Ne! d o c u m e n t o u n i t a r i o 
{ p r e s e n t a t o c o n g i u n t a m e n t e 
divi p r e n d e n t i de l l e g i u n t e 
del l E m i l i a - R o m a g n a e de l l a 
S ic i l ia ti c o m u n i s t a F a n t i e 
il d e m o c r i s t i a n o Bonflgl loj s 
c h i e d o n o I n o l t r e a d e g u a t i e 
u r g e n t i p r o v v e d i m e n t i a n c h e 
legis la t iv i p e r a s s i c u r a r e l a 
c o p e r t u r a d i t u t t i 1 d e b i t i a c 
c u m u l a t i d a g l i ospeda l i s i n o 
a l l a f ine del l a n n o s c o r s o , 11 
v e r s a m e n t o d i c o n g r u i an t i c i 
pi s u l F o n d o e l a loro i m m e 
d l a t a e rogaz ione a t t r a v e r s o 
le t e so re r i e regional i II m i 
n i s t r o de l l a S a n i t à G u l l o t t i 
h a a s s i c u r a t o i e r i s e r a c h e gl i 
ospeda l i « p a s s a n o a l l e Re 
gloni r i pu l i t i dag l i one r i esi 
s t e n t i fino al 31 d i c e m b r e 74 
c o m p r e s i gli In te ress i » 

B E N Z I N A — Al t e r m i n e 
de l l a r i u n t o n e de l C I P E Do 

n a t C a t t i n h a d i c h i a r a t o f i a 
1 a l t r o c h e « n o n s a r a n n o 
concess i a u m e n t i d e l p rezzo 
d e l l a b e n z i n a p e r c h é 1 cos t i 
a t t u a l i d i p r o d u z i o n e s o n o 
c o p e r t i » Q u e s t a a f f e r m a r l o 
n e de l m i n i s t r o de l l I n d u s t r i a 
s m e n t i s c e in m o d o ch la o le 
a s se rz ion i d i a l c u n i e s p o n e n t i 
de l m o n d o pe t ro l i f e ro i>econ 
d o cui le c o m p a g n e o p e r a n 
ti in I t a l i a s t a r e b b e r o lavo-
l i n d o in p e i d i t a 

Lo s tesso D o n a t C i t t n 
d i l t n p u t e h a d e t t o ecen 
t e m e n t e c h e la q u e s t i o n e d e 
\ t e s . c i e c s a m m t i < su 11 b i 
se di d iti c e ti e \ c r l i l c a b 
i pe r qu m t o r U u a i d i i 

cos ' i d i p i o d u z onc 
\1 n g u i r d o m e n t i e la i JAT 

h i re-»p n t o un ul tei loie n n 
e i r o d e l U b e n z i n a a t e i m i n 
do c h e ciò « d a n n e g g e i e b b e 
s enza s c a m p o il s e t t o i e a u t o 
mob l l l s t co c h e si u o v i g ià 
In c r i s i » si sono l eva te a n 
c h e ieri n u m u o s e \ o c i pe r 
t h i e d e i e c h e la s i t u a ? o n e 
p e t i o l l t e m v e n s a ta»»minata 
in u n c o n f i o n t o I t a p i o d u t 
.o i ì Hvend l to i e r a p p i e s e n 
t i n t i d t i c o n s u m a t o r i I n q u e 
stl t e m i n s e e pics.so 1 i 
gli a l t t l il s t o ' i c t a i l o c le l ' i 
1 \ I B Lnr i co Legnar i U qua 
le d o p o avc i ì i l *va io 1 esi 
, e n / a d un r o n ' r o n t o di 
i e t t o con * i i p p i e s t i i t m z c 
del t l o i / c oc i i h a a l l e i 
rnato che d ili a t t u a l e s i tua? o 

I ne ^ può a s c i l e s o l t a n t o 
prov i m m a n d o u n a ^er ia 

poi t i ca pe i 1 s c t t o i e » 
C c n t i o il v e n t i l a t o m m i n 

j to d t p t e / / i del i i bt i v n i 
si sono mei it espicsM L 
d ì u e n t di e a t ic o i g m z 

l / i / i o i i de b e n / i n a i i I I G I S C 
( C I N B ) o 11 p - e s d e n e d t 
t nt es. e l a ì « u t o 

A u h se pei 11 m o n t n t o a 
In n n i \< n s u b i t a n u o \ un 
ment ip j L < t u t t u i t e to 

I < io la qu« s>. onc M I I ì e i 
r i n a t a con p r o s p e t t a e eh* 
i g n r n e posh bl e In t i avvc 
d e i e anc l i t st e t hi i rò clic 

I U n i o n p e t t o l l l t i c o n t i n u e 
| \ ad es* re t u t 11 mas , mo 

eh ti p t sMone pei s t i a p p n i c 
I u tei > i n t a I-X) h i a m 

mosso del -t s to p opi lo lei 
I l i stt ss.. Uniont s m e n t e n d o 
j i ìot i s. condo ut i v i c b 

lx i h i to un i t imento de i 
I u]x»r 1 H)0 t i 1 ro r 
1 < s t n to - h i p r t c K i 
| o l U i one p t t i e l tei » In u i 
I o m u n t i t o - t h e d i p u r a 
. tic C I P si s t i n ques to m o 
I m n ) pi oc d t ido i la i c 

\ sic le le l i s t i u t t u i a de-
ne// di tu t t 1 p r o d o t t pt 
l o h t e r i in i t i t / lont ai t o ti 

s i de L - tg^ i s i d t l l i i 
o r i / cni t dt I i d i s i bu 
om 
s i d Ut J ni t i to che i 

C I P h i -, i d -cis i a u m c n t 
d < i t mbus* b e d h >u 

inen e U n C i*t n h i 
n n u t. < h \ ei t i n 

l t r i i i i IH p i / ((. 
t .PI i d i p io io 1 qi 

| d t o ho \ < K t il / / Ho ti i 
t 4i 0 n 1 t ni t mi // d i 

io tt ndus t r d i i u m t ) 
I » ini ' ( 
i It sci i ( i e v a d t ini 

p i li m io n i i to m e n i \ o 
i t o te p u ss< i mlnls t t o 

i <k I r d u s t i i su m Aumento 
le p e / / 0 de i iu ta che s i 

1 e b b t t o -,o 1*.cit i to d i l i 
n i '« u u i idusl t i u i t o m o b 

tic t it il m a II n i n l s t c ì o 
lAttbbc K nd e i to ! i t eh e 

I t i m ie*to c o n t i n s t o con 
1 M I ÌO itit i d c o n t e n i m e n t o 

CÌL It n1 i/ion* 
1 1 1 c rrt- y\ L de t im i 

\ 111 i H tppiO ito 1 1 l ILO 
> o„i ini i l i it ^o di V \ 
1 d i 11 t L i ih i s <1 i t 

sir. se. 

Dalla nostra redazione 

M n culo ili 
ne mie i SUK 

d Iibei 1/iont 
11 tonipa^n 
pitslti He ti 
inde i il li '» 
\( I \/ mi e K s 
s i t i L n n e i s 
t« n t u \ inno 
Ut-, in > alla C 
p ihb ma 

M I L W O ) 
omiiin i TU ss y 
anni dt l l » loti i 

si o d» n to 

t ls Kb *>- > 
1 i d o li i 

si i q x i l o It 
s i st ii.ile su 

I i I» oiiMni del 
tu/ m e le 

>n ìiiont (h Ile 
i i i b r i / i o n i ind» dalla Reu o 
ne \x i il t u m i n i flt 1 i I t 
s stl iv 

li I S I I u i i „ 1 I 'i i 
st i ale e i a Kit ni 11 d i i riu n > 
t u m lei pi som LI ) in e 11 ' 
dmi i ipprc"*entanti dt 111 io t / t 
pò t chi de t i., m i / / i/l mi 
«indurili o eli 1 ìbbi t i u "inni 
t duri io dt 1 i Ht s s m / i t 11 i 
n i miht ni 1 e il del I » u > 

ì i p p l t n 1 1/ i citi (. Il MJ 
1 uni il i II l i 1< I u Ut e 

Se 11 !\ liti O t S U(> i ) l l l i t It 1 
ti il i rca/lont di jt,ian p i r t e di 
u o\ ini pi esenti 

Accolto da ilpetutc \ n i ma 
mfcst«/lonl di simpatia ha te 
mito lei i nei a l i prima di que 
s 'e conferenze dedic i ta appun 
to alle onginl del fascismo il 
compflKno senatoie Umberto 
Teii icini 

La sua e st ita una lungi 
prec is i inalisi dell » s t o n i 
d Italia dall unita alla r i c e r c i 
delle radici lontane e pi ofonde 
del fascismo fino «d ìdentifi 
c a i e il Ilio che unisce 1 after 
marsi della n\o]u/ iont borghe 
se con il primo Risorgimento 
con la conduzione dello s ta to 
postuni tano a t t r n e r s o i gover 
ni liberali fino i l io g u e n e colo 
ma 1 alia guerra mondili le e 
a) regime del \en tenmo Un filo 
unico che si riconosce ncll uso 
dt una spietata \Joleiva di ci is 
se eserci ta ta per conto e poi 

I i t im i l e 1 i ) b t 
! quindi lo Stato no i ' a più 

sti men t i ixt u tic la 1 t i /a ì x r 
(I neri ì tonfi ti SIK il qunn 
II 1 i e irtii del bel n mo e li 

i chi s ricorre i I ) squa 
I II o 

/ i i toni! ( ì 
issalto dilli C i 

D 
Il 1 S Ur.i 

fi P lp > 
menti di u > 
<U i b acc ini 
Gli e i r o u d< 

i r 
MI/ i IK a 1 ' la 
1 passo ò bri \ e 
i)ohtic i SOKI i 

al lor i d i1 ptn! I > soci i ista e 
dalla Confedi i i/iom del I n o 
r — h i di U i l i n ncmi — 'a 
in i li in/ i di e m/i mloi no ì 

m i i d I n ir oi » t l ino 
i 1 su (imi nt > 1 no i scono lo 

i s p i i d e r s i della \ o len / i tollc 
i ila < ) noe it i 1 ilio Stato i! 
I llSSl 

1! t is sino f i de 1 iso i'i i 
^ o o n / i »*istn i di ^OM^I IH e 

q t di sin y \ in i r, il ^ ti 
II [ i r ino e Li Hi t i p <>|>l i > 
Idi \ « t h r> St ilo linei le s 
i pt n "> r une i imiti o de s \ o 

i i co is t i \a / iunc del po l t i e t 
I i conclusione di cinquant anni 
di \ ita italiana dominata dalla 
'ottica ferrea della difesa degli 
interessi di alcuni granili grup 
pi industriali alleati alla p io 
prieta ter r iera cui fanno da 
contorno le meschine ambizioni 
d e l h Corona e dei militari 

Dopo T e n a c i n i ho s\olto un 
importante intervento sulla cri 
si economici del primo dopo-
« n o n a il piof Valerio Castro-
no\ o con un ana' isi de'le forzo 
economiche che hanno favonio 
1 a t teso e 1 nfrerma-none del fa 
seismo 

Altre confeien7e Saranno te 
nute fino a mai7o nelle altre 
Università milanesi i P a v h e 
a Brescia con l i partecipazione 
degli esponenti di tutte le com 
ponenti politiche che diedeio 
\ ita alla Resistenza 

a. e. 

Dalla nostra redazione 
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Con u n a fo r i e m a n i fea ta 
alone s t i m i n e 1 lavora tor i 
e le forze d e m o c i a t ' c h e m o 
dencsi h i n i o i t o i d t t o ca 
d u i d e 9 L n n i i o 19)0 r n 
nov i n d o un t i ime i t e o 
i o i m p e g n o d loti i i>er n io 
\ e e o n q u s te di p oares-,o d 
j?lU6tl7 t e di l i be r t a 

E in q u e s t o s p i r i t o che 
oggi M o d - n a d e m o c r a t i c a e a 
\ o r a t r c e h a r c o r d a t o Anpe 
o \ p p l a n A 1berto R o v i t 

A r t u i o \ I d i ^ o ì r n n o G ì i 
, m t n i Renzo S e i s m i e \~ u 

r o Ch ap p i M lo o c o r n a i 
KTh cadu t i il 9 f i e n u o 3 hi) ' 
d a v i n t l i l l e F o r d e r " R u n t e , 

A le o e 10 d e ppo c-f ' 
t o **jl uogo di II ect elio n 
s l eme ii i aml l ar i d le vit 
me sono in / i t i d i i r i e 
c i i t i l i i d n o i t o - ci ci i 

„ t o t i e - i p o esen n n 
il i i de f ^ i / l o i d t t n I 
blee e e t t \ e di n u m e r o s e oi | 
tfani// i7lonl d e m o c r i t l c h - 1 e ti 
par t ti c o s t i t u z o n a l i (PCI , 
P S I DC A l i m a n i f e s t a / o I 
ne che ora p r o m o s s a da ] 
Carne i d e I n o o h i p i 
t i c p i t o m i de ey; i / ione de 
l i f<<if »/ oi e p OM 1C i e l 

Centinaia di congressi 
di sezione del PCI 

E' già In corso la campa 
gna congressuale a livello 
nazionalo In preparazione 
del X I V Congresso noziona 
le del PCI che si svolgerà 
dal 18 al 23 marzo a Roma 
Per questo f ine settimana 
— f r a oggi o domenica — 
sono previsto alcuno centi 
naia di congressi di sezione 
No segnaliamo alcuni 

Brindisi Ostunl (Romeo) 
Mi lano sezione fabbriche di 
Corsico (Querc lo l l ) , sezione 
aziendale editr ice Rizzoli 
(Maur i z io F e r r a r a ) Cal ta 
nlssetta Gela (Napoleone 
Colajanni) Bergamo Scan 
zorosclate (Chiarante) Ra* 
v e r n a sezione di fabbr ica 
A N I C ( D ' A t t e r e ) , Passet to-
Alfonsino (L lv i f ln l ) , 5 Gio
vannino di Faenza (S imon) ) , 
Pieve Ponte di Faenza (Gè-
mlgnan ì ) . Lat ina Cisterna 

( Gmssuccl ) Rocca gorgo 
(D'Alessio) Roma Roviano | 
( Fredduzzi ) Catanzaro 
Romploll (Po l i t ano ) , Serra 
S Bruno (Paraboschi) L A 
quila Cagnano ( Brini ) , | i 
Scoppilo ( l o v a n n i t t l ) , Scan ' 
no (Gross i ) , Barano (Clce 
rone) Fermo S Elpldlo è» | 
M a r e ( J a n n i ) , « Bei Ics) » 
( D i n l ) , Ca ldarone ( B a r e l l i ) , I 
M a r i n a Picena - Porto S EU I 
pldio (Gragor i ) Savona 
Loano ( U r b a n i ) Avell ino 
Altavi l la (Roco ) , Pratola Se 
ra (G ig l io ) , Paolina (Con , 
f ie r ro ) Tern i Flcul le ( B a r | 
t o h n i ) . Barrano (Va lsent i ) , , 
Corba ra (Benvenut i ) , Cana-
lenuovo (Porrozzlnl ) T a r a n 
to Voccoll (A lbano) , Pala 
glanollo (Spedicelo) , Caro 
sino (Cazza to ) , Crispiano 
( S t c a ) , Montatasi (Cc l lam 
m a r e ) , Sava (Reci ta ) 

Contro l'ostruzionismo dei missini e l'opposizione liberale 

Iniziata la battaglia alla Camera 
sul decreto di riforma della Rai-Tv 
Respinte due pregiudiziali di pretesa incostituzionalità e una richiesta di sospensiva • Ancora una 
vergognosa convergenza nel segreto dell'urna di decine di deputati de sulle posizioni missine 

Il P u i m e n t o e t n i l m e n 
te g i u n t o ili m p o i t u i t c ip 
p u n t a m e n t o c o n l i n o r m i 
d e l l a r a d i o te evls one a s p e t 
t o s a l i e n t e de l l a più gene ra l e 
b i t t a j r l l i pe r la l l b e i t à d i 
i n f o r m a / l o n e e pei 1 epit i 
/ l i m / a ne 11 se'-cUlo d t i e 
l i b e r i \ L i C a m e r a h i i n f a t 
t i In iz ia to Ieri 11 d l b i t t i t o 
su l la c o n c i s i o n e d t d e / n e 
to de l 30 n o v e m b r e t h e n 
t i o d u c e sull i b i •" di un i 
s e n t e n z i d* 1 a Co i t e CostU i 
z iona le n u m e r o s e n o r m e in 
n o v i t l i e nel l e c j m o e ne l i 
ges t i one del t i n * miss ioni 
n d l o i o n l c h " e V ' f \ s \ e 
Qut decietf> con to i< \ i mi 
mt tosf 1 i cun t t d m c h e tnlu 
ne d l s p o s i / i o i l ' n s o d d ' s t i 
cen t i m a avi v i 1 p e«to d i 
av \ a r e u n pioces.so r i fo rma 
to re nel se>rno del i d e m o c r i 
t l / z a ? l o n e t d i 1 d e c e n t i i 
m e n t o i ccepe i d o e s ^ e n / e d i 
cri i n t e m p o posU d ti n o s ' r o 
P u t i t o d i l l i f o i / e d e m o 
c r i t i c h e s - c i i l t cu l tu i ili 

Comi e r i d i p i c \ e d e i e 
p i o v v e d i m e n t o si s sub to 
scon t a t o c o i i ibb oso 
isti u / on sino d t 1 vi uppo 
m s s l n o < c o i o > ] » s / l o m 

di quf .lo Ix i i e 1 q u a h i i 
io posto p u ir u d ì / l i 1 d i ca 

Sulla crisi 
economica 

tavola rotonda 
di « Rinascita » 

Il n u n u io il liinu t u 
d i oj,k r e t d i o t aspi 

i i pi m i di un i st i e di 
i o t l o l o n d c p u „ i i n 

m a t t nel q i idi t de le ini 
zi i st p u p u itoi i< d< 
14 i o n i , esso dt 1 P a ito 

C i m t 1 it t io ite i 1 i ( 11 
s i conomi i i il tt m 
de d ib Ut t t i p u ti t 
p m o i < o m p m il L ut n 
n R u i i » l i n i i d o D 

Ci U O di i D tv / ion i 
f u t n Pe^i, o . . u ti t 
di 1 Con io st idi d poi t 
i i < onori ( i R n i ti 
S in i c i I s a n i l i ( COli < 
ci* i il. dt l i CC.I1 Hi i 
no I i t n t n se jet i i M 
nt I t « del i I IOM 

Il n - di Htftdsi) a chi 
osp t i in n t U o o d t com 
p ig l i o G i i C u i ) P i 
11 1 qu i e i c m d G Us p 
pi D o / / si ipw n un 
t d l t o i i < d \ n l t u Cop 
pc a su i ci ls de 1 i „ u 
st / l i t cont i m in li tro 
un c o m m e n t o di R o l l i n o 
U d d i i la n i e n t e n te 
l i s t i d i Klss n y i s i i l i 
e l i s i cne -^e t i c \ un m i n 
u u n ' o di U n o s o i i 
pi m i jii** e d u n i s tud ) 
dell e oiiom st i il„t " no 
Iss ini 1 / 1 ii s u , s it 
P i ir M ci M ) • i " i 
b v 

i l t e i e cos i *U7Ìon i le e toc 
m e o pei u n i r i c h i e s t i d* so 
spen* .na ne l l I n t e n t o d i b oc 
c a i e 1 e s a m e g\\ ne l l a i a s e 
p r e l i m i m i e I n c iò essi s o n o 
s t a t i sconf i t t i Le d u e p r e 
s lud ìz la ' l di cosi tu? o n a l l t \ 
d o p o u n g h i d iscors i de l p rò 
p o n e n t i e u n a sospens onc r e 
/ o i m e n t a r e d e l i s e d u t a so 
no s t i t e r e s p i n t e a s c r u t i n i o 
s e c r e t o con 340 i otì c o n t r o 

m c n e l i p r c j r l ud l zh l e 
t e c n i c i * s t i l a i i s p l n t a con 
333 voti c o n t r o 9) In f ine l i 
ì c h i e s t i d1 sospens iva e s t i 
t a bocci i t a con 294 i o t i con 
t i o 67 

Ques t i \ o t i si c o n f e n n i 
no ui p i e s e n / i di un \ ist s 
s lmo st h l e rnm/ n t o i f i v o r e 
d e l i n i o r m i n p r o p o i K o n o 
i K o r i u n i v o l t i (dopo il 

I i n n o c u o o voto p romis s no 
del l tltlO l e i ' d 1 p u t e di dt 

I r le d i d e p u t i t i d e l l i d e s t r i 
d e i il p i o b l e m i dell i d K s 

j d e n / i in s imo i ' l i m u r a l o 
1 n n / i c h e In def ln t l v i si 
I c o n c r e t / / a nel i c o n v e i g e n 
I / i di un c e r t o n u m e r o d i de 

p u t i t i de sul e posizioni del 
1 o s t i e n i a d e s t r i l e r n f i t 
l le p i c j t l ud l / i i l l sono sta*e 
\ o i t e r i s p c t t h u n e n t e m e n e 
d i Vi o d i A") p u l i m e n t a r l 

I non m u s i n i e n o n liberal i 
I i e s t r e m i d e s t i a ne h a t r a t 

I to i n d u m e n t o a pe s e i e r a r e 
ne ' l o s t i u / l o n s m o ne d lch a 
i i t o *-copo d i p rovoca re l i 
d e c i d e i i / i dU d e c i e t o c h e i \ 

* neb lx - i tei min i di Costi 
t u / I o n e so l i conve r s ione 
no i interven 1s- . f e n t t o 1 ^9 
p i o s s t m o 

Da co i d d \ i i sce i < 
JS It i d M S I i l i » t fo 
n i ' A i / l t u ' ^ j d i 1 r i * t o che 

es t c o n ' e i r n i il mo lopo lo 
p u b b co d» 1 sei v I / o u d o 
l e\ s| o iss cui i n d o ne 
t o i t e m p o un c o i t olio pai 

i in nt i e i t i v i u ì i< 
^ o i W ioi p i ti h o 

1 t t LlltU I I 
Su o u n i 11 oi m p u b b e i 

ti n i imeni* i t t i t 
ipt 11 i i i sod t i può is.s 
in i bei 11 e p l u r i l s n o 

| l > t i d ì fnscKt1 n isce 
| i pu il ci i i n e e i i d 

i ni ti i ile i . 
t v l t m / o 11 < q i idi 

d ì p op lo K 1/ r i 
n d i s n d< n o t i «Mei d 

li •> nt tn i o l i i - pò 
. ì id / ck m i IOJX 
I ) > p >b ) h i ulriif "i 
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] di c u to si ih * \ < 

< i t / o d i o lopo o \ 
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1 i < h corno nora da l ^o 

\ o i n o Q u e s t i d i p e n d c n / i si 
i c i h / z a i nn m / i t u t t o t r a m i 
te? 11 p o t e i e d i ind i r i zzo %c 
n e n i e e d i a l t a v ig i l anza c h e 
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Repubblicani 
prudentissimi 

Federazioni FGCI 
Tu l le le fedo razioni d c l h 

F G C I devono trasmetterò al 
In direzione nazlonole dello 
FGCI ì dal l aggiornati do 
gli iscrit t i , reclutati e m g a z 
70 per II 1975, enlro mer 
colcdi 15 gennaio 

Dai dat /< abbui no s una 
li Dopo noi ni e qtotni di t n 
peni '/ab t sili ru o la Voce 
e p ibb t i n i « stata final 
nenie costretta u Une qual 

cosa sullo scandalo dille su 
pei ind in a iti nubi ir tto 
concessi ad ali uni a ti tun-ìo 
nari sta a i ossia sin competi 
si < pei òtraordnutrì > assi 
anali tn at ioga a! pnicipo 
di Ila on i ioni pi i n t a l n i 

tipen 'i Va in (/itali ma i ria 
(ontoìta ( ambiala m lui pai 
lato l oi /ano dtll on la Val 
fa' Quanto e più semplice 
Irito (hot o ' i a < jf/m 

d i nota ti on t p ibh IUUI 
qua ndo si ti a'la di dati ad 
rfosfo al f più r en t ntan ti 
i f tes'e citi ptns oti it t dio i 
opt a 

Sa Voti t< ni' i ui ( I dm 
ili il i li pies d n dt l Coi 
sto u tn ({ tcs'a litui uta ton 
( i i ut Sono aliai) del t r pò 
di ! UDÌ en U t d< t i an unii 
s n coiiip* 'enti i la Valla 
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*.a e i li adi tua 
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l ' U n i t à / venerdì 10 gennaio 1975 PAG. 3 / c o m m e n t i e attuali tà 
Una raccolta di discorsi e scritti di Pietro Nenni 

Trent'anni di politica 
estera italiana 

Un contributo alla riflessione democratica sul rapporto tra il rinnova
mento dell'Italia e la costruzione di un assetto internazionale di pace 

N'olia nfli'SMone e nel di
battito clic da (|ua!che an
no, con matuni/.ioiK' critica 
crescente, hanno dato ini
zio fra te t'otve democra
tiche a una prima valutazio
ne storica del trentennio ita
liano dopo il 1945. la politi
ca estera non ha finora tro
vato una attenzione piena
mente adeguata: non sol
tanto riguardo a come si 
siano svolti i suoi problemi, 
ma nemmeno in una docu
mentata sistemazione dei 
suoi fatti al di là delle cro
nache immediate e delle po
lemiche. Poiché non può 
certo trattarsi, co>i diffusa
mente, di omissione provin
ciale, si direbbe che l'asprez
za con cui in passato, negli 
anni della » guerra fred
da », furono tagliate le con
trapposizioni in materia in
ternazionale renda ancora 
difficoltoso avviare in ge
nerale una storici/zazione di 
quella materia, affrontarla 
con uno sforzo oggettivo, 
con la problematicità più 
complessa e aperta con cui 
invece già si è cominciato 
a r ipensare gli svolgimenti 
del t rentennio sul piano in
terno. 

Il r i tardo è tanto più da 
colmare quando, alla luce 
anche del legame ormai co
si serrato e evidente tra la 
crisi interna del paese e il 
contesto internazionale, l'av
vicinamento di opinioni sui 
problemi odierni della po
litica estera italiana divie
ne ogni giorno più sensibile 
fra le forze democratiche. 
Gioverà senza dubbio, pur 
senza esserne una condi
zione necessaria, a far na
scere una volontà politica 
comune da questo dialogo, 
che esso acquisti appunto 
un comune ret roterra di 
confronto problematico e 
critico sulle questioni in
ternazionali del passato 
bloccate ancora dalle discri
minanti rigide della «guer
ra fredda ». E anche in que
sto caso, mi pare, deve es
sere Intesa e allargata l'esi
genza, espressa nella rela
zione di Berlinguer prepara
toria del nostro XIV con
gresso, di un approfondi
mento della riflessione sto
rica sulla • guerra fredda » 
nei suoi anni e nei suoi con
traccolpi più duri. Como 
esigenza, per noi comunisti, 
di risolvere le ambiguità 
che allora poterono appan
nare la nostra autonomia di 
giudizio e di claborazionp 
nel rapporto con gli effetti 
negativi determinatisi nel
le democrazie popolari sot
to la pressione minacciosa 
dell 'imperiai ismo: e insie
me come una .sollecitazione 
agli altri democratici per un 
ripensamento complessivo 
di quel drammatico perio
do, dei prezzi laceranti che 
la linea del « voli back » 
comportò in ogni direzione 
e per tutti , ai danni della 
prospettiva di un'Europa 
fondata sulla sicurezza e la 
cooperazione e sullo svilup
po della democrazia, la pro
spettiva cioè che oggi ci si 
può prefiggere di fave di 
nuovo avanzare. 

E' dunque un contributo 
tempestivo e importante 
quello che ci viene dalla 
raccolta, ora pubblicata, dei 
discorsi e scritti di politica 
estera di Pietro Xcnni dal 
194-3 al 1973 << l vnrti delia 
polìtica estera italiana », a 
cura di Domenico Zucàro, 
Edizioni Sugav-Co, pp. 313. 
L. 4500). 

Certo, la presentazione e 
Il raccordo dei testi da par
te del curatore non oltre
passano la pubblicistica, e 
sono spesso di intonazione 
apologetica. Ma i documen-

Il pittore 
Cremonini 
s'è iscritto 

al PCI 
BOLOG.VA, 9 

lf pittore Leonardo Cremo
nini ha chiesto alla fede-
razione comunista di Bolo
gna l'Iscrizione al PCI. E' 
Il risultato — afferma l'ar
tista — di un' esperienza 
culturale e politica matura
ta sia ncll'operarc artistico 
che nello stretto rapporto 
con la realtà del nostro tem
po. 

Artista di fama internazio
nale, Leonardo Cremonini 
opera prevalentemente a Pa
rigi (dove si trasferì nel 
1951), ma è sempre stato 
presente nella ricerca e nel 
dibattilo culturale del nostro 
Paese. In particolare Cremo
nini ha sempre mantenuto 
un rapporto assai stretto con 
Bologna, la sua citta, (n 
Francia ha vissuto, parteci
pandovi attivamente, le lotte 
culturali e politiche che, dal 
fatt i di Alqerla alle giorna
te del m.iqgio 1968 hanno 
coinvolto gli artisti piti scn 
sibili agli Ideali della demo
crazia. 

Cremonini ha esposto nel
le maggiori rassegne inter
nazionali d'America e d'Eu
ropa. 

ti hanno quasi tutti un ri
luco reali-1 che esorbita dal
la corni ce, e nella loro suc-
cesMone cronologica, attra-
verso il diagramma tra\a-
aliato degli orientamenti di 
cui Ne ri ni via \ ia e stato 
portatore, rispecchiano in 
modo ampio e notevolmentn 
organico, assai stimolante, 
i termini e la dinamica — 
dalla fase della * guerra 
fredda * lungo tutto il tren
tennio fino ad oggi. — dollfi 

I questioni cruciali del rap
porto tra il rinnovamento e 
lo sviluppo del nostro pae
se e la costruzione di un as
setto di pace in Europa e 
nel mondo. 

« Guerra fredda » 
e NATO 

La chiave di quel rappor
to Xcnni la vede subito — 
contemporaneamente a To-
allatti — nell ' interesse e 
nella possibilità vitali per 
l'Italia, date la sua disloca
zione geopolitica, la sua 

| conformazione economica, 
! le componenti della sua de

mocrazia, di « annodare al
l'ovest e all'est, con eli ame
ricani e con l'URSS, rap
porti politici di mutua fi
ducia e scambi commercia
li » (l'Acatiti! del 14 otto
bre '43). E perciò, anche in 
Xcnni, la battaglia contro 
l 'entrata dell'Italia nel Pat
to Atlantico e poi nel si
stema militare integrato 
della XATO, come strumen
ti volti a cristallizzare i 
blocchi contrapposti e a san
cire la spaccatura della 
« guerra fredda », ha un va
sto respiro di motivazioni 
nazionali e poggia sopra 
una lucida consapevolezza 
del valore della unità de
mocratica e della partecipa
zione del popolo come fon
damento di una capacità di 
presenza internazionale del
l'Italia conforme agli info, 
vessi del paese (particolar
mente nel discorso alla Ca
mera del 30 dicembre '48, 
forse il più solido e vicon 
politicamente di tutta la rac
col ta) . 

Ma, una volta che la con
trapposizione dei blocchi è 
un fatto compiuto, e quan
to più una uscita dell 'Italia 
dal blocco atlantico risulta 
politicamente irrealizzabile, 
il compito, oltre che di im
pedire che il paese sia tra
scinato in avventure cata
strofiche, diventa quello di 
ottenere che nella allean
za atlantica l'Italia agisca 
per la distensione e che non 
rinunci a una autonoma 
iniziativa per «equil ibrare 
all'Est le sue relazioni p i 
suoi impegni con l'Ovest » 
(discorso alla Camera del 
21 ottobre '49). Si t rat ta 
cioè di contribuire a avvia-

j re una prospettiva di supe
ramento dei blocchi, e cosi 
mantenere aperta la pro
spettiva nazionale di un rap
porto di fiducia e coopcra
zione con tutti i paesi. In 
questa direzione Xcnni ope-
va tra il '50 e il '55. secon
do un indirizzo che strategi
camente corrisponde a pos
sibilità oggettive di fondo, 
in un orizzonte intevnaziona-
lc in cui la « guerra fred
da » comincia a mostrare 
barlumi di disgelo. Xon mu
ta però la necessità di co
struire tale indivizzo su una 
costante aderenza tattica al 
procedere dei rapport i di 
forza tra i blocchi e sulla 
ricerca di una unione sem
pre più salda e estesa fra 
le componenti dello schiera
mento popolare: necessità 
che a Togliatti detta in que
gli stessi anni, sotto il primo 
riguardo, una estrema com
plessità e cautela di previ
sioni, e anima, sotto l 'altro 
riguardo, il suo appello al
l'incontro tra i movimenti 
comunista e socialista ed il 
movimento cattolico per la 
salvezza della civiltà dalla 
minaccia atomica. 

In Xcnni, invece, discorsi 
come quello della Camera 
del 22 luglio '53 e quello 
del 3 aprile '55 al XXXI 
congresso socialista rispec
chiano — nella preoccupa
zione prevalente di creare 
il terreno per l'incontro tra 
la DC e il PSI — una re
lativa sopravvalutazione del
le possibilità distensive 
emergenti nel quadro in
ternazionale, mentre l'unità 
di a/ione con i comunisti 
viene da lui definita ora 
« un l'atto politico che la po
litica può modificare » (dia
rio dell'11 ottobre '53 su un 
colloquio con De Gasperi). 

Xon è davvero dal punto 
di vista della s tona dei 
nostri rapporti con i com
pagni socialisti che qui im
portano quella definizione 
né. successivamente, il * pro
fondo disaccordo» (discor
so alla Cunei a del b' novem
bre '56i m materia interna
zionale dichiarato da Xcnni 
nei nostri confronti dopo il 
XX congresso del PCl 'S e i 
l'atti di L'ngherij. né la po
lemica che egli allora apre 

verso il sistema dell'URSS. 
Tali posizioni, la linea se
guita dagli orientamenti in
ternazionali nenniani dopo 
il 1956, interessano in que
sta sede per quello che già 
sopra accennavo, e cioè co
me espressione contraddit
toria di una politica che si 
priva di punti di riferimen
to e di forze per lei invece 
indispensabili. Sarebbe fuo
ri da ogni verità negare che 
Xenni abbia continuato a 
ricercare, nella direzione del 
superamento dei blocchi, 
una politica estera italiana 
capace di dissociarsi dal-

I l'oltranzismo atlantico, di 
i contribuire alla distensione, 

e di sviluppare anche auto
nomamente l'amicizia e la 
coopcrazione con l'Est. Ma e 
una ricerca che può anda
re poco lontano quando la 
sua critica al sistema del
l'URSS è tale da rischiare 
di compromettere ad ogni 
passo l'equilibrio della sua 
prospettiva, e quando essa 
separa i comunisti dallo 
schieramento di sinistra e 
democratico da cui la sua 
efficacia politica dipende 
(vedi i discorsi al X e XI 
congresso del COMISCO, del 
'66 e del '69). Si determina 
cosi un allentamento del 

! contatto con i processi in-
j temazionali reali, uno scav-
i to crescente t ra le sue cnun-
| dazioni e i risultati, t ra le 
! sue aspettative, i suoi giu

dizi e la resa effettiva degli 
eventi, come a proposito 
della • nuova frontiera » 
kennedyana, e come nella 
raffigurazione encomiastica 
della linea estera del centro
sinistra del discorso al 
XXXVI congresso del PSI 
(novembre '65). 

L'azione 
alla Farnesina 

E' inevitabile che di que
sto risenta anche l'opera di 
Xenni alla Farnesina dal 
dicembre '68 al luglio '69, 
pur se le va dato il merito 
della firma del t rat tato di 
non proliferazione e dell'ini
zio della trattativa di rico
noscimento della Cina Po
polare. Ma l'idea centrale, 
indubbiamente significativa, 
che la piattaforma presen
tata da Xcnni alle Camere 
introduce nella linea di gra
dualità di una politica di si
curezza, « t'aro dei blocchi 
un fattore di equilibrio e 
non di rottura, cosi da av
viarli al loro superamento » 
(discorso del 24 gennaio '69), 
viene infirmata dall 'appello 
a un europeismo che do
vrebbe collegave la propria 
dimensione continentale an
che con i « fermenti... dei 
paesi comunisti, in cui si af
frontano le forze del conser
vatorismo burocratico e quel
le del revisionismo pro
gressivo » (discorso al Con
siglio dei ministri dcll'UEO 
del febbraio '69). E al Con
siglio della XATO, dell'apri
le '69 a Washington, in di
scussione con la tesi peren
toria di Xixon che una con
ferenza per la sicurezza è 
prematura e che comunque 
negoziare con l'URSS ri
chiede un'accentuazione del
lo sforzo militare, l'ipotesi 
di Xcnni che sia invece or
mai possibile una priorità 
della funzione politica del
l'Alleanza non guadagna 
molto spazio richiamandosi 
ai pur gravi fatti di Ceco
slovacchia per teorizzare 
una • eresia della libertà » 
che una intensificata inizia
tiva negoziale atlantica do
vrebbe incoraggiare a Est 
mediante la conferenza per 
la sicurezza. Xon sorpren
de che, sulla base di un co
si grosso equivoco, Xenni 
possa sostenere in parla
mento (17 aprile '69), quan
to meno con una semplifica
zione di giudizio, che il Con
siglio di Washington avreb
be affermato « direttive e 
principii che derivano da 
una idea unica... quella del
la distensione come canone 
ispiratore della attività fu
tura della XATO ». 

Si capisce che, dinanzi ad 
una realtà risultata molto 
meno facile e lineavo, l'ul
timo capitolo della raccolta 
(« L'Europa alla ricerca di 
se stessa »), relativo al 1973, 
rispecchi amarezza e scetti
cismo. Al vecchio leader so
cialista non deve perù sfug
gire che, sebbene faticosa
mente, in modo contrastato 
e tortuoso, la realtà ha cam
minalo e cammina nel sen
so della distensione, verso 
la sicurezza e la coopcra
zione. Se egli perdesse di 
vista questo, farebbe torto 
anche a se stesso. Perché il 
positivo della sua azione ha 
contribuito a mantenere 
aperto il cammino, t>u cui 

; oggi — se da parte di tut
ti si sa superare il negati
vo delle esperienze attraver
sate — è possibile d i e la 
collaborazione delle forze 
democratiche costruisca an
che nella politica estera la 
soluzione della crisi nazio
nale. 

Franco Calamandrei 

PERCHE' E' IN CRISI L'INDUSTRIA AERONAUTICA 

Il futuro dell'aereo 
L'aumento vertiginoso dei costi di trasporto ha indotto le compagnie a sostanziali ridimensio
namenti dei loro programmi, con conseguenti ripercussioni nell'industria - Le prospettive 
produttive in Italia e le ipotesi di riconversione - Un convegno indetto per domani a Torino 

In Italia (ili addetti all'in
dustria aeronautica sono al
l'inarca 23ODO, inclusa la prò 
dazione di accessori; in Eu
ropa sono poco più di quat' 
trocentomila; negli Stati Uni
ti intorno al milione. Già Que
sto dato, benché elementare e 
piuttosto rozzo, offre un'im
magine chiara dello agitili' 
brio nello sviluppo di questo 
importante settore industria
le, nel quale il Jtostro paese 
ìia avuto sinora un accesso 
del ttttto marginale. Il Qua
dro è confermato da tutte le 
altre cifre e indicazioni, che 
QUI riassumiamo rapidamente. 
Sei 1972 l'industria aero
nautica degli Stati Uniti ha 
realizzato un fatturato com
plessivo di 14.000 miliardi di 
lire; nello stesso armo il fat
turato globale dei paesi del 
MEC è stato di 3.250 miliar-
di, quello dell'Italia di 160 
miliardi. 

Lo squilibrio è assai sensi
bile nel fatturato per addet
to. Al 15 milioni per addet
to degli Stati Uniti corrispon

dono i sette milioni di lire 
dell'arca del MKC, e i cin
que miUoni di lire per ad
detto dell'Italia II mercato 
capitalistico mondiale e do
minato altrettanto dai colossi 
americani. Nel 1973 la Boemo 
ha costruito circa il 57'"e di 
tutti i velivoli di linea a tur
boreattore acquistati in que
st'area. Oltre il 70r'n della pro
duzione Boeing e il 50"'r del
la produzione McDonell Dou
glas sono smerciati al di fuo
ri dei mercati americani, men
tre la produzione europea vie
ne assorbita soltanto in quo
te minime dalle compagnie 
aeree americane. Nel 1973 le 
prime otto compagnie aeree 
possedevano 1.610 velivoli, dei 
quali solo 13 erano di costru
zione europea. 

La superiorità dei costrut
tori americani, e il loro do
minio, non sono sjyiegati es
senzialmente da una superio
rità tecnologica. Anzi, il 
«gap» tecnologico è di scar
so rilievo, e in questo cam
po non costituisce un reale 

problema. Pesano piuttosto la 
potenza finanziaria, la dimen
sione comp'cwtva, il control 
lo acquisito elei mercati, la di
na inietta spiccata dell'indu
stria aeronautica americana; 
e, infine, il massiccio inter
vento pubblico, realizzato at
traverso grandiose commesse 
militari, che hanno costitui
to il perno dello sviluppo di 
questo settore. 

In questo quadro diffide, ' 
furono compiuti alcuni tenta- \ 
ttvi, negli anni scorsi, di ri- i 
lanciare l'industria acronuu , 
tica italiana: la fusione fra \ 
Aerfer e Fiat Avio nell'Aeri , 
talta, l'accordo tra Boeing e \ 
Acritalia, il progetto per la 
costruzione di un velivolo ad I 
atterraggio corto nell'ambito ; 
della NASA, il varo del prò- ' 
getto Mcrcure, la costruzione < 
di alcuni aerei militari in col
laborazione con gli Stati Uni
ti, il progetto militare MRCA 
in coopcrazione con tedeschi 
e inglesi. Ma gran parte dì ' 
questi programmi sono entra- I 
ti in crisi o si sono esaurì- • 

ti. L'Italia, che negli anni scor
si aveva riesaminato la sua 
politica ,n questo campo, 
a, unge urlo a p/ot Inma>e l'in-
trnz'one di si ilupparr :1 pro
prio intcri vnin soprattutto 
ne' sc'tof1 i -•'(•, si troia oo-
qi prativamente ad avere in 
piedi vo'o un progetto urina
re, quello del MRCA: e :n 
ogni caso la sua industria e 
vi una posizione del tufo 
min amale. Questo nel mnmrn 
to in cui una crisi struttura
le, clic sv mtrc(r>n con la er
si economica venerale, coivi 
srr tutto •>! settore aeronau
ti"") mondici?. L'aumento ver
tiginoso dei tosti, r in parti
colare di quelli del carburan
te, cottrmne le compagnie ae
ree a una po'dica di severe 
economi in e a sostanziali ri-
dimensionamenti. Inoltre lo 
aumento dei velivoli a gmiide 
capacità di trasporto (Jirr 
ho, eccetera ì hn conrìofo u 
una sostanzia'e eccedenza dC 
l'offerta su'la doma irla ve] 
traffico aereo, e a una guer
ra tariffaria, della quale oggi 

José Ortega parla delle sue ultime opere 

Quattro pannelli del polit t ico di José Ortega dedicato alla « Nascita e morte degli innocenti » 

Bassorilievi di Spagna 
La raffigurazione dello scontro fra le forze del progresso e la violenza del fascismo 
in due poli t t ici , di cui uno dedicato a Rafael Albert i — Il recupero della tecnica dei 
maestri cartapestisti d i Matera — « Stiamo uscendo dal tunnel del franchismo » 

AI primo p:nno della galle
ria romana La Nuova Pesa 
bono stati esporti per un me
se e mc/zo quattro elementi 
di «Nascita e morte degli in
nocenti», uno dei due politti
ci che Jose Ortega ha rea-
Uzzato a Matera. In un an
no di intenso lavoro, in uno 
studio le cui finestre si apro
no sui Sassi, l'artista spagno
lo ha dato vita a tre grosse 
opere: oltre agli «innocenti», 
un altro polittico, dedicato 
« A Raiael Alberti e ai poeti 
che hanno militato a fianco 
del loro popolo», e il ciclo 
«Geometria e natura» che è 
stato al centro della mostra 
romana. 

DI questo ciclo ha scritto 
Alberti, «Fra 1 buchi delle 
•serrature e le teste di chio
do delle porte si levano an
che i rustici legni dei tavo
li, sui quali si innalzano, in 
verde piramide, ì limoni, i 
fichi neri, l'anguria spacca
ta, la zucca rotonda, ornata. 
tutto un orto, un verziere di 
iruttì veri, che in virtù della 
loro magica irruzione nella 
casa creano un ambiente 
surreale, ma palpabile, nel 
quale potremmo camminare 
completamente desti, senza 
stupirci se dal vuoto di un 
qualche finestrino sentiamo 
w;Ire il canto di una sega 
o di un mulattiere frammez-
zo il cigolio affaticato del 
carri ». 

Poche parole bastano a da
re il senso della ricerca In 
cui Ortega si e impegnato. 
Innanzitutto la tecnica. «So. 
no bassorilievi in cartapesta 
— ci ha spiegato il pittore 
spagnolo — trattati con una 
tecnica antica che abbiamo 
recuperato, con l'aiuto dei 
m.iestr. cartapestisti di Ma
tera, dopo quattro o cinque 
mesi di prova e di errori, 
con una tecnica che abbiamo 
rinnovato perche s! era or
mai quasi completamente 
persa e si era ridotta ad uno 
strumento solo ornamentale ». 

Ma non e questo il solo mo
tivo per cui Ortega dice dì 
.sentire un debito di ricono
scenza verso Matera e 11 
Mezzogiorno. « Un art ista — 
dice — non sceglie una cit
tà per caso. Io no scelto Ma
tera perche è il simbolo del 
Sud, anche dal punto di vi
sta culturale che trae origi
ne da una realtà popolare. 
E senio che siamo in un pe
riodo m cu; si «t ferma l'es.-
genza di un'arto, che potrei 
definire meridionale, che na
sca dalla conoscenza, in cui 
natura e uomini non si sfu
mino, non divengano entità, 

puramente mentali. Quando 
traccio una riga, per esempio, 
lo ho presente il segno dello 
orizzonte su un campo di gra
no. Voglio dire che è la co
noscenza a stimolare la mìa 
sensibilità artistica, Ma c'è 
anche un'altra ragione: per 
me Matera è come se stessi 
lavorando in Spagna. Tante 
volte ì miei amici mi chie
dono: 

— Dove sei? 
— Sto a Sepulvcda... 
— Ma ti hanno lasciato 

rientrare In Spagna? 
No. dico Sepulvcda, ma è 

Matera. Solo che Matera e 
uguale a Sepulvcda, c'è un 
paesaggio molto simile a 
quello della Casti glia- del 
nord. Ci sono quindi ragioni 
spirituali, Ce un richiamo 
della natura, che si accom
pagnano alla risposta che vo
glio dare all'esigenza che 
chiede all'artista di lasciare 
la "torre d'avorio" e scende
re nella realtà per interpre
tarla e dare una nuoui spin
ta ai suo cambiamento». 

La finestra 
sui « Sassi » 

Il discorso si sposta sui 
polittici, che saranno tra po
co esposti al Museo d'arte 
moderna di Parigi. Quattro 
dei dodici clementi del pri
mo, dedicato agli «innocen
ti » sono stati esposti alla 
Nuova Pesa. « E' la realtà a 
stimolare la creazione », ri
badisce Ortega. Indicando 
un pannello da cui figure ne
re emergono per :1 contrasto 
de: colori e per il rilievo, ,n 
un movimento ondulatorio 
«E* una valle che vedevo dal 
mio studio a Matera, nella 
sudo del centro culturale La 
Scaletta. Qui c'è la trasposi
zione dei Sassi; solo che là 
sono case in rovina, mentre 
qui è un'umanità m rovina, 
in rovina perche la .orza re
pressiva si e abbattuta su 
forme che vogliono vivere ». 

E' questo il tema dominan
te degli « innocenti »: « Un 
discorso universale che na
sce dalla mia esperienza di 
vita — spiega l'artista — 
sullo scontro tra l'oppressio
ne e le lorze del progresso 
che cercano di aprire la stra
da della libertà». 

Si trat ta di un tema che 
viene ulteriormente precisa
to nel lavoro, in otto pan
nelli, dedicato a Rafael Al
berti e ai poeti che hanno 

militato al fianco del loro 
popolo. 

« Qui si parla concretamen
te e esclusivamente del fa
scismo. Qui si parla di una 
forza repressiva divenuta po
tere ed espressa chiaramen
te nei suoi emboli, mentre 
la megli "innocenti") si pax-
lava di un angosciante con
trasto più generale, visto an
che in termini di liberta in
dividuale. Ora 11 problema e 
più concreto. E' un omaggio 
che ho voluto fare ai poeti 
che hanno militato con il lo
ro popolo, ai poeti che hanno 
cantato il loro popolo nella 
sua lotta per la libertà. E' 
un omaggio che ho voluto 
lare a Rai nel Alberti che — 
quando sono nato — era già 
una stella polare, una guida 
nelle scelte umane, sociali e 
politiche e che oggi è un 
grande amico, un grande fra
tello, Voglio ora mostrare la 
verità della sua lotta, ma an
che ringraziarlo per avermi 
indicato molte cose e poterle 
Indicare così anche a altri. 
Non potevo quindi parlare 
del poeti che hanno combat
tuto con il loro popolo sen
za parlare di lui e senza ba
sarmi sulla mia esperienza. 
Dico mia. perchè per la tra
gedia della guerra civile, ab
biamo vissuto nel più vivo 
.spinto di lotta, dove c'è tut
ta la mia vita e dove c'è 
tutta la Spagna». 

«E* un polittico che parla 
di morte, di lame, di dittatu-
ra. di lotta; paria anche di 
una vittoria, anche se non 
vi e rappresentata, perchè al
la line la lotta e latta ban
diera di \ ita e giunge allo 
scontro. Io so che questo è 
il nostro stadio di oggi, lo 
scontro 1 ra le forze repre> • 
si ve e coloro che lottano per 
la libertà». 

Brevemente Ortega descrive 
l'opera. « Le prime figure to
no due contadini morti sul 
loro campo, i ra olivi e man
dorli che si fanno quasi te
schio di morte in un contra
sto di neri e di bianchi. Vo
glio dire che 1 franchisti, so
no arrivati, che hanno vìnto... 
V.ene la lame, viene questa 
brutale repressione, dove una 
forza nera porta una forma 
bianca verso 11 muro dell'ese
cuzione, con segni che ralfi
gurano la paura e la desola
zione. Poi c'è il dittatore alla 
finestra, con il suo seguito 
dì personaggi che incutono 
un senso di brutalità e di 

idiozia. Significa che non c'è 
più democrazia, che l'uomo 
non può dire ciò clic pensa, 
che deve essere forzatamen
te d'accordo. Gli s! contrap
pone una spinta alla lotta, 
che tuttavia è torri bile, per
chè c'è it compagno morto, 
una morte che però non fre
na la rivolta, La quale anzi 
s: esprime nell'ultimo pannel
lo, m questa massa rossa che 
si scontra con figure scure, 
metalliche, imponendo il suo 
colore che è quello della vita 
e del grido della libertà». 

Un'esigenza 
di chiarezza 

E' la rafiigura/lone di una 
lotta che Ortega ha voluto 
dipingere con chiarezza per
che — dice — «abbiamo bi
sogno di precisione e di chia
rezza, se no restiamo nel 
buio *>. « Mentre invece, ag
giunge, dopo quamnt'annl di 
Iranchismo — una tappa cri
minale della nostra storia —, 
già vediamo l'uscita del tun
nel e la stiamo raggiungen
do, anche se dobbiamo aspet
tarci ancora colpi brutali ». 

«Tutti i giovani, dal venti 
al quamnt'annl, tutta la gen
te, tutte le lorze veramente 
vive non possono più credere 
nella sopravvivenza del fa
scismo, che tanti morti e tan
ta miseria ha portato al no
stro paese, che ha massacra
to un popolo, e che oggi è 
vuoto, a diflcrenza del popo
lo che invece può rinascere». 

« Lo forze brutali e fasci
ste che governano ancora la 
Spagna — dice Ortega a con
clusione del nostro incon
tro — non hanno oggi altro 
appoggio che la polizia poli
tica e una parte dell'esercito 
E tutte le lorze democrati
che, soprattutto i comunisti, 
sono convinte del successo 
della loro a/ionc per un fu
turo di democrazia, di con
cordia, di rinascita, In cui 
non ci sarà spazio per la ven
detta. E' un futuro sicuro, 
lontano o vicino che sia. Co
me cadrà 11 1 «seismo? Ciò 
clic sta maturando 6 chiaro. 
E" un'intesa politica fra tutte 
le iorze che hanno poco da 
perdere e molto da guada
gnare da una svolta demo
cratica». 

Renzo Foa 

iuta, e ,n miri'.colare i grup
pi più deboli scontano le con-
sequenze. 

Le conseguenze di qucs'a 
crisi t,uno d> qiuwìi dimen
sioni. L'incili-' no americana, 
in poco pia di due anni, ha 
adotto i suoi posti di Invo
lo d: 500.000 unita. L'indu
stria europea si aaiu a per
dere, in una prima fase, al
meno :A)000 posti di lavoro. 
Le difficolta del mercato cu-
pitalisticu mondiale s- rper
cuotono su"'(?idus!ria acro* 

I nautu n. 
, Vi .sono dunque interroga

tivi gran e inacutì die r-guur-
| etano da un lato la possib:-
[ litu dcll'cionomia italiana il: 
j non essere esclusa dai 
I settori iecnoloqii > più de-
I iati ta guest- In-111 _w col-
I Ux a !' itati st nu aeionaaticuJ, 
, da'l'v 'I/o i oc L'umazione dì al 
1 tic i'} (ji 0 lui oratori '101,00 
I ce: qua'' concentrati nei com

plessi Ae/tla'-a di Tonno e 
| di Nupolu. Questo setioie non 
i e certo iia quelli di mugaior 
, r.'.icio ne da' punto di usta 
, dell'occupazione ne da quel

lo de! fatturato. Ma. a par
te il fatto che tn e^o trova
no lavoio operai e tecnici dì 
elei afa specie t^^az-ione, che 
costituiscono un picztoso pa
trimonio umano e di cono
scenze, e viralo clic COMI SI-
Quindici ebbe, in un quadro 
.ndUàtiiute <;;a così diff'c'c, 
la riduzione o l'intaruz une 
della pioduz'one in questa 
aiea, pur se nrnoie. E' be
ne fiontegqiarc subito una ta
le situazione: nella qua'c pe-
ialtro il ritardo e già graie. 

Esistono a questo punto — 
svlieuializziamo per chwez-
:a — due possibilità: ci ì,cm-
bla Q'iisto presentitile in ul
ta natii a, ciche se non e j)oi 
tao clic si liuti: di un'alter, 
nativa ni assoluto. 

La prima pos^.b lilu causi-
s t e nel te ti tatuo d; restai e, 
ìiia'giudo tutte le d.jjicolta 
che abbiamo indicato, nel set
tore aeronautico, e cto pe
ro significa non soltanto di
fendere quel poco che c'è, ma 
lavorare subito, con compe
tenza e con energia per un 
progetto di sviluppo. Una pio-
òpettiva aeronautica italiana, 
e jin troppo ovvio, non esi
ste in termini nazionali. Es
sa si riallaccia unicamente a 
una prospettiva aeronautica 
europea che abbia un forte 
aggancio con il mercato nuo
to che va sorgendo nell'alea 
mediterranea e ria paesi a-
rabi. Ciò richiede un allenta
mi, /ito dei iinvoli di subor
dinacene clic hanno sino ad 
ogni legato l'industria italia
na a quella americana, una 
nuova dilezione industriale 
del settore, l'associuzionc a 
un piogeno europeo clic non 
riguardi solo la costruzione 
di aerei (e tanto più di que
sto o q u al 11 pò d t a creo d t 
piestigto), ma il controllo dei 
mercati, a partire da quello 
del vecchio continente. 

La seconda alternativa con
state invece nella scelta di 
una linea che utiluzt il tju 
letiziale aeronautico italiano 
in altre direzioni produttive. 
Esperienze di diversificazione 
del settore tengono comoiuie 
in altri paesi e, intanto, ne 
gli Stati Uniti. Risulta e :-
dente, ancìte da queste espe
rienze, la possibilità di uti
lizzare le tecnologie e le com
petente acquisite nel campo 
aerospaziale in più settori: 
trasporto collettivo, controllo 
automatico del traffico, ge
stione ed elaborazione dei da
ti, azione contro gli inquina-
menti, automatizzazione degli 
ospedali, e co<<) via. 

In Italia un orientamento 
di tal fatta avrebbe un pri
mo obbl.gato campo di ap
plicazione: la costruzione di 
un slvenia integrilo di tra
sporti, ispirato a'la priorità 
del trasporto pubb'<co urbano 
e extraurbano. Le gravissime 
deficiente e d'stortioii' de! 
sistema d' trasporti che è 
cresciuto in guest' anni, la 
crisi non con (finn turale ma 
strutturale dc:"inc'u^trta au-
tomobil'stica, sospingono im
periosamente ni questa dire
zione. Indipendentemente dal
la stessa cr'sn petrolifera il 
potenziale produttivo dell'in
dustria automobilistica italia
na, che supera i due mi
lioni d: vetture all'anno, non 
potui ti orare uno sbocco ade
guato. Il più grande costrut
tore, la Fiat, da diversi anni 
opera per dislocare diversa-
mente sullo scacchiere mon
diale la sua industna: la cr-si 
attuale Ita soltanto affrettato 
un processo comunque ine
vitabile. Nel'o stesso tcv.po 
tutte le contraddizioni di una 
politica dei trasporti ineffi
ciente e costosa stanno emer
gendo con violenza. 

In un sistema integrato di 
traspolli come quello che op
pure sempre più necessario, 
alla fcriovia e assegnato un 
molo decisa o. La ferrovia bat
te ogni aldo mezzo di tiaspor. 
to, compreso l'aereo, s.no a: 
:>OQfi00 km di distanza: as
sicura, ciac, trasporti di pas
seggeri e di merci ne! modo 
più rapido tda! e cut 'e de!'a 
citta al cent/o de'la citta>, 
più economico, più sicuro. 
Naturalmente questo non e 
i< caso per l'attuale sistema 
ferrai torio italiano, arretiaio 
e carente per molti lati fc 
tuttavia g-u più economico e 
più siano che altri tipi di 
trasporto). Uno da grandi 
compiti e quello di cos!rutre 
una nuova dimensione del tra
sporto ferroviario, recependo 
tutte le grandi possibilità tec
nologiche cac si sono acqui
site in questo campo. 

Questo potrebbe essere un 
vastissimo tei reno di appu-
centone per le competenze e 
le tecnologie che sono cre
sciute in campo aeronautico, 
Si avrebbe così una conver
gente soluzione di più prò-

'••'e-ir 'a so'uzione dei prò-
bh-m: dei ti asporti, il man-
'e''>iii;tn r lo svilvppo dei 
, '•''• e.',- occupazioni', lo stfi-
'unno delle capacita tecno^-
q.t. ue. 

Po:che abbiamo parlato di 
un stsiema integrato di tra
sport, . n un paese che è 
lunno non b00 ma 1200 chi
lo'net ri. e clic deve mante
nere e intensificare cornuti' 
que tloffia acre: con il re
sto del mondo, un programma 
adequato delle ferrovie non 
può esv'udeie la scelta di 
una pò1 dica aeronautica. 

Importante e quindi che sì 
! dee,da, uscendo dall'incertcz-
' za Ciò che oggi costituisce 

i' ricino più concreto sono 
I t'ineizia. l'nnpo'cnza, asso-
I c/aie (,11'asscrvimento ad in

terest csfcrn i Ce la pos-
s^b/'ta che quel poco clic Mi
ste de'! industria aeronauttea 
italiana entri in una crisi 
senza sbocchi: che l'industria 
dell'auto continui a ristagna
re senza che intervengano 
nuoi e svelte adeguate; che 
Ir ferrovie rimangano al li
vello attuale. 

Per aprire una discussione 
improrogabile, la cellula co-
mu/rsta dcTAcritalia d! To-
i .no, con l'appoaa.o delta 
Federazione di Tortilo e del 
vnnrt'ito rea ovale del PCI. 
ivi incetto per domani un con-
'avo, al quale sin d'ora è 
iiss-r mata la partecipazione 
d> aruppi comunisti e di con-
w/' ' di fabbrica delle fabbri-
ihe aeronautiche di altre re-
(foci il convenno non pre
tende di arrivare a nessuna 
derisione conclusiva, poiché ti 
tema dovrà essere dibattuto 
dalle forze politiche e sinda
cali m tutte le sedi adeguate. 
Esso i itole invece esporre con 
precisione fi lavoratori hanno 
preparato una documentazio
ne adeauat'i- i dati del prò-
b'enia, ricercare interlocutori 
tra le forze poetiche e sinda
cali, aprire una discussione 
scria, vieti ere ciascuno di 

fronte alle sue responsabilità. 

Lucio Libertini 

Agr igento 

Iniziato 
il convegno 

sui Fasci 
siciliani 

AGRIGENTO, 9 
LVcta.iies.mo a nn. versano 

dei movimento dei Fasci sici
liani e delle rivolte contadine, 
clie d.v.imparono nell'isola du-
:.i ite :. 1 Citici v il li5fJ4. propone 
t.V ior/e democratiche un 
.niport.uite motivo di nllessio-
ne storica e di approfondi
mento teorico-politico sul «no-
do > del'a ^ questione merl-
d on.ilo'>. the ila avuto ed ha 
Utndanien'.ale rilievo nella vi-
la dei movimento opera.o ita-
l.ano e dell'intera n,\z.:one. 

Sono provate, quest'anno, 
nume:Of.e in./.ative editoriali 
cultura.i e politiche t i ra l'al
tro, una ma/nicsuizione popo
lale a Pa.ermo», avviale dal 
convegno su •.< 1 l'Usi, s.cileni 
nella società nazionale » pro
mosso dalla rivista del comi-
taio regionale del PCI Qua-
demi siciliani, dalla rivista, 
soe.ahsUi Mondo operaio, dal
l'.minuto d: .jtor.u moderna 
dell'Università d: Catania e 
dalla federazione ag/igentina 
del PSI. che si e aperto nel 
pomeriggio di oggi al Jolly 
hotel dei Templi nel corso del 
quale il sigmlicato ed il carat
tere elei V;IM\ e dei moti eh»» 
alla line doll'800 esplosero nel
la regione afiamata e la san
guinosa, massiccia repressio
ne che seguì da parte delle 
classi dominanti e degli appa
rati dello Stato centralistioo 
verranno riesaminati m una 
prospettiva « aperta», nello 
si or/o di .-.uperare antiche tan
che so tenaci.) .nterpretazioni 
spesso estremamente riduttive 
e semp.ìcsticiie. di pervenire 
ad una p;u adeguata com
pre/}: ,one dei Jalti e di coglier
ne L;li insegnamenti. 

Il convegno si svolge sotto 
il patrocin.o di un ampio e 
qua hi! calo Comitato d'onore 
ed e stato preparato da un 
coni.tato scientifico composto 
da Paolo Alatri. Gaetano Ar
ie, Gabr.ele De Rosa: Giusep
pe Giarrizzo e Gastone Mana
corda. S: articolerà in otto re
lazioni presentate da Rosario 
Villan K L I Sicilia di Sonnì-
no •>>. Gastone Manacorda 
i« I Pasti e la classe dirigen
te liberale >>. Francesco Renda 
( (I Fasci, la questione ajjr»-
T.A e il PSI » i. Giuseppe G:a^-
r. / /o ( < La crisi agraria e la 
siu'cta SA .liana»'. Paolo Man-
danaro irfLd cultura del Fa-
.M . i. Luciano Cafagna 
('Agricoltura e decollo :ndu-
s t rn le v>> e t^ura concluso, sa
bato, da Gabriele De Rosa. 

O - i , .n apertura del lavo-
r,, .1 professor Giuseppe Giar-
rv.'o, preside della facoltà di 
ìe'tero dell Unr.ersita di Ca
luma, ha brevemente ricor
dato la ligura e l'opera di 
Carlo Levi, lo «straordinario© 
complesso rapporto » dell'ar-
t.Ma scomparso nei giorni 
scora con la multa e la reni
la de) Mezzogiorno. 

DODO I saluti del sindaco 
di Agrigento Diego De Caro 
I D C I , del segretario della fe
dera/ione piovmciale del PSI, 
Cannata, il direttore delio 
Alanti', sen. Gaetano Arf£, 
in M-olto un intervento in-
tioduttivo, e. successivamen
te, ha tenuto la sua rela
zione Gastone Manacorda. 
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Stamane tm sindacati e ministro per la riforma burocratica ^ trattativa mette in luce te volontà di non Recedere alle dEversifIcazsoKS produttiva 

Contingenza: Si discute j Rifiuto della Fiat a costruire 
per ì dipendenti pubblici \la fabbrica di autobus nel Sud 
Evasiva risposta di Toros in commissione lavoro della Camera sulla vertenza generale | l'opposMone collegato al mancato varo del piano governativo - Notizie su mancati dividendi per gii 
Richiesti scatti semestrali e l'elevazione del punto di scala mobile da 400 a 948 lire j azionisti e su una perdita della gestione auto pari a 350 miliardi - L'incontro riprende stamani 

Si terrà s u m a n o il primo 
Incontro tra governo e sinda
cati sulla continzen/n. per «li 
stati l i e tutti 1 pubblici di
pendenti, nel quadro della 
vertenza per l'occupazione, i 
salari, le pensioni, mentre su 
questi aspetti più Renera'i il 
ministro del Lavoro e stato 
chiamato ieri a dare una ri
sposta alla commissiono la
voro della Camera su preci-
Ka richiesta dei deputati co
munisti. Toros ha fatto lui-
Cora una vcltft un discorso 
evasivo rispetto alle rivendi-
CR/.ionl de; sindacati e non 
ha precisato, quindi, la posi-
7.one del srovemo sul sala
n o garantito, ne sulle pen
sioni * pur sostenendo Tesi-
(Tenza di difendere i redditi 
più bassi); per quanto ri
guarda poi, la contingenza, si 
è limitato ad auspicare che 
si possa avere una « ripresa 
de! discorso fra le par t i» ; 
ciò che fa temere un attestala-
mento altrettanto generico 
stamane ni tavolo delle tratta
tive da parte del ministro per 
la riforma burocratica Cossi-
£a. incaricato di t ra t tare con 
1 pubblici dipendenti. 

II comportamento del 70-
wrno — confermato ancora 
ima volta ieri — 6 tanto più 
Brave in quanto lo stesso mi
nistro ha denunciato una si
tuazione di logoramento del
l'occupazione e di condizio
ne di vita delle masse allo 
quali urffe rispondere con un 
nostejmo al redditi da lavoro 
e a quelli più bassi. Toros, 
Infatti, ha affermato che at
tualmente la disoccupazione 
ha rairyiunto 1 livelli raggiun
ti durante la crisi di dieci 
anni fa, cioè 1 più alti del 
dopoguerra (gli iscritti agli 
uffici di collocamento, tra l'al
t ro sono passati tra aprile e 
ottobre scorso, da 48-) mila 
a 605 mila unità) mentre la 
eiLssa integrazione è aumen
ta ta enormemente, giungen
do, secondo 1 dati fomiti dal-
2'INPS a oltre 14 milioni di 
ore nell'ottobre scorso. Il che 
conferma l'urgenza di risol
vere Il problema della garan
zia del salarlo per gli operai 
colpiti dalla recessione. 

Intanto, in tut te le provin
ce si prepara lo sciopero pe-
nerale del 23 prossimo che 
Investirà per quattro ore le 
categorie dell'Industria e per 
t re ore quelle de! servizi. In 
alcune province sono già sta
te precisate modalità parti
colari e decise manifestazio
ni ed iniziative di lotta. A Ro. 
ma l lavoratori si fermeran
no per tutta la giornata an
che in segno di protesta e 
condanna contro le ripetute 
violenze fasciste. A Bologna 
si svolgerà una grande mani
festazione in piazza Maggio
re ; comizi s! svolgeranno ad 
Imola e nei comuni della 
Montagna. A Genova e In pro
vincia sono Iniziati gli sciope
ri articolati. In Sardegna la 
giornata di lotta del 23 sa
rà caratterizzata non colo 
dalla vertenza nazionale, ma 
an-.he dalla battaglia per la 
occupazione e un diverso svi
luppo dell'economia sarda. 
Prima del 23 si svolgeranno 
una sene di scioperi artico
lati e manifestazioni di zona 
tal; da coinvolgere le più di
verse categorie di lavoratori. 

Por quel che riguarda l'In
contro di stamane alle 10 a 
Palazzo Vldoni, I sindacati si 
presenteranno con un preci
so pacchetto di richieste ri-
puardanti la contingenza, ma 
nnchc 1 problemi della rifor
m a della pubblica ammini
strazione. Per quanto riguar
da Il primo aspetto, si trat ta 
di moditleare il va'ore del 
punto, e nello stesso tempo 
il meccanismo della scala mo
bile I sindacati rivendicano 
innanzitutto che il valore de! 
punto venga portato dalle at
tuali 400 lire mensili a 9-18 
lire uguali per tutti. Il rag
giungimento di questo livel
lo, non sarebbe tuttavia im
mediato, in quanto sarebbe 
prevista luna lase intermedia 
ila- cui durata e da contrat
ture) nella quale 11 valore 
del punto dovrebbe attcstar
si attorno alle 710 lire. 

In mento al meccanismo, 
attualmente la contingenza 
scatta nel pubblico impiego 
con una periodicità annuale; 
c o signltlca che in questo 
mese t dipendenti statali, pa
rastatali, ecc., troveranno nel
la busta paga gli scatti ma
turati nel periodo 1. luglio 
1973-30 giugno '74. Cloe quan
do ancora l'aumento del co
sto della vita non era sta
to cosi pesante come negli 
ultimi mesi dell'anno appena 
terminato. La richiesta dei 
sindacati è che gli scatti di
ventino semestrali e che il 
nuovo valore di 710 lire sia 
calcolato a partire dal 1. iu 
gho prosoimo. Facendo lui 
calcolo in cifre, 1 pubblici di
pendenti, secondo le rivendi-
vazionl sindacali dovrebbero 
percepire diecimila lire da! 
primo gennaio di quest'anno 
per 1 25 punti di contingen
za maturati dal luglio al di
cembre '74 e circa 21 mila 
fc! primo luglio dei '73. cal
colando in media lo scatto 
di 30 punti al valore di 710 
lire cusc ino . 

Allo .-.tato attuale, statali e 
parastatali li,in.io una ccntm-
genna di circa 00 m.ia l.re in
teriore a quello d. un ,ni,).c 
t a to di prima eatc/oria del 
l'industria e aprx-i.a supeiiu
re a quella di un < per.v.o ci; 
teiva categoria Tutto *.'ò ni 
e.de su redditi che, se .>i Le
ne presente il complesso dei 
difendenti d< .la pubb..ca ani-

nnn.strazione io non. natural
mente gli alti dirigenti), s; 
aggirano attorno alle duecen
tomila lire mensili. Anzi, se-
cr-ndo !o eli re ricavabili dal 
bilancio prevlslonale dello 
Stato per ;1 1974 tra 1 251 
mila dipendenti statali veri 
e propri, c.oè addetti al mi
nisteri, circa 130 mila lavora
tori percepiscono stipendi in
feriori ai due milioni annui. 

L'altro pacchetto di richie
ste riguarda le strutture del
la pubblica amministrazione 
e le funzicn! dei dipendenti. 
I sindacati rivendicano una 
serie di modifiche al disegno 
di legge sul riordinamento 
approvato da! Senato e attual
mente all'esame della Crime-
ra. La Federazione CGIL, 
CISL e UIL ritiene, infatti, 
che il disegno di legge deb
ba chiaramente prevedere la 
contestualità della riorganiz
zazione dell'apparato statale 
e dell'ordinamento regionale, 
quindi unii riforma delle 
strutture che elimini ogni pos
sibilità di antagonismi o « tiri 
alla fune » tra stato, regioni 
ed enti di settore. Principi 
ispiratori del disegno di leg
ge dovranno essere « la pre
minenza delle assemblee elet
tive, la coopcrazione tra azio
ne a livello centrale e loca
le; l'ampio ruolo del citta
dini e del lavoratori orga
nizzati, quindi del consigli di 
zona, nella gestione democra
tica delle attività previste dal
le riforme stesse ». 

Incontro tra governo 

e Confindustria 

su pensioni e 

salario garantito 
Il ministro del lavoro, sen. 

Toros. ha ricevuto oggi il pre
sidente della Coniindustna 
avv. Giovanni Agnelli accom
pagnato dal direttore genera-
le di'. .Mattel, dal direttore 
centrale per I rapporti sinda
cali dr. Randone e dal capo 
della segreteria della presi
denza di'. Ferro. 

Nel darne notizia, un comu
nicato ministeriale precisa che 
nel corso dell'Incontro e nel
l'ambito dei problemi che s; 

prospettano in campo sindaca
le il ministro ha esaminato 
con la pres.dcn?a della Con-
(industria i problemi delle 
pensioni e della garanzia del 
salario, per 1 quali sono stati 
avv..-iti contatti con i sindaca
ti. Sono previste altre riunio
ni con la delegazione Impren
ditoriale. 

A conclusione dell'incontro 
il ministro ha espresso l'au
spicio di una sollecita ripresa 
in sede sindacale delle trat
tative interconfederall Inter
rotte nell'ottobre scorso. 

CORTEO PER I TRASPORTI PUBBLICI « ^ 
aziende municipalizzale di trasporto e delle autollnoo private hanno manifestalo ieri mattina 
a Genova. Un corteo di non meno di 5.000 lavo-ntorl, con la presenza anche delle altre cafo
nerie, ha percorso le strade del centro durante lo scloporo del trasporti che ha Interessato 
la Liguria. I lavoratori rivendicano l'applicazione dell'accordo regionale che prevede fra l'altro 
la pubblicizzazione delle autolineo, Il miglioramento dei servizi e una politica di contenimento 
delle tarlffr. 

Una « priorità » accolta da tutti ma contraddetta dai fatti 

Diminuito il credito all'agricoltura 
Il governo ha annunciato alcuni interventi ma non li ha ancora decisi - Il risparmio prodotto dagli stessi coltivatori viene impiegato nei set
tori speculativi: al trasferimento partecipano largamente gli istituti creditizi aventi natura pubblica • Democratizzare le sedi di decisione 

Incontro 
Ministero-

Regioni 
sul MEC 
agricolo 

SI è svolto Ieri un In
contro fra il ministro del
l'agricoltura, Marcora, e 
gli assessori regionali al
l'agricoltura. Scopo imme
diato della riunione, con
vocata dal ministro, l'esa
me delle recenti propo
ste della Commissione 
CEE sui prezzi agricoli per 
la campagna 1973-76 in 
vista della ripresa delle 
trattative a Bruxelles 11 
13 e 14 gennaio. 

L'assessore all'agricol
tura dell'Emilia-Romagna 
Emilio Severi, analizzan
do In modo articolato le 
proposte de! ministro, ha 
sottolineato in primo luo
go 11 latto che esiste una 
scissione fra quanto ci si 
propone di fare a livello 
nazionale per sbloccare 
la grave situazione (ria
pertura del credito alle 
aziende agrìcole e riparti
zione del fondi che spet
tano alle regioni in appli
cazione di leggi già esi
stenti, ma non ancora ap
plicate), e l'assenza, an
cor oggi, di una posizio
ne chiara ed alternativa 
del governo Italiano nel
le trattative sul prezzi a 
livello comunitario. 

Mentre infatti la ria
pertura del credito agri
colo — di fatto bloccato 
da molti mesi — e lo stan
ziamento effettivo dei fon
di per gli interventi in 
agricoltura delle regioni 
(ad esemplo quelli per 1 
premi di natalità per i vi
telli — cosiddetta legge 
Marcora), per i quali 11 
ministro dell'agricoltura 
ha garantito 11 suo im
pegno, possono costituire 
l'avvio di una politica 
agricola per alcuni versi 
nuova e positiva, sul pla
no Internazionale non 
sembra invece che 11 mi
nistero italiano dell'agri
coltura abbia una alterna
tiva ai tradizionali, e fal
limentari, indirizzi della 
Commissione CEE. 

Secondo Severi la posi
zione del governo Italia
no sul piano europeo do
vrebbe essere caratteriz
zata, nelle prossime trat
tative, da due elementi 
prioritari, In primo Ino
ro, imi>cdirc che tutto si 
risolva m un nuovo au
mento dei prezzi, senza 
che, allo stesso tempo, si 
avvnno misure qualitati
vamente diverse, In par
ticolare con interventi 
\olt: a ridurre 1 costi di 
pruduz.one degli agricol
tori vertiginosamente au
mentati negli ultimi me
si Severi ha ricordato, a 
titolo di esempio, la pro
p a l a di un alleggerimen
to del costo de! eredito di 
o,"mz:o pnr le aziende 
a-inco'e, già sollevata in 
.-ode CMP1, ma senza al
cun c i t o , nei mesi scorsi. 

Il finanziamento creditizio 
degli investimenti agricoli e 
diminuito, nell'ultimo anno, in 
termini di valore reale. Nel
l'anno In cui la bilancia com
mercialo « saltava », anche sot
to la pressione di cinquemila 
miliardi di importazioni per 
merci di origine agro-foresta
le, si e accentuato l'esodo dei 
capitali dal settore produttivo 
primario. Se l'esodo dei lavo
ratori agricoli e rallentato 11 
ri.su.tato non si deve certo 

alla politica degli investimenti. 
La 'situazione e documen

ta ta nel supplemento n. 42 
(dicembre) al Bollettino della 
Banca d'Italia, da cui risulta 
che gli Istituti di credito spe
ciale avevano impiegato nel
l'agricoltura al 30 settembre 
1974 1.480 miliardi a fronte 
del 1,316 miliardi che risul
tavano già impiegati dodici 
mesi prima. L'Incremento no
minale è di 164 miliardi; ma 
se consideriamo che nel frat
tempo il potere d'acquisto rea
le della moneta si e ridotto 
almeno de! 20% si verifica 
una riduzione di fatto, del
l'ordine di una trentina di 
miliardi. Talune operazioni so-
no venute a scadenza; quelle 
nuove non hanno risposto in 
alcun modo all'esigenza di 
aumentare gli investimenti. 

I! credito ordinarlo, per il 
quale non possediamo dati ag
giornati, ha seguito una ten
denza analoga. 

Da parte loro 1 ministri 
dell'Agricoltura e del Tesoro 
hanno annunciato una deci
sione imminente del Comita
to interministeriale per il cre
dito ed 11 risparmio-CICR per 

muovere un >( blocco » di cre
dito, alcune centinaia di mi
liardi, verso l'agricoltura. Il 
CICR doveva riunirsi questa, 
settimana ma la « strategia » 
del «blocco di credito», con 
cui si vuole rispondere an
che alle esigenze dell'edilizia 
a basso costo e di alcuni set
tori di imprese industriali, è 
abbastanza nota: essa consi
ste nell'asevolarc una certa 
quantità di progetti, molto li
mitata e in un arco di tem
ilo ristretto, una operazione 
lortemente esposta a inquina
menti clientelar! e alla pres,-» 
del gruppi più torti come sem
pre accade nel dirigismo sta
tale quando si propone lo sco
po di non toccare i meccani
smi di sfruttamento istalla
ti nelle strutture economiche. 

DEPREDAMENTO — Il pri
mo problema da affrontare, 
per attivare tm meccanismo 
di sviluppo nuovo nell'agri
coltura, e quello di interve
nire sul drenaggio del rispar
mio prodotto dai coltivatori 
verso altri settori, SJDCSSO ver
so la speculazione edilizia. Il 
risparmio pro-capite dei colti
vatori, secondo dati della Ban
ca d'Italia è più elevato ri-
spetto ad altre categorie di 
lavoratori. Esso è anche in svi
luppo: una Istituzione tipica 
di alcune regioni italiane do
ve l'agricoltura e diffusa, le 
Casse rurali e artigiane, ha 
visto aumentare la raccolta 
ai propri sportelli bancari da 
1200 a 1700 miliardi in meno 
di due anni. Le Banche popo
lali cooperative e le Casse 
di risparmio sono altri istitu
ti che raccolgono abbondante

mente nelle campagne. Questi 
istituti, nonostante la loro na
tura pubblica e cooperativa, 
non hanno però alcun obbli
go di reimplegarc negli inve
stimenti agricoli una quota 
sostanziale del risparmio rac
colto. E' vero che non dovreb
be essere necessaria l'obbliga
torietà, in quanto una scelta 
autonoma sarebbe nell'Interes
se dei soci di questi istituti 
1 quali sono spesso coltivato
ri, artigiani, commercianti e 
proiessiomsll che vivono in 
aree la cui prosperità dlpen-
de da quella del settore agro-
Industriale. Tuttavia assistia
mo al fatto che questi istituti, 
dopo essersi dati un organi
smo centrale che drena dalle 
piccole banche locali il ri
sparmio destinato agli investi
menti lICCRKA per !e Casse 
rurali: Controbanca per le Po
polari; Italcasse per !o Cas
se d! risparmio) si sono dati 
aU'espoi'ta/.ioiH' attiva del ri
sparmio nei settori altamen
te speculativi. Lo Ca^se rura
li, attraverso l'ICCREA. n-.m-
no «restituito » all'agricoltura 
poco più del 20'- dei rispar
mio raccolto. Una parte del 
credito ICCREA al l'acri col tu-
ra e passato. Inoltre per una 
convenzione con la Federcon-
sorzi: ora apprendiamo, ad 
esemplo, che nel Lazio « su 
345 grand! pudende aericolo 
ammesse al eredito di condu
zione deciso dalla Reg'one ben 
303 lo hanno ottenuto attra
verso lo sportello della Fede
razione italiana del consorzi 
agrari che ha voluto cosi con-
lermarsi come ente al servi
zio del grand! agrari » (Inter-

i pellanza del PCI alla Giunta 
j regionale del Lazio). 
] NUOVE SEDI — I coltiva-
• tori, per poter u t i l izare il lo-
j ro stesso risparmio, d evono 
J poter intervenire nelle decisio

ni circa la sua destinazione. 
Alcune coopeiatlve agricole 
stanno perciò raccogliendo di 

rettamente risparmio sotto tor
ma di « prestito del socio ». 
Inoltre lo confederazioni coo
perative chiedono di elevare 
la dotazione della Coopereresti-
to funzionante come Sezione 
speciale delia Banca Naziona
le del lavoro. E' chiaro però 
che questo non basta por de
terminare una piena disponi
bilità di credito, per quanti
tà e costo, agli investimenti 

igr.eoll, occorre che nuovi sog
getti sociali intervengano nel
le sedi di decisione. Un esem
plo: il Banco di S. Spìrito 
nell'ultimo decennio ha di
mezzato percentualmente la 
quantità di credito all'agricol
tura aumentando In proporzio
ne altri impieghi speculati'.'.; 
questo e in relazione anche 
ai mutati 'ntercssl della gran
de proprietà terriera nel La
zio; per riattivare ed amplia
re Il eredito agricolo e neces
sario che nuovi soggetti del
lo sviluppo economico. 1 col
tivatori e le loro cooperative 
possano intervenire nella ri
partizione del credito. Que
sto e il senso della riforma 
dell'istituzione erediti/la che 
oggi sì chiede: decisioni par
ziali, oggi urgenti, sono valide 
nella misura in cui si muo
vono m questa direzione. 

r. s. 

Il presidente dell'ENI ascoltato in commissione alla Camera 

GIROTTI AUSPICA ACCORDI BILATERALI 
CON I PAESI PRODUTTORI DI PETROLIO 

La commissione bilancio, prò-
grammazione e partecipazioni 
fatatali della Camera — che 
ha già ascoltato nei giorni 
scorai i presidenti dell'IRI, 
dell'EIM e doll'Egam — ha 
ieri ascoltalo il presidente del
l'ENI, Girotti. 

IL presidente dell'ENI e 
partito dalla attuale Munizio
ne di crisi energetica, dai .suol 
etfettt sulla economia italiana 
U'Italia — ha detto Girotti — 
« ha subito purtroppo 1 danni 
più gravi » dal momento che 
dipendo per 1*B5 per cento da 
gli idrocarburi i e dal com
piti che .spettano alle im
prese pubblichi, operanti in 
questo settore. 

Girotti ha dotto, a tale pro
posito, che « le Imprese pub
bliche devono perseguire o 
blettlvi di dlverstlicazlonc 
geografica e tecnologica, non
ché di diversi*, icazlonc dello 
lonti alternativo del petrolio, 
e di sviluppo a vallo dell'ap
provvigionamento delle lenti 
primarie di energia, come ad 
esemolo la petrolchimica » 
L'ENI, ha dotto Girotti, auspi 
ca « una soluzione globale dei 
rapporti tra paesi consumato
ri, pa<\si produttori e opera
tori petrolieri ;>, ma nell'atte
sa r,tiene che e un contributo 
al l'approvvigionamento petro
lifero nazionale > yo.KV a1,er

si « tramite la stipulazione di . 
accordi di tipo bilaterale, , 
auspicabilmente anche a Uvei- | 
lo politico'). Dalla necessità di i 
lare lronte adeguatamente al I 
le difficolta energetiche del I 
paese, il presidente dell'ENI 
(il quale ha annunciato che gli 
impedimenti del gruppo am
monteranno, al prossimo quin
quennio, a G.0U0 miliardi di 
lire e questa cifra, egli ha 
detto, pone problemi di tré-
dito e di ricorso al mercato 
lmanziano) ha latto discen
dere la cbi^enza di « attuare 
le direttive del piano petroli-
iero nazionale e, per quanto 
riguarda le lonti alternative 
di energia, di sviluppare 1 set
tori della energia nucleare, del 

carbone, dei vapori naturali e 
della energìa .>olarc. per i qua 
li, ha detto Girotti, si ponc
hi esigenza di una dot inizio-
ne dei compiti e la '.slituz.o-
no di un coordinamento opc-

j rat ivo v. 

| Secondo Girotti «-corre an-
I che rivedere «. il plano eh. 
1 mico alla luce cibilo mutate 
I condizioni di accaso allo ma 
ì tene prime petrolchimiche, 
| ridelmendo il t.po d: sviluppo 
i che e opportuno dare in Italia 
i a. questo settore» precisando 

«che cosa occorra tare e (hi 
I dehb.i operare noi diversi com

parti della chimica ». 

Que&tu ultima allermazione 
di Girotti ha determinato rea 
zionl differenti, proprio perché 
essa riproponeva, anche se im-
plicitament*?, 11 problema de! 
rapporti tra la ENI e la Mon-
tcdison. Una spaccatura si e 
\criticata, a tale proposito, 
nella DC. Il de Teslni ha preso 
posizione a favore della Mori-
todison, avanzando la ipotesi 
di uno smembramento del 
l'ENI con la sottrazione al
l'ente pubblico del settore eh • 
mico; altri de invece si sono 
dilferenziati da questa posi
zione. Ferrari Aggradi ha af
fermato che uni» società finan
ziaria chimica (della cui isti
tuzione si era parlato tempo 
addietro) non può essere ge
stita al di luon di un ente 
a controllo pubolico (mentre 
invece la tesi del presidente 
della Montedison e quella d: 
una finanziaria chimica sgan
ciata da qualsiasi ente pub
blico di gestione!. 

AI presidente dell'ENI. 1 de
putati comunisti Barca, D*AJe 
ma, Peggio o Li Torre han
no avanzato una serie di do
mande. In particolare a Gi
ravi e stato chiesto quali sa
rebbero le conseguenze, sul-
l'ENI, di un suo eventuale 
smembramento; quali sono ì 
suoi programmi per il Mez
zogiorno; quali i settori che 

osso intende potenziare: infi
ne sono sUiti chiesti a Girotti 
dati di chiarificazione (anche 
alla luce di una richiesta di 
finanziamenti statali pervenu
ta dall'IRI) sulle misure che 
l'ENI intende adottare pol
lare fronte alle sue esigenze 
i.nanzlarie. nonché chiarimen
ti .sulla vicenda del <.< Globo ». 

Nella replica U presidente 
Girotti, rispondendo ad un 
quesito prillo dai eompumi 
D'Alema "e Barca, ha ribadito, 
fra l'altro, che conservare la 
struttura integrata dell'ENI 
con lo sue competenze ne* 
settori della chimica e delle 
specializzazioni ad essa colle
gate è essenziale per 1 rap
porti con i paesi produttori 
<11 petrol.o e quindi decisivo 
ai lini stessi dell'approvvi
gionamento del petrolio. 

Gnotti ha inoltre sottolinea
to l'importanza della trattati
va m corso tra l'ENI e i'Jrnn 
al lini ddl'approvvlgionamen-
to petroliero del nostro pae
se I! presidente dell'ENI ha 
al]ormato ohe nel ritrovamen
to petrolifero di Molossa. in 
Val Padana. l'Eni si propone 
di estrarre entro il 1376 al
meno due mihon. e mezzo di 
tonnellate* di petrolio, esten
dendo l,i rleena di nuovi p.a-
c unenti anche n^l Mezzogior
no. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, <i 

La F.,it •* r:fi i' i d. i 1 / aie 
la cos'ri,' olle rie! num ) -.; IDI 
'monto pe" a robu*. ti C!MJ ' t 
minitrda, che ikn rebb- o • v; i 
ro Ciri.a A nr! i nmn i ' i\n- i 
tori deH'A\oll'uo-.o. limile i' e > 
\erno non \ arerà il p.ano di ,JJ-
teivianiea'.o dei traspu; \, pah 
bliLi renana', the (Imre J V 
P'V\ediri' h u)«,rj/,iooe ti .1!) 
m.'.i au'ob î  Chiesto è s JI'O 
i'.il'iinn He»' i inip"gni pia ,is 
ami' in piisi 'o die i' mono pò 
lui lia rimessi) in discuta iv 
nella trattai va ten !a Fan in 
corso da tre giorni presso la 
t'.'io'ie industri, ile di Tarine. 
Viclie ogfii, come già a\ esano 
Litio ieri e i'nl'ro a»ri, i rap 
presentanti della F.at hanno 
tentato di scaricare le propr.e 
responsabilità sul governo, che 
pure ne ha per conto suo. eie " 
donde, age'.cln/ìoen di vnr.o im-i 
e il credito alle esportaticeli 

AI cospe"n d; una CIM «-'r it-
fi-'de dell'Tidas'Ha ,i jtrrncb,-
'IS!K a di d me IMO"I nionclia'i. 
!a Fia' non ha i'.nora -• ip.,',0. 
a \ohiio d,ro se ni cu scarto 
T t nodo » iocr'amen \\> • >.un 
Miniare a puntai e p; ,'\ a'en'e-
niente suH'uu'oTob: <"•. an.lv -e 
è -n crisi, aca t'a*' lo d ; itto 
un r.d:inonsi')n i ìieit'i ''<•., -a1 i 
str.a. oppure imbu eira dive, t-
mente la --'ri li de'la r ic 'v e:* 
sione industri,i'o e H- oHiHu/ioni 
alternata e, Q I-.I.I ambigli 'à 
non nsp'i ìdv saltante a ti una 
tallita p'T euatl i^.iar tempo 
nel'a '''al* ila i co1 s ndacato: 
n\ela ,njo"'"//• ed a'v'i? pro
fondi contras; une orma, non 
sono p u an nvstero) alT'iitorno 
del grippo da'ferite Fiat. Di 
q A-.M s't.ia/.u e a^i'.a'a ca* 
s'e'Ve m i ..sa Viie.'i sona un 
;• ric>M> a'i • u le co'..ZÌO cai ì-
st rotte'io s i, i « \ n 'ione tir'in 
.'.aria c'è .a l'\.r d 1 In se d i al
cuni organi fi' oh : m i zio ne 

La -.<- !e".ci\i lin.i. i suina » d< 1-
1' ' Kspresso » IIA s, ritta che ì 
LKI nii'a azionisti Fiat non in
cassi-ranno dividendo per .1 
1K7-1, precisando che la p^rd.ta 
della gos'iono auto si aggirereb
be sui 330 miliardi di lire: il 
bilancio de.la F.at registrerà 
però solo parie del deficit per
che e ra /e a i alcuni utili mi* 
lizzati pn -*-(Ì lo altre sezioni 
prodattn e e grazie sopral* ulto 
alla rivai., a/one di alcuni ce
spiti, la ptid.ia srfrà contenuta 
Ira ì 30 e gli RO miliardi. 

Questi dati -.nno probabilmen
te abbastanza w'o-amili, .mene 
se non si de\e dimenticare elio 
i bilanci a/ie-'da.i possono cs 
sere manovrali .n m.lle modi 
i ad esempio cnmuia v!o i cri
teri di \ aluta/mee d'-'V sco"tel 
e soprattutto non si d'-.e dimen
ticare che la FI.I' e nsor ta, at 
tra\erso complica: -i<»,h; J. 
partecipazioni in; rotai "o 
l'Ifi. la potetVc flnaa/ •' 
temazionale dol'a f'in^ji. \ 
gneili, dove non è d , . 'k . r i a 
sfori re utili e pò .1 V li n i 
società all'altra del w U*M • '. ^ 
stesso considerarmi SÌ de- i v> 
fare por ir voci d fftee -.^'iipio 
m questi giorni, scandio .UJ .a 
Fiat avrebbe musi esaam'n la 
propria d xwmb'l/.à di jqj.do 
e di ricor-o ni creJito. 

Oggi si e parlato anche di 
autocarri, settore nel quale ia 
Fiat, a partire dal 1. gennaio 
ha costituito un consorzio inter
nazionale assieme all'Urne (In
dustria francese che già le ap
parteneva! e a'ia tedesca Khd 
Magirus. Questo con*.orz..o l'ari 
no scorso ha prodotto WS mila 
autocarri ed ha una potenzia
lità produttiva di 150 mila vei
coli industriali all'anno. In Ita
li, i eli autocarri prodotti dalla 
Fiat e dall'Orti sono stati 8à nu
la ne! 197*1 Mentre all'inizio del 
197-1 noci os;sto\ a stoccaggio e 
c'erano ordino inevasi per Ì3 
mila camion, alla fine dell'anno 
lo stoccaggio è siilito a 13 m:'a 
autocarri. 

Infatti, proprio ^ la diffi
coltà di ottenere credito, circa 
7-8 mila aziende che avevano 
ordinato autocarri nel corso del 
"74 hanno annullato lo commes
se. La Fiat tuttavia ritiene tem
poranea la crisi del settore e 
pensa di poter s\ iluppare le 
esporLazaom (che seno sa'ile dal 
2à"r de.la prodimcne del 1973 
al (i0r^ nel 107-4) in tutti i mer
cati del mondo u'iliz/'indo an
che partecipa 7 ioni finanziarie 
con altre industrie o \endendo 
* know how », 

L'incontro di stadera è ter
minato poco dopn le nino; la 
trattatna riprenderà domani 
mattina, \ enordì, alle HI. 

Michele Costa 

Proseguono 
le trattative 

per il contratto 
dei poligrafici 

Sono proseguiti Ieri pi; .n-
contri al ministero del Lavo
ro fra 1 rappresentanti dei 
sindacati poligraiici e quelli 
della Federazione degli edi
tori per il rinnovo del con
tratto La riunione, presiedu
ta dal sottovg--ef<ario ori. Bo
sco, è servita n far*1 1 punto 
dolio, situazione. Ancora di
stanti sono risultate le posi
zioni per quello che riguarda 
la cla.sMlicaz^ono unva e M 
aumenti salariali. In modo 
particolare por la classila11-
zlone unica i ra poroso n tanti 
de^rli ed.tori av ui/.mo unii 
serie di proposte relative al
la mobilit i de.'-* man.sioni 
che. di latto, il" snaturano 
il significato. 

Il 16 giornata di lotta 

Iniziative nel settore 
tessile e delle fibre 

Assemblee nelle aziende dove si sviluppo l'attacco 
all'occupazione - Un comunicato dei tre sindacati 

i 
' Ni 'V az: ^Pt.'1 tos-, ,i e j.i 

ij'U ,,* de.. • Loro d»>\ e l ' i t ' . r -
I <o a 1 oceru i/i'Jiie da p u l e 
1 c>: padri nato pubbiao e pr. 

vaio si maniiesta con sempre 
m iggior lorzo e stata prò 

, grammatn, por il giorno Pì 
, una .;.ornata d: lotta con as 

scmblee aperta. 
La dee,.sione e stata presa 

nel terso di una r.umojjo pio \ 
iiu.ssa dalla Federazione C^il, 

1 C'.sl. l'il cui bnnno pre-o pir I 
i te. oltre a: dirigenti d-lla Te 

deraz-ione stessa, qialn delle J 
1 orranizz iz.ion: de; l.r.orator. 
; chimici e tessili | 

Assieme alla giornata d. à>t > 
1 In sono state dee,--e al*»v- :n< ( 

/iatlvc E' stato inohIes*o un | 
i urgente incontro con i mai. : 
i steri dell'Industria e del L'i ì 

vero per un confronto nppro j 
i 1 ondilo sulla situazione al 'uà ' 
j le, Per il g.orno 13 e s\ ita I 

programmata una conferenza I 

.lampa Knl:o la l.ne del me 
s" ...oltu* avia l'joiio, an con 
\ .viio d: < oord.lamento pe" 
"a'ul'tre gli sv lupp* della s:-
tun'ione <̂ 1 assumere le con 
w u e n ' i iniziai ve di lotta. 

< L'attacco padronale — Af
ferma un comjmeato sindaca 
je - - s: esprime nella disatte
sa sistemati' a de^l. accordi 
.suttrw r ì t u nella ut 1 zzarono 
ma- - ce :a d, provvederne iti d 
sospirivi ti-"- e crn"vue:i te ri
cordo \l)a Cassa :r.> erra ' . n r , 
In p''!m'i 1 la m auestn att<v-
l 'amento puìronalo e.e \ede 
""canto Ab ' ' \ L ineros,), (.r*, 
V imv.li O r*"-e. Bemberg, 
L"bo.e Ì\ < , ', -\ .de.iz.ano lo 
po.,v om Monted>on U n ' . . , -
btv Sn:a i Li Federazione 
C^ :. C.sl. Uil -- p:o'c~uo la 
m ' a -.mdacay — ha deciso 
d n.s^umore questo problema 
tnnie « nno de: prioritari v. 

Fra le 21 di oggi e le 21 di domani 

Scioperano i ferrovieri 
Treni fermi per mezz'ora 
Chiedono la detassazione dell'indennità - trasferta 
Previsto per oggi un incontro al ministero Trasporti 

Per ogg: è previsto un in
contro fra 1 ierrovien e il 
Sottosegretario n; Traspor \ 
on. Fmesio. delegato dal mi
nistro n trattare , problemi 
sindacali. In un comunicato 
la segreteria nnz'onolo del 
SPI CGIL sottolinea la esi
genza che dall'incontro siano 
raggiunti tangibili e solleciti 
risultati .sui tempi e le mo 
dalità di attuazione degli ac
cordi, specie per quanto con 
cerne gli investimenti nelle 
FS e il completamento deicn 
organici, e .sul problema del
la cietnsscizien? dello mden 
mtà sostituivo della trasferta 
per il per.-ora le di macchi
na, viaggiante e navigante. 

Per que.st u'timo problema 
la Federazione unitaria dei 
iorrovierl ha proj.amato uni 
urlone di trenta minuti per 
o.;n! trono e nave trai/hot to 
a partire dalle ore 2] del 
'.ionio 13 e Imo allo ore ili 
del giorno 12 

Nel coniormaie, :n ir cordo 
(.on le allr" or.-a i./z izion! 
>inila<.a!ì de! -e*te:e, ' c v "• 
modalità di tale doperò la 
:e^retcr.a n.iz'onn'o de] FVì 
sottolinea l:n d'oro la vn'unia 
d! dar seguito alla a>"a '^er 
ciliegio e gli a.tr: prob.emi 
categoria': .sopri richiamati, 
che c-Oùi.ui.icono pai 'e inte
grante della piattaìorma uni-
tar.a confederale, con ulter'o-
ri azioni di s^'oo^m di ir • i 
re dopo quello gene;ale n,; 
rionale del 23 gennaio. 

Battaglia 
in Sicilia 

sui lavoro 
a domicilio 

R<VGUSA. 4 
Ier a Ragù a ^->;xinonti co-

mun.sf. seca st. e democr.-
st.aiv. ù.r gp it: s.ndacali *• 
de.,e leghe che l'accolgono le 
r>00 merlettale d.'Ila provin-
e.a hanno siglato un signifi-
fa'ivo patto umtirio per por-
ttro avanti la bittaglia p\r 
1 concreto funz.onamento 

d"l'a legge sul lavoro a do
nne, l.o. 

^: tratta, non solo dì im* 
jvi'-'o ; i sedt> locale l'applica-
.'.Mine d^l.'1 eque tari! fé stn-
b , t'1 dal'a commissione re-
g ona'e p ir"ot:e^ reconte-
mf.it" insedia*a, democrati/,-
zi ido 1 • ì.T.'ji/.nn1 ed 11 col-
'oi tp ("i'" d/: lavoratori <: 
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Riprende ii negoziato sul contratto 

Prossimo Incontro il 15 
per i marittimi Filmare 

Interessanti aperture degli armatori sulla ristruttura
zione dei salari - Il problema dell'organizzazione 

Sono proseguili nella gior
nata di ieri gli meontr. per 
il rinnovo dei contratti d. la
voro dei marittimi dipenden
ti dalie agende di PIN in 
attesa che da parte della Fiu
mare si completi l'ipotesi d. 
programma di ristrutturazio
ne da presentare al ministro 
della Marina mercantile sul
lo baso di un precedente con-
ironto con la Federazione 
marinara. Nel corso della 
trattativa sono stati appro-
londit: uh aspetti concernen
ti la ristrutturazione delle 
attribuzioni nonché l'aumen
to del periodo d, riposo a 
terra 

Circa il primo punto per 
il qua,e le orgam/z^i/ion. de. 
Ja\oratori intendono realizza 
ro un divergo equ.hbr.o nel 
la oompo.siz.one della retri-

] buzzone del marittimo ira 
, la p.iga ba.se e le a.tre com-
j ponenti de] salino, la dolo-
I «azione armatoriale ha rico-

nociuto \alida la neh,osta .n 
linea d, prmcip.o 

Sul soeonjo punto, la dele
gazione armatoriale l4a ton* 
lormato lo .stielto .egame ira 

, la richio l.i per una diverga 
orjan:z,Zxriz..one del lavoro e . 
contenuti e ì tempi del pia 
no di ristruttura/ione non 
che le implicazioni (he il d -
\c:\sO rapporto ira periodo di 
imbarco e periodo di riposo 
hanno nella normnt.va che re 
go'n la continuità de: rappor
to di lavoro Pert tnto sa'.l'ar 
lomento la t ra t t a tna po' ra 
p:o.->ogu.rc prò! filamento non 
appena .sarà deluvto il paino 
Midde'to. Ln rum or., r.pzen 
dei.inno :. 1\ al e ore 10. 

Denuncia al 

ministero sulle 

evasioni fiscali 

e le banche 
La denuncia dei sindacati 

confederali dei bancari che 
molte banche hanno fatto 
operazioni osclus, .amente ri
volte .1 mellere :n atto evn-
.soni l:sral: h i ottenuto un 
pr.iuD r ulta'o ! m nisttro 
delle F.n.rv/1 ha t\ìnvo<::r>-) 
i n i del ' ' j , i ' n ie . .ndacpv 
the ha co lo r i t o <on il vice 
tupn d: Cì ib netto dott SJJ-
\est i . I s.nd.ical st; hanno 
m'\s.-.n .'i evidi iz i. f; i l'al
tro, che spesso >• evas on r '-
sci ' , sono at< l'npii'nat''* con 
eva.^.Dne de. conlr liuti prev.-
den.'.ah ed a ss.^ tira*.v.. )> r 
i. ni sar'-bb' mve.s ar.a una 
ioli..bara/ one dogi: orgair 
.-.|x*t*.v: del <"• l-.nanze e d. I 

Livore Sono s*aV .sotto, -
no.ì': . ino,tre. e pf^son \.. 

rc-pons ib !i'a 
de'le ba i/he, 
t iltc si trovar 
/,une i-'dd'tu i 
A pirte u:i r1 

dell' p'V.one, 
* he 1 nppirtim 
:ii.r:i« v. > d- , 

de. d.r genti 
i quali nltr-'-
o m a la p< -:• 
'• pr;\ .ag.ata. 
>,o p.u alt \o 

• r..su.tata a.*-
'a di un ftd"-
i ic:..slEu;oa*i 
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Messo in atto dal notabile fanfaniano Ciancimino 

Contro Li Causi 
rozzo tentativo 
di intimidazione 

Prima dell'udienza conclusiva di una causa l'esponente de cerca di far 
cancellare tutti i pesanti elementi di accusa sui suoi rapporti con la mafia 

Fin dalla prima udienza si delineano contrasti e dilemmi 

Sforbiciata una parte d'istruttoria 
ha preso il via il processo Lavorini 

Annullati una seri-e di atti fra cui le compromettenti ammissioni di alcuni imputati durante un trasferimento — Come appaiono cambiati i « ragazzi di 
pineta» a sei anni dalla vicenda — Rimangono parti civili la madre del ragazzo ucciso e la vedova di Meciani — Oggi interrogatorio di Della Latta 

Appena vent: fiorii, dopo 
la brucante .>con!:tto sub.ta 
al tribunale di Palermo da. 
irr.nli.tro tanian.uno G.o\ann. 
Gioia, davanti agli ste-v>: giu
dici dovrebbe oggi ni urine re 
a sentenza un altro esem
plare procedo determinato 
dalla strenua battaglia d: de
nuncia del le ira mi tra crimi
nalità mal:o.\i e gruppi di 
potere de portata avanti dal 
compagno G.rolamo L. Cau
si, In pa rt ico 1 a re ne 1 pei\ o-
do In cui ricopri 1 .ncur.co 
di viee-pre.-..dente cicliti, com
misi io ne Antitn.it,a. 

Aliti vaglila d: Natalo la 
magistratura riconobbe 11 di
ritto-dovere del nostro com
pagno di chiamare :n cmu i 
la corresponsab.lità morale 
di Gioia per l'a.^a.^.mo da 
parte della malia del giova
ne dir mente democ S t a r n o 
Pasquale Almerico. Stavolta 
11 tribunale deve decidere 
— in un'atmostera re..a i s 
sante da un volgare tentati
vo intimidatorio — sulla ion-
ctatezza della pretesa dell'an
sai discusso ex sindaco di Pa
lermo V'ito Ciane.mino di ri
tenersi diffamato da LI Cau
si per alcune dichiarazioni da 
«lucuti rese. :n Parlamento e 
sempre nella \oste di vice
presidente dell'Antimatia, nel 
mangio del '71, appena mez
z'ora dopo l 'eliminatone in 
un l'osco agguato del procu
ratore capo di Palermo Pietro 
Scaglione. 

In queste dichiara/ioni si 
faceva anche il nome del 
Ciancimino come comparte
cipe di « ingerittssim* interes
si mafiosi» compromessi dal
la « rottura di un equilibrio 
tìi potere che il magistrato 
•proteggeva » e che era frana
to, prima ancora che per la 
uccisione di Scaglione, sia 
con la decisione di trasferir
lo a Lecce dopo l'episodio del
la fuga del famigerato capo-
malìa Luciano Linaio. 

Più tardi, davanti al giudi
ci. Lì Causi non solo riba
dì punto por punto le sue di
chiarazioni, ma l'orni tutta 
una serie di elementi utili 
a verificarne la londatezza. 
Tanfo che il tribunale ha 
potuto acquisire una mole Im
pressionante di documenti uf
ficiali e spesso Inediti che de
scrivono l'ascesa, alla line 
arrestata (quando persino la 
DC si rese conto della inso-

.slembi..ta della .via po.-lz.o-
net, de. CiaiKinunu. 

AL quieto anche tutto il car-
U',"-:.o, con le relativa rac
comandazioni dell'ailora mi-
ni.-'ro dei Trasport. Matta
re Int. relativo alle ripetute 

I con tenne. all'impresa Clan* 
! cmiino-La Barba dell'appai-
| to per il trasparto dei carri 
' ferrovia:*., appalto «estuo per 

' .entunm e s.no a qu.mdo la 
I ste.^a poi.zia non Intervenne 
j per M'on .i-'liaie un nuovo rin 
, novo ÌÌA. nwmt ilio che «il 
I ;J. l'ctu'o C.cinvnt")io è pcr^o-
1 >ia mollo di^cusna e sospetta-
| tu di ( o" listone con dente n-
, t: ìnanorn K 
I V.v.il i e .'iipro.-, ..onanto 
[ balza mori .iisomma da una 
( -iian mo.e di uni'.oc; docu

menta la t.gura dell'uomo che 
j gesti l'urbanistica palormita-
i n.i per un lungo periodo coin-
| cidente con gli anni ruggenti 

della grande specula'/.one ma
liosa sulle aree e sull'edili
zia, m delmltiva non è tanto 

' se solo Li Causi ad accusa-
I re. quanto tutta una serie di 
I orfani inquirenti dai.e cui 

conclusioni gommai il vice-
pre '.denti.1 de'.l'Antìmalia ave-

1 va tra ' lo alimento e verifl-
! c i per uri g.ud.zio politico e 

di grande portata civ.le. 
E" a questo punto — e solo 

dopo la .-•eoui sconiitta subì* 
ta da Gio.a — che, allarma
t a . m o , .1 s.gnor Ciancimino 
e usc.to, nelle ultime ore, 
brutalmente allo .-.coperto con 
una iniziativa tanto grottesca 
quanto provocatoria: una 
sfrontata lettera spedita al 
compagno Li Causi per mtl-

j mar gli icon qualche violen-
I AI anche a grammatica e a 
1 sintassi) d: scegliere tra due 
| strade: « ripeta, ora die non 
j e più protetto dalla immunità 

parlamentare, le accuse die 
I mi lia fatto», oppure « con-
| tc-iòt, anche con à silenzio, la 
' ruta proposta di avere ri'/-
' fumato ». e qui probabilmen

te l'ex sindaco di Palermo 
j intendeva ma non ha saputo 
I dire che Lì Causi deve nco-
[ no.-cere di aver sbagliato, 
I Siamo insomma al più a per-
1 to e inammissibile tentativo 
i di prevaricazione. Non solo 
1 perche Ciancimino chiede una 
l sorta di regolamento privato 
| del conti, senza obbedire allo 
, leggi processuali, tentando di 
, Indurre il companno L: Cali-
| si ad accedere ad una ìmpcn-
] sabilo richiesta di risoluzione 
, extrasrtudizìale della vicenda. 

m pratica così pretendendo 
tra l'altro che M passi un 
col|xi di spunna su tutto quan
to e all'ormine del motivato 
giudizio di Li Causi. Ma an
che perche Ciancimino mani-
lesta aperta sfiducia nel stu
dici della cau^a. persino osan
do censurarne la precedente 
sentenza che, prosciogliendo 
Li Causi, si e ritorta contro 
il ministro Gioia. 

Se è dunque evidente il 
tentativo di coniondere le 
acque de: risultati dell'inchie
sta processuale un cui ha 
'-'locato un ruolo decisivo pro
prio la conferma delle accu
se da parte di LI Cauc-i). j 
non meno rozza appare la 
manovra tesa a bloccare e ca
povolgere le sorti del pro
cesso. Anche e proprio per 
questo, oltre che ovviamen
te per otfnre ai «ludici una 
ulteriore e inattesa prova do
cumentale della personalità 
del Ciancimino, l'originale 
della lettera di costui verrà 
consegnata stamane, in aper
tura di udienza, dai lesali del 
companno Li Causi, avv. Tar
s i a n o e on. Riela. ai giudi
ci del tribunale palermitano 
COSL arrogantemente men
zionati dall'esponente de. 

A parte li suo gravissimo 
e a suo modo esemplare va
lore politico (In questo sen
so, e per definire certi at
teggiamenti, la lettera vale 
più di un intero studio socio-
Ionico) la sirontata sortita del 
notabile fanfaniano non può 
ovviamente avere alcuna in
fluenza tecnica sul corso de
nti eventi processuali. A me
no perciò che non interven
gano altri latti nuovi, dopo la 
consegna della lettera che 
rappresenta un ennesimo e Il
luminante capitolo dell'offen
siva Ininterrottamente portata 
avanti dalla destra de con
tro l'Antimafia, l'udienza pro
seguirà con l'arringa del PM, 
il sostituto procuratore Gem
ei. Quindi le arringhe del rap
presentanti di parte civile e 
delia dilesa; e Infine la sen
tenza. Evidentemente da tut
ti attesa tranne che dall'uo
mo nei cui confronti persino 
il capo della polizia dell'epo
ca, Angelo Vicari, elevò pub
blicamente sospetto all'epoca 
dell'elezione a sindaco di Pa
lermo, 

g. f. p. PISA — Gli imputati fotografati ieri 
Barsotti e Galli 

sinistra: Vangioni, Della Latta, Ranucci, 

Penosa fine di un piccino ricoverato in un centro assistenziale di Pompei 

Muore nell'istituto per figli di carcerati 
Malato, ingessato, è caduto su una stufetta elettrica accesa: è spirato dopo 4 giorni di agonia - La tragedia ripropone 

ancora una volta gli spaventosi problemi dell'emarginazione sociale - Altro avviso di reato per la detenuta bruciata viva 

Al processo contro Ognibene 

Opposte versioni sulla 
sparatoria a Robbiano 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 
Stamattina ha parlato Ro

berto Onnibene, il giovane 
«brigatista rosso » accusato di 
aver ucciso, la notte del 15 
ottobre 1974 a Robbiano di Me 
riletta, il maresciallo m a d o 
re dei carabinieri Felice Ma
ritano. 

L'Onnibene ha ripetuto oggi 
la propria versione sulla tra
gica sparatoria. Recatosi sul 
posto, in taxi, per un appun
tamento che urli era stato rifr
anto da un non menilo identi
ficato « Marco », il giovane, 
giunto al terz.o piano dello 
stabile di via Amendola, s. 
accorge di essere aspettato d'i 
due persone le quali, dopo 
avergli detto «fermati», co
minciano a sparare. 

Il resto e noto, nelle dif
ferenti e opposte ver-.ioni. I 
carabinieri — lo hanno collier-
mato stamani nelle loro de 
posizioni il ten. col. Giusep
pe Franciosa, il capitano Gio
vanni Fichiera e il ten. Sal
vatore Bevacqua — d.cono di 
aver intimato l'alt regolar-
inente e di aver sparato sol
tanto per rispondere al . uoio 
del « brigatista rosso»; l'Onni
bene anemia. invece, eh aver 
sparato il p:\mo to 1 pò so 1 
tanto dopo es ere staro ter.to 
lilla schiena Succo.-,.,!", a'ivm'--. 
quando già. nella .>ua l m'a ' i 
fuga, ora ira il pi.mo p. ino 
e 1 atrio d'ingresso, esp.ose 
altri quattro co.p. 

Gli e stato chiesto a'iora, 
dalla parte civile uiw, A.1.e 
do Biondi), perche mai *•>.' IR 
andasse m giro con un'arma 
tanto potente. Il n.ova.ie In 
r ipos to che aveva ricruilo 
del.e m i n a l e inh et mi n''.iu
te lettere al suo re< ip.'o ria 
laneso, limiate ,< E idioti.-ir-n 
d'Italia.;) e s. s<- itiv.i "l j : - ' 
ricoio. ti;mi' p •!' .1 p i , t*'> 
qua.ìdo, .^tudente a U* • • io M 
milia, era st.it.j più '.« .'-."• in-
gredito da, iaL .-1.. 

Ila .n^.v.it'j ri . d.;*- ^- n > i 
essersi reso CTIUC; c'i- • r ' r -
«one v iste -ul p i/ •' i . i'o 
dello stabue d. ri bb:.i i > :< : 
«ero eie; taiab.n. r.. i. e 'e 
deva ta.iust.. Sv pero i u w r o 

avvei^u*! ^he \ o l e ano 

' tarlo luon — ha osservato il 
; PM Alma — non gli avrebbe

ro corto gridato di ter mar»*.. 
L'Onnibene replica che, in 

I quei momento, penso -.olo a 
! .scappare. Quando entrasse la 

piatola, sparo alla cieca. 
E" poi la volta del ten. col. 

Franciosa che, all'epoca, co-
I mandava il nucleo speciale di 

polizia niudi/aana di Toriro. 
. Cria int-riogato dal magistrati 

eh Lodi, l'ulticiale ha t-onler-
I mato ciò che aveva scritto noi 
i rapporti da lui armati, sul-
I la base delle mforma/.ioni ri* 
i cevute dai suoi sottoposti. 
I II ten Bevacqua giunto pu 
! re una nuv^'ora dopo io \<:on-
, tro. ha r.potuto, più o meno, 

le cos,1 -J:\\ dette dal suo su-
perto:e. Alla domanda dell'av
vocato .scarno perche non 
ave.-.-.oro provveduto a motte-
re sub.to sull'autoambulanza 
anche l'Onn.brne, visto che 
ri^u.tava chiaramente lento 
in modo serio, Il tenente ha 
risposto the il maivscnUo 
era più grave e LI suo rico
vero appariva p.u urgente. 

Domani, alle 1". la ('orto 
si ••eoltera a Kobb.ano di Me
di-'La por il .sopralluogo, de-
e.so iei'1, su accogli mento di 
una ore.- -, i ru h.esta de: a.-
tensori d: Ruberto O.'n 'v>ne. 

i. p. 

L'avv. Degli Occhi 

torna nelle 

carceri di Brescia 
HUMSi ! \ . 'I 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 9. 

TI pretore di Pompei, dr. Al
fonso Varonc, ha visitato sta
mane, assieme al carabinieri, 
l'istituto «Sacro Cuore», do
ve il piccolo Francesco Scar
pa. 6 anni, figlio di un dete
nuto nel carcere di Poggio-
reale, e stato ucciso dalle 
iiamme. Al termine della vi
sita, è sembrato che gli in
quirenti si orientassero ver
so la tesi della «tragica la-
talita», Il bambino era a Iet
to, con una gamba ingessa
ta, solo in una delle stanze 
dell'istituto religioso che as
siste circa 200 fra orfani e 
figli di detenuti. 

E' uno di questi posti do
ve, purtroppo, le famiglie po
vere e numerose ambiscono 
addirittura di poter ricovera
re i figli, in modo che pos
sano almeno mangiare e stu
diare, cosa che era ìmposs:-
bi!-- per Francesco, la cu! la-
miglia — 9 figli —• vive am
massata in un tugurio di v:a 
Castello a Torre Annunziata. 
Suo padre. Natale Scarpa, di 
41 anni, venditore ambulan
te pregiudicato per lurto, 11 
10 agosto del *73 aveva par
cheggiato l'auto nell'androne 
del vecchio stabile dove abi
tava. Per questo era nata una 
l.te con altri due inquilini 
(c'erano anche vecchie ruggi
ni), quindi era scoppiata una 
rissa : Na ta le Scarpa aveva 
sparato con la pistola, feren
do due persone. Arre-stato, ò 
tuttora :n attesa di giudìzio. 

Alla moglie, olirla Ture , 
non rimase altro da fare che 
schiudere» 1 figli" una bam
bina d; 9 anni è stata man
data in colleg.o a Vico Equen* 
.se. .; piccolo Franco ha tro-
\a to asp.talità al «S'iero Cuo
re)) di Pompei. Qui gli .sono 
accaduti una sene di «fattl>\ 
una non megl.o specificata 
mle/.cne alla pelle, per cu: 
— riferisco la madre che lo 
ha visto due domeniche fa — 
era tutto cosparso di poma
ta, e u*i'i caduta durante il 
g.oco, ohe gli ha provocato 
hi trattura delia samba de
stra. Deve essere stato un g.o
co brìi penco'o.-o. e lontano 
da ogni vigilanza, por pro
vocar- un .simile danno Allo 
M del 1. Lri-nnaio. 'I bambi
n i - - V.'ÙK':,,! mo — è 'i lot
to, : n a e>sa t o e so lo, in 11 n.i 
„',ui/i dove, per combattere 
il treddo. e siala acceca una 
M Uotta elettr.ca. 

Quello che è accaduto lo 
s: può soltanto immaginare: 
probabilmente Franco e sce
so dal Ietto, il suo pig-iami-

no è. finito sulle res.stende 
incandescenti della stufa ed 
ha preso fuoco. Alle sue gri
da accorrono le Buore, gli get
tano addosso una coperta, lo 
portano all'ospedale napoleta
no «Loreto** di via Maritti
ma. Quattro giorni di ago
nia, quindi la morte por ustio
ni chlfu.se di primo e secondo 
grado per tutto il corpo. Il 
4 gennaio, il padre ottiene dal 
carcero il permesso di veder
lo per qualche minuto, quin
di viene riaccompagnato in 
cella. Ieri mattina si sono 
svolti i Umerali; i carabinie
ri d. Pompei sono stati av
vertiti con c.nque giorni eli 
ritardo. 

La tragedia ha provocato 
un'enorme impressione a Tor
re Annunziata e tra l'op.n.o-
ne pubblica napoletana, per 
certe significative coinciden
ze con l'altro dramm-itico ca
so della signora Antonia Ber
nardini, la reclusa romana che 
e morta fra le fiamme del 
lotto di contenzione n-.'l ma-
n.comlo giud,z,ario di Po?.-
iutol. Sulla vicenda n:ud//.a-
r.a gravi una Incomprensibi
le carenza d: notizie, da par
te del tribunale di Roma e 
del carcere d: Rebibb.a. dove-
delia donna nessuno ricorda 
nomiti 'no l'esistenza1 Si rie
sce soltanto a sapere che il 
processo alla Bernardini ora 
stato «chiamato» intorno al
la mota del dicembre scorso, 
e subito rinviato a nuovo ruo
lo perche dal manicomio d. 
Pozzuoli a ve vaito comun.cato 
che la donna non ora .n con
dì/,.om di viast'iare. 

Tenuto conto che non .s. 
r.osco 'i sapere da quanti g or
ni Antonia Bernard.ni ora 
«contenuta)) quando, .1 21 eh-
cembro accede per d.spe:az.a> 
ne ivoleva aU.raro l'attenzio
ne. ben1, avere aiuto) n te
rmo per mi,animar.1 il .-aio 
materasso. .1 p ir'..colare del 
rinvio conferma che proprio 
la permanenza m maniconi.o 
e la contenzione hanno impe
dito la celebra/ione del proces
so. Se ci fos->e slato un av
vocato, la tau.sa sarebbe .sta
ta ch.scu.s.s.i mo.to prima, e 
questi avrebbe almeno ch.c-.to 
la 1.berta provvisor.a. sia pu
re con 1 \ <. lausoia del . .co 
vero m un man conno civ -l'
eia n i c'è almeno p.u spe
ranza eh usri'v, o d'c.-v>ero *-i! 
rat.: ma Antonia rìernardm. 
eia ti'ippo po\ ra per pagar
si l'a\ vocato. No ,1 magi.stra 
to aveva, provveduto ad oc 
cap'irs. pr.ma, tompost.va-
monte. d: una .mprgionata 
por un bana.o reato (uno 
schiaito ad un v.gile urbano 

in borghese*, che «rischiava)) J 
anche di concludersi con una I 
assolutone, ] 

Sia il piccolo Franco Scar
pa, sia la Bernardini erano 
dunque ospiti di «istituzio
ni», l'ima assistenziale, l'al
tra carceraria: certo è che 
m un collegio svizzero o in 
una lussuosa casa di cura per 
signore depresse, non avreb
bero finito la loro vita fra le 
Lamme di una stufetta o di 
un letto ci: contenzione. 

Questa nuova tragedia ch'
ha stroncalo la vita di un 
lxunb.no e una agghiaccian
te conforma delle conseguen
ze atroci provocate dall'Omar-
•-.naz.one che sistematicamen
te colpisce gli indiles.: una 
donna solida mozzi -jconom'.* 

ci che viene con tanta faci
lita etichettata «malata di 
mente», e. non a caso, il li-
glie di un detenuto, appar
tenente ad una famiglia nu
merosa e poverissima. 

Una se.sta comunicazione 
giudiziaria, che la seguito a 
quelle inviate al direttore, od 
un sanitario ed a tre vi fila
trici, e stata indirizzata ad 
una suora in servizio no] ma
nicomio giudiziario femmini
le di Pozzuoli. Non si conosce 
:3 nome, ne lo imputazioni 
contentato alla rolig o.sa. 

Come s: ricorderà, Antonia 
Bernard.ni accuso una relì-
2ln,-,n di maltrattamenti, nel
la do posinone resa al « Car
darelli >' prima di morire. 

Eleonora Puntillo 

INTERROGAZIONI PCI SU POZZUOLI 

II ministro chiamato a 
rispondere alla Camera 

\m(> a npciYiissak-ic MI Par LI monte sulla .uav ÌSS ma \ i enda 
della detenuta bruciata viva ai un letto di tumori/ OMO del ai i 
il.coniai giudiziario (h Pozzuoli. L i disruss.one ha impennalo ioi\ 
mattina, per imz.alisa del compagno K I . U K ù Coma, i lavori della 
Commissione mus'i/ia de'iu Camera ai cu -a o a'ìioniaWi il prò 
bloina del ira ita monto dei detenuti noi manicomi n. ud ì /un 

I compagni Aeoreman Coccia, Spaglio]'. C.r\a Lapponi, Adi a 
ria SeroMi, \nn.i Muna Cu i . Stefanelli, Perantuono, \ eli ano. ile 
dedotti e Kiela lianno ])ure )>rosentaU) al I I H I I M M I d, (ha / ia i' 
(ì i us tìzi a un* nterr*ni.i/ioiH' poi sajn le si- ^ a ve, o t he \utonia 
Hel-narflau si trovasse detenuta a Pozzuoli d.i olite un alino, in 
attesa di .malizio, sotto l'imputa/ une non «,ei lo t <. Le/amaunent'1 

grave d. oltraggio i pubblico uliie.a'e. 1, ulerro^,./OMO chiede 
---se si,i \4>ro LIIO i termali di -.alvei a/aun p c v e n ' \ a \x i la lìer 
ir i rdini losscro addintlnra scaduti nel mar/o \'>7\, <• duinino M1 LI 
donna s. :ro\ ,issc noli ' introd,Irlo s.tuaz oae di isscic dett-uu'a 
iLegalmenlo ^\.i no\o mes, ,, 

\ ielle eompagn. st'iiatui-i lJa;u \\ ' <. 'Li Lagnano 'l\ ili si o 
Sabadin l'etrone e Kerm.tr olio n.innn ' i te i io^ i 'n ' m ni-tro di 
(ii'azi.i e giustizia pei ottenere, tra l 'alito d t " a ' i ,i'e mioi inazioni 
•.lille coiuliziom ilei reclusi ne, manicomi \i udì /ur i I s* •iato'', toma 
nisii \oiihono --apere. inoltre, M- il mni,s"-(i ha a '<i --.ludo i UK-ZZJ 
p u i'l fiL lenti pei' elimuiriro ina ^l ' iu/ ione uo'i più tollerubile i* 
si' fiblj a impartito almeno disposi/ un indenti pe: la " s; clu . n 
.illesa d, una ritorni.i oiganaa. «'ano \ i e \ i t . *K : inaivtoun u ad, 
/.ai ' ! mezzi di ciw'i'eizioin- non nocossar 
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Dopo se. anni di contesa il 
processo 1/tvonni, il :\IÌ:,\//O 
d. Viarem;io rapite e ucciso 
— secondo la .sentenza istrut
toria —- da un « m.ni-com-
mando » composto da Marco 
Baldisscr;, Bodollo Della Liu-
ta. Andrea Benedetti -nudati 
da] leader del Fronte Gio
vanile Monarchico. Pietrmo 
Vangion,. lia proso il via sta
mani nel! aula della Corte di 
.'Wiisc di Pisa 

Anello la prima ud.cnzn ha 
r, nervato non po.-lie .sor;ire-
si- Innanz.tutto la Corte ha 
lemsento nel pioce.-so Egi
dio Ne senese, uno giova
ni del •< Fronte » il cu. prò 
cedimento ora .slato stralcia 
to in istruttoria secondo 1 
boni informati No.sch**>e si 
troverebbe fuori d'Italia. 

inoltre i «ludici In uno di
chiarato nulli una .jpri*- di 
atti istruttori, quali registra
zioni de: rolloqul avvenuti Ira 
i tre pnnc.pah imputati d: 
questo processo. 

Infine Marco Baldissen non 
.si e premontato. E' influenza
to, la .((H'ozelandeso » lo ha 
costretto a rmv laro almeno 
per un paio di giorni la sua 
presenza :n aula. Comunnue 
1 ramite i -suol avvocati ha 
latto sapere elio «des.deia thp 
il processo vada avanti >>. 

Assente per altri motivi, 
Giuseppe Poz.zmo, il favoreg
giatore di Pietrmo Vangioni. 
Fez/i no si trova all'estero. A 
Londra, e non ha alcuna .n 
tenzìone d: raggiungere Pi
sa. Meglio non correre ri
schi, pondera. La sua posizio
no o piuttosto delicata: do
vrebbe spiegare ai giudici per
chè egli si assunse il ruolo 
di oonoulenle» di Pietrmo 
Vangioni e degli altri amici 
del gruppo. 

Presente invece Pietrino 
Vangioni, detenuto, che sta
mani ha abbracciato il padre, 
ld madre o la giovane mo
glie. C è ajiche Rololfo Della 
Latta: appare molto cambia 
'•o riaperto all'epoca del de
litto. S: e trasformato anche 
tisicamente: porta gli occhiali 
e si e fa 11 o a 11 u n ga re ì ca • 
pelli e ha una barba bion
dastra alla «nazareno» che 
gli incornicia il volto. In que
sti ultimi mesi ha avuto mo
di di allargare la sfera dei 
propri interessi: lo afiascina* 
no 1 problemi sociali, legge 
molto e di tutto. A Urbino, 
dove risiede, ha conseguito 
il diploma di abilitazione ma
gistrale, frequenta la facoltà 
di sociologia. Ila. assunto le 
vesti di un penitente, insom
ma! 

Ci sono poi Allonso Bardot
ti nolo estremista di destra 
versllie.se, amico del Vangioni 
che all'epoca del latto si agi
to molto per indlriz.zare le in
dagini sulla l'pista della, pi
neta»; Roberto Gallo. Lucia
no Buricchi, Maurizio Rande-
ci. tutti del Fronte Monar
chico las.el.sla e Carmen M.la-
ni, la titolare di una pen
sione accusata di falsa te
stimonianza. 

Sono le 9,15 quando il pre
sidente dottor Marcello fa il 
suo ingresso con ì giudici po
polari — tre donne e due uo
mini — il giudice a luterò 
dottor Vignale e il pubblico 
ministero dottor Giovanni Sei-
ìaroni. L'aula e aJlollatissima 
e numerosissime persone de
vono accontentarsi di seguire 
le prime las; del dibattimento 
nel corridoio. C'è Lucia Bro
glia la madre di Ermanno che 
insieme al manto Armandu 
Lavorini. si e costituita parte 
civile. Ce anche Marcella 
Sarnocchia, la vedova di Add
io Modani parte civile assisti
ta dagli avvocati Pasquale e 
Antonio Filaste. Anche i fa
miliari ói Giuseppe Zacconi 
la terzo vittima di questa tra* 
mea vicenda, si sono costi
tuì'., parte civile. 

Il sindacp d: Viareggio Ber
cinoli! e il presidente della 
azienda autonoma di soggior
no Martmotti hanno, Invece 
rinunciato alla costituzione di 
parte civile. 

Dopodiché la difesa di Van
gioni (De Marsicoi e di Della 
Latta iMerlimi Sierra i suoi 
attacchi che troveranno, co
me vedremo, d'accordo anche 
il pubblico ministero Le bor
date procedurali dei dilcnsor: 
dei ragazzetti monarchici han
no avuto come obiettivo le fa
mose registrazioni dei collo
qui ira Baldisseri. Vangioni e 
Della Latta avvenuti a bordo 
di un'auto mentre venivano 
tra.slentì dal carcere alla ca
serma dei carabinieri e du
rante un sopralluogo a Tor
re de! Lago. Conversazioni 
piuttosto compromettenti per 
il terzetto di via della Gron
da, sode lei Fronte Monarchi
co viareggmo. In una il Bai 
disse*:] dice che Ermanno era 
<< semi morto» e m un altra 
il Della Latta alienila sibilìi 
namente «io sostengo il Mo 
o.anl » e il Bakhsseri com
menta: s< Era. megl.o so si so
steneva tutti il Meciani ». 

Come e noto, i raga/'zi del 
Fronte in un primo momento 
accusarono Adolfo Meciani d 
aver partecipato ad un lesti-
no con Erm. nno e di avere 
poi aiutato il Della Latta a 

sotterrare .1 ra cazzo 11 un 
mcmor.ale Doda La'ta .-osi, 
ne addirit 'uia che il Mce.li
ni lo minate.o <-on una pisto
la1 una accusa, qaol.a de* 
lesimi, latta por sv.aie le n-
davriu, che portavano o hanno 
portato (come Ila sostenuto 
il giudice .striittore M<iz. 
z.occh.) m ben a.tra direzio
ne De Mars.to e l 'aw Meri
ni hanno ch.esto la nullità, 
oltre L'ho dello rez s'ragion: 
dm he dogi interrogai or. ro-
.ni ivi al r.conosc.mento di -• 
l'aaton'ic ita di quo. co.ioqul 
e .. sopia.lao^o eii< tiaa'.o a 
Torre del Lago ,x r o*n .ss jne 
de . law.so a. difensori, 

L'avv Nino ..a sto porto 
civile per Marco!'a Aloe.a ni 
controbatte ,•,* mvete piutto
sto vivacemente lo te.-: ilo. di-
lonsor, sostenendo clic gli at
ti istruttori .sono as.sohu ii'irn 
te validi < Il tolloqaio -- ha 
detto K.las'ii — ,*a svolse ira 
imputati detenuti ,n un luogo 
pubblico e aporto al pubblico 
senza violazione lolla mv.o-
1 abilità del domici, o. .nolire 
> registra.'.on: erano state 
autorizzate dal g.ud.ee ì-trut 
toie » 

li pabblieo m.n.stero Sclla-
roli ha esord.to anormali-
do incredibilmente che « U 
conversazione tcleionica e una 
con v e iva za one meno pr: v a tu 
e personale d: una che s: 
svolge a voce m un l u c o 

qu
ale. 
m i ! 
g u . 

i d i 
o 
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pe 
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de 
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P'JDb.ao pe:\h<_ ;1 c.ttadmo 
d"* i a-pe'tars; che può #&* 
sere nter tefa ta > Questo pe: 
sn.-ite.nere ^lio .nvo^e le rexi-
s'"az.on. oei colloqui fra de* 
tenui, non devono essere am-
me.-.-* ;>•:* \\ ,m lOMbihtà dtì-
la aberla pe: sonale del deto
nato SoLaro,; ha concludo 

a ,nutihz-zj*bii:ia 
az.ion; e per la 
att. istruttori ri* 
.r.torroga'or: e il 

sopra].u<igo a Torre del La 
JO Unt so:pro.-a por molti. 
Lt , nulli, zznb 1 la degli alt. 
n<>n t prov.^ta nel nostro oc-
d, < un atto e va.ido o e 
nullo 

1 g.adiL-, popò,a ri RÌ riti
ravano :n (amora di con»i]-
g'.o alle 11 Vi por uscire una 
<nw dopo ton una ordinanza 
<]\f u t o g a n a .n loto ie ri* 
chieste d e a d.fosa 

I! dottor Marcel.o ha quin
di dichiaralo aperto il dibatti
mento e hd chiesto a Rodolfo 
Del.a Latta se mtende^-a ri
spondere 

*-•! Iw dolio 1 interpellato, 
uacos'anio.-.; a! banco del pre-
.-.d". nio 

•A.ana r:-.ponderi! doma
li mat:.:ia > ha ribadito il 
do*!or Martello e ha tolto la 
sedimi Da domani forse li 
ontiera nel v ivo di questa 
l.a-'it.i v Renda. 

Giorgio Sgherri 

Come si giunse 
a smascherare 
le false piste 

Il lungo lavoro del giudice istruttore per riportare 
la vicenda sui giusti binari - L'individuazione del 
circolo monarchico usato come base dai sequestratori 
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Ci sono voluti ^Q: anni per 
vedere sul banco dc-zli accu
sati ; responsabili della tra
gica line del piccolo Erman
no Lavorini e non si sa an
cora quanto tempo dovre
mo at tendo re per conos ex-re 
la verità, sul clamoroso «-cri
so». Le prime battuto del 
processo iniziatosi stamane nel 
nuovo palazzo d: g ustizia d: 
Pisa, non sembrano voler con
tribuire a schiarire le acque. 
La decisione della Corte d'As
sise d. annullare una pnito 
delle ammissioni latte darli 
imputati durante il iraslcri-

monto da] carcere ai luoghi 
de loro misiatt:, lianno da-
io un alivo colpo a quella 
s* ruttor.a stesa dal giudice 

P.er Lui ir. Mazzocchi che ave
va 4~ma'mon'e riportato il «ca
so •>> MI. s:.usto binario, to-
J] endolo per quanto fu pos-
s.b.lo. dallo acque fosche e li
mare ose dei 'festini » omo* 
so.s.-,un:: o dai torbidi retro* 
.^eona ,n ta: l'avevano settato 
Ealdisseri, Della Latta, VHTJJE-
g.oni o ,'0, . il dottor Mazzoc
chi, infoiti, parti, nella au& 
moli.osta, dal luojjo dove ma
turò l'idea di rapire il pìc
colo Ermanno' il circolo mo
narchico del Var.snano, 

Le speculazioni del MSI 
La scella di ritornare, per 

cosi dire, alle ong.cii del ca
so, non fu mossa casuale Fi* > 
no a quel momento i prmc- i 
pai: indiziati della morie del- ' 
lo sventurato ragazzo viarez- I 
gmc avevano alzato Intorno ! 
alla verità una nube densa | 
di polvere che acceca za tut- | 
ti. Perche — ci s: chiede — ] 
sì è cercato disperatamente 
di coinvolgere nell'uc<..s:ono I 
dì Ermanno 'gli uomini p:u ' 
:n vista della <ittà vcrMlie- | 
so'1 Porche, trasiormando J | 
j ia«ov m un dinbol.co ciò co, i 
s! torco di sottri re tanto Jan-
go su una tr'-tn-quilla e labo- | 
r-osa ct ladina come V.nivtr* i 
gio'? Il comj5ortamento di j 
Hald.^-^or. o do! suo: amie: era 
assu. sospetto, andava oltre il 
disperalo tenti! vo d: mi'.-
sarc le proprio responsabili
tà o d. apparire o^li occhi 
dì tutti come dello fragili 
creature portato sulla strada 
della perdizione da un ma
li.polo d: v'z.osì d: provm-
cia. Dopo questo contìnuo .li-
torbida mento dol'o acque si 
capi LIIC c'era .in prce.so d,-
segno: tenore .1 caso Lauir • 
ni il più lont.mo possib-a* dal 
luogo dove oii mio '.1 t r-
colo monarch co» e da. io 
sch' persona'ig. che v. gira 
vano intorno, legati ag.i am 

biont: del MSI e della destra 
eversiva dì V-arcppio. 

Non ,i <aso l'orbano uff-
c:a.o m.ssino. nell'inverno '99. 
parlo del «caso» Lavorini co
me del Imito naturale dell* 
nuova società democratica 
pormssiva sona sulle c-=*no-n 
do! f.iisci.smo. Off pi, invece, do
me il boomerang che ritor
na noi punto dove era stato 
.anelato. '1 caso Lavorini ha a/i-
sunto la sua vera ii.sionomia: 
e -tato il prodotto di un grup
po ti. ..e a-'tirali g.ovmcelli. tra-
', al. dagli ne.lamenti alla vdo-
>n/.\ o a'l'ove:s:one pretiJca-
: dd Alniir.ìul-.' E' il frutto 
omb'emal.co della cosiddetta 
^-. 'ountu nuz.ona.lc». Merito 
d. aver fallo un po' di luce 
sul ca^o dopo tanta polvere, 
lo dobb'amo anche all'istrut-
lor a del giUd.ce toscano. 

La strada imboccata dal 
magi..trato che lia permesso 
di -giungere, anche se con se: 
anni di r.tardo, al processo. 
ha si rondato .1 ««caso» La
vorai: eh una serie dì pesanti 
calumi e contro alcuni par-
sonag •. "..aregg-mi, nportan-
d> liu.-.s.ono d. Ermanno 
ne.l'ambilo ti. un sequestro 
di j-H-rsona. di un tentativo di 
".cat'o. d. un --p-sod'O che si 
mq-j-idiava nel ci.ma d. tar
sio-• creato da. fasc.sti nel 
l'.Hìl) 

Una nube dì calunnie 
D. questa eh.arez"a hanno 

preso at to duo ira i migg 'o-
r i accusa*: da: ud abol e: **a-
ga7Z>'\ l 'avvocalo Bercl i oli e 
i l dot t . Mar t ' no t t i . che al
l'epoca <\c\ l a t t i orano :*:.•. pel-
t \ 'amcnto s n d a t o d i \ " . r v . ' 
g:o e jsro- dente della A " -n-
da autonoma del-a Ve: > ì a 
r '..rancio \ to^t tuzono d . 
parto <'iv,le v.Ci r ter, amo 
soddisfatt i del r nv o a r id.-
zio per -.alunn a de 'M i*u -. > 
r. d : Ei manno Lavo:* n », 
hanno d'eh.arato : due prò 
fes.ViOn:st:. 

Sgcmlxn*ato i, tergono dal 
le calunn.-' contro a.cun: no-
m m m v .-ta d: Y-areg.- o. 
e. s. u r elideva elio a iu he 
.'ombra gè* tal a s i povi ' io 

Atìolio Meo.an, venisse spaz* 
/,t'd v .a nelle prime battute 
<le, processo: mvece la daol-
son"1 d. strile,are una parte 
doho amm -vion: fatte daffll 
mnulali, ha asc.ato. :n pra-

t<a. una porta a;>erta nella 
(lua'e l,\ d:ie.-,a -xitrebbe di 
niiuv.i n' laisi por imbocca-
•e ani ora una voi'a la strada 
d- » !-•-.! n. verdi» e delle 
mrane dobolo/z-1 d**l propr.e-
1 ir/i u".'1 i o 'abhmento bal-
JTM'O «La Paté , .mpiccato-

.-," anni la nelle carceri 
jv--a"e Se questo avvenisse, 
jo uqiio del caso Lavorml toc--
'•'O'-obboro a intorbidarsi, e ]a 
"\er la 'id a1 lontanarsi 

Taddeo Conca 

un milione rateato in un anno sema interessi 
per l'acquisto di una ALFASUD o di una GIULIA 

Alfa Romeo RASPANTI Via Mannelli angolo v.le Mazzini 
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PAG. 6 / e c h i e not ìz ie 
Continuano le relazioni al le aperture degl i anni giudiz iar i 

Cauti spunti di innovazione 
nei discorsi dei procuratori 

Richiamo ai valori della Resisfenza a Firenze e condanna delle stragi fasciste - L'Aquila: le 
inchieste sugli abusi edilizi e l'inquinamento - Potenza: ancora interventi sulla " politi
cizzazione » - Perugia: il problema del traffico di droga e della delinquenza minorile 

l ' U n i t à / venereTì IO gennaio T975 

Poteva provocare una strage 

Pistoia: ordigno 
incendiario 

a una fermata 
dell'autobus 

E' sfato disinnescato dagli artificieri - Er il secon
do episodio di terrorismo nero dall'inizio dell'anno 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 0 

Trentennale della Resisten
za, trame nere, controversie 
di la', oro e infortunistica, 
compiti della magistratura, 
in relazione alle nuove nor
me procedurali, situazione 
carcerar.a, ritorma del .->!• 
stema penitenziario, fermo 
di polizia: .sono stati 1 temi 
attrontati stamani in occa
sione dell'apertura dell'anno 
kr. udivano dal procuratore 
generale della Repubblica, 
^.fario Calamari. Alla cerimo
nia, .svoltasi a Pala/./o Buon-
talenti, erano presenti io 
massime autorità civili e mi
litari della Toscana, tra rut 
Il presidente del consiglio re
gionale, Elio GabbU3glartl. Il 
\ .cepresidentc della sanità 
regionale Walter Malvezzi e 
il presidente della proviti-
e.a £ AI Itft Tassinari. 

Dopo avere rilevato come 
Firenze abbia celebrato « con 
appa&slonato fervore » 11 tren
tennale della Liberazione, 
Calamari ha voluto ricorda
re che la magistratura to
scana s! rifiuto m blocco di 
lare giuramento alla sedi-
cento «Repubblica sociale», 
che molti magistrati parteci
parono e collaborarono «at
tivamente e in vano modo 
alla lotta di liberazione» e 
che uno di esw>i. Pasquale 
Siraceno, durante la batta-
?L.\ per la liberazione di Fi
renze fu « vilmente colpito 
a morte da un franco tirato
re nazifascista ». 

ri dott. Calamari ha espres
so la propria condanna nel 
confronti della efferata cri
minalità «di chiara matrice 
politica» che lo scorso anno 
ha Imperversato nel paese e 

anche nella nostra regione e 
ciu1 ha m c t r a t o tutta la sua 
inaurl.ta ferocia nelle stragi 
«ne re» di Brescia, del tre
no Italicus ie, sconfinando 
nel '73 il PG ha ricordato 
anche Fiumicino) nell'atten
tato alla linea ferroviaria Fi-
reme Roma, nel lancio di bot
tiglie Incendiarie contro sedi 
e partiti politici, nei pe s t ac i , 
nell'invio di minacciose let
tere minatorie da parte del 
movimento di « Ordine ne
ro » 

Calamari ha dovuto però 
rilevare che « gli autori dì 
slmili criminali improse so
no rimasti Ignoti », senza 
commentare In alcun modo 
le ragioni di un simile In
successo 

Riferendosi alle innovazlo-
j ni di reconto introdotte nel 
j diritto penale e in quello 
I processuale (in particolare 

il maggiore potere discrezio-
| naie del giudice nella deter-
I mlnazlone della misura delle 

pene) il dott. Calamari ha 
affermato che esse rapprc-

I sentano un arduo compito 
I per la magistratura pompo-
i samente definita «l'ultimo 
l approdo per la difesa de! va

lori supremi della nostra ci
viltà». E subito dopo si è la
mentato che sia diffusa la 
propensione a usare criteri 
di benevolenza e che si con
tinui a concedere la libertà 
provvisoria « con eccessiva 
larghezza ». ha espresso la 
sua perp'esslta per la parte
cipazione del difensore agli 
interrogatori degli arrestati 
e del fermati mentre — a 
suo avviso — si sarebbe do
vuto tornare alla antica e 
anticostituzionale procedura 
che concedeva pieni poteri 
alla polizia. 

Catanzaro: ambigua 
autodifesa 
del supercensore 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, S. 

Neppure un accenno a! pro-
cenone che si apre il 27 pros-
Mino e che dovrebbe fare fi
nalmente luce sula strage di 
puiwa Fontana, vaghi e scon
tati accenni alla situazione 
boeio-cconomlea della Cala
bria, ai gravi problemi della 
rcslone, alla rocrude.scen.ia 
delle esecuzioni di marca ma
fiosa. 

In compenso il procurato
re generale presso la corte 
d'Appello di Catanzaro, Bar
tolomei, ha letto una lunga 
autodifesa per la sua opera 
<U esuperceruore a tempo pie
no » Nella relazione esili ha 
Intatti soprattutto Illustrato 
> motivazioni che lo hanno 
tplnto a sequestrare ben 
quindici film e «tonnellate» 
d: altro materiale da lui ri
tenuto pornograrico. 

E tanto per chiarire 11 suo 
pensiero ha aggiunto che In 
Calabria, come altrove. «Il 
pauroM) Incremento delta cri
minalità (in un anno 56 omi
cidi, 74 tentati omicidi. 63 ra
pine. 24 estorsioni. 9 seque
stri di persona) dipende dal-
In generale degradazione del 
costume». 

Autodefinendosi rappresen
tante della «maggloran/.a si
lenziosa contro la pornogra
fia». Il dottor Bartolomei ha 
spiegato che egli ha ritenu
to osceni I film sequestrati 
«in quanto rappresentavano 
sozzure di ogni genere, spes
so contro natura, attraverso 
trame squallide ed insulse, 
come tali mal animate dal vi
vificante soffio dell'arte». Il 
magistrato ha quindi aggiun
to, temendo forse che potesse. 
ro sorgere equivoci sullo sue 
Idee, che per lui una pellico
la cinematografica «difficil
mente può essere un'opera 
d'a.-te». 

Il PG calabrese biasiman
do l colleghi di altre regioni 
e 1 guidici di merito chia
mati a decidere sul provvedi
menti da lui adottati (quasi 
sempre di parere contrarlo 
a! suo) si è. però, Inaspetta
tamente dichiarato sconfitto 
nella sua «crociata » e ha 
preannunclato che d'ora In 
avanti si asterrà dal seque
strare altre pellicole perchè 
si e reso conto che la sua 
azione recherebbe danno Irre
parabile alle sale cinemato
grafiche della regione. 

Brescia: soltanto 
un cenno alla 
strage dei fascisti 

BRESCIA. 9. 
Inaugura/ione .ri tono minore 

e austero, senza picchetti d'ono
re ne fiori, dell'anno giudvia
rio alla corte di Appello di Bre
scia come < -veglio di sentita 
par'eeipaz ione della magistratu
ra bresciana al lutto cittad.no » 
p**r la mirano eli Piazza della 
Loggia, come ha -.otte •lineato 
nella «-uà rei a/.ione il dott. Ugo 
Cu risto, procuratore generale 
della Repubblica presso la cor
te d* Vppello. 

< Un attentato b.cto e disu
ria no. espressione della più 
sp.etata mrnmai.ta, intesa a un 
fo 'e cuiatuo assurdo tentata u 
rli o\ersioeie i». 

Sono stati ouest. gli unici ac-
c*'tin, a Ila -.tr.iO' di Brescia, 
sen/.a nessun rifer.mento alla 
nuit rice i asciata Pvv : nuore, 

forse, di incorrere m accuse un 
che indirette, s e contrablwndata 
per « sindacale / una manife
sta/.ione antifa.su sta promossa 
dal comitato unitario permaner-
t»1 antifascista con l'adesione 
delia federa/ione sindacale 
CGIL. CISL. UIL. 

M le traine eversi' v ci cui 
B.Vscui e al centro da puree 
chi mesi, con la scoperta dello 
SAM di Filmatala IA.M1I Occ u, 
e irtvsto di una et uran'ina di 
pe'sere sono -tute iqa,da'e dal 
do" Cal'.s'o uni p >che pu'o'e 
un sempl.ee appr» //-ame^ro 'al 
gu.tan'e e ma^ii^cio imp^H^o 
4 r LM idi e diruttore e di. so 
Stlti.'o elle lo a! f.uncu > nei' i 
compie"j is'ru'tuna ' a can
oe di ta.e Carlo Fumagalli -•. 

Le rea/ioni notili ambienti pò-
litici e giudiziari allo relazione 
hanno sottolineato la necessità 
inderogabile di giungere, a ore-
\e scadenza, alla riforma de! 
diritto di famiglia i* che rap 
presenta una esigenza fonda-
mentale e indilazionabile di una 
nuova organica completa e non 
settoriale redolamelita/ionc dei 
rapporti familiari 1 quali sanci
scono la raggiunta purità della 
famiglia e respinge definitiva-
mente nella notte medievale il 
trattamento d.scr.rmr.Horio tra 
i tigli >) Queste notazioni infat
ti si sono perse in un discorso 
contorto. 

I! quadro della situazione ita
liana che è uscito è in parte di-
s'orto, irreale e contraddite 
r.o. Per cui il giusto richiamo 
alla grande prova di maturità 
e di crescita civile manifestata 
con il roierendum in cui si e 
respinta la manovra di creare 
una frattura, nel paese con la 
abrogazione di una legge, è ve
nuto a scontrarsi con il quadro 
ix> ss i mi-.ti co di «sfiducia nelle 
.stituziont, nel parlamento, nel
l'ore! ne g.udi/iano, nelle forze 
armate che hanno perso tutti 
i. l'edihilita e rispetto >,. 

Qu.mdo 'a mobilitazione popò 
lare del 'IH mag'i,o a Brescia e 
lo s'esso r"el't"'e.*KLi!n p"nKi. 
!i uno e'mramtnte d mostrato 
<. K la s'*id i \a esis'e. ma verso 
ce."i oigausni e istitu/icm. o 
p i r ' n . Jao >ono lon"am dalla 
leu ,( d; un pac^e nel i-omplos-
so sino. 

Soffermandoci invece .Mil
la nuova di.scipl'na delle con
troversie individuali di lavo
ro. 11 dott. Calamari ha ri
ferito che 1 pie.sldenti dei 

I tribunali sono stati concordi 
I noi valutare in modo positi

vo la ritorma e nell'afferma-
I re che e.s.sa permetto di ren-
1 dere giustizia rapida; ha 
I quindi denunciato il prcoccu-
J pante aumento degli Infor-
, tunl mortali sul lavoro (nel 

1972 sono stati 39, nel '73. 01 
I e nel 197-1, itti) riconoscendo 
i una maggiore sollecitudine 
1 nel giudicare 1 colpevoli e 
| sottolineando poi l'In adegua-

tozza dei .servizi di tutela del
la salute dei lavoratori. 

Infine 11 dott. Calamari ha 
preso In esame l'Incande
scente situazione carceraria 
(ha affrontato la questione 
in termini più problematici 
che nel passato, senza però 
spinsero oltre la sua analisi) 
e a conclusione della sua 
relazione, ha fornito un qua
dro del contenzioso penale e 
civile della Toscana, rilevan
do tra l'altro che 11 numero 
delle f-'entonze di divorzio 
fl(ilO) e delle domande di 
separazione ( lafiyi e restato 
sui livelli dello seorso anno. 

I . 

L'AQUILA, 9 
Dallo, prolusione del dottor 

Conte, che quest'anno non ha 
presentato le punte polemi
che nel confronti delle lotte 
tun&ioall studentesche che 
suscitarono lo scorso anno 
proteste vivaci, risulta che 
in Abruzzo la criminalità, 
benché In aumento, non pre
senta i caratteri di pericolo
sità che esìste altrove. Rapi
ne ed estorsioni non sono man* 
Cftte, ma la regione è anco
ra esente dal gravissimi feno
meni di criminalità come 

quelli del sequestro di persona. 
La criminalità a sfondo po
litico, di qualsiasi provenien
za e colore, ha detto Conte, 
facendo cosi di tutTorbe un 
fascio, si e manifestata in 
episodi sporadici e di Inizia
tiva individuale. Il PG si ò 
detto non contrario nel casi 
di estrema gravità alla pena 
dell'ergastolo Ha anche ac
cennato all'opera della ma
gistratura per la lotta contro 
gli abusi edilizi e gli Inqui
namenti particolarmente at
tiva in provincia di Chletl. 

CAGLIARI. 9 
L'inaugurazione del nuovo 

anno giudiziario sardo e av
venuta a Cagliari in tono 
minore, caratterizzato come 
era da ima relaziono generi
ca ed elusiva del PG. Lucio 
Lucent Ini. 

L'analisi della situazione 
della giustizia nell'Isola non 
comprendeva stavolta nessun 
accenno valido agli atti di 
banditismo, che pure si sono 
registrati per tutto il corso 
del '74 e che sono conseguen
za dell'aggravarsi della crisi 
economica e delle contraddi
zioni interne alla società 
sarda. 

Il dottor Lucentinl .sì ò li
mitato a sostenere che l'ag. 
gravarsi del fenomeni crimi
nali, in Sardegna, ò dovuto 
a « un continuo sgretolamen
to della coscienza sociale» e 
a « un permissivismo deriva
to da una falsa ed erronea 
concezione della libertà». 

POTENZA, 9 
Il procuratore generale 

Claudio Mosillo, nella sua re
lazione d'apertura dell'anno 

• giudiziario nel distretto del-
1 la Basilicata, avvenuta stama

ni a Potenza, ha fornito un 
quadro della situazione. 

Nella sua relazione il dott, 
Mosllli ha in.sistito sulle di
visioni che si stanno regi
strando oggi nella magistratu
ra a causa di una « politiciz
zazione » non sempre giusti-
flcablle In un «corpo titola
re nell'esercìzio di quella fun
zione insostituibile e dì pri
maria importanza nello stato 
moderno che è la giurisdi
zione )>. 

Al riguardo, dopo aver ri 
cordato alcuni dei più eia 
morosi eplsod. che hanno at
tirato nell'ultimo anno l'at 
tenzione dell'autorità giudi
ziaria, il procuratore genera
le nella sua relazione ha so
stenuto la necessità, contro 
l'Illecito traffico delle sostan
ze stupefacenti, di un siate-
ma di difesa «sempre più ef-
Udente, compatto ed operan
te. In tutti i paesi interessan
ti con osmosi di Informazioni 
ed operazioni coordinate ». 

Il dott. Malo ha Infine se-
gnalato l'esigenza di « una 
più sollecita azione penale nel 
confronti del problema de^'ll 
infortuni sul lavoro II cui 
numero in Umbria ^ abbon
dantemente aumentato ». 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 9 

«Ordine Nero» .si e fatto 
nuovamente vivo a Pistoia, 
Questo pomeriggio, verso le 
14,30, accanto alla insegna 
della fermata degli autobus 
del servizio urbano situata 
nel popolare quartiere di via 
Val di Brana. e stato rinve
nuto un Involucro di plasti
ca contenente un ordigno In
cendiarlo ad alto potenziale. 
Era stato confezionato da 
mani esperte con un pacco 
di esplosivo e un fiasco di 
benzina collegati a un timer. 
Per un puro caso il micidia
le ordigno non è esploso: la 
lancetta del timer Infatti si 
è Inceppata nel nastro ade-

Dei Ila procura di Ancona 

4 impianti industriali 
accusati d'inquinare 

ANCONA, !>. 
L.i iMl'Ciru-riti APr tii Falconiira M.ir.ttimn. la centrale del-

l'KN'KL. tli C.imt'raln Picena, li tubificio Mnraldi e l'ICIC di An-
con.i *.ono al centro di un'inchiesta giudiziaria: ne ha dato noli/ia, 
In occasione della inaugurazione dell'anno giudiziario il procura
tore generale della Repubblica dottor Giuseppe Ognibene, 

La motis a/.ione del procedimento aperto nei confronti del com
plesso industriale è ciucila di « inquinamento accertato o sospetto 
dell'aria o del mare *• Il tratto costiero Ancona-Falconara già da 
tempo ha sujxrato i liwllt medi di inquinamento. Si sa fra l'altro 
che nel territorio delia pretura di Ancona esistono almeno dieci 
casi per cui sono stati aperti procedimenti i>enah. Ad aggravare 
la situazione concorre inoltro la carenza di depuratori fognari nei 
diversi comuni della zona, ia cui situazione economica al limite 
dei collasso non permette evidentemente facili ed efficaci soluzioni. 
E' di oggi la notizia del rigetto da parte del governo della legge 
regionale che provedeva contributi in favore dei Comuni inten
zionati ad affrontare concretamente il problema. 

fi -r caso » API comunque può essere considerato a parte: al-
TAPI infatti è stato contestato il reato di «emissione di fumi dan
nosi e molesti» che pro\ocano seri danni fisici ai Ia\oratori e alla 
popolazione. 

La sentenza dovrei)^ essere pronunciata il 28 gennaio prossimo. 
[ procedimenti contro li tubificio Maraldi e lo stabilimento In
dustrie chimiche Italia centrale sono ancora m fase istruttoria. 

Mvo che teneva insieme ie 
varie componenti della bom
ba. La lancetta .si è fermata 
suile ore 10. 

E' .stata avanzata l'ipotesi 
che l'esplosione sarebbe do
vuta avvenire fra mezzogior
no e i'una, In un'ora cioè In 
cui la fermata è particolar
mente affollata, Se la lan
cetta avesse proseguito il suo 
cammino si sarebbe avuta 
una tremenda deflagrazione, 
seguita da una fiammata di 
enormi proporzioni che avreb
be Investito coloro che si tro
vavano intorno, con conse
guenze drammatiche. 

Poco dopo il rinvenimen
to, sul posto si sono recati 
Il questore, Il comandante 
dei carabinieri e 11 sindaco 
di Pistola, compagno Fran
cesco Toni. Successivamen
te sono giunti da Firenze gli 
artificieri che hanno prov
veduto a disinnescare l'ordi
gno. Il rinvenimento della 
bomba ha suscitato lo sde
gno e la pronta reazione di 
tutti 1 democratici pistoiesi. 

Dall'Inizio dell'anno questo 
è il secondo episodio di ter
rorismo fascista. La notte del 
1" gennaio — come si ricor
derà — una carica di trito
lo fu fatta brillare ai piedi 
di un traliccio dell'alta ten
sione dell'Enel, nel pressi del 
raccordo autostradale, che 
alimenta gli Impianti di Il
luminazione della città, e 
quelli della forza motrice del
lo stabilimento Breda e delle 
ferrovie. Poco dopo l'esplo
sione un sicario di «Ordine 
Nero" telefonò alla questura 
attribuendo al suo gruppo la 
paternità dell 'attentato e di
chiarando che si trattava di 
un avvertimento. « Se non 
libererete alcuni nostri ca
merati entro nove giorni — 
affermò lo sconosciuto — ci 
rifaremo vivi ». 

Questa circostanza fa pre
sumere che non essendo sta
ta accolta la richiesta, «Or
dine Nero» abbia attuato la 
sua minaccia. 

Carlo Degl'Innocenti 

Lo scandalo delle intercettazioni telefoniche 

NUOVE TECNICHE USATE 
DALLE CENTRALI SPIA 

I magistrati romani assicurano che l'inchiesta non sarà insabbiata - Pole
miche sulle eventuali responsabilità dei ministri dell'Interno nella vicenda 

Per ne-» Mina ragione l'in
chiesta guidi/.iuriii Mille inter-
cctu/ioni telefoniche sarà «in
sabbiata •». Questo in sintesi il 
parere espresso ieri dai magi
strati romani in relazione alla 
campagna, portata a\anti da 
giornali e riviste della destra, 
che ha avanzato la tesi secondo 
cui le microspie ed altro mate
rni! e per lo spionaggio tele
fonico sono stati acquistati dal 
ministero dell'interno, con con
traili firmati dai ministri in 
canea. Sarebbero loro, secondo 
questa stampa i responsabili e 
quindi tutti gli atti istruttori 
di Roma e Milano devono an
dare alla commissione parla
mentare inquirente. 

Ben altra invece è In posi-
/•ione dei magistrati romani. 
nelle cui mani sono finite, per 

ciecisione della Cassazione, le 
inchieste giudiziarie iniziate a 
Korna e Milano. Infatti essi so
stengono che i contratti di 
acquisto delle microspie, fir
mati dai ministri, non hanno 
nulla a che fare con l'inchiesta 
giudiziaria in quanto, « non es
sondo contenuta la motivazione 
specifica delle ragioni del
l'acquisto, esso non comporta 
una responsabilità diretta ». E 
più precisamente: acquistare 
materiale per lo spionaggio te
lefonico non determina alcun 
reato che. invece, si configura 
quando viene usato per intercet
tare telefonate di cittadini, 
enti. ecc. 

Come è noto alcuni alti fun
zionari del ministero dell'jnterno 
hanno sostenuto, durante i loro 
interrogatori, clic ì materiali 

Presentato ieri alla Commissione della Camera 

Il bilancio della Difesa 
sfiora i 3000 miliardi 

PERUGIA, 9 
Lacune ed Inconvenienti 

per « la difettosa organizza
zione giudiziaria dovuta ad 
una inadeifuata normativa e 
ad una errata e disorganica 
distribuzione del magistrati » 
sono state rilevate, nel funzio
namento degli uffici giudiziari 
del distretto dell'Umbria, dal 
procuratore generale dott. Lui-
g-i Malo, durante la cerimonia 
inaugurale dell'anno giudizia
rio. 

A sostegno della .sua affer
ma/ione Il dott. Maio ha ci
tato Alcun: dati- alla fine 
del 1974 sono rimasti penden-
ti. nel vari uffici del distret- | 
to. dodicimila procedimenti I 
penali e tredicimila procedi- I 
menti contenziosi; ne sono 
stati definiti nel corso dell'an- i 
no rispettivamente 42mila e I 
diecimila. «A tutto ciò — 
ha aggiunto — la riscontro 
l'impressionante dilagare di 
una delinquenza .sempre più 
motorizzata e p r e t t a m e n t e 
organizzata <.on probabili 
trame di compl'cita e di fa 
voregur:amento luori del no-
.stro paese Quest'ultima s. è 
manifestata recentemente in 
torme sempre p:u prcoecup in-
ti anche nei nostro d stretto 
dove ha fatto la sua inquie
tante appar./:o;ir anche il ;*'. 
nomono riflettente '.*Ì t>pac 
c o e l'uso della drogci». 

Il bilancio della Difesa pel
li "ì'y e all'esame della compe
tente Commissione della Carne 
r.i. cht' ha ascoltato ieri una 
esposi/,one riell'on. Pasquale 
Bandiera. relatore di maggio
ranza, rinviando la discussione 
alla prossima settimana. Il bi
lancio fieli,i DJesa prtnede una 
spesa di 2.'*10 miliardi di lire. 
compresi i A'tH miliardi che con
tabilmente sono stati dirottati 
al Tesoro, trattandosi di oneri 
relativi alla quiescenza del per
sonale, per il quale occorrerà 

1 anche quest'anno, complessiva-
' mente, ol're il (JO pcv cento. 
I ( Nel '74 alla speva prevista rli 

2 373 miliardi erano state con
cesse nvegr.izioni per 408 mi
liardi necessari per il perso
nale!. 

L'on Bandi» 
/ione è stai» 
assai \ ,r.M e 
detto tra l'alt]* 

i — la cu. rela 
in molti punti 

Generica — ha 
che la strut

tura militare dell'Italia è ina
deguata e molto dispendiosa, 
che sul bilancio gravano spese 
clic non sono proprie della Di
fesa chi' si tratta di un bi
lance deteriorato, nel senso che 
gli aumenti previsti per il '7j 
sono idclisolto dell'aumento dei 
prezzi e elle ti si troverebbe 
d. Irome »icl un drastico dilem
ma: o si a'imeiit.mo del doppio 
le s|>»'M' m.iiUi;, o si riduce (ira 
st.» aliente il personale (san b 
lx' bene cominciare a ridurre i! 
numero dei gene: ali, che sono 
ai\ e» e aumentati, gia/.e alle 
ni i su re adottate da] governo 
Andieotti Malagod.1. 

l-Meundo-i a'I.i ristniilu-a 
7ionc ~ già nella fase il ' .uuo 
senza che il Parlamento sia sta

to informalo, così come sta av
venendo |x?r la riforma della 
leva — l'on, Banda-ra ha posto 
l'esigenza — sostenuta da toni 
^X) dal PCI e mai accolla — ri: 
una programmazione mterlorze 
delle speso militari, ma ha di
feso la scelta unilaterale della 
v. legge navale^. nppro\ at.t re
centemente dal governo, affer
mando che essa farebbe parte 
di un programma più vasto di 
potenziamento delle forze orma 
te, nel quadro di una non me
glio precisata « politica di pro
mozione industriale, e elio la 
sjx'sa cii 1 000 miliardi per la 
Marina, contiene sì una compo
nente inflazionistica, ma che 
comunque prevarrebbero « fat
tori di sviluppo». L'on, Bandie
ra ha poi dichiarato che il go 
vermi conferma la rinuncia del
l'Italia all'armamento atomico, 
'i anche camuffato sotto una 
forza europea », ribadisce la 
propria disponibilità per la fir
ma del trattato nucleare e sol
lecita lo sviluppo delle relazioni 
US\ URSS < oltre Wladivostok ». 

Fra le riforme allo studio. 
Bandiera ha confermato quella 
della leva e la riduzione della 
ferma a 12 mesi per Esercito 
e Aeronautic»t. senza tuttavia 
precisare da quando entrerà in 
vigore Ila riconosciuto la ne
cessità di migliorare i rapporti 
fra Parlamento e forze armate, 
proponendo che le Commissioni 
d.iesa della Camera e del Se 
nato s; riuniscano, una volta al
l'anno in sede conoscitiva, con 
l.i presenza di rappresentanti 
mil.tnn, per l'esame dei proble 
mi de'lo stato giuridico e del 
trattamento economico del per
sonale milita ro. 

acquistati avrebbero dovuto ser-
v ire per ì corsi speciali isti
tuiti dal ministero in modo da 
mettere in grado la PS di com
battere lo spionaggio telefonico 
privato, I magistrati romani 
stanno cosi cercando di stabi 
lire quali siano ì responsabili 
diretti di tutta la rete spioni
stica facente capo all'ex divi
sione « Affari riservati » del mi
nistero dell'interno. 

Altre notizie sono trapelate 
negli ambienti giudiziari in re
lazione alle « centrali di ascol
to » attualmente in azione a 
Roma. Innanzitutto ì magistrati 
romani avrebbero stabilito da
gli interrogatori dei 12 sottuf
ficiali di PS, trovati nella «cen
trale » di via Monte delle Capre, 

I alla borgata del Trullo, che il 
1 metodo seguito attualmente per 
I intercettare le telefonate, si dif-
[ ferenzia da quello usato in 
| passato. Sono state, infatti, abo

lite sin le microspie sistemate 
negli apparecchi telefonici sia 
le centrali telefoniche inserite 
direttamente con gli apparecchi 
controllati. Si è passati in so
stanza a strumenti più perfe
zionati, a delie radio-spie col
locate nei centralini telefonici 
stradali. Le intercettazioni av
vengono via radio, tramite tre 
centri periferici di ascolto, si-
tuati nella città, che fungono 
da " ponti-radio ». e sono regi 
strato in una centrale « siste
mata » fuori Roma. 

Questo tipo di organizzazione 
spiegherebbe il perchè nella 
* centrale di ascolto» del Trul
lo sono state trovate pochissimo 
bobine registrate. I 12 sottuffi
ciali di PS incriminati avreb
bero inoltre affermato che t 
contatti con il ministero del
l'interno orano soltanto orali 
e che nessun materiale in loro 
dotazione era stato fatto spa
rire. 

Inoltre si è appreso che negli 
ambienti del ministero dell'in
terno s i starebbero cercando 

| soluzioni dal punto di vista le 
[ gale, allo scopo di legittimare 

lo spionaggio telefonico Si par 
la di Crimmalpol. di « cen
trali di ascollo* per registrare 
le trasmissioni delle radio 
estere, di apparecchiature auto
rizzate per combattere le in
tercettazioni private ma che in 
definitiva dovrebbero servire ad 
altri scopi. 

Certamente se la magistra
tura romana non riuscirà a 
fare completa luce su tutta la 
vicenda delle intercetta/ioni te 
leroniche e se non colpirà i re
sponsabili, questo tipo di atti
vala può divenire sempre più 
efficiente. Non a caso, durante 
l'istruttoria, alcuni funzionari 
del ministero dell'interno avrei) 
boro dichiarato che il SID e 
la guardia di finanza avrebbero 
i loro apparati di ascolto 
<' Perchè prendersela solo con ;1 
Ministero dell'interno? », hanno 
poi aggiunto. 

Franco Scottoni 

Lettere 
aW Unita: 

I «quaranta giorni 
di libertà » 
nell'OssoIa 
Cara Unita. 

dopo aver assistito alìc tre 
puntate trlensiie eli Cochgno-
In e Castellar:: sui Quaranta 
giorni di liberta nel! Ossola, 
non posso tare a meno di 
avanzare alcunr consideralo-
ni su Questo tilmato. Chi scri
ve è .'•tato imo dei protaao-
Jiistt di qvei quaranta Gior
ni, ed ha ancora ogrn un ri
cordo freschissimo'di queall 
avvenimenti Pur riconoscen
do positiva ì'imsiattva di por
tare sul vìdeo uno deah av
venimenti più Significativi ed 
importanti delta Rcsittema. 
credo sarebbe stato molto più 
istruttivo se certi aspetti es
senziali della vicenda fossero 
stati messi storicamente più 
in evidenza, mentre nel fil
mato certi episodi e dialoghi 
di protagonisti assumono un 
po' l'appetto del romanzo e 
della fantasia. 

Quaranta giorni di libertà 
pensavo dovessero essere in 
concreto la storia di quei 
quaranta giorni di vita della 
Repubblica ossolana, con tut
ti t tragici problemi scatu
riti in quel momento e da 
quella prima esperienza di 
un'amministrazione libera e 
democratica, m vn territorio 
assediato dai nazifascisti. Per 
cominciare, e secondo il mio 
modesto parere, non è stata 
messa nel giusto rilievo la 
liberazione e la resa ài Do
modossola. Allo spettatore sì 
lascia l'impressione che la 
sua resa sta stata dovuta a 
un trucco e ad un facilone 
inganno da parte di alcuni 
uomini. Ma i fatti sono mol
to diversi' 

Alla resa del presidio nazi
fascista di Domodossola si è 
giunti dopo tutta una serie 
di azioni e di combattimen
ti che si protraevano fin dal 
giugno precedente e che ave
vano portato alla liberazio
ne delle zone circostanti del
le valli; Anzasca, Antrona, Bo-
gnanco. Divedrò, Formazza, 
Cannobina e Vigezzo, Domo> 
dossola era quindi pratica
mente ed effettivamente ac* 
cerchiata e priva di ogni col
legamento, per cui la situa
zione stava ormai diventan
do insostenibile per t nazì' 
fascisti. Perciò la resa di Do
modossola è avvenuta non per 
la furbizia o per l'abilità di 
qualche uomo della Valtoce 

0 della Valdossola. ma per 
l'azione e i combattimenti so
stenuti dalle varie formazio
ni partigiane e chx- costaro
no morti e feriti. Di questo 
aspetto della lotta nulla risul
ta dal filmato. 

Dal filmato, inoltre, pare 
che il successo di questa ope
razione nell'Ossola sta stato 
esclusivamente merito delle 
formazioni partigiane di Su-
perti e Dì Dio. Non è vero. 
Nell'Ossola. oltre alle forma
zioni già menzionate, opera
vano due divisioni di garibal
dini: la prima divistone co
mandata dal capitano Bruno 
(Albino Colletti/ e la secon
da divisione comandata da 
Iso (Aldo Aniasii e da Pip
po Coppo; inoltre, nella Val* 
le Strono vi era la divistone 
« Filippo Bcltrami » comanda
ta da! capitano Rutto; nella 
Val Cannobina. sopra Intra 
e Paliamo, la divisione « Pia
ve » comandata da Arca e 
Pippo Frassati; e ancora una 
brigata garibaldina, la 85', co
mandata da Mario (Muleghi-
na) e dal capitano Galli (Di 
Leila). Queste formazioni, che 
conducevano la guerriglia su 
tutto il territorio circostante 
di Domodossola contro i va
ri presidi dei nazifascisti, 
hanno avuto un ruolo deter
minante nella caduta aella 
città. 

Un altro aspetto del pro
blema, secondo me importan
tissimo, che non può essere 
trascurato, o meglio quasi di
menticato (non so se di pro
posito), è l'apporto dato dal
la classe operaia dell'Ossola. 
1 lavoratori degli stabilimenti 
della zona, a Rumianca, Ome-
gna, Ptedimulera, Villadosso-
la, ecc., erano da tempo In 
agitazioni continue; fermate 
di lavoro, scioperi, sabotaggi 
alla produizone. diffusione di 
stampa clandestina antifasci
sta erano diffusissime, All'In
terno di queste fabbriche ope
ravano alcuni organismi clan
destini di agitazione sindaca
le, di partito, di difesa del
la donna, di gruppi giovanili, 
con il compito di mobilitare 
le masse nella lotta contro 
il fascismo e la guerra nazi
fascista. Alcuni CLN erano 
stati costituiti e funzionavano 
in diversi comuni delle val
late già liberate dal parti
giani. 

Se questo particolare del
la lotta popolare e democra
tica del periodo della storia 
della Resistenza non si tiene 
presente, non si e più obiet
tivi e si falsa la storia. Men
tre nel filmato si illustrano 
tutta una serie di episodi e 
di conversazioni che io riten
go fantasiose o molto super
ficiali, non si accenna per 
esempio ad un episodio mol
to caratteristico e importan
te che si verificò quando 
giunse Moscatelli in Domo
dossola. La notizia dell'arri
vo di Moscatelli fu subito 
conosciuta dalle masse lavo
ratrici di Domo e un'immen
sa folla st radunò netta piaz
za sotto il palazzo della Giun
ta di governo reclamando a 
gran voce che Moscatelli st 
presentasse al balcone e par
lasse al popolo. Alcuni mem
bri della Giunta, e in parti
colare ì comandanti della Val
toce e della Valdossola e lo 
stesso Mario Bontantint. si 
opponevano a che Moscatel
li parlasse ai cittadini. Ma 
l'insistenza e il clamore del
la massa che continuava a 
gridare di volere Moscatelli 
alla tribuna costrinse i vari 
oppositori a desistere e fu 
così che Moscatelli fece il 
primo grande comizio a Do
modossola. Può sembrare un 
episodio marginale, ma non 
è così. Ciò dimostrava la pre
venzione che vi era contro 
i garibaldini e soprattutto 
contro i comunisti. Ma la 
storta e quella e ancora og
gi i vecchi cittadini dt Do
modossola la ricordano. 

Prima dt terminare anco
ra un argomento molto mi-
portante e che j-itengo rap
presentato rnolto male nel Ut-
nato • r.^so conferma in vita 
vpvronc circa In parzialità 
? erso le 1ormnz\om garibal
dine e riguarda la costitu
zione del Comando unico zo
na Ossola E' vero, la costi
tuzione del Comando unico 
ha ridite sto ?volto tempo e 
irf'mte discussioni' per addi
venire alia nomina del co
mandante prima e a quella 
ile! commissario politico poi 
Ma dal fi Irrato non rilutta 
.su'fictcntemcntc da chi de
rivano gli ostacoli alla sua 
costituzione Queste dt'ficol'a 
erano create dai! atteggtamen-
to dei comandanti della Val
toce e della Valdossola che 
non tolcvano armare ad un 
accordo per la loro ostilità 
ai garibaldini. Si addivenne 
ad un primo tempo alla no
mina di un comandante che 
non apparteneva ad alcuna 
delle formazioni partigiane 
della zona, "na era imposto 
da! CVL. con sede a Milano, 
nella persona del maggiore 
Federici (Stucchi!. Ma nessu
no voleva saperne dei com
missari politici. Essi afferma
vano che non erano neces
sari e si doveva farne a meno. 

Dopo le insistenze dei ga
ribaldini che sì richiamavano 
ai principi che regolavano il 
CLN riguardo a queste no
mine, si decise finalmente la 
nomina del commissario po
litico. Il Comando unico zo
na Ossola rimaneva così co
stituito' comandante maggio
re Federici (Stucchi/; com
missario politico Livio 'Pao
lo Scarpone), garibaldino; ca
po di stato maogwre colon
nello Delle Torri (Giuseppe 
C tirreno dt Santa Maddale
na). Ma il Comando, per il 
modo con il quale st era co
stituito, non potè mai funzio
nare alla perfezione per l'o
struzionismo e l'ostilità dei 
comandanti della Valtoce e 
della Valdossola. 

Al momento della rioccupa
zione dell'Ossola da parte dei 
nazifascisti, gran parte degli 
effettivi delle formazioni par
tigiane sconfinarono tri Sviz
zera o tornarono a casa. Po
che centinaia rimasero nelle 
valli a condurre azioni di guer
riglia e dt sabotaggio contro 
i nazifascisti. 

Nella riunione dei coman
danti tenutasi il 15 ottobre a 
Premia. Superti e i coman
danti della Valtoce e della Pia
ve, dichiaravano ormai esau
rito il compito del Comando 
Unico, e affermavano che non 
i i era più nulla da fare, dato 
lo sbandamento avvenuto 7iel-
le formazioni partigiane. 

Chi scrive, nella sua quali
tà di commissario politico del 
CU., sosteneva, al contrario, 
la necessità che il Comando 
doveva rimanere in zona e 
sviluppare la sua azione per 
riprendere i collegamenti con 
t gruppi rimasti nelle valli, 
per riorganizzare le formazio
ni, continuando la lotta con
tro t nazifascisti. 

Rimanemmo in zona, io, il 
capo di stato maggiore colon
nello Delle Torri e il garibal
dino Chtdo Bartolomeo, quali 
membri del C U, E fu così che 
con una scorta di un centinaio 
di garibaldini della 2' diVisio-
ne. dopo aver camminato per 
una ventina di giorni attraver
so le valli dell'Ossola con la 
neve fino al ginocchio e brac
cati continuamente dai nazi
fascisti che ci davano la cac
cia, raggiungemmo la Valsesta 
e poi Cesara sopra il Lago di 
Orto, ove stabilimmo la sede 
del Comando. Dato l'espatrio 
di Federici, nominammo co
mandante ad interim ti colon
nello Delle Torri, che in se
guito fu confermato effettivo 
dal CVL. Perciò, il Comando 
Unico Zona Ossola che si co
stituì a Domodossola non si 
sciolse come risulterebbe dal 
filmato, ma continuò la sua 
opera. 

PAOLO SCARPONE ("Livio") 
Commissario politico 

Comando nucleo zona Ossola 

Caro direttore, 
abbiamo letto la feroce 

stroncatura del filmato Qua
ranta giorni di libertà da par
te di un gruppo di partigiani 
esterrefatti appartenenti alia 
« Divisione Valdossola ». Ac
cettiamo l'imnio al dibattito 
e ti saremo grati se quale no
stra risposta vorrai pubblica
re le nostre poche seguenti 
considerazioni. 

Che questo servizio, per chi 
non è stato partigiano, possa 
presentare qualche difficoltà 
di interpretazione e che avreb
be potuto essere fatto un po
co meglio, passi. E' la stes
sa difficoltà che passa — nel 
senso di una più facile inter
pretazione — tra chi, letto un 
certo lavoro vede poi questo 
lavoro rappresentato e chi non 
avendolo letto ne segue solo 
le sequenze sullo schermo. 
Ma che il servizio in paroìi 
non abbia neppure tentato 
una ricostruzione storica, po
litica, e sociale, dt quei gior
ni come affermato et pare 
falso. Che poi esso abbia co
sì tremendamente deluso ti
no al punto dt provocare una 
così vibrata protesta unita
mente alla richiesta che esso 
venga tolto dalla circolazione 
e non possa così più servire « 
fini didattici, questo et pare 
da respingere. Noi siamo d'ai-
viso diverso. 

Quando i falò per ricevere i 
cianci» venivano inutilmente e 
ripetutamente accesi, non su
scitava questo delusione e cri
tiche arvese contro gli « al'ea-
ti »" L non e ioisc rnos4m. 
ziow storica la >r<ltura*.:o\c 
psicologica (L,l giovane q'or-
naltsta che si sgomenta privi-i 
alla notizia della fucilazione 
di un partigiano colpevole di 
aver rubato un povero orolo
gio, e poi si fa lui stesso rab
biosamente giustiziere del ira 
ditore manovratore della tele
ferica, sia pure questi mar
chiato di ben altre colpe del-
I autore del furto dell'oro'o-
g:o'> 

E la sequenza dei compo
nenti de! governo della repub
blica dell ussola intenti a di
scutete e a decidere lo scon
finamento m Svizzera segu.to 
dalla sentenza del partigiano 
che impartisce loro la tremen
da lezione « Andate dove vi 
pare' Noi rimaniamo qui. Xr-

s'ro compito e doicc è "U(h 
sto' J> E non e ricostruzione 
storica, puli'ti a e sociale, la 
sequenza «,'/.','•; discussione del 
nrestri ii'ia il tipo di istru
zione da impartire a da ora in 
ai enti i> mseg\ando « Storia » 
e non storie e fanfaluche da 
tempi di CnOlitti. Baia Becca-
ns, ecc ccc' ' E quando m 
una situazione dt disperata 
senr.fitfa il partigiano ferito 
che sta per varcare il conftr.9 
svizzero vt ribella, u volta a 
r/ice «Ma mi turn in drè », 
vi T'ô ff e se ne ia, torse al
ta morte anziché alla salvezza, 
non e questo ricostruzione t,lo
rica, politica e sociale e ri
costruzione esatta della atmo
sfera di quei g:orm, di Quei 
momenti'* 

Non e forse i ero che tutto 
questo, che a noi non pare 
poco. (' sgorgato chiaro dal 
film cosi insultato'' Cht scri
ve, anche a nome di altri, è 
stato commissario politico dei 
distaccamenti » Garibaldi », 
« Matteotti » e » Bandiera » fi
no alla loro distruzione nel 
Piellese net mesi di febbraio-
marzo '-i-i. Quindi tino alla li
berazione presso t! comando 
della 45' Brigata Garibaldi 
« Aiheo Garemi » Quindi con 
modeste cognizioni di causa. 
Perciò, stupore per stupore, 
lo scrivente ed i sottofirmati 
sono davvero stupiti per tanta 
avversione e tenta scomunica 
per un filmato che essi riten
gono invece abbia avuto, no
nostante tutto, non pochi me
nti. 

AMBERTO GALLO («Spodfl») 
della 45" Brigata « Garemi » 
G. MARLETTO (« Achille ») 
comandante della 45* Brigata 

« Garemi » 
GIORGIO FASSIO (« Sergio »> 
vice commissario politico del
l'«• Divisione «Monferrato» 

L"azione per la 
riforma del dirì:to 
di famiglia 
Cero direttore, 

ho letto su/rUnnà l'articolo 
del compagno Antonio Dt Mau
ro relativo alla riforma del 
diritto dt famìglia, dove st 
dice, in sostanza, che sarà, 
possibile arrivare presto ad 
una conclusione perchè lappo-
sito sottocomitato della com
missione Giustizia, incaricato 
di esaminare alcune penden
ze, ha lavorato anche nel pe
rìodo della crisi dt governo « 
7>cr l'impegno preso dal pre
sidente del Consiglio Moro. 

Nulla da dire in merito: 
credo però che non sia stato 
valutato un altro particolare 
e cioè la •manifestazione del 
23 novembre a Roma indetta 
dall'VDJ. Il fatto che, imme
diatamente dopo la presenza 
dt cinquanta-sessantamila don
ne nella capitale, i lavori del 
sottocomifato abbuino proce
duto con celerità, rende legit
tima la supposizione che detta 
manifestazione abbia influito 
positivamente, non ti pare? 

GIULIA NOCCHI 
^Stagno • Livorno) 

Accogliamo sen2'altro la os
servazione integrativa della 
lettrice, sottolineando che non 
richiamando ne1, servizio so
pra ricordato la grandiosa 
manifestnzione dell'UDI a Ro
ma, non abbiamo Inteso in 
alcun modo sottovalutarne il 
peso e il significato. Deside
riamo solo dire che il nostro 
servizio avevo un solo obiet
tivo: dare il senso di quello 
che — dopo il lavoro del co
mitato ristretto della commis
sione Giustizia del Senato — 
potrà essere il nuovo diritto 
di famiglia, e informare 1 let
tori sui punti ancora aperti. 
In altro momento, e specie 
quando la manifestazione M 
è svolta nella capitale, il no
stro giornale ne ha esaltato 
la forza di pressione, e non 
dubitiamo che essa abbia in
ciso in modo salutare sulla 
accelerazione dei lavori del 
comitato ristretto, (.a.d.m.) 

I pessimi affari 
di chi vuole 
gli aerei atomici 
Cara Unito, 

ho letto la lettera a firma 
Paolo Vassura sullo stanzia* 
mento da parte del Congres
so USA dt uva somma equi
valente a 11 000 miliardi di li
re italiane per la costruzione 
di 240 nuovi superbombar
dieri atomici. Il lettore Vassu
ra mi appare sconfortato, poi
ché si chiede se Questo mo
struoso stanziamento non « ri
dicolizzi » le lotte dei lavora
tori ed i sacrifici che essi 
sopportano in tutto il mondo, 
nel loro confronto col padro
ne. Credo sia opportuno ras
sicurare, e rincuorare, il let
tore, e credo compagno. Vas
sura. Questo progetto à nor
male, per un Paese imperiali
sta, cosi come è normale eh» 
l'imperialismo semini lutti e 
rovine immani. E' anche nor
male, però, che l'imperialismo 
venga battuto, nonostante le
sile migliata di aerei, atomici 
e no. Quante batoste non ha 
olà subito in tutto il mondo* 
Corca 1T50-1953- gli aerei USA 
distrussero tutto, e gli Stati 
Uniti vennero battuti. Viet
nam 2965-197?' gii aerei USA, 
e 550 000 supersoldati america
ni, misero a ferro e fuoco il 
paese, e gli Stati Uniti ven
nero scovriti e cacciati. Non 
dice niente, questo"* 

E intjne- 21 M0 miliardi dt 
nuovi bombardieri non ser
viranno a bloccare le lotte nel
le fabbriche e nelle campaane 
di qui, perchè l'imperialismo 
ha questo dt bello, che ra
giona in q~ar.de, e brandisce 
bombe da molte tonnellate, e 
anche bombe atomiche, che 
non potrà mai impiegare con
tro il bracciante Tizio, l'ope
raio Caio o il ragiomer Sem
pronio che lottano contro ri 
loro padrone. Quindi conti
nuiamo a lottare, lettore e 
compagno Vassura, e lascia
mo che l'industria aeronauti
ca americana taccia i suoi af
fari E lottando contro la 
guerra e chi mole la guerra, 
dimostriamogli, insieme, di 
quali pessimi affari si traiti. 

ESARCO BANDINELLI 
(Torino) 

http://rocrude.scen.ia
http://cittad.no
http://antifa.su
http://Ia.m1i
http://sempl.ee
http://q~ar.de
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Indetto dall'assemblea dei lavoratori j %um j n j z j 0 f «un lungo giorno di viaggio nella notte» a Roma [ Mostre a Ramai RBLÌ %j 

Un referendum 
alla Fenice per 
cambiare linea 

Si dovrà votare sulla proposta di 
sostituire l'attuale sovrintendente 

della tournée 

italiana del 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 0 

L'fis^embli'.i de: dipenden
ti della Fenice riunitasi ost-
gì ha deci.so di sottoporre a 
referendum una proposta d. 
*ostitu?ione dell'attuale so-
vr.ntendente, Floris Ammari
nati, come premcs.su neces-
snr.a per avviare una politi
ca culturale veramente rin
novata del Teatro veneziano. 

La proposta e contenuta 
In un documento elaborato 
da! consiglio di a/tenda su 
sollecitazione del dipendenti 
nel quale si constata che do
po cinque mesi di lotta, con 
«juflranta srlornl di occupazio
ne del Teatro, gli obiettivi 
nono stati rairéluntl solo In 
parte. In attesa di una Be
stione pubblica, e visto l'at-
t o s a m e n t o negativo della di
re/Ione di fronte alla rlchle. 
sta del lavoratori di avere 
una sovrlntcndenza corrispon
dente olle esigenze del mo
mento, il documento pone 11 
problema del suo rinnovo, an
che In considerazione del 
fatto che 11 dottor Amman-
nati ricopre contemporanea
mente due Impegnative cari
che, alla Fenice e alla Bien
nale, in quest'ultima come se-
(rretano generale. 

E' stata nominata una com
missione elettorale composta 
di cinque dipendenti, con Io 
Incarico di stabilire !a data 
e le modalità del referendum, 
che dovrà tenersi al più 
presto. 

I dipendenti del Teatro con
fermano cosi di voler conti
nuare la loro lotta per un 
« nuovo corso » nella vita or-
tistìca e amministrativa del
la Fenice, e di non volersi li
mitare solo alla richiesta, più 
che legittima peraltro, di 
«ver garantiti stipendio e po
sto di lavoro. 

Proprio In questi giorni si 
# avuta conferma che lo Pro
vincia di Venezia aveva de
ciso di concedere la sua fi-
rtejussione. analogamente a 
quanto già fatto dal Comune. 
per trecento milioni. 1! che 
consentirà d! pacare gli sti
pendi del dicembre scorso e 
in. tredicesima, nonché d! 
fronteggiare altre urgenti sca
denze, quali 11 saldo di alcuni 
fornitori e II pagamento di 
Imposte scadute. D'altra par
te il Ministero del Turismo e 
Spettacolo ha fornito assicu
razioni sul contributo gover
nativo per 11 1973; sarà ugua
le a quello dell'anno preceden

te, cioè tre miliardi e sette
cento milioni, che però si 
ridurranno notevolmente, do

po le deduzioni di interessi 
pn-sivl per anticipi banca"!. 

S.cchi'' si può senz'altro af
fermare che le nubi che da 
tempo si addensano sulla Fé-
nlce sono tutt'altro che dile
guate. Appunto per questo 
1 dipendenti hanno romiti-
ciato l'anno nuovo riaffer
mando I! proposito di por-
tare avanti la battaglia per 
la salvezza e il rinnovamen
to culturale e amministrati
vo del Teatro 

La direzione attuale fa una 
polìtica ormai vecchia a co
minciare dal rapporto di vec
chio tipo che mostra di vo
ler mantenere con le rappre
sentanze di dipendenti, spe
cie con 11 Consiglio di azien
da, sorto al tempo dell'occu
pazione nel settembre scorso 
e diventato organo perma
nente, non solo per la tutelo 
degli Interessi del dlpenden-
ti, ma anche per assicurare 
la loro partecipazione attiva, 
accanto agli altri orjanl a 
ciò preposti, a tutte le scelte 
programmatiche, comprese 
quelle artistiche, che Interes
sano 11 Teatro. 

Men che meno la sovrln-
tendenza appare adatta a ge
stire una politica culturolc 
rinnovata, adeguando le at
tività alle disponibilità fi
nanziarle, evitando assurdi 
sperperi e faraoniche messe 
In sceno senza corrisponden
te resa artistica Altrettanto 
Insensibile essa si mostra alla 
necessità di riesaminare i 
modi di partecipazione agli 
spettacoli, assicurando, ad 
esemplo, blgllettl-abbonnm-n-
to per tutte le raopresenttv.Io
ni allo stesso prezzo, una lo
ro diffusione In ogni ceto 
e la eliminazione delle en-
tratc di favore Tutte cose ri
chieste dal dipendenti Sen
za contare la necessità di 
mantenere, anzi allargare. 11 
nuovo tipo di rapporto Instau
rato dal Consiglio di azienda 
con le forze sociali, politiche, 
sindacali, con gli Enti locali. 

L'ultimo freschissimo esem
pio del permanere di una 
mentalità superata e sto*o 
fornito recentissimamente in 
occasione del varo di dieci 
concerti sinfonici che si svol
geranno dal 12 gennaio al 
10 marzo. In attesa di poter 
allestire la stagione lirica: 
tale programma è stato fissa
to dalla sovrlntcndenza sen
za alcuna consultazione, co
me sarebbe stato di dovere, 
con 11 consiglio di azlendi, 
che ha già elevato la sua vo
ce di protesta. 

Ferdi Zidar 

Borodin 
T viol.nis'i Rol.s'av Dub.n-

ski e Jurc-.lav A < k-androv. il 
violista Dimltri Sceballn e 

I :'. v oloncollist.i Valon'.n D'i'-
i linskl formano .1 Quartetto 

Boiodin. eoe il più prestigio-
! so quartetto dell'URSS, fa-
i moso da un ventennio in tut

to il mondo, che ha cominciato 
a Roma una tournee italiana 

Abbiamo potuto ascoltare I 
quattro mus ci.-,ti sov.etici l'al
tra sera al Teatro Olimpico 
in un concerto — :! primo 
del !' Accadem la l'i larmon Ica 
dopo la pircntesl per le fe
ste di Une anno - che sem-
bt tna nato sotto non buoni 
auspici: l'aereo proveniente 
da Mosca, con i membri del 
complesso a bordo, mercoledì 
matt ina non ha potuto atter
rare a Fiumicino per la neb
bia, e stato dirottato niente
meno che a Torino, e 1 pas
seggeri hanno raggiunto Ro
ma soltanto a pomeriggio inol
trato E, Invece, per lortuna, 
la stanchezza e 1 disagi di 
una cosi movimentata gior
nata di viaggio non hanno la
sciato traccia sul concerto 
serale, che si è svolto all'In
segna del più nobile magi
stero. 

Apriva 11 programma '.1 
Quartetto n 2, op. 2'. di Clal-
kovskl. Siamo grati ai quat
tro musicisti sovietici e alla 
Filarmonica per averci dato 
l'occasione di ascoltare, in 
una pregnante esecuzione, un 
brano che inspiegabilmente 
non ò entrato nel nostri re
pertori. Il Ciaikovskl came
ristico ò pressoché sconosciu
to In Italia: eppure, ad esem
plo in questo Quartetto, egli 
dà prova di possedere un 
personale ma validissimo sen
so della costruzione e di es
sere capace dì sorprendenti 
finezze di scrittura: per non 
dire che. nell'Andante ma non 
tanto, sfoggia in particolare, 
in un clima di assorta ma
linconia, intuizioni armoni
che e melodiche tra le sue 
più alte, tali da assicurare 
la presa della composizione 
su qualsiasi pubblico. 

Ha fatto seguito l'Adatto 
e fuga K 540 di Mozart, nel
l'esecuzione del quale, però, 
li momento dell'artificio ci è 
P'irso prevalere su quello del
l'ispira rione. Chiudeva la se
ra ta il Quartetto di Debussy, 
interpretato con luminosa 
eleganza, vivo senso del ritmo 
e del colore e anche — come 
nel'.'Andantino — con auten
tica commozione. 

Il successo 6 stato caloroso, 
con numerose chiamate del 
quattro musicisti alla ribalta. 

vice 

Stasera alle 21.15 il Quar
tetto eseguirà al Verdi di Pi
sa, per la Normale, musiche 
di Borodln, Bartók e Brahms. 
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Una meschina tragedia 
tra le mura domestiche 
L'opera di O'Neill, scritta attorno al 1940 e rappresentata per la prima 
volta nel 1956, mostra i segni del tempo — Alta prova di professio
nismo degli attori dello Stabile di Genova diretti da Luigi Squarzina 
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Progettato nel 1928. .scritto 
attorno Hi 19-10. rappresenta
to per la pr.ma volta (tre 
anni dopo la scompartii del
l'autore) nel 1958, ripropo
sto la .scorta primavera dallo 
Stabile di Genova, e Ritinto 
ora a Roma. all'Aventino.. In 
questo inUio del 1975, Un lun
go giorno di viaggio nella 
notte di Eugene O'Neill 
(nuova ed elllcace è la tra
duzione del titolo, come del 
testo, di Gerardo Guerrieri). 

Il tempo non passa Inva
no: opere che apparvero 
Rrundi, appena un paio di 
decenni fa, hi rivelano ossi 
ancora di massiccia corpo
ratura, ma non nccessar.a-
mente vitali. Cosi può acca
dere anche detrli uomini. Un 
lungo atomo di viaggio nella 
notte e, con .scoperti riferi
menti autobiografici, che tut
tavia (."li studiasi hanno con
testato nei particolari, spes
so non irrilevanti, il dram
ma stesso della l ame l l a 
O'Neill, qui divenuta fami
glia Tyrone, James Tyrone e 
attore, come lo fu il padre di 
O'Neill: votato a Shakespea
re nello spirito, ma nella pra
tica destinato a successi di 
cassetta, che lo hanno reso 
ricco avvilendo 11 suo talen
to: e sentii spegnere l'antica 
ossessione dei bisosrno, dalla 
quale e .stato persejruitnto in 
una dura Infanzia di lavoro 
e di lame. 

Mary, la moglie di James, 
è una donna di estrazione 
borghese, che lnsefjue anco
ra sogni giovanili (farsi mo
naca, suonare 11 plano) In un 
delirio crescente, alimentato 
dalla morfina, dapprima usa
ta, su consiglio di un me
dico Incauto, per lenire do
lori fisici, poi trasformatasi 
In abitudine, nel tentativo di 
attenuare le angosce della 
esistenza. 

James Tyrone Jr., detto Ja-
mie, il figlio maggiore, e 
attore pure lui, ma medio
cre e svogliato, dedito al be
re, ospite assiduo di taverne 
e bordelli. Edmund, 11 figlio 
minore, ha viaggiato a lungo 
in mare, dopo un modesto c-
sordio nel giornalismo, e nu
tre ambizioni di poeta. In 
lui Eugene O'Neill specchia 
se medesimo. 

I punti focali del « lungo 
giorno » sono due: l'accerta
mento che Edmund è mala
to, In modo serio, di tuber
colosi, e che dovrà quindi 
entrare in un sanatorio; la ri
velazione che Mary 6 torna-
ta a drogarsi, dopo un perio
do di latlcosa astinenza. Del
le condizioni di salute di Ed
mund gli altri possono rite
nersi in varia misura respon
sabili, Jamlc per essergli 
stato compagno e maestro di 
ubotte; Il padre per averlo 
fatto visitare e curare da 
medici di poco prezzo, cosi 
come ora si appresta, sem-
pie in conseguenza della 
propria taccagneria, a otte
nerne 11 ricovero gratuito, o 
quasi; più sottilmente la ma
dre, cui le sofferenze della 
gravidanza, quando era In
cinta di Edmund, e non lo 
desiderava (c'è poi di mezzo 
anche la morte di un altro 
bamb.noj, sono state veicolo 
verso 1 as.suel.izione al tossico. 
Del resto, data la complessi
tà del suo rapporto di odio-
amore con Edmund, Mary 
trova nella inquietudine per 
la malattia di costui l'alibi 
del proprio lasciarsi andare. 

Un tale rapporto di odio-
amore si rinviene comunque 
fra tutti 1 membri della la-
miglia Tyrone, che passano 
di continuo dal rimbrotto al 
compatimento reciproco, dila
niandosi e leccandosi le fe
rite vicendevolmente. E ognu
no vantando, a cominciare 
da! genitore, buoni molivi per 
g.ustlticare le proprie nclan-
de/ze. 

Tutto c o e esposto in l.t-
ti dialoghi a due. a tre, a 
quattro (e all'occasione la ca
rne:-.era di casa Tyrone la pu
re da Inter,ocutore», !a cui 
presa teatrale e tuttora ,n-
dubbia, ma nei quali il me
glio e il peggio del dramma
turgo, il buon metallo e le 
scorie, un'autentica vena li
rica e un'alfannosii, poco av
veduta appropriazione della 
cultura e delia filosofia del-
1 epoca, esperienze letterarie 
e di vita si mescolano senza 
ixtssare u un lucido va.;.io 
cr.tico. Uillettendo, già ma 
turo, sui travagli delia pio-
pria g.ovlnezza. O'Nc.ll sem
bra incapace di uno sguar
do, se non sereno, distacca
to ed equanime. Donde, nella 
sua rappresentazione di que
sta traged.a domestica, pur 
folta di momenti tesi e coin
volgenti, un che di risentito. 
d: mesch.no, di « privato '), 
Insomma: contrasto non ra

ro fra l'angustia del contenu
to e il gigantismo della forma. 

Il tipo di spettacolo che. su 
Un lungo giorno di viaggio 
nella notte, ha costruito il 
regista Luigi Squarzina di
chiara, onestamente direm
mo, i limiti dell'operazione 
Già l'imp.anto scenografico di 
Gianfranco Padovani (suoi 
anche 1 costumi) mostra 1 
personaggi come racchiusi In 
un'Isola perduta nel tempo 
e nello spazio, remota dalla 
nostra realta. I ritmi e l tim
bri sono calibrati come quel
li di un vecchio orologio che. 
ben ripulito e oliato, sia an
cora In grado di funzionare. 
Gli attori vengono guidati 
con scrupolosa attenzione a 
una prova di alto professio
nismo, che sconfina a tratti 
nel puro piacere della tec
nica SI rivede con simpatia 
Alberto Lupo, finalmente in 
una parte d'impegno, dare 
vigoroso risalto alla figura 
di James Tyrone. E come non 
lodare in elegante sicurezza 
di Lilla Brlgnone, nelle vesti 
della protagonista femmini
le? Luigi Dlbcrtl è un Ed
mund nitido, preciso, convin
cente. Ma forse 1« palma del
la serata spetta a Eros Pa-
gnl. per l'asciuttezza Ironica 
e penetrante con la quale In
carna Jamie ed esprime una 
cupa, beffarda coscienza del
la degradazione umana, sen
za cadute sentimentali, o qua
si. Ma è merito anche della 
regia avere sfumato alquan
to l'alone patetico che il te
sto s! porta dietro: col ri

schio. 6 \'ero, di sostituire al
l'eccesso di calore una fred
dezza più Indifferente che 
stranlante. Lu Bianchi (la ca
meriera) completa adeguata
mente U quadro. Festose le 
accoglienze. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: da sinistra, 
Fros Pagnt, Lilla Brignone, 
Luigi Dtbertt e Alberto Lupo 
in una scena di Un lungo 
giorno di viaggio nella notte. 

Blocco degli 
straordinari 

per gli attori 
alla RAI-TV 

La SAI (Società attori ita
liani), preso atto dell'intransi
genza della RAI-TV nella trat-
tatlva per 11 rinnovo del con
tratto, ha proclamato 11 bloc
co degli straordinari da oggi 
al 31 gennaio. La SAI tiene a 
sottolineare come la propria 
azione sia collaterale e coe
rente con quella del lavorato
ri della RAI-TV, Impegnati In 
questo momento nella lotta 
per il rinnovo contrattuale e 
per una effettiva riforma del
l'Ente. 

Ieri sera a Parigi 

Morto l'attore 
Pierre Fresnay 

PARIGI, 9. — L'attore fran
cese Pierre Fresnay e morto 
questa sera all'ospedale ame
ricano di Neuilly, presso Pa
rigi Aveva 76 anni. 

Xella Grande Illusione di 
Jean Hcnoir, Fregiai/ era l'uf-
/letale francese prigioniero 
per il quale Erteli von Siro-
lieim, l'u/jiciale tedeico suo 
guardiano, .sacrificava, dopo 
averlo uccido, l'unica rosa del
la sua fortezza. Lugubre 
omuggio po.st-mortem al ter-

I mine d'una partita fia due 
i aristocratici in ritardo .sia 

tempi, consci entrambi clic 
l'ima o l'altra delle loro ban
diere avrebbe vinto la guer
ra ina che la « casta » clic ti 
al/rateltava ne sarebbe usci
ta sconfitta comunque. Quel 
flint del 1937 segna ancora 
uno dei punti massimi del
l'arte di Pierre Frcsnaii e 
compendia in certo modo, se 
non la tecnica d'una reci
tazione che fu versatilissima, 
la natuia e lo stile dell'uo
mo. Scettico e romantico, 
nell'epoca in cui scetticismo 
e romanticismo stanno diven 
tando un lusso, il pai-unno 
Frcsnuii corregge se stesso 
col maligno rigore del volter. 
nano e l'asciutta abnegazione 
del giansenista. Vive in un 
tramonto delle cose e lo sa: 
ma iridagliela su questo tra
monto, senza stanchezze, ut-
Irtnerso cinquant'anni di 
spettacolo. Talvolta la sua 
curiosità e geniale. Sconfina 
nella metafisica o nel reali
smo e non Ita timore di nulla. 

Quando esordì in teatro, 
nel l'Jll, Fiesnut/ uccia di-
nussettc anni 'era nato il 1 
apule 1817). L'anno dopo lo 
chiamarono per un film di 
propaganda bellica die s'in
titolava Fraine d'abord! Per 
diverso tempo teatro e cine
ma furono per lui strade di-
i^erse Sulle scene Marivaux 
e De Musset, nonché il pre
diletto Racme, sullo schermo 
un pruno novecento botile-
vardter e galante, in mano a 
registi che appiczzavano più 
che altro il suo modo ri in
dossare l'abito da sera. Tut
tavia il cinema, con lu M.n 
concretezza immediata, pri 
ulcgia ligure di maggior ri 
Itero: e fu appunto con i pò 
polurcscìu caratteri marsiglie
si di Marcel Pagnol, già spe
rimentati con successo a tea
tro, che l'attore si fece no
tale all'inizio degli anni tren
ta. Più tardi lo chiamo a 
Londra Ititchcotlc per L'uo
mo che sapeva troppo (193-JJ, 

film del quale voi in Italia 
vedemmo solo la seconda ver
sione, nel '50, in cui il ruolo 
mei Celili: sotto t /aneliti 
di Frcsnau era ripreso da Da-
evidentemente non erano gra
diti coloro che «sapevano 
troppo ». Seguirono Mademoi
selle Docteur (1936) di Pabst, 
il già citato La grande illu
sione, e — tra le molte pelli
cole minori — l'interessante 
Il sacrificio del sangue (1937) 
di Jelf Musso, in cui fra il 
criminale Jean-Louis Bar
ratili e il poliziotto Fresnag 
s'instaurava un rapporto qua
si dostotevskiano. E' l'epo
ca in cut Fres-riau incarna con 
acutezza tipi di investigatori 
ambigui o eccentrici, ad esem
pio il sofisticato Wens di Al
fred Stceman in L'assassino 
abita al 21 e L'ultimo del sei 
tl'Jll-42). Nel frattempo Ita 
curato anche la sua unica 
regia cinematografica, Il 
duello (193'J) di cui è Inter
prete insieme alta moglie 
Yvonnc Pmitemps e a un al
tro noto attore regtita fran
cese, Ruiimond Rouleau. In 
tettilo, prima della guerra, 
allorché lu Prtntcnips gestiva 
la sala della Michodiere, ave
va già allestito vari spetta
coli senza pero Urinarli. 

Nell'ultima parte della car
riera il cinema lo sdoppia ul
teriormente, ma entrambe le 
personalità sono di gran va
lore. Comincia la fase delle 
biografie: San Vincenzo de' 
Paoli in Monsleur Vincent 
119171 di Cloche, uno dei suoi 
film più premiati, Ollenbach 
nel Valzer di Parigi 11950) di 

I Acliuid: Schieettzcr in E' 
I mezzanotte, dottor Schwelt-
I zer H952) di lluguet te a 

teatro e stalo anche Marcel 
Pioust. in un discutibile te-
slo di Mulupurtc). Contempo-
rancamente si rafforza il Frc
snau realistico e « inelegan
te», nato dal Corvo 11943) di 
Clouzot, tetra allegoria in 
chiave di giallo sulla Fran
cia occupata, e poi prosegui
to con la galleria di Dio ha 
bisogno degli uomini U951I 
di Delunnot/, Gii evasi 11955) 
di Le Chartois. ecc. Guance 
gnge e incolte, occhi stanchi, 
capelli a spazzola, l'attore piti 
rat/muto di Francia si fa 
larao tra le altre si grandi il
lusioni » di cui ri mondo e 
ultima, superstizione e vio 
lenza. Non ci e mai sembra
to tanto nobile rome in que
sto tratto del suo lavoro. 

Tino Ranieri 

dell'uomo 

nei disegni 

di cinque 

pittori 
« Pro memor ia » disegni di 
Ennio Ca labr ia , Bruno Ca
ruso, Tommaso Medugno, 
Giacomo Porzano e Renzo 
Vesplgnanl - Gal ler ia edi
trice i La Linea » graf ica 
d 'ar te contemporanea, via 
Monte Zeblo, 24; fino al 15 
febbra io ; ore 10-12,30 e 
17-19,30. 

Una mostra di una bellezza 
tragica, violenta e accusatri-
ce. è questa presentat/i a Ro
ma da Enzo Birardcllo che 
ha scelto circa cinquanta di
segni per la loro qualità di 
immagini tipiche della città 
capitalista II tema di Ennio 
Calabria è «Cronache del
l'Eros»; quello di Bruno Ca
ruso, con disegni di varia 
data, e 11 «Manicomio»; 
quello di Tommaso Medugno 
«La paura»; Giacomo Por
zano, invece, varia 11 tema 
della « Donna oggi » e Ve
splgnanl quello della ricerca 
dell'uomo nella città. 

La posizione di Calabria è 
singolare: a una analisi cri
tica circostanziata della mor-
tiflcazlone dell'Eros nel mon
do borghese corrispondono 
delle Immagini stravolte, vi
sionarle, plasticamente tutta 
una tessitura di deformaz'o-
ni e Iperboli formali in un 
«clima» generale sempre di 
notturno urbano. I disegni 
sono a colori e Calabria vi 
dosa dolcezza e violenza al 
fine di aggredire l'occhio e 
la psicologia abitudinari. Di
segnatore difficile e di Intri
cata psicologia nella quale si 
entra a poco a poco. Ogni 
disegno è un «paesaggio» 
morale Imprevisto: la violen
za esercitata doll'uomo sulla 
donna è una violenza sociale-
politica ma le Immagini non 
sono di prevedibile propagan
da, sono sempre sconvolgenti 
perché portano brutalmente 
ai nostri occhi il problema 
della rivoluzione Interiore che 
deve accompagnare la rivo
luzione socialista. Disegni 
molto duri ma significativi 
sono « Studio per la notte », 
« Parto probabile » (il fasci
smo) e « Interno-esterno ». 

In parte noti, i disegni in 
nero e a colori d| Caruso 
sul manicomio, con orrida 
freddezza analitica groszia-
na, ripropongono come mon
do totale quel mondo de! 
« malati di mente » che la so
cietà e la scienza hanno chiu
so come mondo separato. In 
questi disegni Inquietanti 1 
« pazzi » danno spettacolo di 
situazioni e azioni che rico
nosciamo come abitudinarie 
del mondo «normale». Con 
la sua penetrante freddezza 
figurativa Caruso elimina mu
ri e gabbie, sbarre e reti 
creando un flusso di sensi e 
di pensieri t ra l'esterno e l'In
terno. E sono proprio i ma
lati di «Ospedale dello Spa
simo», di «Punizione» e di 
«Camicia di forza», nel loro 
annichilimento totale, a sti
molare In noi un desiderio 
Intransigente di un uomo 
umano, politico, presente a se 
stesso. 

Tommaso Medugno e dise
gnatore minuzioso di situa
zioni d| incubo e di ango
scia. La sua figura di gio
vane chiusa tra mura Inva
licabili, ferma o In corsa con 
la sciarpa che gli diventa 
benda sugli occhi, deriva dal 
tipo di figura esistenziale di 
Recalcatl e da quella poli
tica di Mulas mentre l'In
venzione del clima di paura 
e originale Disegni come «La 
pelle», «Situazioni» e «Pau
ra » (quasi Inquadrature ci
nematografiche nello stile di 
Jancsò) rivelano un giovane 
realista da seguire. 

Nuovi disegni di donne di 
Giacomo Porzano nei quali 
la figura è sempre un par
ticolare, e grandegglante, fer
mata In un gesto. In una 
espressione del rituale ero
tico. Il segno da Incisore e 
essenziale, di una limpidezza 
oggettiva eccezionale. La fi
gura femminile, che è una 
« ragazza copertina » o fini
sce per assomigliarle comun
que, sembra uscita da una 
catena di montaggio e la 
politezza della sua forma è 
quella di un oggetto di con
sumo. L'erotismo è Ironizza
to, oppure dolente. I disegni 
più originali: «Le gambe», 
« Cover-girl » e « Donna che 
si disegna la faccia » dav
vero un piccolo capolavoro di 
dlsDerata bellezza 

Vesplgnanl 6 tornato al 
Portonaccio e al Tlburtlno, 
al luoghi de) '45. ed è come 
se ragionasse con se stesso, 
co] suo inizio di comunis*a 
e di grande disegnatore e in
cisore della realtà Quel mon
do non l'ha trovato più. solo 
qualche muro ancora sbrec
ciato dalle schegge. Cosi ha 
disegnato del fantasmi gelidi 
con una specie di amarezza 
e di amore. Apparentemente 
oggettivi, questi disegni sono 
del fantasmi della memoria, 
delle larve figurative (i mu
ri e le finestre sembrano o ù 
vivi che gli uomini) Le 'm 
maelnl si caratterizzano per 
amb'gu'tà di visione oggetti
vo naturalistica' corpi, facce 
vestiti accumulati cosi come 
vengono avanti verso l'occhio 
fanno nlù un'.mmaglne del-
!'asscnz,a che della presenza 
umana, un vuoto funebre 

da. mi. 

controcanale 
LA CHI \VL' GIUSTA — G'i 

(smuriti Ui''a nini ci pevìo-
•'trinano, via non ei pare ^i 
})<>•*•• u ?K i,u)e < In- ; '/~ o' e 
('miri'nal,( a ( lu1 i <>**' '<> K( '' 
' 'iitclaiatuia 'ict e vpm , an 
clic delle pili < e'cbiali', r,-
velini --cv-pre di rrtpovr^ ai 
ìlO^lt! uniti un pu <}>o':<. 
^ca, sopjattu"o ti e l uiQmci'o 
di si ni!a, <tuu< f:o r/'i r'.r^. 
pirli attaccano Ut loia « w i » 
e cantano per 'unc'n inviti 
la toro 'soipirsa o ,! ìoi<> 'rr-
lorc o inaiar' ,a 'o/n acoir" 
Il risolilo, di *otito, acne ra
ta to se l'interpretazione de'-
l'opera e *tata importata ni 
eh tave d leh ta ra ta mente t ca • 
trai?' cioè se «./ fa vi modo 
che lo spettatore non dimen
tichi ?nai di trovarci di fron
te a una creazione musicale e 
drammatica sottoposta a pre
cide convenzioni Lo strido 
fenomeno ricorre, e non ci M 
scandali??' per l'accostamento, 
nei film jnwucalt- i migliori 
dei Quali, infatti, sono quelli 
che non pretendono di rac
contare realìsticamente le vi
cende dei personagoi che ve 
sono protaaonfsti, ma puntano 
piuttosto ostentatamente sul 
« numeri» e sulle canzoni. 
Non vi e dubbio che t rischi 
che abbiamo appena ricorda
to si accentuano dectsaniente 
quando l'opera lirica si tra
sferisce dal palcoscenico allo 
studio televisivo. E, infatti, 
se il regista non trova una 
chiave adatta i risultati sono 
disastrosi. Ci sembra di po
ter dire che per questo risul
tava tanto niù apprezzabile 
l'impostazione che Ugo Gre-
qoretti aveva dato alla tra
sposizione televisive della far
sa musicale di Nino Rota Xì 
cappello di pasrlia di P!re3i^e. 
tratta dalla famosa comme
dia di Labicìie. Da Quanto 
riferisce il Tladìororriore, si 
dovrebbe dedurre che Grego-
retti avesse, all'inizio, l'inten
zione di seguire tutfaltra 
strada e che poi si sia deciso 
ad adottare la chiave che ab
biamo visto, solo perche i can
tanti non riuscivano a segui
re le sue indicazioni. Se à ve
ro, diciamo che Questa resi 

Schlesinger 
torna al teatro 

LONDRA, 9 
John SchlcMiv**:* e torna

to m questi Kiornì alla re-
Sìa teatrale, della quale del 
resto .si era occupato jn pas
sato. EH'U prepara per il Na 
tional Thcatrc inglese la com
media di Shaw Hcurtbrcuk 
house («Ca.sa cuorinfiMnto M 
elio andrà- in ^cena a feb 
braio, 

s'ciw iì< /'• •nterpreti r stata 
(/•ialiti) ,i f, u'i'c i; cappclio 
d. p.u.: i ci] F r^n/A' cui ab-
ì> erro f(s*.ts,Vij, ritatt . era 
i i ritinte d'ii'r e ic'rasi^a-
n i 'iti- tniteiabile; piopuo prr-
c V tutto i/a dcliberatamcntr 
(irrcn'unto e dichiarato, a rn-
/"/•. a'c, appunto, dalla fin-
- onc Amiche adottare misu-
/e fu espedienti per rendere 
•.<•< irdtbitc » ta acenda. Gre-
aoretti nr ha esesperato 1 
.'o" . (f)M'\'(* la cardatura, 
ai ' u's'in.do (oiposita. e di-
i ditata godibile. 

Una volta entrati nel gioco, 
si sorrideva volentieri delle 
tacce strabuzzate, dei gesti 
cl'e avvicinavano gli attori-
cantanti ad altrettante mario
nette, degli equivoci e delle 
sorprese (si ricordino, nella 
seconda parte, il coro Io c« 
sco dalle nuvole, oppure ìe 
scene de! cambio della guar
dia nella piazza, con 1 solda
tini clic sembravano quelli di 
piombo della nostra infanzia}. 
Buona, ni questa chiave. «* 
stata anche l'idea di ricorre
re aWespcdlente « dell'intar
sio elettronico >> grazie al 
quale le figure vtve possono 
essere intagliate in una scc 
nografia piatta, un quadro o 
una stampa o una cartolina 
(e m effetti erano cartoline 
7 paesaggi parigini attraverso 
i quali si muoveva il corteo 
nuziale) Si tratta di un tri-
sterna che può produrre ef
fetti davvero suggestivi — »c 
abbiamo avuto la prova nel
l'autunno scorso assistendo ad 
alcuni programmi stranieri al 
Premio Italia — e nella oc
casione avrebbe potuto essere 
usato anche p-ù largamente 
Comunque, von c'era discon
tinuità fra le sequenze ((ad 
intarsio » e quelle ambientate 
nelle scenografie clamorosa-
niente di carta pesta inventa
te da Eugenio Guglielminetti 
E l'operazione e stata tanto 
giusta che ta caricatura non 
Jia per nulla appesantito né 
^travolto la mus'ca di Rota; 
anzi ci ha aiutato ad apprez
zarla. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL COLPEVOLE (2°. ore 21) 

Aldo Massasso, Marilena Possenti, Marisa Bell), Daniela 
Scave]]!, Carla Bizzarri. Mario Colli. Silvano Tranquilli. Al
fredo Darl, G'ovanni Moretti e Omero Gargano sono fll 
Interpreti deWadaUnmento lc'ev<Mvo de' Colpa ole di Terence 
Frlsbv. realizzalo per I teleschermi clal regista Enrico Coioslmo. 

Il colpevole descrive I] dramma psicologico di Kelth 
Palmer, commesso In una cns\n di mode, Il quale una sera 
si trattiene in uificio oltre 1 orarlo ed 6 testimone d'un de-
ll ' to: un ladro penetrato neV.'atrtirr. vedendosi scoperto, 
sta per sparargli ma. dietro p"oiii"si d! non essere denun
cialo, grazia Palmer: In seguito, però, colto dal panico, il 
malvivente uccide un agente di polizia A questo punto. 
Kelth Palmer è preda di una crisi di coscienza- durante 
l'Inchiesta sulla morte del poì\zìo*t<> e?]' e combattuto tra 
verità e menzogna, timore e scrupolo. E l'ispettore incari
cato del caso vuol metterlo alle corde ad ogni costo.. 

VARIAZIONI SUL TEMA (V. 21.45) 
Soggetto delle Variazioni sul tema di quest'oggi è la 

fiata musicale, con un preciso riieiimento alla celebre 
Shehcrazadc di Rlmski-Korsakov, composta nel 1838 e ispi
rata al racconti delle Mille e una notte. La rubrica curata 
dal maestro Gino Negri non mancherà poi di presentare 
altre famose musiche fiabesche, dallo Schiaccianoci di Clal-
kovskl a Pierino e il lupo di Prokoflev. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14,10 
17,00 
17,15 

17.45 

18,45 
19.15 
19.30 
20.00 

Sapero 
Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini Ita
liani 
La TV dui ragazzi 
« Primus. U grot
ta sottomarina » 
Telefilm. 
Sapere 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
21,45 Variazioni su! toma 

« Shcheraznde » 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro dai 

musical americane 
« Aie\ander's Ragti
me Band » 
Seconda parte 

20.00 Ora 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 II colpevole 

di T»ren..e Frlsby. 
22,25 Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
2 1 , 23; G: Motlul.no mu»lcn. 
|c; G,25: Almanacco; 7 ,12: 
I l lavoro oggi; 7 ,45; Ieri al 
Parlimonlo; tt,30i Le canzoni 
del matlmoi 0: Voi ed io, 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Cinema concerto; 13,20: 
l i : * X X Secolo » di B. Hocht 
Una commedia In trenta minu-
e C. Me Arthur, Con C. San-
luccio; 14,05' Linea sporta; 
14,40: L'ombra che cammina 
(5 ) ; 15,10: Per voi giovani; 
15: Il girasole; 17,05: fFFor-
tuslrvio; 17,40i Progmmma per 
i ragazzi; 13: Musica In, 
19,20: Sui nostri mercati, 
19,30: Lo mo»»D- Oli anni 
del enirè concerto, 20,20: An
elalo e ritorno, 21.15: I con
certi di Roma, direttore M. 
Jansotv 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: C,30, 
7,30, 8 ,30, 9 .30, 10 ,30 , 
11,30, 12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 
16,30, 15 ,30 , 19 ,30 . 22 ,30; 
G: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno, 8 ,40: Como e perche; 
8,55; Galleria del melodrsm* 
ma; 9,35: Ticsla ( 5 ) ; 9 ,55: 

Canzoni per tuttlj 10,24] U«* 
poesia at giorno; 10,35: Dat
iti vostra parte; 12,10: Tf»-
•misnoni royionoll; 12 ,40: A^ 
to gradimento, 13: Hit parod i 
13,35: I l diblintifttimo; 13,50: 
Como o porche; 14: bu di gi
ri; 14 ,30: TrMnmflonl regio
nali; 15: Punto Interrogativo; 
15,40: Carerai; 17 ,30: Spoci»-
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19,55: Supersonici 
21.19: Il distintlBilmo; 21,3Vt 
Popoli 

Radio 3° 
ORC 8,30: TracmlMionl •peda
li • Concerto di apertura; 9 ,30i 
Lo radio per le icuolc; I O I 
La settimana di Hindemithi 
1 1 : La radio per io scuola* 
11,40: L'Ispirazione rellgioa» 
nello musica corale del Nova-
cento; 12,20- Musicisti Italia
ni d'oggi, 13 Lo musico nal 
t cl ivo; 14,30: Inlermerzo; 
15,CO: LiederiBlica; Concerto 
di C. Garbonno e S. Lorenzi] 
10,30: Avanguardia; 17,10t 
Foyli d'album; 17,25: Classa 
unica; 17,40: 5, Rachmamnovi 
18: Diseoloco sera: 18,20: Pa
role In musica; 13,45: Piccolo 
pianola; 19,15: Concerto della 
sera; 20 ,15: Nascita, vita • 
morto di una catena montuo
sa, 2 1 : I l Giornale del Terzo 
• Selle orli; 21 ,30: Orsa mi
nore: Il labirinto* 

I UBR 
IBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

VÌM Botteghe Oscure 1-2 Rama 

Tutti i libri e f JUchi i u iùn i ed eucri I 

http://premcs.su
http://mesch.no
http://Motlul.no
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Combattiva e unitaria manifestazione ieri sera in piazza Bainsizza per una convivenza civile e democratica 

IN MIGLIAIA CONTRO LE VIOLENZE FASCISTE 
Hanno parlato Petroselli (PCI), Cicchino (PSI), Gallo Granchelli (PRI), Cavalieri (ANPI) - Il 23 gennaio sciopero di otto ore e grande manifestazione in piazza San Giovanni - Tra 
le bandiere rosse e tricolori gli striscioni dei comitati unitari degli studenti, della FGCI, dei circoli cattolici democratici - « L'autorità e l'onore delio Stato repubblicano si di
fendono applicando coerentemente lo spirito e la lettera della Costituzione » - Oggi il governo risponderà in Senato alle interrogazioni dei gruppi parlamentari democratici 

Un aspetto paniate della folla che ha partecipato Ieri alla manifestazione anlifrscista in piazza Bainsizza 

Tentarono un'aggressione all'ISTAT 

Condannati a 46 
mesi dal pretore 
3 picchiatori neri 

Dopo una aperta provocazione si scagliarono con
tro i lavoratori ma furono presi e consegnati alla Ps 

S o n o i t t t l conci t n n u i d a l 
la p t e t u t a p e n a l e t t e p icch ia 
t o r i laì>'u>ti c h e 1 14 dice tn 
b r e *>cotso m i s e r o in a t t o u n a 
b q u a l h d i p rovocaz ione d a v a n 
tt a I S T A T t e n t a n d o pò 
d i a g g r e d i r e s ncLicalistt t 
l a v o r a t o r i A M a r i o F e d i so 
n o s t a t i Inf l i t t i d a l p r e t o r e 
G i a n f r a n c o A m e n d o l a 2 a n 
n i e b mesi m e n t r e a Ro 
b e r t o C i t t a d i n i e VValtet Ne 
srnnl 8 mesi c i a s c u n o II Fé 
di e s t a t o r i n v i a t o ne l c a r c e 
r e d i Reb lbb l a m e n t r e gli a l 
t r i d u e h a n n o p o t u t o gode re 
d e l l a l i be r t a p rovvisor ia 

La m a t t i n a d i s a b a t o 14 
d t e e m b r e P e d i C t t a d i n l e 
N e c r l n l si t e c a r o n o d a v a n t i 
a l a s ede de l l I S T A T pe r p rò 
p a g a n d a r e un r a d u n o mlss l 
n o c h e s i s a r e b b e t e n u t o d i 

'1 a pochi g iorni i t i c si mi 
sero a s t r a p p a r e 1 m a n i f e s t i 
de i s i n d a c a t i e de l p a t t i t i 
a n t i f a s c i s t i c h e e n n o r t t l s 
si su m u r i del lo s t ab i l e Alle 
p i o t e s t e de l l a u d a t o r i e de l 
s i n d a c a l i s t i del l I S T A T 1 t ep 
p st l r i spose ro p r i m a con le 
m i n a c c e e q u i n d i r a g g i u n t a 
la loro v e t t u r a t e n t a n d o d i 
a g g r e d i r e gli I m p i e g a t i con 
u n i p iccozza u n a c a t e n a e d 
u n a s p r a n g a d i fe r ro I pie 
c h l a t o r l v e n n e r o pe rò blocca 
t i e c o n s e g n a t i a l l a pò k l a 

D u r a n t e 11 processo e s t a t a 
r i c o n o s c i u t a p i e n a m e n t e la 
t e s p o n s a b l i l t a de l t r e neofa 
scis t i c h e sono s t a t i q u i n d i 
c o n d a n n a t i pei m i n a c c e de 
t e n s i o n e d i a r m i i m p r o p r i e 
v i o l e n t a p r i v a t a e t e n t a t i v o 
d i a g g r e s s i o n e 

Registrati ieri nuovi aumenti 

I prezzi della carne 
salgono alle stelle 

Pochissimi gli acquisti al mattatoio per la protesta 
dei macellai - Il calo nella vendita ha già provocato 
la chiusura di 600 esercizi commerciali nella citta 

S o n o s t a t i pochiss imi z 1 
acqu ie t i ier i m a t t i n a a l m a t 
t a t o o I m a c e lai c h e si e r a 
n o p r e s e n t a t . c o m e t u t t i 1 
m a r t e d ì e 1 g o v e d i h a n n o 
i n q u e s t o m o d o p r o t e s t a t o — 
s e g u e n d o la dec i s ione p r e s a 
da l l a s soc iaz ione ges tor i de l l e 
m a c c h e r ò ( a d e r e n t e a l i Fé 
d e r e s e r c e n t u — c o n t r o i n u o 
\ 1 pe san t i l i n e a r i de l la c a rne 
al ingrosso 

I p i e / ^ i de l m a t t a t o o che 
c o m e a b b i m o d e n u n c i a t o 
c~l e r a n o c resc iu t i del io » 

r i t i p r i m i g io rn i de la s e t t i m a 
n i a l i a p e r t u r a de m e r c a t o 
e t a n o a n c o r a p iù a ti 2 r>37 
I r e al chi o la v.tel a 417 
l i r e i n p iù r i s p e t t o a un me 
*c fa, 2 582 11 v tol tone poste 
r . o r c (p iù 408) e qua^l 1DOU 
' r e i m a n z o il pezzo m e n o 
p r e g a t o con un a u m e n t o di 
0 t re 200 lire 

&c q a e s t i nuov i prezz al 
1 n^ic^-io dee s i a i b l t r a n a 
m e n t e d a g m p o t t a t o r non 
e l e e se o e i are s a r e b b e eei 
t a m e n t e m e i abi e un u i m c n 
' o a n c o i p u i t ìdc d^i p i e / 
z ti d e t t i . , o e una o v w i 
d t r u n u / i o n e del le \ e n j i t e 
che m e t t e r e b b e in se . 1 d i 
t i e o t i e o i n m e t e a n t L a n 
r o pas - a to ni i t t con a b l u 
sca d u u m / i o n c de l co i sun io 
di c a r n e d o v u t a ali i m p e n n a 
' a de p t e / z o t i c se t r i t o 
m a c e . l e r e — su e J 000 i otiO 
de l i e t t i — h inno chiudo 
1 b a t t e n t i e r e s t tu l o U 1 
c e n / a Cont n u a r d o l̂ que to 
pti-. o 11 p i e / / o de i \ i te a e 
eli \ te OIH l c r e u b o c icl 
<l r t u t u e 5 000 1 -e ci indo a 
t i t to 1 e to e i r co x> g ià 
% >s n o 

D i m i que o pei co o 
1 ni icel at h a n n o ì ,po to ne 
• o o m e d o pò s b f blocca 1 
tì J - i icqu sii e i ci i ndo )>-• 
ru o o n e ' i p c i t i In qu 
«to me do c o , ono so ee t a r e 
u n proL so 11 e \ e n t o m set 
tei* d e g . . o r g a n >m. compe

t e n t i 1 p r e ' e t t o e 1 a s se s so re 
c o m u n a l e a l i a n n o n a che h a n 
n o 11 c ompi to d i c o n t r o l l a r e 11 
m a t t a t o l o àenza d a l t i a pa r 
te d a n n e g g i a i 1 c o n s u m a t o l i 
con u n a s e r r a t a 

I e r i m a t t i n a i n t a n t o 1 r a p 
p r e s e n t a n t i del mace l l a i a d e 
l e n t a l l a P e d e r e s e r c e n t l si 
s o n o n c o n t i a t i con 11 d t i e a o i c 
de l m i t t i t o l o e con 1 isscsso 
i o cap i to l i no a a n n o n a pei 
d e n u n e a i e la .,1 u l t i de a s 
tu«iz o n e e la necess t a d 
i d o t t a r e p r o c e d i m e n t i che 
f a c c i a n o c a l n e 11 prezzo dell i 
c a r n e T r a ques t i U r i d u r l o 
n e de l l IVA sul la e i r n e bo\ i 
n i d a l l a t t u a c 18 i l 10 t , le 
I m m i s s i o n e su l m e r c a t o d i 
u n a c o n s d e i e v o j e l e t t a de l 
grosso q u a n t i t a t i v o d i c a i n i 
a m m a s s a t e d a h A I M A che i b 
b i u n a fun? o n e r a l m . e r a t i l c c 
r s p e t t o al le p r e t e s e de l ,.'1 in 
di i m p o r t a t o r ' e la ìevis lo 
ne del e n o r m e c o n t i n u a l e 
che favor i scono s o l t a n t o 1 
g r a n d i m p o r t a t ^ r l e i e v i 
t e i d a n n e g g i a n d o I m e ' c n 
m a n e i a g i à s-. m i „ est 
c e n t i 1 con- iumalo e p e 
coli i ev i to i d bes t me 

P e r m n t e d i ci" i > oss 
m i s e t t i m i n t a i r ipe u n i 
del m a t t a t o l o se p e z z o 
n o n s a r i d l m l n u f o 1 m i e 
lai t o i n e i a m i o a l a i e lo I M O 
poto cleri a cqu i s t i 

Migli i i e mig 11 i di mi f i 
se sii eli dcinocl ' u di ,,ct\ ini 
li nino il Ioli ito leu s e t i pi i z / i 
B n n s z z i nel q u u t e i e M izzi 
ni Delle \ ittoi io pei d u e l i t i 
ul m i gì indi in in l i s t izionc 
un t in t conilo le conlmue intol 
lei cibili ciolenze i p i o i o c i z o n 
dei 1 isc sii \ccOr, inde» 1 i p x l l o 
ckl PCI del PSI o di l PH1 
1 n o i ilei donni s tu l in t i sono 
„ unti puntu ili ilk ole 17 il 
1 appuiit i n u m o p >pol n i u n 
i u \ i gì i issieur ito l i su ì ick 

siom 1 W P I V I 1 p i M c u 
g i n n 11 di foli i e sopì igg un 
to dopo I in zio de I i in in le 
suz ion i un e o i t i o ili cioi ini 
che u l i i endo ili m u t o di l mo 
cimenti dcl l i s insti i c M i i p i r 
1 m u n t a l i si ci , ino d it ippun 
tamento in pnzz i dell i B i dui 
n i pei poi m i i o i c e i c i s o p n z 
/a B unsizza 

L i m inifestizicne d ioti ^ 
sUita imi p n n n n sposi i del 
m o \ m u n t o popò! t re e deino^i i 
t u o dell i ci*t\ a l u i olenze f i 
scisto mentre si piop t r i l i 
gì inde m in l i s t iziono ili J I 
-Iinn.uo inditi i il i CC II CISI. 
LIL l imante lo SCIOIWIO gene 
i ili di otto ori che si U n i 
nel l i e ipt t l le per i ucnclic u i 
l i soluzione d i l l i \ e i t c r i z i per 
le pensioni il s i la i o 1 oteu 
i i z i on i e pei i l l u d i l e con lei 
mi zzi il no > dei I n o n t o n 
i omini t! I i sc ismo e i l i \ io 
lenzi \ questo pioposito la 
r e de i iziono p r o w n c i i c COTI 
CISL UH h i coni o n t o pi r do 
min i ilio o i e (> plesso l i Cd 
moia ckl h i o i o l i n i mone un 
t i r i di l le segretetic d tutti le 
e i t i goi e 

Di Ti onte alle m u l i i i e ni 
g] i n d domo i it < i piescnti n 
pi izz i B i i r / / i si sono a\ \ 
l ond i t sul pt lco deg'i or d o n 
1 i \ \ lu ig i C il ilici! di 11 W P I 
pio \ m e n o Tib l iz io V cchitto 
doll i d re/ ono ck 1 PST 1 i n 
C ri l lclul l i cicli Lnionc lepubbll 
C i n i ioni m i o il c o m p i r n e 
I n gì Pcliosoll mombio dell i 
direzioni del P O o s e g i e t n i o 
dolli I cdoiaz one comunis t i io 
m i n i 

Numerose noli i p i z z i iffol 
l i t i to Innillcto i o so e l i ' 
colon gì stl suoni di i comi 
t iti un t n i dog i studenti de l ' i 
f e d i i izionc gioì mile ioni ini 
st i del e n o l o p u l i e ini CI ti 
stiz i e libel I i di molle se 
z oni ck I W P I ck i comun sti 
d i l l i colini i m i H un n o 
MI ì in zi it i i ini 1 isc si i o r i 
no ini senti ì ne he i ipoieson 
t in! ik i e ico itti»! t Fcb 
bi no "I e F o n n •*> 

Si imo q u pei i b itine meo 
r i un i \ o l t i 1 nost io impt e»io 
di lecchi mil t inti mi f isc sii 
— Il i finito C il i ieri nitrofili 
cenilo l i m in fi st iziono - o poi 
e s p n m i n l i nosti i p u f r i n i i 
confi inni conilo quint i ncll ip 
i II ito ck Ilo si i'o con gli tulli 
gì i 't (olla i ìzo ' isti ino 1 in 
min t i i l i s o i is b i ck lk \ o 
lenze st( i idi su ti, r 111e il 

Oggi attivo 
della FGCI 

E co ivoc i tn per oggi alle 
ore 17 in lederai otto 1 att ivo 
dolio rCCI sul tema • Ripre
so della lo l la studentesco e 
l i vertenza per i l voto a 13 
T in » Relatore II compagno 
Wal ter Vel t roni d«IIa segrete 
no della TCCI romana Noi 
cor to doli at t ivo verranno d i 
str ibui to lo copio doti al mance-

- co dolio FGCI romana 
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l i ì io\ i se il \ i di \ io on/c 
e ni n th t iscisk n i s u d ili t 
ci s e d il l i l l nuii to d tuU » 
1 opti binili cksti i n i/ion ik 
m i il t tmpo sti>Ao ». t s p i c s 
s o n di un U nt i t i \o di f i i di 
Ho n i i ci ntio d un \ stt Uotf i 
tk I tt nsiont in (IUC'.UI f t^t 
ci it ik ck 11 i \ t i ck I P t o t 
e i obictt \ di 11 m d 1/ uni e 
ci p i o \ o c i / o m tntickmo<.i i tk 
QLH stu t n t i t \ o xint i stilli col 
UIH om i]K tt i co i e» n tu it i 
/ in tu sui \ ìrcln ipeiti d ili i 

IH v d condoli i. e d tfo\ei io 
s i l i d \cisionc e ull i d \ t io 
m del nio\ imento ini T isc st ì 

Pc i < > t ìc ì u u i d ì i tuo 
\ inicnto m* I isc st i ciu(s ten 
t itivi sono fall 1 o ck stm ili i 
f illirc I* ui..» it< i olm n o lo 
s e n t o ti t 11 cose < n / i pò l e i 
la volont i nnt fisci l i di Ih cit 
ttr o l i itici d o n d o t ì com 
plcss \ ì del ff'o\ctno e di tutto 
lo lu to i t i c k l h H pubblici sul 
torrono d e l l o d ni. ck noci tLico 
I T nosl i c k n m c i e oggi m 
M<mc un m o n t > < un lincilo 
Rom i u 1 t e ip t t e di un P i c s e 
che h i K i detto < ì n o che in 
d e t t o non si t o m i Quinti si 
illudo io di potei i e t n e su' 
te i n no cklV coiciss iuni ili 
piovoci / inn fise s t l si nssu 
mono ini „'i m u spons ibilita 
voi so t i n i ione Tn pi imo Ino 
^o potchc .inloi tH e lo stesso 
onore di l lo Si u > u p i b b l i c i t o 
o elei suoi s» \ /i si d fondo io 
in un modo solo confoi m i n Io 
o ni ont indo tutt i l i su i i t t i 
\it ì secondo lo sp n to e il dot 
tnto di I h Co4iHi/ionc Tn e 
condo tuono p o i c ' t il m o w n v n 
to ope t i o e democi il co a Ro 
m i o ne! P i e s o p iopuo nel 
momento m cui \c\ Ì la bandic 

t i i del1 Ì con\ n e i/ i e \ e e do 
moci nt e i e toi o pe i is|xi i 

I eltio su o^ ii I unite i e p o 
\oc 1/10111 I isc s(t 

1 IA de n ice t c i u / l i n e 
li i i£„i in*o Pe i ose 111 — del 

1 W P I dei com t iti u n t i l i de 
1 e, i studenti d 1 Cons J i o io 

K on ile ek 1 l i o h inno d mo 
sti ito che 1 i m ictb n i <l Ile 

I \ olcn/i f is sU L, i ind v tei » ì 
l i ne a e e culo i e ne i m m 
d i iti n i e li \ e cssr io sp< / 
/ i l i < Tipo di p iss t u d ille 
p HO t i t ili hom i e 1 P u 
e t t udì io che l i m icjst! i 

lui i < e t u i oi ta de ! i 
! < i iblil e i e mi n ino il loio do 
\e u 

I i \ u 1 in/ i c l in / it \ c d 
tulle k i ii /e ttit tsciste in 
'ut* i 1 i e t — h t concluso 
Peti nst li s ip nn i p i t irsi 
il i l tc/ /a d un m >\ minto or 
X ni / / ito i u i t n o e ic isol m 
do otfn pi n o e i/ one f tee T 
d * lui t to i ln k \ n en/e 
f isc stt e p< - u i i e n \ \ e n / i 
c u l t e de moc! t e i un i ''ott i 
cu 'ut o il pò io o omino 

S ilk tL._iessio ii e s il e \ o 
len/c f i e stc I i t i n o i spon 
dei ì o ? ' i Se n t o i <ìi\ e rse 
n'oi I O ^ I / i u p es( n i o d u 

p il imen i i ckl P d PST 
PSDI I n ili i ntei l o^ i / ionc 
sulle \ i e n/o noie i s t i l i p ie 
si n tt i ali i C mie i i d ti de pu 
t iti ci mun i Pi cht Iti \ o e ro 
U l C u l i o m b i d i r C C i p 
poni G n u in om F 101 lei o 

Plesso ! e un in n t ne lo in 
t e t i o / i / o n p u l i m o n u ò H 
denune i delle i/ioni e \yp st ohe 
d 11 os u n i i desti i t mcn no t i 

1 stonai i e 1 n to i iocn / nit del so 
n itolo de k i me t I ilo toc che 

i h i i lochi £ M O i t on rk 11 i lo 
i fio t te s ek j* e p io t i st e 
I rnismi » 

Da domani 
chiuso 
alle auto 
il IV settore 

Domani sa i . i chiuso al t r a l l i c o p n \ itu il c t u n l o scUoie 
del c c n t i o s t o n c u cioè l a i c a c o m p r e s a ti i \ n del Coi so 
co i so \ i t t o n o E m a n u e l e co i so del R i n i s c i m t n t o via z^i 
na idc l l i M , I Monte B n a n z o \ i a Tomaccl l i Si t n l t a del 
più i m p o r t a n t e dei s c t t o n chius i e d a ehiucleu d i e com 
p r e n d e e n e a 12 chi lomet r i di s t i a d c con 1 i s o h pedon i l e 
del P a n t h e o n e con « ca te l l i » di mRresso a 1 i rgo A t t e n t i t i i 
p iazza S a n t A n d i c a de l la Valle piazza del le Cinque Lune 
(su coi •,!} R inasc imen to ) piazza del P o r t o di R ipe t t a ( p i c s 
so ponte C a c o u i ) e p n z z ì O iaz ioh (via del Plebisc i to) 

Pot i anno a c c e d e t e nel set tore con la p r o p u a a u t o solo 
i i t s i d e n t i e Rh automobil is t i munit i di p e r m e s s o del Co 
m u r e o l i t e n a t i l i a l m c n l c ì mezzi ATAC ed ì taxi \ 
p u t i t e d a domani m a t t i n a c n t r e i a in funzione la n u o \ a 
l inea di m i c i o bus n 181 che collcf iheia il paichef igio 

s Ut i meli eli \ ili i B o i j i t s e LDII \ i Piei la (ponte Vi i 
D u o ) L u m e ) u o c i t i l i nuo\ i l i n e i e il seduc ine pi i /za 
delle Cane su e p izz ile Bi tsile M I \ e n t t o piazzale B a r 
he lini M I tlt 1 fn lone p izz i S m S i l \ c s i i o via del le 
C o r n e a l e \ i d i P i l l i m e l i ! H Ionio M I tl"l P u l a 
men to \ i t k l Coisti l u „ u Citici) M I dei P] e Iett i \ i a 
M e t i s i i s i o M I t l t l l i St e Ile tt i \ t t l t l l i Scrof i M I S i n t a 
Ci iocinna d \ i c o co tso R i n a s c i m e n o u i t o t n o censo Rina
sc imen to M I d e l l i Sc ro f i M I D \ s c m i o via dei P r e 
le t t i ) \->\-\//<\ S.mt \ n d r c i d c l l i \ ille co i so Vil to-io 
pi i z z i S i n P a n t a l e o 

L T linea 2C s u i invece devi i l i nel senso \ e i s o p iazza 
Pit ielo] i da Ma (I t i l i M i n t a v i s a h n dei Cie^ccnzt vili 
San t a Giov i m a el i l e o V e r r a n n o potenzi ite le l inee 87 
e <ÌA 

ROCCA PRIORA: gravemente feriti una donna ed uno dei rapinatori 

Sparatoria tra banditi e carabinieri 
Il conflitto a fuoco ieri mattina davanti alla « Cassa Rurale » — Una pattuglia dei carabinieri ha sorpreso i 
fuorilegge mentre uscivano dalla banca — Anche un impiegato ha sparato alcuni colpi contro i fuggitivi! 

Lievi i danni 
per il crollo 

nella cappella 
di S.JVt. Maggiore 

Gli ex-dazi 
verranno 

trasformati in 
pronto soccorso 

l i c iol o di u n a t r a \ c cen 
t i a l c d i l s o l l i t t o de l l a cnppcl 

ri de l le ì c i q u o ne l l a I M M I I 
ca d i S Mai a MatfKioie n o n 
h a c a u s i to toi t u n a t i m e n t t , i 
J I ivi d u i n i che si temevamo 
I n un pi mo m o m e n t o s em 
b n \ i ini a t i c h e n t i c l l o t\\ 
\ a i u t o ni u tedi a \ i s s e qu isi 
d s t i u l t o . in t ico u U I L d e i 
e.iopc i I i n \->n invece n o n 

'•ono i n n i i l m m o st melo ni 
t ni n i/ un le i n i t t <Wuh 
imi) e i t i de U e o ì c m i t o de l la 
b k u 

Si e ti Ut ito — h i d e to 
u i p u ito — dell i e utili i di 
u n i ti u è t e n t i c e tu i i 
p i o b i b mente, d i u n n t i 
t i a / o n e d i i t q u i p o\ 11\ d i ' 
l i s o \ i d t in te , te 1 u/ i o d i l 
le c o n t n u t vibi m o n i O I U I 
n i te d i co Ì \ ul->o ti I*"! ILO 
sti ida e Pe i l e m m i il l u t t o 
n o i h i m i t o conse »uen/e p u 
«i""i\i b i pensi mi it t i a quel 

o e U pe t e \ i , u t i li ìc -.t. il 
c iò lo si lossc \ c 1F e i to d 
n \*tin i q i ndo ii_l i i ypv 

11 si t e l e b i a let ii me s I 
e HILI I tee u icbbe u in ]U 
e iso o o t u t o P I O \ O C T I C del e 
\ t m e 

A 1 o l a In cui i u u l iu to ti 
c i ò le m a r t e d ì 1 i e ipp t l l i ci i 
nvece eh tis t i ielle i i u l 

\ i s t i to i che a e j m p i^ 1 i t i , 
\ > i i ^ o n o di x m o m u n t o a m 
meo*! a M s i t a i l a 

I l a \ o i i t o l i del i Cince 
ì o s s i c o n t m u c i i n n o i «est 
l e l d u e e \ d a / i de l C i s i l i n o 
e TubcolT.no pei il servizio 
di p ion*o i n t e r v e n t o mob i l e 
L Tssessore ì c p i o n i l c i l l i s i 
nit i L i - v i r o h i nf i t t i is 
s u n t o un piec jso m p e ^ n o n 
q u e s t o senso e un pi imo si 
un l u i t vo successo de l i lo* 
' i che 1 l\\ oi i toi i d e i CRI 
con il sos tegno ck le o i , m l / 
/ t / ion s lnd ic il e de u u 
t i t i d e m o i t k t i nno poi 
t i n d o n m ' i d i mesi 

bel e un isti t Uo t in o più 
m p o i t i n t e st si eons ide i 

l U o K r i i n i i n t o o s t i e ' e n u t o 
seni])ie d d d i kcnt i cicli i 
CRI che h i n n o con t ist i to 
q u e s t i n i / i i v i e p n \ ile^i \ 
to un t ipo d i issi t t n / i e t n 
t n l z / U a II m i n t c n l m e n t o 
de i due pi on to soccorso n p 
pie sent i m u t e u i pi imo 
p i s s o \ e i s o u n i ^es t lonc de 
mor i i ' L i del sei v 1/ o i bc 
net e o de cit i d m i 

I i d t c ì s one dell is esso e 
i s it i c o m u n e it i < n ni U 

i l i IH t o so di un i n t o n t e 
t e n u n i lolt i d e l e t r i / i o n e dt ì 
l i oi i o n osp tdTi e del e 
oi , i n i / / i / onl s m d ic i l i e del 
i - i p p i c s e n t i n t i dei p a i t i t i d* 
m o c i i t i t de l i V i l i e X cu 
cose ì i / ione a c c o m p a c n it i d il 
c o n s L, e i e r e g i o n a l e de l P C I 
c o m p a g n o R a n a l l l 

hn i d o n n a e r i m a s t a gì i 
v e r r e n t e l e n t a nel eoiso d i 
u n e o n t l l t t o a fuoco a v v e n u 
to a Rocca P r i o r a t r a u n a 
b a l d a d l a p m a t o r i che usci 
v i d i u n i brìnci t d u n a p i t -
t u g ia di c i i a b l n l e r i Ro^a F o 
io di 48 i n n i che M t i o \ a v * 
a pa^s n e per caòo d a v a n t i 
il i Casb i K m ile e r co 
v e r i a in o-^scivanione a l o 
ospcci ile di I iabc.it e o i un 
p i o i c t t le ne l b i c i n o N e l l i 
s p u n t o r i a ili i q u a e b e 
un i to pe r d a i c m a n l o r t c a 
mi l iMr i un imp iega to del i 
b i n c a o r n a t o d i pi sto a — e . 
n m a ò t o co lp i to m c h c uno dei | 
b i n d i t i L i b i n d i di fuo i i l c« 
se e t u t t i v l i r use IR I slua 
„rl^c il cx rab in i c i e poco 
d o p o d iv m t i i l l a cl inic i Vi I 

i l i m i > ùtilla via C a M l l m 
h a i b b m d o n a t o 1 c o m p i t e 
lei i to L uomo M a i o S i c 
t uc t i di -4 inni — e ì c o \ e 
ì Uo m cond d i s p t i a t e ' 
i I o pedale S a n G o v a n n i 

T u t t o » u v t n u t o in pochi 
m nu t i i t o i n o i le 11 M di 
e i i m a ' t i n i <\\\ i lt il a 
< C is a Rui i t ci Rote i 
P i o l i in pi UÒA Rom i D i e 
r i p i n n o n m e m i e un t t i / o . 
compl ice li i t ' e n d e v i iuo i l a 
b o i d o di u n i e AH i 2000 con I 
11 m o t o i c acceso sono e n t i e 
ti nella b a n c a m i i a c c i ndo | 
con e pib ole 1 ci ent i e so 
n o usci t i di <ors i per dai-,1 
alla fui-1 sul a n o t e n e i t i l o 
P i o p io m quel m o m t n o p 

o si (. l t i m i t i d a M n t i al 
1 is* tu to d d e d i t o u n i i ini i 
p i a n o l a > con i bo do 1 c u i | 
b in i en G u o T i n l l o e An o . 
n o BU ina i l i A l a vlMa del 
b a n d i t i T i n i o d o p o a e i e l i ' 
t m i t o invano ( a l t 1 » ha im , 
b i a c t l a t o il n r-i d o r d i m n 
/i (SÌ h i s p u t t o c o n t r o 1 tu 1 
to de lJorilc>.^e 1 in e o e i | 
i c a t o i e M e n t i e i band ti n 
s p o n d e v a n o a l fuoco t u n p . 

stole ca l ibro 7 65 e usc i to d i l 
ia « Cassa R u r a e > un i m p e 
^ a t o — S t e f a n o Ca ta ld i ex ca 
T i b l n l e r c in possesso di por 
to d a r m i — che ha p u n t a t o 
H sua < P 38 > su r a p i n i 

to i ed h i f a t t o luoeo i Ì>IÌI 
\ o t t Sono ò ta t l m o m e n t i 
d r a m m i t ci pe r q u i n t i si 
t i o \ a \ a n o a p a s c a l e ch i e r i 
sui m ire a p edi h i c c r c V o ri 
p a r o ne oo on e nei n e - o / 

11 t u t o m o b isti h i n n o b loc 
c i t o e lo io v e t t u r e e si s o n o 
ch ina*! so t to il c r u s c o t t o p«r 
t o p l isi m e i t r e gì v si t e n t i v i 
il n s ro sibilo de l e r u o t e 
de i l i o dei b m d i t i 

(vita di partito 
; 

COMITATO REGIONALE — E 
convocalo per domani olle 9, in 
sede 11 com l iuto rcyionalo per di 
scutere i l tcyuenlo ordino dol gior
no «Quadro pol i t ico regionale o 
conseguenze] della crisi economico 
noi Lazio impegni o compit i del 
PCI in proparaziono dol congressi 
e in vista della prossima scadenza 
c lct loralc > Rei ni oro II compagno 
Paolo Ciol i 

ARTCNA — Allo 19 assemblea 
generalo degli i&crilt Interverrà 
Lu gi Petroso»! segretario del o 
Federazione romana 

COMMISSIONE PER LE STRUT 
TURE — Al le oro 9 30 in Tederà 
zone riunione della c o m u n e s l ru l 
ture 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alle ore 20 n federazione nun o 
no comunisti della M A P Casa di 
Cinecittà (Granone) 

COMMISSIONE CULTURALE 
(C R A ) — Al le ore 17 i t Fc 
dcrazionc r iu nono lavoratori C R A 
(Valente) 

ASSEMBLEE — P1ETRALATA 
ore 18 30 lott i A B C (Lopez) 
T IBURTINO MI ore 18 30 pre 
congresiualc (Gieta) OSTIA CEN 
TROi ore 15 30 lesta del lesse 
ramento (culminilo (A Pasquali) 
LAURENTINA ore 17 30 preco i 
jrcssuole problemi ntem aziono li 
(TrcjosO CASAL MORENA ( V a 
Flavia Demetri-») ore 18 sui de 
crcti de lc j (O Geronimo) TU 
SCOLANO oro 20 cornivi ne leni 
mini lo (Cor ) BOP ZO PRATI 
ore 20 precongressuale (Mo l na 
r i ) O T T A V I A oro 18 o l i v o (Sai 
vagnl) ALBANO ore 18 30 sui 
decrell de lc j ( M Cortcll ) TRE 
VI CAMPO M A R Z I O ore 18 30 
proco i j rcss i ale (L Penu) 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — MA

CAO STATALI ore 17 segreteria 
e gruppo lavoro scuola (Macn ) 
TIDENE ore 19 (Alet ta) PORTA 
S G I O V A N N I ore 18 30 (Pre 
se ut l . ) SLTTCCAMINI oro 17 30 
(Crotal i) M A R I O CIANCA oro 
19 segreteria (Speranza) NUOVA 
OSTIA oie 18 (Bozzetto) MON 
TEVERDE NUOVO oro 20 ( M 
Ma « i n ) NUOVA M A G L t A N A 
ore 18 30 (C i ) TOR DE SCHIA 
V I ore 10 ( V . t i l c ) TORRE 1 O 
VA ore 19 (Ctrv ) PRIMA POR 
T I o e 19 30 (l-icobell ) TR10N 
TALE ore 1D ( M o r r o i c ) DAL 
DUINA ore 20 30 ( b i l v a j u ) 
POMCZIA ore 17 30 ( R L ino) 
KETTUNO ore 13 30 ( O l t a v o i o l 
CROTTATCRRATA oro 18 30 
(Vcl lc t r ) CIVITAVECCHIA o e 
13 (Bacchrll ) COLLErERRO o e 

20 30 IMru la ld ) V A L M O N T O 
NE o c 19 30 C D j i u p p o ( M e 
le) NT vii ore 1S (Ta j olo) 
MONTE PONZIO ore 17 (Mar 
e nno) 

CELLULE A Z I E N D A L I — STE 
TER ore 17 T Porta Sai C Ov i 
n C D a l h j a l o i i . . o r d i r d 
cellula (Marra) CNEN ore 12 30 
ad Oster a Nuova ass preco ig rc i 
sualc (Un u h cr ) r I AT Gro l l i r os 
to ore 1S se io >c Po ite M lu o 

CORSO TOGLIATTI — ZONA 
SUD alle o e 19 T P o r l j S G o 
va in I I I e IV le* ono (1 Evin 
j t l >t ) 

CIRCOSCRIZIONE — TIBUTTI 
NO 111 oi 18 30 j ruuuo V e r 
coscr i o i e ( P T i 1 TV coli) 

ZONA — OVEST alla s,e 
z o i e EUR o e 10 30 rospo I5TI> 
b li scuola sez o n X I e X I I e co 
set z one (Mar i ) 

ZONA CASTELLI — Avv so al 
lo sez onl Ln r m o i e del Co n 
lato di zona alla jo ta ai sc j rc lar i 

di sez onl e di e rcolo e rinviata 
a lunedi 13 olle oro 18 con Otta* 
v ani e Ouattrucci 

MONTEVERDE VECCHIO — 
Oggi (alle 20 30) quinto dibat
t i l o — di un ciclo di incontr i 
precongressuali — sul tema « I 
conunist e I nuovo compromes
so storico i l PSI » Relatore Alda 
T so 

FROSINONE — Fros none ore 
19 nsjcrtblea (Asso l te ) Coprano 
ore 20 assemblea (Mozzol i) 

LAT INA — Latina a Gramsci > 
ore 17 ott vo Icmmin le (Paola 
Ortensi) Bor jo Sabotino ore 2 0 
C D (I" los ) I on lm a ore 20 • » -
JC ubica Gì ass LI ce ) 

VITERDO — C v tacat lc l laM 
ore 10 Tss.eiMljlcT A G ovoy io 
li) C i p n o l i ore 19 30 C O 
(Assuero) CTSI j l one ore 19 

co Icreiza d bat t i lo (Di Meo) Val 
le ano o c 20 C D (Sposell } 
V lerbo ore 19 asse ubico (Mas 
solo) TListati a ore 19 assem 
1)IOT (Trabocchini) 

CONGRESSI DI SEZIONE — 
CASTEL GIUBILEO ore 20 (V i 
v o i ) ( o j y i e domom) SETTE 
CAGNI o c 19 (N Con i ) ( o j g 

donian ) PONTr M A M M O L O 
ore \a 30 (G Prasca) (ogg do 
I D I e do i icmca) V I L L A N O V A 

ore 20 (G D Stelano) ( o j g i do-
ì i e do nomea) COLONNA oro 
lb i r r t i 1 ) ( O J I e doma i > 

CONGRESSI NELLA REGIONE 
— TROVINONE Tro ' none ore 17 
conjiesso TGCI (Cucrn ) Arcai 
oro 17 prò conjresso (Gemma) 
Cepmio ore 17 congresso FCCI 

L A T I N A — Vetrone Riunito 
GietT co i j rcsso (Mar io Bart ì ) 

VITERBO — V l fnano l l c i a » 
19 30 congresso (Emilia- r ' 
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l ' U n i t à / venerdì 10 gennaio 1975 PAG. 9 / roma-regione 
MANON LESCAUT 

A U OPERA 
Al \j 18 (uor abbonamento 

fnppr n 0) rcp ico d « Manon 
L L I d G Piccn co iccrtola 
e " | e I i nitro G Uicppa Po 
i ! et p i e pa C d i 
C r<3 ì o C or j :> Mcr <jh Gu . 
do * u . n e Lor i Calibe I Mac 
•ilra dol co o Augusto Porod Lo 
u n p trjrid abbonoment per lo sta 

O H . I r i,a 1075 ovia torm no so | 
b o t i I UH e o dbbonament I 
t.̂  ì j e JO Ì p OZIO fìon a n no 
C L aperto dalla ore 9 o e 13 • 
i. ci j L ' 7 ilio 19 

CONCERTO DEDICATO I 
A GOFFREDO PETRASSt ì 

ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI I 

Alle 21 15 d la Sola d V a do 
G e concerto dedicato a P U H elio 
ci Goffredo Pctross diretto d i 
More l lo Ponn con I orchestra da 
c j n e u < Sol nr d Tootro M u s e i » 
i stog on* d mui ca do cornerà del 
I Accadem a ci S Coc l e n abb 
t jl n IO) In programma Sure 
i i Tre pt.r stì'tc O muggì d 
Cor o Bussotl Gemaci* Donato 
i Ponn Otat tud ncj Estr D 
« etr n vend ta ol botto'jh no d 
V a V ttor a S venerdì dalla ore 10 
« i « 14 e ol bottegh no di V o de 
G ce do e 10 n pò 

CONCERTI 
ACCADCMA S CECILIA (Sola di 

Via dol GrecO 
Stasera olle 21 15 concerto de 
d cito a muscho d Goffi edo Pe 
t oss d retto da Morccllo Pann 
coi ! orchestra do cornerà « Sol -

t d Teatro M u s c o » {togl 
n 10) tn programma Borio 
Ruisott Clomont Oonaton 
Pann (b i r tono Gos'ono Sart ) 
Cstr B jliett n vend ta doman 
n V a V tfor a dalle 10 «Ile 14 

o al bottegh no d Via dol Crac 
dot e 10 in pò 

(P i piccola^ 
cronaca/ 

Culla 
La ceso dallo compagno Giovan 

ne B aneti o ci Angelo Altorozz e 
stota ol oto*a dalla nascita d un 
ba TÌD no A l a f a n gì a e ol nonno, 
Rocco B anch gli auguri della se-
* one Moramno della Federazione 
e dell Un to 

Istituto Gramsci 
L !st tufo GramsL comun co che 

ciucio sera la lai one di economia 
p o i * ci del prof V ncenzo Vitallo 
non avrà luo<jo II corso r prenderò 
venerdì 17 

Lauree 
Il compagno Piero Gabr eli della 

se: onc Monto Mono si o bnllan* 
temente laureato in F sica con II 
pmtcjtjio d 110 Al compagno 
Gab eli le coigratulozlon dello 
tenone e dol Un là 

Mostra 

Lutti 

Si Ò bi llontemonto laureato In 
r toso! a Bruno Mìscrand no, discu
te ido lo tos « Lo figuro ed il con
cetto dei contadini noli opera di 
Gramsc Al neolourcato gli auguri 
doli Unita I 

* • • 
Si ò laureato con 110 e lode In 

ingegneria olettron ca Luciano Zuc* 
cor n Al neolaurtoto e al padre 
Ro andò Zuccor ni morose allo dei 
V g Urban le felicita: onl del* 
I « Un ta * 

• • • 
La s i g n o r i n a A n i t a B r u c i si 

è br . t a n t a m e n t e l a u r e a t a In 
O urtùpiuctcn/.a d i s c u t e n d o 
co-i l. professor Car io T a o r m i 
n a U tosi < L ibe ro convinci* 
m e n t o de l g i u d i c e » Alta s'* 
K io- Ina An i t a v a n n o le c o n 
j r a t u l a ^ o n t del l U n i t à 

Si rcìdo no*o che nella Galleria 
No; onale d arto moderna durante 
tutto l periodo della mostra di 
G useppe Capogrosii (che rimarrà 
aperta f no ol 2 febbraio 1975) 
verranno effettuate lo seguenti aper
ture pomeridiano giovedì a sabato 

Urge sangue 
Il compagno Dar o P rolli ha 

urgente b sogno di sangue Chiun
que fos..c in grado d donarlo è 
progoto d r volgersi oli ospedale S 
G ovanni al reporto Urolog a op' 
pure al Centro trastus onale dalle 
ore 8 30 n pò 

Croce Rossa 
A causo della diminuì one di 

don or on d sangue • dell aumen
to d ne dont stradai durante II 
per odo test /o centri trastu-
s orioli e ttod n hanno esaurito la 
scorre Lo Croce Rossa italiana ho 
r i to q j id un appello alla Cit
tadinami] affi ìcho voj a compiere 
quLito at o d sol daneta umano 
per po*cr far fronte alle nume
rose r eh esfo uryent II sangui si 
dona n" e 1 itr rroifus onal degli 
o-inoda ne contri AVtS n via 
Ranai i ini 15 alla banca dal san
gue n v a Castro Lauranz ano « 
nei a t c<mt trasfusionali cit-
fod n 

h dot* cimo il compagno Om 
v >|A. L u t i "e1 li della sezione 
b u u b i K m iscritto dal li) lo \i 
f im «Ilari 'e condoglianze doli i 
•K/ione d Sol'cb i«ni e dell ì 
Z< n i Cs 

• • * 
C mo'ta ne g orn scorsi Cc-

s o Gtnovcs madre d un com 
p i jno del Coni loto d rott vo de a 
SCROTO M o n e M o r o e del conpa 
r io Loro i o del C D della sei onc 
ci C v tt lo S Paolo e mogi e del 
compagno Ottav ano Gonovoi A 
fini I or li* condo«il anze delle soz o 
n de o ione- della Fedo-at one e 
de 1 - Un ta » 

K. r i cadu ta la cnmp Uni S|X 
A * i Ma, i r mamma del 
c< mi) igrto \ l l x i t o \ o d i a t i del 
C D del a s e / o n c \ u o w i Ales 
s indi ina * consijjheie doli VII! 
C u o ^ c n / on«, \ì t o m p i « n o to 
condor i in/c ck 1 a statone e 
d- la Zort i bud 

P dt od it » »a ira in m \ de 1 
c i m p litio 1 min rt*) Gioì ciani dot 
t i u In i \ i«i ì dol P uoco \ 
co np i«no C- otd mi Ir tondo 
p ,in/* r'ci conni ì un dei la te i 

ì->i p soe i to n t a lo rn l s^or 
P a ot i d i ">7 a n n i dopo 
u n ? i t n attlni il c o m p a g n o 

0 'vloro F e r ì i sc r i t to al P a r 
t to d a 1<K0 Ah1* m e / le 
co r i p i a n a To-.ca e a f eli 
M i s s mo e Robe r to le più af 
fo t tuose condoRaan.*" del 
crrnpax-n do la sez ione P o r t o 
F a\ i e e de l l Un i t a 

Ricorrenza 
N UT 1 ces mo arn^or ia ro de 

l i •, o j Ì J d G e / a n n Cavon 
1 Ì l i ì j l a tutto e a mogi e An M 
3 r o d u o o cjupnt gì hanno vo 

l n ba e no hanno conosc uto 
l i fo meiza C an" fase s a 

Ringraziamento 

PROSA - RIVISTA 
AL CCDRO (V lo del Cedro 32 • 

i Maria in Trastevere) 
Alltf ^1 30 « I l compleanno del-
1 Intanto « nov oss del Gruppo 
Al jatto co i Faor i o ÉJOJ.I.1 O 
Duja i P M o i t t - W S Ivr-i r 
i e I 5 Ivestr n 

Al UlOSCUKI (Via Piaconza) 
Studerò alle 21 - I l S por etto » 
M tstiito « Operarono zio Cloo-
lc » 3 ott brillanti d F UericU 
Rcj a M Carucc Nov te osso 
U t ! 

Q L L L I (Vlo Sani Apo Ionio 11 A 
le i Stt94U75) 
Alle 2 1 1 5 io Coope i l vo too 
frale • G Bolli > pros « La com 
mediacela dar Bolli » 2 temp di 
Roberto Bonann Regia A Sa 

nos Mus che F Corp Sceno 
grulla M Mommi 

CENTRALI ( V I * Celia, 4 • Tale-
tono 0 8 7 2 7 0 } 
Alle 21 1 5 « La principessa Bram
billa • di E T À Motfmonn con 
M Kustermonn Regia C Nann 

DEI SATIRI (Via Croltaplnto, 19 • 
Tel 565352 ) 
A le 21 15 lo Coop Teatrale de! 
I Atto pi esenta « Lo visioni di 
Simone Machard « d D Brecht 
Reg a M Morgan Musiche Hans 
E sier Ultima sett mano 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 4 7 8 3 9 8 ) 
Stasera olle 21 15 « primo » a 
Comp di Lauretta Mas ero e Ar 
noldo Foa in « La folla Amondo » 
di Bar Hot a Gredy Regia A Foa 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 
Alle 21 15 ult ma sett mana lo 
Comp diretta da Fr-nco Ambro 
gì m pros « I l Slflnor Oklna « di 
M A Ponch a con Altieri, Da 
Morik, Novella, Platone, Gusso 
Reg o dell'Autore 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel 0 6 2 948 ) 
Alle 2 1 3 0 F Oronzo F orent ni 
presenta M Potrollni * (bogratia 
d un m to) di De Chiara e F 
l-iorent ni e « Cortile » di F" M 
Marf no con G Is dori M F o 
rtnt ni L Getti, L Verde V 
Venturini Chitarre Paolo Gatti e 
Roberto Portmelli 

ELISEO (Via N»iionol«, 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
A l o 21 15 lo Compagna Mo
relli-Stoppa pras R Morelli , P 
Stoppa I Oechlnl, C. S mone, 
D Martino In « La rote del 
lago » dt P Brasati. Scena a co
stumi G. Patrizio. 

FLAIANO (Via S.to Statano del 
Cacco. 16 > Tal. 6 8 8 3 8 9 ) 
Stasera olle 21 ,15 « I l Tleate » 
di Seneca con intermezzi, versonl 
d L Dolco adattamento e regia 
V rgmlo Gazzolo Comp Soc ale 
- Gli Oziosi * 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
letta, 19 - Tal. 6 S 6 9 4 2 4 ) 
A l o 21 ,15 -Gugl ielmo a Mari
nella] un uomo torte una donna 
bello m di V Melender con F. 
Aioisi e G. Burlnato. Regio V. 
Ciurlo 

PARIOLI (Via O. Bori i , 2 0 - Te
lefono S749S1) 
Alle 21 Renato Roseci presen
ta Giuditta Saltarmi m « Noi 
mio piccolo non saprei » spetta
colo musicala di Costanzo, Terzoll 
a Valma Musiche Renato Rai ce I. 
Coreografia Greco 5cen« Lucan-
tlnl Costumi Monteverde 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnghettl 
n 1 Tal 6 7 9 4 5 8 9 ) 
Alle 21 « p r i m o » la « 3 G ^ E » 
pros Vittor o Gassmon i r n O Ce
sare o nessuno » di V ttono 
Gassmon 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n 18 Tel. 4 6 3 0 9 3 ) 
Alle 21 15 la Compagnia d S 
Spaccasi presenta « Lai ci crede 
al diavolo In mutande? a. Regia 
L Procacci 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 21 15 X X V I Stagione del
lo Stab le di proso romana 
di Checco, An ta Durante e Lolla 
Ducei, con Sanmartln, Pezzlnga, 
Pozzi, Raimondi, Merlino, Marcet-
I nel successo comico « 2-1-X » 
d Wulten Regio C Durante 

S ISTINA (Via Sistina) 
Allo 21 Garinel a Glovannlnl pre
sentano ì Dorali!, B Valori nel
la commedia musicale di Ganno! 
e dovanomi « Aggiungi un posto 
o tavola » scritto con I F astri 
Mus che Trovaioli Scene e costu-
m Coltellacci Coreografie Land!. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genoani • 
Colombo I N A M . Tal. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alla 21 ,30 « L a moecheta » dal 
Ruzanta (Ansalo Oeolco) Reg a 
G Maestà 

TEATRO DI ROMA AL BRANCAC
CIO (Via Marulana 
Alle 16 30 « La bisbetica doma
ta » di W Shakespeare Regia F 
Enriquez prodotto dal Teatro di 
Roma Interpreti V MorlconI e 
G Mauri 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza A roani Ina • 
Tel. 6 3 4 4 6 0 1 ) 
Alle 21 precise « Un lungo 
giorno di viaggio nella notte * di 
E O'Ne I Regia L Squorzlna 
Prodotto del T Stabile di Geno
va Con L Br gnone, A Lupo, 
E Pegni, L Diberfl. L Bianchi 

TEATRO TENDA (Largo Irpinla • 
Prenotino • Telet. 2 7 6 2 2 9 2 • 
2 7 6 2 3 8 2 ) 
Stasera alle 21 Pippo Baudo, Li
no Banfi G Nazzaro In « Alla 
novo sotto casa » di Baudo Mol
la le Faele con S Stubig. M L. 
Sereno C Bralt Orchestra d retta 
da P ppo Caruso Nice Clok 8al* 
let Coreografie Tony Ventura 
Regia G ancarlo Nlcotra 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 • 
Tel 637 2 0 6 ) 
Alio 21 « I raachiamuri » di Ni
no Sanchinl con G usy Martine!! 
Loredana Marcon Alfredo Patti 
Pino Cap tan 

TEATRO ET1 . VALLE (Via del 
Teatro Valla • Tal 6 3 4 3 7 9 4 ) 
Alle 20 30 lo Comp d prosa 
Rossella Fa l< presenta « Trovar
si » di L Pirandello con U Pa
ci I ai e Nora R eci Regio G Do 
Lullo 

CABARET 
AL PAPAGNO ( V l o del Loop ir 

do 33 Tel 5t ib512) 
A I" 72 15 « Cabaret 75 » ci O 
L on o o L \ e n co i C 
G j R L r G I j u i P 
r e on T \, 

ALCPIl TCAfRO (V.o d-i Co o 
mr l 15 ) 
A le 2 I « pr j lo Co ip d I 
I In ijpc tii > i rv- i l « Roppic 
stntdz one i cr il compleanno dol 
lo tl(jlia mo'jg oro doi conti X nel 
Li loro residenza estivo di Batkn 
Bidii i ovvero I nul lo ti e 11 ri con 
lessa I\ j o e "1 G J d U 
dek 

ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Vlo dei r-<orninoli 30 R) 
A le 21 -15 1 G n l l o (eolio pò 
t co p CJCH I II D-gisporonc 
ovvero 20 anni dopo d Ccc I o 
Co v 

CANTASTORIE (Vicolo ' si Po 
man. 57 Tel 535 C S ) 
Al o 22 15 Costone P<.,t ed M 
So nos l Lrone R l ndt i 
« L esorcosimo > d B bo ic e 
rior b Mus cho T Lenz Reg o 
R Deodifo 

FOLK STUDIO fVio Socchi, 13 
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A le ?2 un io 5«n J ci i u co 
popò ore nu o ui con Amonia 
SOL (or e 1 uo oklara 

IL CARLINO (Via XX Sottembro 
90 92 - Tel 4 7 3 5 9 7 7 ) 
Staserò filo 22 30 » Isso essa e 
o malamente » oconc^/j oto cuba 
ret d lennuz? rusco Con I r o l 
\ oto C Venoz ori V M^rs <jl a 
R Santoro 

IL CENTRO (Via del Moro 23 ) 
Alle 21 30 d seos«ki one Jinscs 
s on 

IL PUFF (Via Zanazio 4 Tele
toni 3B10721 31100909) 
A le 22 30 spett d Amendo o 
e Corbucc « Non faccia onde » 
coi L T or i R Luco O Do 
Corto P F Poni O D Nardo 
Ali organo Cnn o Ch t 

INCONTRO (Via della Scota, C7 
Tel 6895172 ) 
Allo 22 15 ult n 2 gg A cht 
Nano Maur ; o Ret Marce lo 
Monti In * Co ('tonno santo » d 
Domenico V tal 

LA CLEF <Vln Marche 13 • Telo-
tono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Dalle 22 Franco Colilono e Jose 
Marchese 

Schermi e ribalte 
MUSIC INN (Loryo del fioreniln ) 

OJJ e don i i lk 21 _>0 ccc k 
to icario del grui l o d Clauti o 
Lo Cose o 

PIPCK (Vlo Togllamcnto, 9 • To 
telono 854*139) 
Ali - 1 d scoltcì 22 J0 o 0 J0 
Gtic-irlQ LJornig o p i e «Pipe 
r salmo '75 » nv sta d Leon 
G cg t d scotc-ca 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DLL SOLE (Largo 5Dar 

tato. 13) 
Alla 17 mimarono too nlo por 
tatpzz olio 19 30 loboroto o 
pnr opeiaoi l 50C o cultural 

LUNGUH (Vis delle Tre Fontano 
EUR Metropolitana 93 123, 
97 Tel 99 10 6 0 8 ) 
Aperto ti tt 1 filoni 

CINE-CLUB 
CtVIS ARCI 

Elettra Gilde 
FILMSTUDIO 70 

Al e 1 7 J0 20 22 30 • Lo rollmo-
a» » d J Rivetto 

L OCCHIO l OHtCCHIO, LA BOC
CA (Vlo dol Mattonato 29 -
Tel 389 40 69 ) 
Solo A Orizzonti di gloria (10 
21 23 ) Solo B Dolili,azione To 
liyo ( 2 ! ) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOV INFLL I 

Una calibro 20 por lo spectallita 
con L Br dtjos ( V M M ) A * * 
e r V sto d aporjl orollo 

VOLTUHNO 
Don Goloozzo curato di compattila 
e r visto d spogl nrello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal 329 .153 ) 
Porgi l'altra guancia, con B 
Spencer A ® $ 

AIRONE 
rinvolti da un Inaotìto destino 
noti azzurro mare d agosto, cr n 
M MulalO ( V M M ) SA * 

ALTIERI (Tel 290 2S1) 
Ponji t altro guancia, con B Spcn 
cor A * * 

AMBASSADE 
Chinalown, con I N cnolson 

( V M 14) OR * > * » # 
AMERICA (Tel S8 1G1C8) 

Emmanucllo, con S Kr stet 
( V M 18) SA » 

ANTARCS (Tel . 890 947 ) 
S P Y S„ con C Gou d SA * 

APPIO (Tel 779 6 3 8 ) 
Ls poliziotta, con M Melato 

SA « 
ARCHIMEDE D ESSAI ( 873 507) 

I profeti dallo oro corta (Mode) 
{pr tuo) 

ARISTON (Tel 333 2 3 0 ) 
Travolt) da un Insolito destino 
noll'azzurro maro d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA * 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
La nipoto, con O Vorgos 

( V M 18) SA * 
ASTOR 

Attento 007 l'uomo dalla piatola 
d'oro 

A5TORIA 
C eravamo tento amati, con N 
Manfredi SA « 8 » 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Telo, 
tono 886 .209 ) 
C'eravamo tanto amati con N 
Manfredi SA * * * 

AUSONIA 
II piatto plnnyo con A Mocc one 

( V M 14) SA * 
A V E N T I N O (Tel 37 13 27 ) 

La poliziotta, con M Melato 
SA » 

BALDUINA (Tel. 347 S92) 
Il bestione, con G G onnln! 

SA » 
BARBERINI (Tel. 47 51 707 ) 

Finché c'« guerra c'A sperenro, 
con A Sordi SA * * 

BELSITO 
Ancho oli angeli tirano di deatro, 
con G Gemma A * 

BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

L uomo dalla suo ombre, con C 
BroiT-on DR * 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Alle 16 30 spettacolo tootrole 

| CAPITOL 
Assossin o sull'Orlcnt Express 

I con A F nney G * * 
CAPRANICA (Tol. G7 02 405 ) 

L csorcisto, con L Blair 
( V M 14) DR * 

j CAPRANICHETTA (T. 67 92 4 6 5 ) 
C vivono tutti (elici o contenti 

| DO * * 
COLA Ol RIENZO (Tel. 360 3 8 4 ) 

Borsolino o C con A Delon A 4s 
, DEL VASCELLO 

I Bornissimi, con M OLI M OH 
I ( V M 1S; SA * > 

D I A N A 
I santissimi, con Miou M ou 

I ( V M 18) SA * * 
DUE ALLORI (Tel 273 207 ) 

I 1 santissimi, con M ou M ou 
( V M 18) SA * * 

| EDEN (Tel 380 188) 
S P Y S con E Gould SA * 

EMOASSY (Tel 870 243 ) 
I Robin Hood ( * ) DA * » 

EMPIRE (Tel 857 .719 ) 
Assassinio aull'Orlent Express, 
con A Pinney G $ $ 

ETOILE (Tel . 6 * 7 . 5 5 8 ) 
Chlnatown, con I N chotson 

( V M 14) DR * * * * * 
EURCINE (P lana Italie, 6 . Te

lefono 59 10 9 8 6 ) 
L'uomo dalle due ombre, con C 
Bronson DR £ 

EUROPA (Tal . 8 6 5 736) 
II venditore di palloncini 
(pr mo) 

F I A M M A (Tel . 47 31 100) 
Gruppo di famiglia In un Interno 
con B Lencoster 

( V M 14) DR * » 
F I A M M E T T A (Tel 470 4 6 4 ) 

Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B Lancaster 

( V M 14) DR » * 
GALLERIA (Tel 678 267 ) 

Le farò da padre con L Pro etti 
( V M 18) SA * 

GARDCN (Tel . 582 848 ) 
Romanzo popolare, con U Tc*-
onoizl SA e » 

GIARDINO (Tel 894 040) 
I solitissimi con M ou M ou 

( V M IB I SA • • 
GIOIELLO D CSSAI (T 864 149) 

Lo classe dirigente con P O Toole 
OR * * 

GOLDCN (Tel 755 002) 
finchò c'ò guerra e e spcronfO 
con A Sordi SA * * 

GREGORY (Vlo Gregorio V I I . 1 SS 
Tel. 63 80 600) 
Bello conto un arcangelo, con L 
nurzonco ( V M 14) SA *• 

I IOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel 858 320) 
CmmDnuctle, <-on S Kr lei 

(VM !(,) SA * 
KING (Via Fogliano, 3 Telalo 

no 83 19 331 ) 
Gruppo di famiglia In un Intorno, 
con 8 Lancaster 

( V M 14) DR * » 
INDUNO 

Assassinio sull'Orient Express 
con A F nney G * + 

LE GINESTRE 
II colonnello Buttlgllone divento 
generalo con I Dui ino SA * * 

LUXOR 
I santissimi, con M ou M ou 

( V M 18) SA • • 
MAESTOSO (Tel 78C OSO) 

Bello come un arcangelo, coi L 
Buzzonco ( V M 14) 5A * 

MAJCSTIC (Tel 07 94 908 ) 
Emmanuelle, con S Kristol 

( V M 18) SA * 
MERCURY 

I santissimi, con M ou M ou 
( V M 18) SA « » 

METRO DRIVE- IN (T 60 90 243 ) 
Romanzo popolare, con U To 
gnazz SA * *-

METROPOLITAN (Tel . 689 400 ) 
C'erevamo tanto ornati con N 
Manfredi SA » * * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 4 9 3 ) 
I I aorpasso, con V Gessmen 

( V M 14) SA * * 
MODERNETTA (Tel 460 283 ) 

Il saprofita, con Al Ctlver 
( V M 18) SA * » > 

MODERNO (Tal. 460 283 ) 
Profumo di donna, con V Gass
mon DR # 

NEW YORK (Tel . 780 271 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spcn 
cer A * » 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri, 18 • Tel 7 8 » 242) 
W un thriller ^tr Twlggy (pr mo) 

OLIMPICO (Tel. 593.635) 

La poi ziotta coi M Mcle'o 
SA 4 

PALAZZO (Tel 49 50 631 ) 
Assassinio sull Or cut Express, 
con A r nney G * fc 

PAR1S (Tei 754 308) 
fmnnnucllc con ^ Kr le 

(V/v 111) SA * 
PASQUINO (Tel 503 0 2 2 ) 

Tiddlar on the Rool ( i nulese) 
PRCNESTE 

La poliziotto, c<. ì M Melalo 
SA » 

QUATTRO rONTANC 
Travolti do un insolito destino 
ncll azzurro more d onosto con 
M M i n i o ( V M ld) SA * 

OUIRINALE (Tol 402 6 5 3 ) 
La sbandata, con D Modugno 

( V M 18) SA * 
OUIRINETTA (Tel 67 9 0 0 1 2 ) 

Un uomo da aflittare. con S 
M es OR * » 

RADIO CITY (Tel 464 234) 
Amore omoro r o i L G ì lon 

( V M 18) DR 0 
REALE (Tel 38 10 234 ) 

Porgi I olire guancia con B Spen 
cer A tifeS 

RCX (Tol 884 163) 
Romanzo popolare, con U To 
gnozz S # + 

RITZ (Tel 837 481) 
Finché e ò guerra c'ò speranza, 
con A Sordi SA * * 

RIVOLI (Tel 460 883 ) 
Prolumo di donna con V Gess-
man DR $ 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305 ) 
W un thriller per Twiggy (pr ma) 

ROXY (Tel 870 504) 
Il fantasma della l iberti , di L 
Bunuel DR * * » # 

ROYAL (Tel 75 74 349 ) 
Agonto 007 l'uomo dalla piatola 
d oro, con R Moore A $ 

SAVOIA (Tel 861 159) 
C'eravamo tanto amati con N 
Manfredi SA * » * 

SMERALDO (Tel 351 SB1) 
Ransom stoto di emergenze per 
un rapimento, con S Connery 

DR » 
SUPERCINCMA (Tel 4SS 498 ) 

Cinque donne per l'assassino 
dirimo) 

TIFFANY (Via A Depretla • Te
lefono 4 6 2 390) 
La nipoto, con D Vorgas 

( V M 18) SA » 
TREVI (Tel 689 619 ) 

L'uomo dalle due ombre, con C 
Bronson DR •*> 

Il CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO E 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo
foro Colombo • Fiero 41 Roma) 
Tuff i g orni 2 spettacoli dite 
16 30 e 21 .30 Vinta allo zoo 
delle 10 alle 15 Prenotazioni te
lefoni 57 64 00 59 59 54 

L- U 
«?.. o 
f i 1 o 
C t 

« t < 
Co.la t 

j i Coi o i nel a n p o i 
e1 ri-., p-« so 10 i1*lltO 

M c3Ti, j i i j fj a m 
j j v Q h 1 IO VO J 0 

o do ore or a p"1 

p d " conipojno R noldo 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie- i 

r i , 72 • Tel. 656S711 ) ' 
Alle 21 30 ult mo settimana « Ca- | 
Ugola » d Camus con F Mole ! 

M Zanchi L Matte L Galass 
ALTRO (Vicolo del Meo 3 ) ' 

Spettacolo del gruppo « Ex peri- l 
menta « Prenotazioni Libreria i 
Polirmeli o a v colo del Feo 3 j 
dallo 19 ! 

BEAT 72 (V.a G, Belli, 7 2 • Te
lefono 3 1 7 7 1 5 ) 
Al e 21 30 pr ma « Lo Spec 
chio de mormorator » d retto 
do G ancarlo Palermo presanta 
« Pulcinella • l'animo nera > 

CIRCOLO USCITA 
Allo 2 ! 15 C do Nini e lon « £1 
prlmero ano » d P Guiman 

CONTRASTO {Via e Levio. 2 5 ) 
Allo 19 scena pubblico il Teatro 
d uuort ere Incontro con il pò 
polo diretto do Franco Mar «ito 

DL TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tol. 5S9520S) 
A l e 21 30 1 Gruppo di spor 
montaz ono • I Foli Teatro V 
tolc » in H Frammenti di un po-
me ri uà lo di un fauno • d N no 
Do Toll s Da Mollorine con M 
ragg 5 Ch an G D Angelo 
Rag a de I autore 

LABORATORIO Ol A N I M A Z I O N E 
CULTURALE (V lo Stelamni 35 • 
Pietralate 
Do le 15 an mei one con I Giup 
pò P «troiata alle 20 Lavoro cui 
turale d quort ere 

LA COMUNITÀ (VI» Zanazxo, 1 • 
Tol 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 21 45 la Compogn a Too 
troie Italiano pros • Maacheropo* 
Il • di G ancarlo Sepo con 5 
Amendoleo A Pudia P Tutil 
lano F C offi Musiche orlolnoli 
d Strada Aperta R«g e Giancorio 
Sepc 

LA LINEA D'OMBRA (Circolo 
S Lorenzo - Via dei Latini 71 -
Tel 8 5 2 1 3 7 ) 
Alle 19 « Sogni e contraddizioni 
dello v i l i o I opera di Cesare Pa-
vfse i d Anyioh Jan grò L 300 

SPAZIO UNO (.Vicolo dei Pomeri 
n 3 Tol 5 3 5 1 0 7 ) 
Alle 21 J0 « Mo II compagno 
Mussolini, Dio bono, era s i i un 
eamorata? > d Enzo Robutt 

TRIOMPHC (Tel 83 8 0 003 ) 
Agente» 007 I uomo dalla pistola 
d oro, con R Moore A * 

UNIVCK5AL 
Travolti da un insolito dettino 
ncll -\zzurro mare d agosto, con M 
Melato ( V M 14) SA •# 

VIGNA CLARA (Tol. 320 355) 
Ceravamo tanlo amati coi N 
Manfredi i A * # * 

V ITTORIA 
Le farò da padre LO I L Pro eli 

VM Ib 5A *• 

SECO.MDE VISIONI 
AB A DAN Dove osano le au,uik 

von R BJ I l o i i W 1 14 A -
ACILIA Metti che li rompo il mu 

so con F StoMa d A •-
A D A M Un omericono a Roma, coi 

A So a C K » 
AFRICA Adolescenza per ve rio, con 

T Bcnu-s I V V 1SJ DR * 
ALASKA fer imaro Olaha, con G 

Rai ( V M 14) SA * 
ALUA La mano spieiata della .cu

lle con P Leroy 
( V M 18) DR * 

ALCE Per amaro Ofelia, con G 
Rolt ( V M 1 ,) SA * 

ALCYONE II J I U Ì I zicro della nodo 
con C B j .on DR * 

AMBASCIATORI S mona coi L 
Ai tonali ( V M I t i ) DR -

AMBRA JOVINCLLI Una calibi» 
20 por lo speciali»)*, con J 

Br dues ( V M 14) A t t e i v ilo 
! ANIENE Sedicenni con E Czeme 

lys ( V M l b ) S * 
APOLLO) Porche i gotti con ti 

Marena 1 ( V M 18) DR * 
AQUILA II bastioni, coi G L. on 

n-n SA * 
ARALDO Chi ucciderà Chorlle War-

ncl(? co W Malti ou 
( V M 14) DR * 

ARGO La spada nella roccia 
DA s * 

ARIEL Un tipo che mi place con 
A G r--ido1 S • * * 

ATLANTIC Finché e 6 guerra co 
..paranza con A Sord SA * # 

AUGUSTUSi I I bestione, con O 
G onmni SA p 

AUREO Vado elitemo I America o 
torno 

AURORA L artiglio blu, con " 
K i„k ( V M 18) G n 

A V O R I O D'ESSAI Truman Cepole, 
con W Moirow DR • * * 

BOITO II domestico, con L Buz 
zanca ( V M 14) SA * 

BRASIL Paolo 11 freddo con r 
Tronchi C * 

BRISTOLi Sterminate gruppo zero 
con r Tesi ( V M 18) DR * 

BROADWAY 1 mafchioni, con D 
P lon ( V M 18) SA * 

CALIFORNIA 11 giustiziare della 
notte con C Bronson DR * 

CASSIO II bestione con G G on 
nm SA ?» 

CLODIOi I magnifici 7, con Y 
Drynner A ^ * + 

COLORADO I 10 comandamenti, 
con C Haston SM * 

COLOSSEO Lucliy Luciano, con G 
M Volontc DR * # • * 

CORALLOi I Iralelll del vento con 
B Rob nson A * 

CRISTALLO] La mano lunya del 
padrino, con A Celi 

( V M 18 A * 
DELLE M I M O S E II poeto del i m a 

•eIvamilo, con I Ross mov 
( V M 18) DR * 

DELLE RONDINI Diario aegrolo 
di un carcere femminile con A 
51r ndbero ( V M 18) DR * 

D I A M A N T E Le monache di San-
1 Arcangelo, con A Heywood 

( V M 18) DR * 
DORIA 11 domestico, con L Buz 

zanca ( V M 14) SA * 
EDELWEISS L'aasatslno ha riser

vato 9 poltrone con R 5ch ol 
lino ( V M 18) DR « 

ELDORADO Divorzio all'italiano, 
con M Mpstro anni 

( V M 16) SA - * * « * 
ESPERIA II cittadino ai ribaila, 

con F Neio ( V M 14) DR * 
ESPERO Riflessi In uno specchio 

acuro, con S Connery 
( V M 18) DR •*• + 

FARNESE D'ESSAI Alfredo Alfre
do, con D Hoflman SA • * 

FARO) Horror Exprasa, con C Lee 
( V M 14) DR ir* 

G I U L I O CESARE DI Trasalì e co 
né -ino tutti gli altri aon nessuno 
con G H Iton A « 

HARLEMt Sterminate gruppo aero, 
con F Tesi ( V M 18) DR •• 

HOLLYWOOD: L'uomo del Kung 
Fu 

IMPERO II giovano leone, con L 
Rocco C • 

JOI Di mamma non ce n'ft una 
•ola 

LCb. .uN Nanu 11 ffgl'o della giun
gla con T Conwaj A « 

MACRISt Gli altri laccontl di Can
terbury, con L V vald 

( V M 18) * A -
MADISON II bestione, con G 

G onn n SA * 
NEVADA Kung Fu 1 arie di ucci 

darà, con W Sr ne 
( V M 14) A * 

N IAGARAi Farfollon, con l~ Fran 
chi C * 

NUOVO II g.uEliziare della notte 
con C Bronson DR * 

NUOVO FIDENC L'orgia dai rro 
atri 

NUOVO OL IMPIA I cannibali 
con P C ement 

( V M 14) DR * * 
PALLADIUMi La ragazza luorlstra 

da con Z Aroya { V M 14) S •* 
PLANETARIO II lauruato, con A 

Bancrolt S * « 
PRIMA PORTA La donno che ca

pevo troppo con A Wcsl A •* 
RENO Ultimatum alla polirla con 

M Melalo ( V M 14) DR * 
RIALTO Orlando furioso con M 

roseti DR + * * 
RUBINO D'ESSAI La gronda abbuf

fata con U Toonozz 
( V M 18) DR * * * • 

SALA UMBERTO) Contratto mani 
gliete, con M Ca ne 

( V M 14) DR * « 
SPLCNDIDr Adulterio aMVallena 

con N Mantred SA * 
TRIANON Easy Rider con D Hop 

per ( V M 13) DR * * • • 
ULISSE: Pi «tu orriva II gatto dalle 

nevi con D Jones C * 
VERBANOt Per amare Ofelia coi 

G Roll ( V M 14) SA * 
VOLTURNO Don Galeazzo curato 

di campagna e r v sta 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI) Lo spada nel a roc 

ci» DA * • 
NOVOCINE Se t Inconro t'ammazzo 
ODEON La martdtrlna con A G 

roidot ( V M 14) f •* 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO II ritorno dal ma 

an fici 7 con Y Brynnrr A * * 
BELLE ARTI II ladro che venne 

a pranzo, coi J B sset G •* 
CINEFIORELLI Masquerada. con 

R Harr son C * • * 
COLUMBUS Un battilo d'ali dopo 

la strage, con Y Moni and 
DR + * 

DEGLI SCIPIONt Arabesque, co ì 
G Podi A •* 

DELLE PROVINCIE La guerra dei 
mondi con C Barry A •* * 

ERITREA II principe azzurro 
EUCLIDE L conza di esplodere, con 

L Venturo SA * 
GUADALUPE La vendetta di Tar 

zan, con R C y A * 
MONTE OPPIO Onora II p*dr* 

con Y Bolotjno DR * 
MONTE ZEBIO: Licenza di espio 

dare con L Venturo SA * 
N O M E N T A N O Ordina da Berlino 
con U Ulyano\ DR * 
ORIONE Guardia guardia scella 

l>rliadiere maresciallo con V D-
D co C • 

PANFILO Scacchiera di spie coi 
B Nev man A * 

TIBURi Al i Babà • I 4 0 ladron 
d Alt ro DB Icubowo DA * * 

OSTIA LIDO 
CUCCIOLO Bello come un arcan 

gelo 

N B - ( ) Film prodotti par 
regazfi 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS ARCI ACLI CNDALSi 
Alaska Amene Argo Avorio Cri 
stallo Delle Rondini N.&sara Nuo 
vo Olimpia Palazzo Planetario 
Pr mo Porta Reno, Ulisse TEA
TRI Arll Beat 72 Belli Carlino, 
Ccnlrcle Del Satiri De Servi, Del
le Muse D oscuri Eliseo, Papagno, 
Pur oli Quirino, Rossini 9*m Ce 
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PAGGIO / s p o r t 
Do oggi le prove del G.P. d'Argentina prima gara del « mondiale » pi lot i 

Almeno sei pretendenti 
al trono di Fittipaldi 

l ' U n i t à / venerdì 10 gennaio 1975 

La Ferrari con Regazzoni e Lauda tra le favorite 
Difficoltà a Maranello per le nuove 312/T - La 
Brabham-Martini presto con motore Alfa Romeo? 

Oasi, con l'inlno delle prò 
ve inficiali del G P d'Argon 
ttna che il correrà domenica 
a Buenos. Aires, prende pra
ticamente 11 «via» il camplo 
nato mondiale piloti di P. 1. 
I pretendenti a! « trono » di 
Emerson Fittipaldi. campione 
in carica, sono almeno tei-
1 due portacolori della Ferra
ri d a y Regazzoni e Niki Lau 
da, Carlos Rcutmann e Car
los Pace della Brabham-Mar-
tlnl, Jody Scheckter della Tyr
rell e Ronnie Peterson della 
Lotus. 

Fra questi si può tentare 
una srraduatorta' Ferrari 
Brabham e Me Laren di E 
merson Fittipaldi con pan 
possibilità; poi la Tyrrell di 
Scheckter e U Lotus di Pc-
terson. 

Cominciamo dalla marca di 
casa nostra La 312 B 3, « ag
giornata », con la quale Resa/--
zonl e Lauda correranno le 
prime corse della stagione, 
sembra competitiva almeno 
quanto lo era lo scorso anno, 
quindi dovrebbe poter tenere 
degnamente testa alla con 
correnza, che si presenta an
ch'essa con le stesse macchine 
del 1974. « rivedute e corret
te » durante questi pochi me
si di stasi agonistica 

Meno chiaro e definito ap
pare invece il nuovo ciclo che 
dovrebbe aver Inizio dopo 11 
G. P. del Sudafrica, allorché 
il campionato abbandonerà 
lcmislcro australe per tra
sferirsi in Europa. La Ferra
ri, come si sa, ha in program
ma di far scendere in Uzza 
per 11 G. P. di Spagna, che si 
svolgerà a Barcellona il 27 
aprile, la nuova 312 T con la 
quale dovrebbe « annullare » 
1 eventuale aumento di com
petitività delle nuove o rinno 
vate macchine che anche gli 
altri hanno In cantiere. 

Ma l'ottimismo che regnava 
a Maranello dopo le positive 
prove del nuovo bolide sulla 
p.sta di Fiorano sembra es 
sersl affievolito in queste ul
time settimane. Non già per
ché la macchina abbia deluso 
le attese, ma per difficolta 
economiche e produttive 
causate da! difficile momento 
che l'automobile sta attraver
sando e che non si potevano 
certo prevedere quando la 
Ferrari si legò al gruppo Fiat, 
il colosso che avrebbe dovuto 
garantire sicurezza alla lab 
brlca modenese e alla sua at
tività sportiva. 

Finora. Informa Enzo Fer
rari, e stata approntata una 
sola 312-T e non si sa quando 
potrà essere pronta la secon
da. Perciò appare tutt 'altro 
che Improbabile che l'esordio 
della nuova monoposto ven
ga rinviato. Nel qual caso 
non e detto che per le mac
chine del « Cavallino » il cam
pionato sia compromesso, per
ché la « vecchia » 312 B-3 non 
è certo un ferrovecchio da 
buttare. E se poi la T dovesse 
rivelarsi la possibile «carta 
vincente ». nessuno vieta al
la Ferrari di affidare l'unico 
modello pronto a quello del 
suol due piloti ohe si trove
rà meglio piazzato nella clas-
sitica Iridata. 

Chi non sembra avere 
preoccupazioni e invece la 
Brabham, che con la i>ponso-
riz-zazlone della Martini, ha 
le spalle al sicuro. Inoltre ha 
due piloti di tutto rispetto, 
specialmente Reutemann, che 
potrebbe già in Argentina, 
cioè sulla pista di casa, rifar
si della berta subita lo scor
so anno, allorché e stato tra
dito dal motore a due girl 
dal traguardo, dopo aver do
minato la gara. A proposito 
di motori. Ecclestone, il « pa
tron del « team » appare de
ciso a far montare quanto 
prima sulle bue bianche mo
noposto 11 12 cilindri Alfa Ro
meo, che dovrebbe fornire 
molti cavalli in più (quasi 
una cinquantina!) degli at
tuali Ford-Cosvvorth. Natu
ralmente ci saranno problemi 
d'adattamento non facili da 
risolvere e tuttavia se 1 ope
razione dovesse andare rapi
damente e tellcemente in por
to Reutemann e Pace potreb-
pero aumentare notevolmente 
le loro già non trascurabili 
« chances ». 

n altro « team » « tranquil
lo » e quello di Fittipaldi. che 
avrà come spalla il regolare 
Jochen Mass. La Mclaren di
ce LI campione, con le modlll-
che apportatevi, lo soddisfa 
pienamente. La classe del bra
siliano e la tenace abilità con 
la quale egli sa sfruttare ogni 
occasione per accumulare 
punti lo pongono ancora una 
volta tra 1 maggiori candidati 
all'iride del '75. 

Un pò meno probabilità 
paiono avere Scheckter o Pe-
terson, disponendo essi di 
mezzi meccanici inferiori a 
quelli dei piloti fin qui men
zionati. Ken Tyrrell e Colin 
Chapman faranno certamen
te di tutto per rendere 1 loro 
mez/.l più erudent i , ma per 
il momento se le due vetture 
hanno possibilità di ben l'igu 
rare ciò lo si deve in massima 
parte alla « grinta » e all'ab.-
Iita del loro conduttori. 

Il resto del concorrenti sem
bra destinato a lar da com
parsa, anche se ovviamente 
non sono da escludere le sor
prese. Fra questi « outsldcrs » 
vi sono fra l'altro grandi no-

Conferenza stampa 
di Ar temio Franchi 

FIRENZE, 9 
Gli scopi e gli argomenti del 

raduno dei tecnici dell'UEFA, 
in programma dal 14 al 17 
gennaio nel centro tecnico fe
derale di Covercìano, saranno 
illu>WRtì domani dal presi
dente della FIGC. dott Arte
mio Franchi, nel corso di una 
conferenza stampa. L'annuncio 
* «tato dato dallo stesso 
Franchi 

m. come Mallo Andietti, Al 
Un^or o Mark Donohue, tre 
vlnc.tori di Indv I primi due 
(ma Unser in Ai-sentina non 
ci saiaj p..oteianno la Par 
nclli Jones, mentre Donohue 
disporrà della Pcnskc 

Nel campionato '75 tornerà 
In pista anche Wilson Fitti
paldi. il iratello m a r t o r e del 
camp one del mondo, con una 
macchina nuova di /•ceca co. 
struita n Braille e battezza
ta Copcrsiicar (tazza di zuc 
chero). Emerson, che l'ha prò j 
vata. ne dice un i.'!\in bene, 
però resta alla Mclaren .. 

Tra le novità va segnalato che 
Leila Lombaidl (anch'essa 
assente in Argentina) dKpor-
là di una March sostenuta da 
uno sponsor italo-americano. 
L'alessandrina dovrebbe entra
re in scena ne! prossimo mar
zo e sarà l'unica donna a ci 
montarsi nel dilllcll.sslmo 
•vampo della Formula Uno 
Con la Lombardi larà coppia 
Vlttor.o Brambilla, sponsoriz
zato ancnc quest'anno dalla 
Beta Utensili, che non ha vo
luto rinunciare, come sembra
va In un primo temi», all'at
tività sportiva. 

L'altro Italiano di F. 1. Ar
turo Merzano. correrà ancora 
con Frank Williams sotto il 
patrocinio della Marlboro e 
della Fina. Il comasco, che 
avrà una «spalla» nel fran
cese Jacques Laflte, inizlerà 
con la vecchia macchina, ma 
a partire dalle corse europee 
gli verrà messo a disposizio
ne un mezzo più potente. Mer
larlo ia molto alfidamento 
sulla nuova macchina e già 
lin d'ora ha cominciato a Lin
e a r e le sue polemiche sfide. 

Giuseppe Cervetto 

Stasera al Dalalido 

Boxe di ripiego 
a Milano in attesa 
di VitoAntuofermo 

Al centro del cartellone Facciocchi 
contro Cipriani e Ferreyra-Amatler 

Il pros.s.mo tnguardo per il I una battaglia da vedere e 

LELLA LOMBARDI è assurta quest'anno agli onori della For
mula 1. L'alessandrina esordirà nei G.P. probabilmente nel 
prossimo marzo alla guida d i una March 

«fi ih ter» platon.se Ramon 
Mende/, dovrebbe essere Vito 
Antuofermo 11 barese emigra 
to a Brooklvn. New York, t-U 
ultimo vincitore del sempre m 
gamba Emile Grlfflth Lo ha 
promesso Rodolfo Snbbati.il, 
la sede è il «Palazzotto» di 
Milano, la data 11 2*1 gennaio. 
il peso ISO libbre natural
mente, la rotta quella delle 
10 riprese. Siccome 11 24 gen
naio dovrebbe entrare nel 
ring ambrosiano anche Do
menico Adinolfl. campione eu
ropeo dei « mediomassiml », 
assieme allo statunitense W.l-
lle Tavlor che lo scorso 22 no
vembre mise k o Aldo Traver
sare anche se. poi. la giuria 
emise un salomonico verdetto 
di parità, significa che <ra 
un paio di venerdì si svolgerà 
nella piccola arena ambrosia
na il «meeting» più impor
tante di tutta la sua tor
mentata storia 

L'argentino Mendez s! è 
guadagnato proprio venerdì 
scorso 1 meriti per misurarsi 
con Vito Antuofermo. un 
«ba t t an t» che il «Madison 
Square Garden » di New-
York e lo stesso Sabbatinl 
vorrebbero portare In alto II 
pìccolo Vito non possiede cer
to il talento del grande Ro
binson, per esemplo, ma In 
compenso può dirsi un auten
tico gladiatore per l'impeto 
aggressivo sia pure ancora 
farraginoso, per 11 coraggio e 
lo stoicismo nella battaglia, 
per la ringhiosa violenza del 
colpi che spara sul bersa
glio, per la sua « stamina » 
insomma. Questo emigrante 
place alle folle americane e 
piacerà al milanesi come, del 
resto, place assai Ramon 
Mendez altro combattente ar 
dito, spettacolare e. a no
stro parere, più abile, pi l'
esperto, più completo di An
tuofermo che. pero. luosslede 
una maggiore grinta Sarà 

Nello slalom gigante femminile di Coppa del mondo 

Grindelwald: niente «libera» 
ma la Proell vince lo stesso 

1 La Norvegia nella stafletta della settimana del fondo 

Sotto la guida del CT Costa 

I giovani della pista 
in tournée nella RDT 

Un'occasione d'oro per fare esperienza 

Impegnato nel tentativo di 
r.dare alla nazionale italiana 
di ciclismo su pista nuova 
vitalità, 11 CT Guido Costa 
lunedi partirà con una squa
dra di dieci corridori e 11 
meccan'co Capacci per la 
RDT dove lo attendono una [ smo. 

.. malizia, quella con la quale 
tanto volte 1 torti sono scon
fitti dagli scaltri. Adesso che 
l'occasione per dare lezione 
in questo senso ai suoi «pi
velli» gli \ienc offerta, la 
coglie al volo, con entusia-

serie di riunioni Internazio
nali. 

I ragazzi che CosUi si porta 
a Berlino per questo primo 
impegno stagionale, nato dal 
programma di collaborazione 
tra i comltat. olimpici ita
liano e tedesco della RDT, 
sono tutti giovanissimi Su
garello, Bastianello. Berto, 
Ferro, Donadlo, Migliorati, 
Orlati, Scronnl. Villorc^i e 
Gtllotil sono . d.ecl scelti da 
Costa. Fatta eccezione per 
Grltonl, destinato alle gaie 
dietro motori, e per Orlati, 
tutti gli altri hanno meno 
di vent'anni, alcuni appena 
diciassette. E' veramente la 
nazionale «primavera» del 
ciclismo azzurro su pista. 

Le gare s. svolgeranno, due 
o tre per settimana, dal l j 
gennaio al 1 lebbraio su una 
pista coperta di 170 metri, 
molto corta, adattissima quin
di per un'esperienza partico
lare del ragazz . per daie loro 
«.ezlone» di alta acrobazia, 
arma preziosa per il plstard. 
Costa ha sempre predicato, 
In Italia e mori, che la pista 
presuppone lunghi esercizi, 
capacità acrobatiche e molta 

«In questo periodo, mentre 
da noi non c'è attività, l'oc
casione che ci viene offerta 
dalla Repubblica Democrati
ca Tedesca — spiega Costa 
— e un'occasione d'oto. Sulla 
pista di Berlino Est incontre
remo ciclisti dilettanti di na
zioni fortissime; forse ci sa
ranno URSS, Polonia, Olanda, 
Belgio, Svizzera, Cecoslovac
chia e naturalmente tutti 1 
più quotati della RDT. Mi
gliore occasione per un primo 
esame del ragazzi destinati 
al campionato mondiale Ju-
nlores non potevamo averla. 

La trasferta fa parte del 
programma concordato tra 1 
comitati olimpici dell'Italia e 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca e prevede che 
loro ricambino la visita nel 
piosslmo mese di giugno. 
Tutti sanno quanti progressi 
abbia latto lo sport nella RDT 
tacile quindi dedurre quanto 
Importanti siano 1 rapporti 
con loro pei' una compara
zione e per nuove e impor
tanti esperienze». 

e. b. 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sportflash 

• IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ha ricevuto al 
Qui rinato uno rappresentanza degli atleti dell'associazione 
sportiva "Laz io» , guidata dal vice presidente e dai presi
denti delle dieci sezioni, in occasiono del settantacinquesimo 
anniversario della fondazione del sodalizio, l i Capo dello 
Stato ha messo in evidenza I valori sportivi espressi nel 
settnntacinquc anni dì vita In tulle le varietà agonistiche 
praticato dall'associazione. Ricordando la ricco e Intensa 
storia dell'organizzazione. Il Presidente della Repubblica ha 
sottolineato ta passiono e 11 sacrificio con cui dirigenti e 
atleti hanno raggiunto lusinghieri traguardi nell'ambito dello 
sport italiano e ha espresso l'augurio di sempre nuovi suc
cessi per l'associazione della «Lazio». 

• L'ATLETA ITALIANO GIUSEPPE CINDOLO, medaglia dì 
bronzo nei 10.000 metri ai campionati europei di Roma, ha 
vinto la seconda edizione della «Corrida Internazionale di 
Lomas De Zamora », disputatasi tra le vie di questa città, 
a 22 chilometri da Buenos Aires. CIndolo, recente vincitore 
di una gara di 5,DUO metri a San Paolo, è andato al comando 
fin dall'.nlzlo delta corsa od ha poi controllato gli attacchi 
sferratigli dagli avversari lungo i 7.200 metri del percorso. 
L'azzurro ho preceduto, nell'ordine, lo svizzero Franz Sldler, 
gli al tr i Italiani Venanzio Orti e Giuseppe Gervl, l'argen-
Imo Alberto Rlos. 

C.KINDKL\V\LD, 9 
Dopo il nuiltcmpo di ieri, ceco 

oggi ]n Piocll. Rinviata la di
scola libera, proprio per le 
condizioni ambientali, l'au stria 
ca ha giocato d'anticipo impo
nendosi nello slalom gigante, 
specialità che e* ito non pre
dilige. 

Un successa importante por-
! che la posiziono m Coppa della 

Proell non .scmbrtu a di certo 
rassicurante come nelle cdizio-

| ni precedenti II suo ruolino di 
i marcia nelle discese lo tluno 
| stra: una \ittona e due settimi 
' posti. Tanto che m classifica 
] pareva facilmente- attaccabile 

dalla statunitense Cindy Nel
son, una sorpresa indubbiamen
te Der il suo rendimento cer
tamente superiore a quello del
le stagioni precedenti. Ofigi la 
Nelson e rimasta all'ottavo po
sto, mentre la Proell ha gua
dagnato venticinque punti, sa
lendo a quota 84. \enti in più 
della statunitense. La Proell 6 • 
scosti con il numero uno lungo | 
la pista di 1230 metri (4.7 porte ' 
e .510 metri di dislivcllo) nel j 
tempo di l'21"G0. E' il secondo | 
successo dell'austriaca in uno j 
slalom pittante, dopo quello ot
tenuto in apertura di .stagione 
in Val d'Isèrc. 

Al secondo posto si è piaz
zata la specialista Hannv \Ven-
zel del Liechtenstein Quindi, 
nell'ordine la tedesca Rosi Mit-
termaier. la francese Fabienne 
Serrai e poi la canadese Kathy 
Kreiner. Netto il distacco in
flitto dalla Proell: 1"40 centesi
mi alla Won/el. 

La Nelson, come si è detto, 
è finita all'ottavo posto: « Non 
sono riuscita a trovare la hneti 
di discesa Ho fatto fatica a 
respirare E" andata male su 
tutti i fronti» All'undicesimo 
posto Bivi Proell. soiella minoro 
di \nne Marie, che ieri, nello 
provo della discesa, poi inter 
rotte, aveva fatto scgnnre il 
miglior tempo La vittoria del
la squadra austriaca (sesta la 
Kaserer e settima la Scholl) £ 
stata incrinata dn un litigio tr« 
la Proell e il suo allenatore 
Uergcrer prima del via. L'au
striaca avrebbe minacciato di 
tornarsene a casa Toni Sailer, 
rosponsobile della squadra au 
si-iaca Ii.i comuneiiie m mini/ 
Aito l'episod.o Resta il fatto 
che evalen'cmenlo non fatto l'i
la lis io nia'giado i successi e 
la sempre pai concreta [x>sMbi 
Ma the diurnisti li sua (minta 
Coppa de' 'UM.KIO Delie itali,me. 
la migl.o-e v stata Cristina Ti-
sot, diciottesimo in 1*23 '44. * * • 

MONTE PL\NA, 9 
La seconda prowi delia setti

mana del tondo, la staffetta 
'3 \ 10 chilometri disputatasi 
sullo pendici del Monte Plana, 
ha usto il successo della squa-
di a norvegese HOdwardson. 
Haan ikon e Martissen) davan
ti a tedesco democratici e te
desco federali Al quinto posto 
il terzetto di Italia A, compo
sto da Chiocchctti, Primus e 
Kostner Italia B (Vidi, C.ipi-
tanio o Biondini) è all'ottavo 
posto. Un'ora 10'10"7 il tempo 
dei vincitori. Chiocchetti, Pn-

Così a Grindelwald 
La classifica non ufficiate: 

1) Annemarie Proell-Moscr (AU) 
V21"*0; 2) Hanny Wcniel 
(Llecht) V23"00; 3) Rosi Mlttcr-
maicr, (Ger. Occ.) V23"3»; 4) 
Fablcnnc Scrrat (FR) 1'23"48; 
5) Kalhy Krelner (CAN) 1'23"48; 
6) Monika Kaserer (AUl 
V23"898; 7) Brlaltte Schell (AU) 
V23"90; 8) Clndy Nelson (USA) 
V24"48; 9) tngrid Epple (Cer. 
Occ.) V24"69; 10) Daniele De

cornarti (FR) V24"75; 

La classifica della 
Coppa del mondo 

1) Annemarie Proell (AU) 94 
punti; 2) Rosi Mlttermaier (Gor. 
Occ.) 61; 3) Clndy Nelson (USA) 
59; 4) Fobienne Serrai (FR) 
49; 5) Christa Zechrneister (Ger. 
Occ.) 

da gustare come abbiamo fru
stato 1 .sei fushaln vinti da 
Monde/ contro l'Invitto bra
siliano Waldir Silva nel «Pa
lazzotto ». 

E' .stato uno scontro arden
te, movimentato, combattuto, 
qua-si drammatico II colora
to Silva, un blocco di musco
li, non è ancora maturo, al
meno moralmente, per un 
« big-match »: durante l'inter
vallo tra la sesta e la set
tima ripresa il medico di ,>er-
vi/.io nello scrutare le feri
te, disse che il brasiliano po
teva continuare. Invece Wal
dir Silva rimase nel .->uo 
« corner » al suono del gong 
evidentemente conscio che 
Ramon Mendez, troppo forte 
per lui, lo stava demolendo 
con scientifica inesorabilità 
Nel secondo round, con un 
fulmineo destro 11 platense 
aveva atterrato il brasi l'ano 
che. dopo quel colpo magi
strale, rimase evidentemente 
scosso ed Impressionato. 

Ramon Mendez sfoggia un 
lavoro corto, stretto, prec.se 
flemmatico ed ha fatto a! 
nuovo vedere qualcosa della 
« nobile arte » che I nostri 
puerili purtroppo ignorano. 
Quella dell'argentino, difattl, 
è un'altra « boxe », peccato 
che venerdì scorso ci fossero, 
intorno al ring, soltanto 2 000 
spettatori ' ! clienti del «Pa
lazzotto » hanno davvero gu
sti singolari. In attesa di Vi
to Antuofermo. di Ramon 
Mendez presentati dal «Tan
dem » romano Sabbatini-Spa-
gnoli, avremo gli spettacoli di 
Tana. Ardito. Chiesa. Sbra
nati . Capra e Scuri che han io 
rifatto la santa alleanza. 
L'unico escluso sembra Libero 
Cecchi. 

Per 11 17 gennaio è in vista 
la rivincita fra Valsecchi e 
il portoricano Luis Vlnalos. 
una faccenda pugilistica del 
tutto Inutile Dal 9 novembre 
1972, quando Vinales fulminò 
Valsecchi. Il ciondolante ame
ricano non ha più vinto, si 
è tramutato in un comodo 
perditore. Questa sera Plutar
co Chiesa presenta, nel « Pa
lazzotto », un'altra rivincita, 
ossia quella fra il brasiliano 
Hc-lono Ferreyra e 11 france
se Albert Amatler al lìm'te 
dei «piuma» L'altra volta. 
18 gennaio 1974. dopo 8 bril
lanti riprese vinse Ferreyra 
con un verdetto unanime. Il 
successo del brasiliano appar
ve piuttosto chiaro. Amatler 
fece del suo meglio ma l'an-
riano colorato che vive a Pa
via gli è decisamente supe-

I riore come esperienza. « ;ne-
st.ere », potenza e « classe » 
pugilistica Le rivincite, poi, 
non di rado deludono Caso 
mai 11 manager Branchin! 
aviebbe dovuto suggerire, al 
sirrnor Chiesa, una rivincita 
fra Heleno Ferreyra e l'altro 
francese Guy Caudron che le 
scorso inverno superò 11 bra
siliano nel «Palals des Sports» 
di Parigi: In questo caso ci 
sarebbe stato un motivo di 
vero interesse. Altra rivincita 
inutile la riteniamo quella 
fra 11 peso «medio» cremo
nese Trento Facciocchi. un in
vitto picchiatore, e il bre
sciano Guerrino Cipriano, che 
una volta era un duro men
tre adesso appare in discesa. 
Lo scorso 29 marzo vinse 
Facciocchi, naturalmente. I 
combattimenti Vallati-Garbo 
(«gallo»), Belvedere-Tarcisio 
Boi («mosca») e Caldera-
Augusto Lauri (« welters ») 
completano questo cartellone 
vagamente quaresimale. 

Giuseppe Signori 

A Tor di Valle (e in TV) 

Diciotto cavalli 
oggi nella «Tris» 

Favoriti: Panino, Mefisto, Esemplare e Setolina 

L' ippodromo romano di Tor di 
Volle iniziti la sene delle Tris del 
mese di yennaio con una corsa mol
to ben riuscita sotto il prof lo del 
numero dei portenti e dell ' incer
tezza nel r isul talo Quanti tra fili 

Difficoltà in Canada 
per le Ol impiadi? 

MONTREAL, 9 
11 vico presidente del Co

mitato organUzatore dei Gio
chi olimpici di Montreal 1976 
Simone Saint Pierre, rispon
dendo a numerosi Interrogati
vi sullo stato di organizzalo 
ne del Giochi, ha dichiarato 
che le Olimpiadi estive dì 
Montreal si svolgeranno «n"l 
le date previste in conformi
tà ai regolamenti e statuti 
cM comitato olimpico interna
zionale » 

Secondo Saint Pierre, in
fatti, se « fenomeni economici 
sfavorevoli, sia Canadesi, sia 
mondiali, mettono a .soqqua
dro gli scadenzari defili or-
cani/datori » non c'è motivo 
di allarmarsi. Saint Pierre 
ha appunto che la costru
zione del parco olimpico, pa
ralizzata da uno sciopero de
gli installatori dello struttu
re metalliche, ha un ritardo 
di una ventina di giorni e 
che, d'altra parte. Montreal 
dispone già di oltre il settan
ta per cento delle Installa
zioni richieste per i giochi 
del 1976. 

Il vicepresidente del Comi
tato non si e tuttavia nasco
sto che se le difficolta doves
sero aumentare, sorgeranno 
problemi non facili da ri
solvere Lo stesso Lord Kil-

mus e Kostner hanno impiegato | i a n i n n a espresso al riguardo 
un oia 10 òi"9. sue preoccupazioni 

appassionati del l 'ormai popolare 
terno ippico settunonale tendono 
ad uno grosso quoto hanno a por
tola di mono l'occasiono propizia 
per realizzare il loro segno Ceco 
il campo dei portenti con lo rcla-
t ve distanze a <juide 

Premio B rbone (hond cnp od in* 
v to - L A 000 0001 - Met r i 
2 000 1 Caiavuuyo (F Popad a) , 
2 Berruh (C C ipo l le ! . i ) , 3 Se
t o l u t i (A Vecchione), 4 Eze
chiele (C M a r t e l l i n o , 5. Orb i la 
CA Penzivecchio) , G ToiDno (An 
Esposi to) , 7 Focoltoso (S Fra
casso), 8 Choce (R Capanno), 9 
Mel is to (C Bo t ton i ) , 10 Ponino 
(Ar Tr ve l la to) , a metr i 2 020 
1 1 . Zampognaro <M Cocco), 12 
A i furono (G Cozzolmo) 13 Ly-
dio (G Òssam), 14 Esemplare 
( M Mozzarmi ) , 15 Modac (F Ci-

cogl ion i ) , 15 Val lc l la {C Bava
rese ) , 17 Pip Peena (V A po
n i t i ) mei ri 2 040 13 K ng 5 ze 
(P ColasontO 

Nessun rappor lo di scuder a LD 
COI Da e n progromma per lo oro 
17 05 (telecronaca dirotta) e h e -
c e t o : one delle scommevje verro 
chiusa nelle atjcni e pp che, come 
di consueto, un oro pi ma dell ora-
r o d' iniz io 

Cd occo lo rosa del preler t con 
ì seguenti concorrenti Pan no, 
( 1 0 ) , Mot sto ( 9 ) , Esemplare 
( 1 4 ) , Sotol no ( 3 ) , Toiano (G) 
Ezechiele ( 4 ) . 

Ignis vittoriosa 
a Vienna (97-82) 

V I E N N A , 9 
L Ignis di Varese si e imposto 

questo sei a per 97-82 (45-38) olla 
squadra austriaca dcll 'UBSC Scirri 
nello part i lo di M o r n o valida per 
i quarti di f inale dello Coppa dei 
Campion idi pallacanestro La squa
dra italiano, che a Varese oveva 
travolto i l Selro col punteggio di 
109-66, non ho moi o l i c r to agli 
ausinoci l'occasione per r iabi l i tar
si. Dal pr imo minuto a l l 'u l t .mo i 
veresmi sono stati iempr« padro-
n, del campo. 

G r a n d e in teresse e c o n c r e t i i m p e g n i pe r 

la p r o p o s t a avanzata al Congresso F ILEF 

Un'associazione unitaria 
e democratica degli 

emigrati in ogni Paese 
Il IV Congresso della 

FILEF, che M e svol'o a 
Salerno dal 27 al 21 d.cem
bro 1974, ha propomo a 
tutti pli emigrati l'.ilumi di 
dare vitu, in ogni PaeM' :n 
cui essi vivono ad « una 
sola associazione unitaria. 
democratica e antifasci
sta». Per giunRere a questa 
importante conquista unita
ria sarà necessario un se
rio impegno, dovranno es
sere rafforzati tutti KII or
ganismi di coordinamento 
che già esistono, a n c h e 
le associazioni della FILEF 
sono chiamate a divenire 
sempre di più largame-Ve 
rappresentative della realta 
della nostra emigrazione 

La situazione nella qunle 
si trovano oggi i ln\ oratori 
emigrati, specialmente in 
Europa, richiede il più 
grande impegno unitario. 
La sola cosa che le classi 
dirigenti stanno program
mando per far fronte alla 
crisi si rutturale, economi
ca, politica, morale in cui 
esse stesse hanno condotto 
la società, è di riversarne 
le conseguenze e i cost t 
sulle masse lavoratrici. 
Maggiormente esposti si 
trovano gli emigrati, perche 
essi occupano settori deter
minati della produzione le
dile, industria dell auto, 
tessile) che sono già stati 
più colpiti, e anzitutto per 
la carenza di norme bilate
rali di tutela. Per quanto 
poi riguarda la politica go
vernativa italiana, non «to
no state finora decise nep
pure le più elementari for
me di assistenza (l'inden
nità di disoccupazione la 
cassa malattia) per coloro 
che sono stati licen7iati e 
ne sono sprovvisti. La cri
si pone, dunque, problemi 
immediati e impegni di 
prospettiva. Soliamo con il 
più largo schieramento u-
nitano si potrà evitare che 
siano le masse lavoratrici a 
pagare duramente, e si po
trà avviare veramente un 
nuovo sviluppo economico 
e sociale. 

La prospettiva unitaria 
proposta dal Congresso del
la FILEF e quindi una con
dizione necessaria di tutto 
il lavoro da compiersi. U-
nità nei sindacati dei Pae
si di immigrazione, per da
re risposte che raccolgono 
tutta la classe operaia; u* 
nità tra emigrati e forze po
litiche e sindacali demo
cratiche italiane, per rea
lizzare una svolta degli in
dirizzi nel nostro Paese, per 
l'occupazione, il Mezzogior
no, lo sviluppo; unita dei 
lavoratori emigrati in « una 
sola associazione ». 

« Se lasciamo sussistere 
— ha detto Volpe nella sua 
relazione — l'attuale quadro 
di frantumazione e di di
visione, i nostri siorzi sa
ranno continuamente resi 
sterili. E' interesse degli e-
migrati e delle loro fami
glie essere uniti. E' mteres-
se dell'Italia poter contare 
sull'unita dei nostri emigra
ti, per tutte le lotte del la
voro, della democrazia, del 
progresso sociale. E' un fat
to anche di dignità naziona
le, Neppure i nostri gover
ni hanno finora sentito que-
st'esigenza di unità e di pre
stigio, che avrebbe dato ad 
essi stessi una maggiore 
forza contrattuale nei rap
porti con gli altri Stati. Al 

contrario i nos'rj cinemi 
hanno i.v o-ito :<i fr<m*u-
ma.'.uno Da cvgi dobbiamo 
openre un colaggio ed a** 
' .a ape mira politica e 5* 
cicale per unire tut'j gli e-
m'grati ttimunis'i sociali
sti, carolici e* antifascisti ». 

Cosa fare subitu? In pri
mo luogo occorre aprire da-
•wmti a tufi i lavoratori e-
migrar il dibattito più fran
co s'illa prospettiva, orga
nizzare dovunque la parte
cipazione a11'\a nei sinda
cati e dibattere 1 program
mi contro Iti crisi con *utti 
1 lavoratori e con gli emi
grati di ogni nazionalità, 
s'.ilupp ire con le altre gran
di assuc.a/ioni democratiche 
i :appor*i unii in esistenti 
in tutti gii oigamsmi in cui 
M e una loro collaborazio
ne (il comitato per la Con-
ie-enzi, i comitati consola
li il CCIE, le consulte re
gionali, i comitati d'intesa'. 

Non prospettiamo certa
mente cose lucia, di rapida 
soluzione. Ma pure tenendo 
nella dovuta considerazio
ne le difficolti, occorre ren
dersi conto che altra pro-
spet'iva, all'iniuon di quel
la unitaria non esiste se 
davvero si vuole una politi
ca dell emigrazione demo
cratica che sia parte inte
grante dell avanzata del 
mondo del lavoro. 

LUSSEMBURGO ] 
Si prepara la 

manifestazione 
dei 26 gennaio 

Un i n c o n t r o u n i t a r i o 
dei l a v o r a t o r i i t a l i a n i 

La Federazione del PCI 
del Lussemburgo terra il 
suo congresso 1H e 9 feb-
bra.o pross.mi Lh.i deciso 
il CT della Federazione 
riunitosi sabato scorso per 
un esame della situazione 
e .1 dibattito sul rapporto 
d^l compagno Berlinguer 
per il l«i Congresso nnzio-
n.i.e 

La relazione introduttiva 
e si,na tenuta dal compa
gno Michele Ingenito L o-
rien'amento dei comunisti 
italiani emigri!ti nel Gran
ducato e ispirato alla più 
ampia unita tra tutte le for
ze democratiche che opera
no nel mondo dell'emigra
zione Ed e m ques'o con
testo the Mene portato 
.i\anu il lavoro per la pre
para/ione della manifesta-
z.one unitaria degli emigra
ti italiani in Lussemburgo 
.ndetta per il 26 di gen
naio 

Con slancio \engono nel 
contempo registrati lusin
ghieri risultati nel campo 
dei u*sseramento e recluta-
mento al partito per l'an
no JQ7> La Federazione ha 
già raggiunto il 70 « degli 
iscritti, cioè e molto avan
ti rispetto alla stessa data 
dello scorso anno, mentre 
alcune sezioni hanno supe-
ra'o o si sono avvienti te 
al lori , tra queste si di
stinguono quelle di Rodan-
ge, Pe'ange e Mondorf. 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA ] 

Vive preoccupazioni 
per il posto di lavoro 

Le d i f f i c o l t à del n o s t r i l a v o r a t o r i che r i e n t r a n o 

d o p o a l cun i g i o r n i d i « vacanze » natalizie 

Con i b a m b i n i del 

nostri emigrat i 

Incontro 

al «Rinascita» 

di Colonia 
Genitori e bambini italia

ni emigrati in Germania si 
sono incontrati al circolo 
«Rinascla» di Culonia :n 
una simpatica lesta della 
Epiian.a. L miziatua, che 
ormi! si afferma come una 
tradizione, ha avuto un lu
singhiero successo nel crea
re attorno ai ligli dei no
stri emigrati un clima di 
festoso incontro. Ai come-
miti che gremivano l'ampia I 
sala del circolo ha parlato 
la compagna Cagnoni la I 
quale oltre a denunciare , 
il gTu\c stato ,n cui versa j 
la scuola per ì figli degli 
emigrati — trascurata per
fino dai decreti delegati del I 
ministro Malfatti — si e i 
compiaciuta con tutti i bam
bini che hanno partecipato | 
ai vari concorsi 

L'assistenza e la previdenza all 'estero 

L'intervento dei patronati 
per tutelare gli emigrati 

Fra l tonti e preoccupati 
interrogativi che si pongono 
gli operai emigrati vi e quel
lo di sapere .se per essi e 
per le loro famiglie Z assi
stenza, la protezione e la 
tutela debbano continuare 
a mostrare forti carenze 
normati\e, incolmabili \uo-
ti e inaccettabili inadem
pienze da parte del nostro 
governo e ai quelli dei Pae
si di immigi azione. La crisi 
che imesie le economie oc
cidentali ha messo sin trop
po .i fuoco Unterà pioble-
matica Essa e slata pun
tualmente ripresa in modo 
iespons,abile noli intenento 
s\olto dal compagno Doio 
Frantisconi. piesicieiite del 
Pallonaio INCA-CGIL. al IV 
Congresso della FILEF s\ol-
tosi a Salerno 

L'emigrato oggi si trova 
a dover pagare due \olte 
la crisi capi'alistica, Anche 
nel campo della tutela e 
della sicurezza .soci.ih e 
perciò indispensabile i ag
giungere UDA effettiva pari
tà con i lavoratori del Pae
se di emigrazione e con i 
lavoiatoi ì che risiedono in 
Italia Vi sono laioia'oii 
anzaani che si tro'\a:io al
l'estero e che non possono 
utoinaie in Italia perche 
non beneficiano di nessun i 
pensione e ai quali si niga 
addirittura la pensione so
ciale percepita in Italia da
gli anziani nullatencn'i Ci 
sono poi lavoratori italiani 
che percepiscono la pensio
ne ma non godono dell as-
sistenza di malattia. S; po
trebbe — affermava più a-
vanti il compagno r iami-
sconi —- continuare nixoia 
a lungo per dimostrale che 
sull'intero problema della 
protezione dei lavoratori e-
migrati il movimento sinda
cale e i patronati hanno as
sunto un fermo orientamen
to unitario 

Fra le rivendicazioni più 

immediate figui ano quelle 
riguardanti la mdennra di 
disouupa/ione e le diverse 
pi est a/ioni assistenziali e di 
malattia per ì lavoratori co- . 
stietti a nentiare 1> Per I 
coloio che tornano dalla I 
S\i77cia e dalla tiermania | 
occoirono iniziative precise 
per rendei e opei inti ques'i ( 
diritti che spesso restano i 
lettela morta. 2> Il governo 
italiano per quanto riguar
da la KFT. deve interveni-
le plesso la CEE per il u-
spetto elei dinMi acquisiti 
dai nostri lavoiatoi ì e col
lega! si nel (ontempo ni di- , 
battito in corso sulla nfor
ma sanitaria nel nostro 
Fa- se 

I t p iossmt C onieienza | 
na 'umale dell'emigrazione , 
polla essere la sede per sol- i 
leutare il governo italiano 
ad impegnai si nella soluzio
ne di questi problemi fri b ì 

Iniziative 
in Svizzera 

della Lega sarda 
•si e :nm 'a i B ickn la 

J:UP',Ì esci utIVa de, a Lx i:i 
sa'•tu m Sv.z/eia Dopo un 
« ipprnlond.'o, lianco e cor
diale diba" to ì rappresen 
Mii'i dei partili presenti» 
'PCI P^DI e P<sl, « assen-
*i guis'ii e ili ». due una no-
'a i rappresenl.m'i della 
DC, del PPT e del Pari lo 
sardo dar ione >, hanno det-
*o di sos»enere lo iniziati
vi1 .it'e ad ottenere il finan
ziamento dei!.t Lega sarda 
e a favorire l'istruzione di 
una Consulta regionale del-
1 emigrazione E' stata inol-
" p rilevata l'opportunità 
della convoctzione, prima 
dell i Conferenza nazionale 
dell emigri/i one. di un Con
vegno dfil emigrazione sar
da. 

Passate le leste, le Ma-
zioni ferroviarie dei mag
giori centri industriali del
la RFT tornano a popolar
si degli emigranti dei pae
si mediterranei. L'afflusso 
è però sensibilmente infe
riore rispetto allo scorso 
anno, sia per il prolunga
to periodo delle sospensio
ni del lavoro decise da nu
merose aziende sia per J 
massicci licenziamenti in
tervenuti in settori impor
tanti quali l'automobile, la 
edilizia e l'industria tessi
le, Le dichiarazioni del si
gnor Birnbaum, presidente 
del consiglio d: ammini
strazione della Volkswagen, 
la maggiore azienda ìndu-
st r.ale tedesca, contenute 
:n una intervista concessa 
allo Spii'pel appaiono abba
stanza sintomatiche di una 
si'uazione che non sembra 
surrogare le iniezioni di ot
timismo che i dirigenti di 
Bonn tentano di riversare 
sull'opinione pubblica tede
sca* la Volkswagen, ha det
to il signor Birnbaum, at
traversa un seno periodo 
di staM e ci si pone l'alter-
na'iva di scegliere tra chiu
dere completamente una 
azienda oppure ridurre la 
capacità produttiva di tut
ti i nostri stabilimenti. Dal 
canto suo il presidente del
l' associazione degli indù-
s'ri.di dell'automobile Jo
hann Von Brunn ha rinca
rato la dose prospettando 
la necessita di adeguare il 
numero dei lavoratori im
piegati in tutto il settore 
alle riduzioni subite dalla 
domanda del mercato auto
mobilistico Ciò significa in 
sostanza altre centinaia e 
migliaia di operai licen
ziati 

La Volkswagen, che nel 
1̂ 74 con la tecnica degli au-
lohcenziamentì ha rdotto il 
personale di 14 mila unita, 
ria già iissato fino al giu
gno piossimo periodi set
timanali o quindic.nah in 
mi metterà ì suoi dipen
denti m cassa integrazione. 
Provvedimenti analoghi so
no s'at] annunciati proprio 
in questi giorni anche dalla 
Opel e dalla Ford la prima 
ha già programmato una 
sospensione dal lavoro dal 
1° al 24 gennaio per cin
quantamila dipendenti; la 
seconda dal Iti al 31 gen
naio per dieam'la, 

IA' d.iticolui delle industrie 
nutomobi.istiche s, riper-
e uotono d altra parie sugli 
a i r . sittori e non si esclu
de la possibilità di ulteraj-
ri riduzioni nei posti di la-
vo-ii anche per la manodo-
peia straniera compresi 
molti nostri emigrati Inter-
pellare i nostri connaziona
li che. scesi dal treno si ap
prestano ad affrontare le 
metropoli tedesche, signifi-
cu avere m molti casi una 
nspos'a densa di preoccu
pazioni per il futuro per 
1 incertezza del posto di la
voro oppure per la sicura 
prospet\va di una drastica 
- duz une delle possjbih'a 
di guadagno già falcidiate 
d il con'inuo armento del 
eosto della vita Ques'a '-i-
'annone, che e stata ampia-
m n ' e i .bat* a4a nelle as 
semb.ee < ic {ili emigrati 
italiani hanno tenuto nei 
giorni de,le « v acanze » na
talizie nei loro paesi di orì
gine viene nuovamente af
frontata nei luoghi di im
migrazione Ciò avviene an
che m concomitanza con la 
;mmmen'e Conferenza na
zionale dell'emigrazione e 
con i congressi delle orga
nizzazioni dej comunisti ita
liani nella RFT, indetti per 
la preparazione del XIV 
Congresso del PCI (dpj 
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l ' U n i t à / venerdì 10 gennaio 1975 PAG. il / fatti n e l m o n d o 
Si apre domani a Bruxelles una nuova sessione dopo quella dedicata alle torture "• « RICICLAGGIO » DEI PETRODOLLARI 

resistenza di Sotto accusa al tribunale RussellPrevista """ '""" 
i regimi fascisti latino-americaniWashington contro 

Si vuole non solo condannare, ma soprattutto smascherare le cause, analizzare il sistema sociale ed economico di cui repressione e tortura 
sono l'espressione — Un vasto schieramento di forze democratiche — L'atto d'accusa presentato dal professor Pedro Vuscovic Bravo ; 

l'accordo dei «9» 
Gli USA non hanno rinunciato a imporre il cosid
detto Piano Kissinger - Il Terzo Mondo resta esclu

so dalle eventuali « facilitazioni petrolifere » 

Dal nostro inviato 
BUCNELLKS. 9 

DOIXJ la conci.i.m.i (MLi '.or-
tur, i e dollii regressione come 
metodo anormale» di KOMU'IÌO 
in molti paesi dell' \mericu La
tina, la seconda sessione del 
Tr bunale Russell II. che avrà 
1:11/10 sabato matt.na al Pa
lazzo dei congressi di Bruxelles. 
Ci.idichoi'u t responsubtlt di que
sto aherrante fenomeno dei no
stri tempi, che ha insieme la 
faccia antica della dominazione 
coloniale, e quella * moderna > 

mit.i a Bruxelles il vice presi
dente del Tribunale Russell II. 
lo studioso Ix'lAi Francois Ki-
^'dti\. professore di diritto inter
na?, onalc all'Università cattoli
ca d. Un amo — condannare le 
forme concrete in cui la jepros-
sione si manifesta in Amene» 
Latina; occorie ora andare p.ù 
in la. smaschciare le cause, 
analizzare il sistema sociale ed 
economico di cui la repress.ono 
e In tortura sono l'espressione, 

E' dunque in causa, dawinti 
ad un tribunale cui danno v.ta 
forze democratiche rappreseti-

del fascismo al .seruzio dei nuo- tanti di un imponente scliiorn-
vi padroni dell'economia mon
diale. 

Uopo la * geografia » della re
pressione e della tortura, con
tenuta nella condanna contro i 
governi del Brasile, del Cile, 
dell'Uruguay e della Bolivia, 
pronunciata nel 1974 a Romn. 
si passa dunque ogsi alla « sto
ri* » di questi regimi, e soprat
tutto alla loro motivazione eco
nomica e politica. Non basta 
pai infetti — lo ha detto oggi, 
in una conferenza stampa te-

Manifestazione 
a Milano 

con Hortensia 
e Isabel Allenile 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 
Hortens.a e Isabel Alien-

«le. mo?!le e Rgììe. del pre
sidente cileno ucciso dal gol-
p'stl sedici mesi fa sono sta
te accolte dal lavoratori e 
da! democratici milanesi con 
calore e affetto. In serata 
hanno preno parte a ima 
irrande manifestazione svol
tasi al Palolldo, sotto la pre- i vengono sottoposte da raggrup. 

mento dell'opinione pubblica 
mondiale, il mostruoso intreccio 
che costituisce oggi il sistema 
dominante in America Latina, 
fra il potere economico dei 
grandi monopoli multinazionali 
che hanno come obiettivo la ra
pina delle immense risorse na
turali del continente, la compli
cità dei gruppi dirigenti dei sin
goli paesi 

D.\ questo punto di vista il 
colpo d. Jiìato e l'instauratone 
della sanguinosa dittatura fasci 
sta in Cile sono stati tragica
mente esemplari: ma gli stessi 
processi sono avvenuti, in for
me diverse nel piccolo Uru
guay, con l'affermazione della 
dittatura di Sorchilx'rry. in Bo
livia, con il j(iro di vite del go
verno militare di Banzer e nel
l'immenso Brasile 

La denuncia de: cr.m.ni com
messi da questi governi e stata 
portata davanti a! tribunale po
polare internazionale da rifu
giati politici brasiliani, cileni 
(tra cui Ortensia Allende. la 
vedova del presidente assassi
nato, la quale parteciperà ai 
lavori d' Bruxelles), e degli al
tri paesi dell'America Latina, 
rappresentanti le diverse ten
denze politiche presenti fra la 
emigra/ione di questi paesi. In 
ciò infatti consiste una delle 
caratteristiche di democraticità 
del Tribunale Russell: quella eli 
occuparsi delle cause che g'i 

TPRAfirTOÀ THSPT^OSTOAl V U n violer,,° scoppio, le cui cause non sono ancora accertate e al 
ì n i i u i v n M-ÌVJI. u v u i v i l u q u a | e h a f a t t 0 $ e g u | l 0 u n f u r | 0 $ 0 incendio, ha letteralmente demolito 
uno stabilo adibito ad uffici a North Bay, nello Stato canad ese dell'Ontario. Il drammatico bilancio è di almeno 7 morti 
• 20 feriti , olire ad un numero Impreclsato di dispersi. Neil a foto: I pompieri al lavoro per circoscrivere le fiamme 

s donai del sindaco Anlasl 
In sexno di solidarietà con 
1 movimenti di liberazione e 
di resistenza nell'America la
tina: nel pomerljrgio aveva
no presenziato a una confe
renza stampo, svoltasi alla 
Cimerà del lavoro, net corso 
della quale l! senatore Lello 
Bis.,0 ha Illustrato 11 pro
gramma della nuova sessione 
C"\ Tribunale Russell II sul-
! A nerica latina. 

R.spendendo «Ile domande 
d"l giornalisti. Hortensttt Al
lende ha detto che « la re-
pre.s_s.one è In continuo au
mento In Cile, Ogni persona 
che viene liberata, due ven-
crono incarcerate. Particolar
mente doloroso ù quanto sta 
accadendo a Laura Allende 
fsorella del Presidente, e de
putato socialista • NdR) la 
quale si trova In carcere da 
due mesi, gravemente amma-
lata, senza la possibilità di 
essere visitata da alcuno: 
nemmeno 11 nunzio apostoli
co ha potuto vederla. Soltan
to ! guardiani possono guar
darla attraverso lo spioncino. 
I governo messicano si e di
chiarato recentemente dispo
sto a ospitarla Insieme con 
la filila, pure detenuta, ma 
la g.unta non ha mai nem
meno risposto alla richiesta». 

Concludendo, Hortensia Al
lende ha ribadito la richie
sta che ! governi non solo 
condannino su! plano mora
le, ma Isolino con un bloc
co economico e diplomatico 
la giunta di Santiago. | 

Prima del'a conferenza 
stampa, Isabel Allende aveva I 
preso parte a un Incontro i 
con attivisti ed esponenti sin
dacai! prendendo la parola 
Insieme con Lucio De Car
lini, segretario della federa
zione CGIL-CISL-TJIL. 

De Carlini ha ricordato le 
manifestazioni svoltesi a Mi
lano sotto l'egida della fede
razione sindacale sin dai pri
mi giorni successivi al golpe, 
e le altre espressioni d! soli
darietà militante ne! confron
ti de! democratici cileni, e ha 
confermato l'Impegno ad In
tensificare le Iniziative a so
stegno della resistenza. 

partenti politici vasti, che assi, 
curino una rappresentanza com
pleta degli interessi e delle aspi
razioni dei popoli dei loro paesi, 

Già la composizione del tri
bunale, che 11 grande matema
tico e filosofo inglese Bertrand 
Russell fondò nel 1967 per con
dannare 1 crimini americani nel 
Vietnam, e che è stato succes
sivamente allargato, offre un 
quadro vasto delle forze demo-
critiche più vive della politica 
e della cultura del mondo in
tero. La presidenza è composta 
dal senatore Lelio Basso, dallo 
storico jugoslavo Vladimir De-
dijer. dal grande scrittore co
lombiano Garcia Marquez. dal 
professore dell'Università catto
lica di Lovanio Francois Rigali*, 
dal professore della Sorlxma Al
bert Soboul. Ne fanno parte 
grandi dirigenti popolari come 
Cabrai, uno dei più prestigiosi 
capi della lotta di liberazione 
delle c\ colonie portoghesi e 
ora presidente della Repubbl'ea 
democratica della Guinea Bis
sali, dirigenti sindacali come 
Umilio Mappero. segretario ge
nerale della confederazione gè 
aerale dei lavoratori latino ame
ricani, e Bruno Trentm, segre
tario generale della federazione 
dei lavoratori metallurgici ita
liani: studiosi cattolici come l 
teologi Giulio Girardi, J B. 
Metz, Dominique Chenu: uomi
ni di cultura come Alfred Ka-
stler, premio \'ol>el IXT la Ti 
s.ca. James Petras. professore 
di sociologia dell'Università di 
New York, il pediatra ameri
cano Benianun Spock, il pittore 
cileno Sebastian Matta, il gran
de linguista Noan Chomsky, uo
mini politici come Andreas Pa-
pandreti, come l'ex presidente 
della Repubblica di S. Domingo, 
Juan Bosch e cosi via 

I lavori dei tribunale, che ini-
7ieranno sabato mattina con 
l'atto d'accusa presentato dal 
professor Pedro Vuskovic Bra
vo, comprenderanno l'audizione 
di testimonianze dirette, rela
zioni di esperti, interpretazioni 
economiche e politiche sul rap
porti d: 

Per rovesciare la dittatura e creare uno Stato democratico 

IL PC CILENCI CHIAMAlALLUNlrt 
IN UN LARGO FRONTE ANTIFASCISTA 
I comunisti sono sicuri « che l'unione del popolo porrà fine al fascismo in Cile » - Condannati un avvocato e 
dodici militari della sinistra cristiana • Prossima partenza di cinquanta rifugiati nell'ambasciata italiana a Santiago 

BUENOS AIRES. 9 I volge a tutti gli nntlfa.sel.st! 
Si apprende dal Cile che il ' cileni, compre.ìi quelli che in 

Partito comuntst.i di questo ] passato non aderivano al bloc-
paese, che opera nella dande- , co del partiti e d. organizza-
stm'.tà. ha dlfluso una dichla- /.ioni di unità popolare, rif
razione in cui invita tutte le I vlto ad unirsi nella lotta con-
forze patriottiche e democra- l tro la giunta militare. Seco» 
tlche « ad unirsi In un unico | do 1 comunisti cileni occorre 
fronte antifascista d! lotta », . prestare una particolare at
ta Lo scopo finale del fronte i tenzlone ni lavoro tra le mas-

RESI N O T I I DATI UFFICIALI 

antifascista e quello di rove
sciare Il regime totalitario po
liziesco e d! creare un nuovo 
Stato su busi democratiche, 
uno Stato in grado di assicu
rare l'attuazione d! trasforma-
l'Ioni rivoluzionarle e di con
quistare l'indipendenza nazio
nale», si afferma nel docu
mento. 

Il Partito comunista n-

Dom Mintoff a 

Pechino ricevuto 

da Mao Tse-tung 
PECHINO, il. 

Mao Tse tung ha ricevuto ] 
oggi il Primo in.lustro di Ma» 
tu Dom Mintoti e la deleg.iz.lo- | 
ne che lo accompagna nella , 
sua attuale visita in Cina Do- , 
pò uno scambio di saluti. Mao | 
ha avuto una conversatone i 
con un gruppo ristretto lor- I 
mato da Mmtolf. dal mlnii-tro ' 
dell'agricoltura Freddie Mlcal- I 
lef e dal segretario di gabinet
to Joe Camlllerl. Da parte ci
nese erano presenti tra gli 
altri 11 vice Primo ministro 
Li Hsie-Nlen e il vice mini
stro degli Esteri signora | 

dominazione osservati i \Vang Hal-Jung. L'agenzia 

se popolari. Occorre parteci
pare In oxnl modo alla atti
vità delle diverse organizza
zioni di massa. E' questo og
gi 11 primo dovere di ogni an
tifascista: «Noi slamo certi, 
dice la dichiarazione del par
tito comunista, che l'unione 
del popolo cileno porrà fine 
al fascismo In Cile ». 

Il regime di Pinochet. con
tìnua la sua opera di «epura
zione » del corpo insegnante 
sgradito alla giunta fascista. 
Gli Insegnanti democratici o 
comunque sospetti vengono 
.sostituiti con ufficiali nomi-

; nati dalle autorità Come si 
rileva In una dichiarazione 

1 diffusa a Santiago dal Sinda
cato unitario de! lavoratori 

' dell'Istruzione, lo scorso anno 
1 oltre diecimila insegnanti so-
| no .stati privati del lavoro per 
I motivi politici. Molti di essi 
• sono stati gettati in prigione 

e nel campi di conentramen
to. A seguito delle torture su
bite e stata gravemente com
promessa la salute dell'ex se
natore e membro del CC del 
PC cileno Jorge Monlcz, noto 
docente che ha fatto molto 
per lo sviluppo dell'Istruzione 
nel Cile 

Nella dichiarazione si affer
ma che decine di insegnanti 
sono morti nelle prigioni fa
sciste n causa delle torture e 
delle privazioni 

Positivo lo sviluppo 
economico in Polonia 

Dal nostro corrispondenle 
VARSAVIA. 9 

I lavori del 10 plenum del 
CC del POUP. tenutosi ne! 
giorni scorsi, hanno Inaugura
lo l'attività politica di que
st'anno, che si annuncia parti
colarmente Interessante: con 
l'annuncio che verso la sua 
fine si terrà 11 7 Congresso 
del Partito 

Questo plenum ha approva
to le les. «sul rafloivamen-
to ideologico ed organizzati
vo de! Partito», indicandone, 
insieme con !1 discorso di 
Gìerek, come direttiva per la 
attività d! ogni compagno e 
di ogni organizzazione d tra

duzioni' Industriale del 70";. 
Nel solo anno che s! apre 
ora si Investirà nell'economia 
quanto si era investito In me
ta di tutto il quinquennio pre
cedente. 

Particolare rilievo assumo
no In questo quadro 1 valori 
r.guardanti le spese soc'all: 
mentre negli ann: dal CO al 
'70 esse erano aumentate eia 
23 a 53 miliardi di sloty, in 
questo p,.ino quinquennale es-
s? raggiungeranno la :omma 
di 103 miliardi d! sloty, som
ma che caratlerl'zza questo 
pei'odo come il più po^:Mvo 
!n tutta la storia del piese. 
In partlco'are. propr.o n-1! cor
so del '75 entreranno In vi

so nel lavoro «per rafforzare I gore alcune .mportantl Inno-
ulterlormente 1! ruolo diretti- • vazioni nella politica sociale 
vo del POUP nello sviluppo del pae.se • • cioè: la riforma 
della costruzione socialista e ' delle pensimi', destinala ad 
per rafforzare ulteriormente i avvicinarne ]] valore a quel-
: suo' ledami con le mu/se > ' lo dei salari: il «londo ali-

Oltre che dalia scadenza ment-are» )jer le madri che si 
politica de! Congresso. Il '75 i 
.sarà caratterizzato da un'lm- i 
portante sod-'nza economica: 

America Latina. 

Vera Vegetti 
«Nuova Cina» dcllniscc la con 
versaztone «cordiale e amiche
vole». 

Sempre più torbido il nuovo scandalo di Washington 

la conclusione del plano quin
quennale In cor.so che, ela
borato .sotto la spinta dei 
drammatici avvenimenti d. 
Danzlca e Stettlno del di
cembre '70, ha permesso d, 
far uscire il iiae.se da una si-
tua/ìon-' d. cir.ive cn.sl. I ri
sultati al momento attuale, 
appaiono assai più a\.inai ti 

tiranno per l'Italia 1 pnm'i 50 | cicali obiettivi po^ti allora, 
• • •-- • • • - ' Ma sul plano economico che 

.su quello sociale, e hanno 

» Un accusato del «Watergate 
nella commissione sulla CIA 

NEW YORK, 9 
Uno dei membri della com

missione d'inchiesta sulla CIA 
sarebbe stato oggetto lo scor
so anno di un'Indagine del 
procuratore speciale del « Wa
tergate», Leon Jawor.sk.. Lo 
•ffcrma oggi 11 .Vciu York Ti-
mes. SI tratta dell'ex avvoca
to generale del governo Ervvin 
Cìr.suold. in pensione dal 1973. 
Secondo le mtormazlonl del 
New York Times. Javvorski 
aviebbe cons.dera.to l'opportu-
n.tà di citarlo in giudizio per 
falsa testimonianza In rela
zione allo scandalo ITT II ca
so venne po', archiviato per 
motivi d'ordine tecnico, ma 
proprio questa archlvazione 
provoco fra l'altro lo .scorso 
anno le dim.astoni d. tre alti 

Melvln Craln, ex agente della 
CIA, ha dichiarato ieri che la | 
CIA e !1 FBI, con la coopera-
zlone delle poste, controlla
vano la corrispondenza di cit
tadini americani Indirizzata a 
persone residenti net paesi ' 
dell'est europeo. Craln, che | 
abbandonò la CIA nel 1930 | 
perché — d'ee — non poteva ' 
approvare questa v.ola.'.ione 
del segreto postale, ha d.chla-
rato ,n unìnterv.sta telelo-
n.ca dalla sua abitazione a 
I«i Jolla, In Calilornla. che 
il .suddetto controllo della cor
rispondenza ebbe !n.z.!o nel
l'estate del 1058 negl, uffici d. 
New York e New Orleans. 

Un funzionarlo del diparti
mento del,a Giustizia ha con-
termale ieri sera che una se 

funz.onan del dipartimento | zione delle mtormazlonl inter
ne dello stes.so dipartimento 
forni alla CIA 1 nomi di circa 
10 000 «estremisti» americani 
nel 1070. 

Il funzionano, James Devi
ne, ha precisato che ! nomi di 
questi e ttadtnl vennero forni 
t. alla CIA a seguito d! una 

della GliLstu.il 
Orl.sivold e altri sette orni-

ren t : cittadini americani sono 
stat, chiamati nei g.orni scor-
s. dal Pies.dente Kord ad m 
davtare sull'accusa r.volta alla 
CIA d. avei svolto negli ann. 
scoi.s. un': .egale attlv.tà di 
sorvegl.anza a carico dì pri
var americani 

In Calltorn.a. frattanto, un 

i.-h.e.sia alimene l'ufllcio di [ capato dagì: 
.-plonazg.o intensificasse l,i 
.sorveg.ianza d. questi e , f a 

Quasi 1 milione 
i disoccupati 

nella RFT 
NORIMBERGA. 0 

Il pi'' sidente d e , " n n t ' fe
de "a le pei .1 lavoro, Josel 
&!:•!,'!, ha a n n u n c i l o m u.ia 
tonlerenza s'ampa che in d.-
vembre il numero del dlsoc 
> j.-i.iti nella RFT era di 
04j 100 ipiri al 4.2', della pò-
polizlonc att vai. con un au
mento d. 14UU0O unit i rispet
to a novemb"o. T r i 1 disoc
cupati d: dicembre, 134 700 
ciano strani'T. Inoltre, ha 
detto Stingi (.'"l'ano In di
cembre 70H1Ì00 persone che 
lavoravano a orano ridotto 
o .1 cui lavoro era stato so
speso per un periodo deter- i pre scorso 
m nato 

Tra 1 1114 m la disoccupati 
stranieri, il terzo ixislo v 

di.uni (6, 

I SANTIAGO DEL CILE, 9 
Il 20 gennaio prossimo par-

per l'Italia 1 primi 50 
del 235 rifugiati che hanno 
ottenuto asilo politico nella 
sede diplomatica italiana a 

1 Santiago del Cile. I,''niorma-
z.'one e stata data dal porta-

! voce ufficiale del ministero 
1 degli Ester! e confermata da 
I ìappresentantl dell'ambascia- I 
I ta d'Italia in Cile Quest'ulti-
! ma fonte ha specificato che 
! Il ministero degl. Rster. cileno 

ha autorizzalo le prat.che pel
le prenotazioni del b.gllett! 

| aere! affinché 1 rifugiati pos
sano lasciare 11 Cile. 

I rifugiati, muniti tutti d' 
salvacondotto, si recheranno 
in Italia, ma alcuni di essi 
ripartiranno dall'Italia verso 
altr! paesi, per ora non specl-

; ficatl 
1* partenza è stata ritarda

ta a segu'to dell'inchiesta sul-
1 !e circostanze dell'assassinio 
I di Lumi Vlde'.a. militante del 
| « Movimento de Iz.qulerda Re-
i voluelonarlo» <MIR) 1! cui 
' corpo fu gettato nel giardini 
| dell'ambasciata d'Ital'a, a 

mezzo metro dal muro d! 
cinta 

I A Santiago si apprende che 
I dod.cl militari e un avvocato 

appartenente al partito de..a 
.sinistra cr.stlann. accusa'.. 

I quasi tutti di aver collaborato 
1 col M1R. sono stati condan 
i nnt' a pone detentive da se! 

me..! a quindici anni di reclu
sione I! consiglio d! guerra 
che aveva processato le '.redi' 
ci persone si era rumilo a 
Santiago alia fine del novem
bre scorso II PM aveva chie
sto la condanna ti venti ami! 
di reclusione per la maggior 

acquisito un nuovo consenso 
popolare attorno al Partito e 
alla sua direzione. 

Proprio in questi ziornl si 
antic.pano su.la bas • dei ri
sultati inficiai! a tutto 11 '74. 
le prevs.oni comples.ive sul 
l'intero bilancio del qu'nquen-
nio Secondo t i l ! p-evlstonl, 

al termine del quinquennio 
del quale si apr" ora l'anno 
conclusivo 11 reddito naz'o-
naie compless.vo sarà aumen
tato d-'l 60". rispetto al 1070, 
:! londo consumi del 30'r, gli 
Investimenti del W'c, la prò 

occupano di allevare 1 tlgl. 
11 codice del lavoro che 
parifica 1 diritti degli operai 
a quelli degli impiegati; l'ab
bassamento dell 'eti della pen
sione per alcune categorie di 
lavoratori: l'aumento degli as
segni laminari: l'aumento del 
numero del sabati liberi 

Nel suo intervento, che è 
stato il momento centrale e 
caratterizzante del plenum. 
11 primo segretario del POUP 
Glerek ha riconfermato le 
grandi scelte di quailro anni 
orsono - sviluppo economi
co dmaijvco, progresso socia
le, perseguimento d! una mag-
g.ore giustizia soc .ile — ac
centuandone 11 caratt-sre di 
principio Contro le possibili 
.ntcrprctii/ion: d, tal. d i-et
n i e come un programma con-
nnLi"nte desi nato a superire 
un momento di difficoltà, egli 
ne ha accentuato piuttosto il 
• alore di prospettiva, che do
vrà car.itt-srlzzare !1 futuro 
de'l i v tu de' paese e della 
,itl".ll.i de! Part.to 

Paola Boccardo 

pvclcssore di sc.enze politiche i clini quando si recavano a.-
«HU'univcis.ta d. San D.cgo. | , c.stcìo. 

oc- j parte degli Imputati L'avvo-
\) • iato condannalo e Robert Ce-

! preceduti da greci e turchi e j ledon anch'egli de! partito 
..eguai da lavoratori non ap- della s.nistra cristiana. GÌ! 

! ;),irtenenti al MKC i iugoslavi, i .-onci stali comminati quattro 
' ,sp,t,'no!., porlo-rtie-,.), ann. di reclus.oiic. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLIN? 

Direttore responsabile 
Alessandro Csrdulll 

I x r l t t a al n. 243 dtl Reflttro St«mp« del Tributi»!» di R M 
L'UNITA' •utorli iMlon» • glornil» murile mim«ro 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE CD AMMINISTRAZIONE! 001S5 Rom», 
V I . d»l T»urlnl. 19 - T.lelonl ontralinoi 4950351 - 4950352 -
4 9 5 0 3 5 1 . 4950JJ3 . 4951251 • 4931252 . 4931253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA' (vcri»rn«nlo lu t'e pollala 
n. 3 ' 5 5 3 1 IntaiUte ai Ammln!»tr»(Ion» da l'Unii*, viale T-ulvIo 
Teitl , 75 . 20100 Milano) - ABBONAMENTO A S NUMERI i 
ITALIA annuo 40.000, ««morrai» 21 .000, Trlm»»lrala 11 .000. 
ESTERO annuo 39.000. femellrele 30.500. trlniettrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERIi ITALIA annuo 40.500, aemeilrala 
24 .500, trlmottrale 12,800. ESTERO! annuo 68 ,500 , aamestral» 
33.500, Irlmeitrole 18.300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI-
CITA'i Concemonarl» ncliiilva S.P.I. (Sotl»tà par la Pubblici!» In 
Itaha) Roma, Piazza San Lor»mo In Lucina 26 . a lu» mctun . l l 
Ir : : - "» • Talelonl 0 ia.541-2-3.4-S. TARIFFE (a min. par co
lonna) CoinnwKisla. Edizione «onerelei tarlala L. «30 , laatlve L. 900 . 
Cronatho lot.lh Rom» L. 150-250i Flreni» L. 150-250. To»c»na 
l_ 100-1501 N»|ioll-Campanl. L. 100-130] Re9lon«l. Cantro-Sud 
L. 100-120! MII»no-Lornl>»rdla L. 180-250| Bolojna L. 200-350] 
Genova-Liguria L. 130-200] Torlno-Plemonle L. 100-150] Modena. 
Renio E. L. 120-180] Emilia-Romagna L. 1 0 0 - H 0 ) Tre V.nelle 
L. 100.120 - PUBBLICITÀ' F INANZIARIA LEGALE, REDAZIO
NALE! L. 1.200 al mm. Necroloole L. 300 per parolai partati, 
palloni lutto L. 500 por parola + 300 d.t. 

l lei l l lmento Tlpo.r i l l to O J k . T . I . . 001»» Rom» - VI» del Taurini, 1» 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 8 

L'accordo raggiunto marte-
di notte, a Londrn. dal nove 
ministri delle finanze della 
CEE — sul problema del «ri
ciclaggio» del capitali prove
nienti dal paesi produttori d! 
petrolio — presenta aspetti 
certamente positivi Intreccia
ti con altri che sono, però, 
ambigui e pericolosi. 

Sul plano politico generale 
certamente apprezzabile e il 
fatto che 1 «Nove» abbiano, 
almeno per il momento, le-
spinto le pretese americane di 
egemonizzare in modo esclusi
vo le operazioni ed 1 meccani
smi di « riciclaggio ». Tanto 
«esclusivo» che, nel progetti 
di Kissinger si prevede In so
stanza di gestire tali Immen
si fondi prescindendo comple
tamente da qualsiasi accordo 

con 1 paesi produttori di petro
lio, dal quali quel capitali 
verrebbero « prelevati » attra
verso un aumento del prezzi 
del prodotti esportati dal pae
si Industriali. 

Le decisioni di Londra re
spingono tale assurda prete
sa ed anzi per alcuni versi, 
si muovono In direzione net
tamente contrarla. I «Nove» 
hanno Infatti stabilito di fare 
del Fondo Monetarlo Interna-
zonale 11 principale organismo 
per le operazioni di «riciclag
gio»: esso dovrebbe poter ac
cordare crediti ai paesi con 
deficit petrolifero fino all'am
montare complessivo di 12 m! 
llardl di dollari, una. cllra 
ancora lontana dal disavanzo 
petrolifero complessivo del 
paesi capitalistici, ma suscet
tibile di ulteriore aumento, 
Ciò significa che le operazio
ni dovrebbero essere latte 
con 11 consenso d-3! paesi pro
duttori di petrolio, parteclapn-
ti al J'MI. 

Positivo è il fatto che 1 
«Nove» abbiano deciso di 
proporre alcune modifiche dei 
rapporti d! forza equilibrati 
che caratterizzano 11 FMI. In 
primo luogo l'aumento della 
quota spettante al paesi pro
duttori di petrolio, che do
vrebbe raddoppiarsi, passan
do dal 5 al 10 per cento del 
totale Ancora una volta so
no state invece dimenticate 
le legittime esigenze del pae
si allo stesso tempo non in-
du.strla!iZ7ati e non produtto
ri di petrolio Questi pae
si del Terzo mondo — 1 più 
colpiti dalla crisi petrolifera 
difficilmente potranno bene
ficiare delle nuove facili
tazioni che 11 FMI dovreb
be disporre. Già ora. Infatti, 
1 tassi di Interesse applica
ti per 1 crediti di questo or
ganismo sono troppo alti per 
i paesi più poveri. 

Nel complesso si può dire 
comunque che la linea del 
confronto-scontro con ! Pae
si produttori di petrolio, por
tata avanti dal governo USA, 
ha subito Indubbiamente una 
bai tuta d'arresto con le pro
poste europee emerse dal
l'incontro di Londra Washing
ton ha Immediatamente dato 
segno di voler riprendere In 
mono le red.nl della situazio
ne: in questo tentativo 11 go
verno USA può venire note
volmente facilitato dalle «ri
serve mentali con le qua
li alcuni governi CEE han
no sottoscritto l'accordo. 

Secondo il governo mmer'ea-
no — ed è una tesi piena
mente condivisa dalla Gran 
Bretagna e dalla Danimar
ca — raccordo di Londra r.on 
esclude, ma anzi Implica, la 
attuazione del p'ano di «ri
ciclaggio» proposto nel mesi 
scorsi da Kissinger. In altre 
parole l'utilizzazione più am
pia del Fondo monetario in
ternazionale dovrebbe costi

tuire solo un momento di tran
sizione f!no a che 11 «fondo 
Kissinger» 125 miliardi di do! 
lar!) non potrà entrare In 
funzione. 

Lo scontro fra fautori d1 

una contrapposlz'one verso 1 
paesi produttori d! petrolio e 
fautori, più o meno tiepidi, di 
uno sviluppo della coopcra
zione con gli ste.ssl, e qu'ndl 
tutt 'ora aperto, malgrado il 
punto positivo segnato dai se
condi a Londra. Occorre ri
cordare, inoltre che l'Europa 
ha nel mesi scoi's1 avvialo 
una operazione «iiikmoma» 
di riciclaggio — in!z:almenle 
limitata a 3 miliardi di do'-
lari — per ora ancora al'o 
stadio di «regolamento», ma 
che se dovesse concretizzarsi 
e sv!lup])ar.s! come n-*!le in
tenzioni dichiarale dal «No 
ve» potrebbe portare un va
lido contributo sia al supera
mento della crisi finanziarla 
di alcuni paesi europei, sia 
alla articolazione degli Inter
venti in questo campo, vale a 
diro a limitare le poss'bllita 
di controllo e (fesfone qua
si assolute pretese da oltre 
atlantico. 

Un Importante momento di 
verifica delie effettive poten
ziai.! à dell'accordo di Londra 
s' avrà f.n da domani, a Wa-
snington dove si riuniscono 1 
membri del «gruppo del die-
e.» (I paesi capital st.ci ),.ù 
!ndu.str:nli.'zat!l per discute
re : d.ve: s1 progetti sul tap
peto ed altri temi connessi 
alla r.foima del sistema mo 
r.eiario Internazionale 

Paolo Forcellini 
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Iniziative gennaio 7 5 
MESE DEL FILM SOVIETICO 

FROSINONE 
veneri l i 17 * R i l a i ' i (1 un snidalo;, d, ( u k l i - n 
veneri l i 21 • r H . i u o n ' i su U' iun » il Jut l twv e 
venerdì 31 " (.'..ip.nev » d V issiliov 

' 'e p r n e / . u n i a v i vin limRe. alle ""e 17 IH presso i loculi del 
i V c inz , ! l i r rad i l i - via Hi .l'i 'id ' 

LATINA 
n.ibsto 11 f La f ine r i S H ' I P etrolnu'Cn » di P.idovlc n 
sabato IH '• \ i sellale » m Dinzl ic ' iko 
sanalo 23 » I v a i 1 t e r n b i ' e - di E se 'n 'em 

ile proiez olii avranno Inolio ade ure 17 30 piesse n C c n o n ' o 
dei Sei v / . ( V ' u r a l i v i 01».ni . in i 

CIVITA CASTELLANA 
•..ilw'u 11 « L a icM.izz.,'.! Piil o'iil 'i > e E scn-Mem 
s.ib.uu Ili « Ivan ,1 ' s u b ì r - di I l w i M r n 
sab.do 2 ' J \ l i k s i l l i l i r \ e v s k i | . . ri K s n i ^ ' e n 

(le |) u,iv uni ivi'.inno lungo .il'e 17 1 n ne, loi . i l i M " I C u t * 
de' Popolo! 

me Ila,,a LRSS 
VITERBO 
\ e , lo ia l l della s e / one u l ' a d i n i ile !,i Assi» 
ip Z'.i Full ' , ina t i r , inde, lu i 

s. ib , i 'o23 ( r f ib r .ee H.i ' l .! ie"o e Kob o C o l Degl i 
ore IH Atti introdurranno un ri h i t ' 'n su 

i l , i i v u » ' a n<' i L H V i •• 

ROMA 
venerdì 10 G I O R N A T A D I A M I C I Z I A I T A L O - S O V I B -

T I C A A C A S E T T A M A T T E I 
Movi re f o ' o r n a l a he sulla ['calta sov . t ' cM 
Mostra m e r , a ' o dc ' l 'a i ' ig i . i i ia to d c l l l l i S S 
Mie m.HO v e n a pre.ett. ito « O ' t o b r e » * 
Kisenstem l 'oca'i ili \ a \ del \ 'er-

«,b,do 11 I N C O N T R ' Ó D I G R U P P I D I R I C E R C A 
ore 1" S U L F O L K L O R E 

Proiezione di t i i , i , ) 0s lne e ,i ni z o'ie 1 . 
registr.izio li con !,i pa i ' e t pazione di 

Sergio Uo'd ni M l e n i ne ( . r a z e ' a D. 
P"ospero esci."!i!u canzoni popolari 
isede di p .izza del'a R ipubb l . i . 47 -
1\ puinol 

giovedì !fi I N A U G U R A Z I O N E D E L C I R C O L O ITA-
ore IH L I A - U R S S « R O M A S U D » 

via Tusco'ana. f>s*"i 
In,zio dei corsi deceniral i di ! ng'i.i rtlss« 

M E R C O L E D Ì ' C U L T U R A L I D E I CORSI D I L I N G U A RUSSA 
Tulli i mercoledì di gennaio, alle ore 1,1.11(1 presso la sede 
dell'.\ssyc azione di p\ct/r,i del'a Kepubblica (KsedrtO. 47 (TV 
piano) verranno proiettali film in 1 ngua russ.i 

N E L N. 2 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• La crisi della giustizia (editoriale di Amelio Coppo!») 
• Le paure di Kissinger (di Romano Ledila) 

• Venezia: un futuro da inventare (di Rino Serri) 

• Almanacchi e lunari vecchi (di g. e.) 

I # Come far fronte alla crisi economica (tavola roton- ' 
da per il X IV congresso del PCI con Luciano Barca, , 

| Fernando DI Giulio, Euganio Peggio, Rinaldo Scheda 
e Bruno Trentin) , 

# Ricordo di Dozza - Bologna e il suo sindaco (di Gian 
Carlo Pajetta) 

0 I decreti delegati / Genova: le donne in prima Unta 
(di Giulietto Chiesa) 

# Parassitismo a sfruttamento: un'equivalenza fuorvien
te (di Silvano Andnani) 

# Thleu, l'antl-Vletnam (di Emilio Snr/i Amadè) 

# Gli stati petroliferi del Golfo Arabico / 1 - Dipendenza: 
com'è nata, com'è messa in causa (di Isvam Kl Zaim) 

# Con l'auto è in crisi una gerarchia di potere (di Ada 
Collida) 

0 La scissione tra sapienza « risposta » e comunità idi 
Nicola Badaloni) 

0 Temi di ricerca sul ruolo della cultura in Toscana (di 
Paolo Cantelli) 

# CINEMA — Nostalgia e tristezza nel Gruppo di Visconti 
(di Mino Argentieri) 

# TEATRO — Incassi in ascesa, prodotti di consumo (di 
Edoardo Kadim) 

# MUSICA — Strehler e l'amore delle tre melarance 
(di Luigi Pevtnlo/zii) 

# RIVISTE — Opus (di Antonio Del Guercio) 

# LIBRI — Luigi Hosiello. Il marxismo e la lingua; 
Massimo Robersi. Movimento operalo in Israele; Dario 
Pucci. Il mito del controllo demografico; Mann Spinella 
Lo smeraldo di Mario Soldati 
(di Mann Spinella) 

# Carlo Levi: ebbe il coraggio di non fermarsi ad EDO-
Il (di Mano Sipnella) 

CORSI DI NUOTO 

JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 
Nel nuovo centro sportivo di via del Pantanino, angolo v ia 

Anconetana, tei . 25685, Arezzo, sono aperte I» iscrizioni par 

corsi di nuoto, insegnamento e perfezionamento del quattro 

st i l i ; corsi di Judo, karaté e ginnastica, entrambi pvr adult i 

e bambini . 

S C O N T I P E R N U C L E I F A M I L I A R I 

Per informazioni rivolgersi al la segreteria del centro 

• M l l l l l l l l l t M | | M I M f I H M I • • M M l l l f 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Stata oon I rasoi pericolosi. Il ceili-
tugo inglese NOXACORN liquido e 
moderno iglunico a «I «colica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi
do e Indolore: ammorflldiscs calli 

9 e duroni, ti eitirprt 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACI IL CALLIFUGO CON 
QUrSTO CARATTERISTICO DISE
GNO D E L P I E D E . 

• I M I I I I M I I I I t l t M I I I I I I M I M H M f l I t 

dolori 
reumatici 

•I 

la Pomata Thermog*n« J 2 
favorisce 
l'climlnazlon* dal dolore. 

P O M A T A ^ > 

THERMOGÈNE 

) I t l l l l l l M I I I • * • ! U t I I I I M I M I I I I M M I I 

D.RlD • » ' P r».:e7»/MM 

11*1 I D I MI 1*1 I I I t l l M I I I M I » 

I I M I I I I I I M I M I I I I I I M I I I I I M I I M I I I M 

j ANNUNCI ECONOMICI 
1 17) A C Q U I S T I E V E N O I T E 
! A P P A R T A M E N T I - T E R R E N I 

I V E N D E S I «Hpp.u'Ununto nuo\ o 
' A M.i i v i ' l i ]V M lì mo lYMch-n-
] / I H I V pi i\ .tlo. 'l'eli']«Jndie 7JJ1.-.J 
* K.aiii . ie. 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

S*NW§SCA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 
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Incontri diplomatici e trattative « riservate » sui problemi del Medio Oriente e del petrolio 

Sadaf non esclude un accordo parziale 
Israele chiede agli USA ingenti aiuti 

Il presidente egiziano riafferma l'obbiettivo finale del ritiro da tutti i territori arabi ma dice di non voler ostaco
lare « i progressi verso la pace » - Allon partito per gli USA mentre Tel Aviv sollecita altri 2 miliardi e mezzo di 
dollari - Reazione egiziana alle dichiarazioni di Kissinger sul petrolio - Aerei americani all'Arabia Saudita 

Ford sugli aiuti a T'hieu 
( Dalla jiritna inizimi) 

La d ich ia raz ione del Segre l 
s inger sul la possibi l i tà di un 
pe t ro l i f e re è « e s t r e m a m e n t e 
ciuost.t d i c lna r .u io iu ' . << cuntVi' 
H e n r y Kurcl. ù venu ta in un 
e.tnclo un n u t n o r a p p o r t o cuti 

I problemi 
dell'Egitto 

J 
Con t'internata del premier 

israeliano Rabat at Fi s a r ò e 
l'arrivo del ni austro degli 
esteri Alton a Washington per 
nuove consultazioni con i din-
acuti americani, ha fatto un 
altro passo avanti la cosiddet
ta t mediauon" Kissinger », 
che consiste ne! frazionare >l 
problema mediorientale in ta
ri problemi, da fusoliere uno 

-«ir/ uno. I! primo dt essi, nella 
agenda di Kissinger, e la ri
cerca di un acconto separato 
fra Egitto e ritraete, suda ba
se di reciproche concessioni: 
da parte del Cairo, la riaper
tura del Canale di Suez (forse 
anche alle navi israeliane) ed 
una dtduaraz/one di non bel
ligeranza die equivarrebbe, 
seppure solo in pratica, ad 
una pace separata; da parte 
di Tel Aviv, ti ritiro delle 
truppe israeliane da altre zo
ne del Sinai, anche se non da 
tutta la penisola tnell'intervi
sta al giornale parigino, Rabat 
lia parlato di restituzione dei 
passi strategici di Milla e Ci
di e del giacimento petrolife
ro di Abu Rudets, ma non dt 
Sciarm-El-Sceildi, ed in cam
bio comunque d: una « vera 
pace », non di una semplice 
non-belligeranza, nel guai ca
so •.iati egiziani riceverebbero 
molto dt meno r>>. 

In apparenza, la soluzione 
per tappe del conflitto, anche 
attraverso accordi parziali e 
separati come quello con lo 
Editto a cui Kissinger intensa
mente lavora, non sembrereb
be doler solici are alcuna obie
zione. Ma solo in apparenza, 
Etsa, infatti, implica conse
guenze tati — secondo altri 
protagonisti del dramma — da 
creare nuovi rnotiv dt crisi, 
senza eliminarne alcuno, e da 
complicare il nodo mediorien
tale, invece d> scioglierlo. 

Innanzitutto, gli israeliani 
non si ritirerebbero da t u t t o 
ti territorio egiziano occupato 
nel ."W7, ma solo da una parte 
dt esso, lasciando così aperta 
la strada n rivendicazioni ir-
redentiste e perciò a futuri 
attriti e conflitti. In secondo 
luogo, le truppe di Tel Aviv 
continuerebbero ad occupare 
il Colati sortano e la Cisgior-
dama. In terzo luogo, la Sina 
/insieme con ti semi-inerme 
Libano; verrebbe isotata e mi
litarmente esposta a nuove 
aggressioni israeliane, più 
volte, anche di recente, 7ninac
ciaio dai dirigenti israeliani 
/che non hanno rinunciato 
neppure a evocare l'arma ato
mica). In quarto luogo, ver
rebbe accantonato ancora una 
volta e nella pratica negato 
U riconoscimento dei legitti
mi diritti dei palestinesi, ciò 
che include anche, dopo U vo
to di novembre dell'Assemblea 
generale dell'OXU, la crea
zione di un'entità statale. 

Un accordo separato e, par
ziale, insomma, non darebbe 
garanzie circa una soluzione 
giusta e duratura del conflit
to, neanche all'Egitto. 

E' ragionevole supporre che 
tutti questi elementi siano ori
gine de! malessere di una 
parte de!''opinione pubblica 
egiziana e delle manifestazio
ni die si sono svolte nei gior
ni scorsi. 

Ad cvsi, certamente, se ne 
sono aggiunti altri, di caratte
re alterno, politico e sociale, 
come il carovita, le disparità 
salariali accentuate dalla pe
nuria di generi alimentari; co-
ine la pressione delle ìiuove 
generazioni, specialmente stu
dentesche e intellettuali, per 
una muggiove circolazione del
le idee, per un più aperto di
battito, per una più attiva e 
tncmiva partecipazione all'ela
borazione delle scelte e delle 
decisioni; come l'insorgere, 
all'interno dello stesso partito 
unico, di differenze ad anta-
gollismi politici, ideologici e 
di classe; come la richiesta 
rhe l'eredità Jiasseriana, in 
ciò che aieia di vigorosamen
te anttmpeiictlista e di socia
lista nell'ispirazione e nella 
prospettiva, non tenga abban
donata, ma, al contrario, rac
colta e sitluppata, Sadat non 
jrj.o certamente credere di a-
ver fonato una spiegazione 
con quel passo dell'atta vista, 
concessa al giornale libanese 
Al Amuu*. in cui egli fa risa
lire ad un «complotto» di si
nistra la responsabilità del 
dissenso. La massiccia ondata 
di arresti e cosa graie. Essa 
comunque, può essere valsa 
soltanto a prender tempo e a 
rini.iare un confronto con la 
reatta, che resta ineludibile I 
problemi posti in luce dalle 
dimostrazioni del Cairo sono 
dt quelli die solo con la pò-
M i c a , non con la icpress-one, 
possono essere affrontali e ri-

a. s. 

B K I R I T , i> 
ar io di Sfato americano Kis-
intervenlo armalo nelle zone 
deplorevole », tanto più che 
m a t a anche dal p re s iden te 
momen to in cui s t i amo cut1 

.di Stat i L'nitt >. Così si e spr i 
mo .1 pre-s.do.it ' e. ' / u n o Sa-
(Ut, ne . l a .->-tonda p a r t e della 
. n t / r v . s t a da luì r i l u -c . i t a al 
q u o t i d i a n o l ibanese Al Attivar 
ila p r i m a pa r to ora s t a t a pub
bl icata ìor. o ft- occupava dei 
r a p u o r t . con l 'URSS e dello 
quo-,t oai m t e i r . *• c g i / . a n e i . 
«Condivido .1 p u n t o di v .st-i 

del p r e s ' d e n t o a lber ino Lì li
me die n - - ha a c a n t o S a d a t 
— secondo il ci u a le not pre
t e r i a m o d s m i s e r o ì nos t r i 
c a m p i po t ro l : !o : \ p i u t t o s t o che 
veder i : cucL-re nelle loro rnti
ni Non c'è bisogno di e.-cr-
citi per far s a l t a r e in a r i a i 
po /z . . FI' mo l to più ìac . le d.-
.struggerl i c h e p o r t a r e a ter
n i . n e un ' ;nva^:one». 

S a d i t ha p a r l a t o a n c h e d: 
ur. i r e i / i o ne eg iz iana «invia
ta a Ki^ò.n'/oe» - e l i Dipar t i 
m e n t o ci. S t a t o sbagl ia q u a n 
do at f e rma e h " ne.-^un Paese 
a r a b o ha reag i to alla dU.hl.i-
raziono: no. a b b . a m o reso no
t i la n o s t r a p r o t e s t a i m m e -
c h a t a m c n ' c » . 

Al t ' ron tando poi i t emi d.*l.a 
crisi m e d i o r . e n t a l e . S a d a t ha 
a f t e rm/ i to eh*1 «d nos t ro ob-
b .o t t ico Uni»io r .ma i i c invaria
to- no ' v o g h a m o t u t t o il Si
nai, t u t t o :1 Goian e t u t t a la 
p a r t e o r i e n t a l e d: G e r u s a l e m 
me»; m a l t r i t e r m i n . , <-un 
r . t . r o pa rz ia l e .sui i r o n t ! egi
ziano, s i r . a n o e g io rdano po
t r e b b e e s se r e a c c e t t a t o f-olo 
c o m e una fase nel co r so di 
colloqui d: p a r e in vl.sta di 
un a c c o r d o globale)1. S a d a t ì<a 
a n c h e d e t t o che «-«Ino al 7 
gennaio» egli n o n ha r i cevu to 
-(alcuna p ropos ta , di a l cun ge
ne re .sii: nuov : accord i d i 
d i s i m p e g n o ». 

Q u e s t o pa ro le di S*ulat .sem
b r e r e b b e r o .:i c o n t r a s t o con 
la d i spos iz ione ud un nuo
vo acco rdo is raelo egiz iano, 
d: cu i si parla, con c r e s c e n t e 
ins i s tenza ; m a e d a r i l evare 
che nel cor.=o de l la .stessa in
te rv i s ta egli ha re;;o a m a r l o 
ai « t e n t a t i ; ' d i paco amer i 
cani», che furono ne l l ' e s t a te 
scot>a « ra l l en t a t i dagli arfn-
r. in torn i» degli Z J S A (li Wa-
t e r n a t e ) , e s p r i m e n d o l'au>pi-
ciò c h e «il p r ec iden te Ford 
r iesca a ' / / guadagna re il tem
po p e r d u t o sul la s t r a d a che 
por t a a l la pace ». « Ne l l ' a t t e 
s a de l la r ip rosa de : col loqui 
d i G i n e v r a — h a d e t t o anco
ra S a d a t — è n o s t r o dovere 
non r i f iu ta rc i di d a r e al pvo-
cesso di pace l 'occasione d, 
p r o g r e d i r e ,. Se I s rae le è di-
opooto a rit.rar.-,1. d a nuovo 
porz ioni de l t e r r i t o r i a r ab i , 
no : non p o t r e m o r i l u t t a r s i : 
il i r cu pero dei t e r r i t o r i a ra 
li: e un dove re sacro», 

Con s ingo la re co inc idenza , 
a n c h e il m i n i s t r o degl i a s to r i 
i s r ae l i ano Allon e a p p a r s o '(ri
d i m e n s i o n a r e » le d i c h i a r a z i o 
ni rese ieri d a l p r e m i e r R a b i n 
su l la poss ib i l i t à dì r e s t i t u i r e 
a l l 'Eg i t t o i por/1 di Abu Ko-
de l s : p a r t e n d o pe r Wa.sh.ng-
ton , dove la s e t t i m a n a prò•>•.:• 
m a i n c o n t r e r à K 'ss ingcv , Al
lon h a d e t t o di n o n por* i re 
con &é « n e s s u n a n u o v a pro
pos t a i s rae l i ana per u n a si
s t e m a z i o n e ad i n t e r i m con 
l 'Egi t to» e che le not iz ie de-
«11 u l t imi giorni c r e a un r i t i 
ro d i e t r o ì passi d i Mì t l a o 
la r e s t i t uz ione dei pozzi d i 
Abu Rodeis «sono p u r e con
g e t t u r e -1 s o n o c o m p l e t a m e n 
te infondate» . 

Allori va negl i USA nel mo
m e n t o In cui il suo governo 
ha scià p r e s e n t a t o uf f ic ia lmen
te a W a s h i n g t o n u n a r ichie
s t a di u l t e r io r i a i u t i per 2 
mi l i a rd i e mezzo d i do l l a r i 
per lì 1975, 1 m i l i a r d o e mez
zo d-'i qua l i da d e s t i n a r e al
lo spese m i l i t a r i . 

M a l g r a d o q u e s t e a p p a r e n t l 
emesse a punto» , pe ra l t ro , lo 
Illazioni su t r a t t a t i v e o pos
s i g l i acco rd i c o n t i n u a n o . 

Inf ine , d a Riad si app ren 
d e eh-1 l 'Arabia S a u d i t a h a 
conc luso c o n t r a t t i per quas i 
800 mil ioni d i do l la r i pe r lo 
a c q u i s t o di s q u a d r i g l i e d i 
m o d e r n i s s i m i av ioge t t i a m e r i 
can i F . J « T l g c r » 

Allarmanti 
affermazioni 
di re Hussein 

ZURIGO, 0 
I n u n ' i n t e r v i s t a al g io rna le 

dt Zur igo « Die Wel twoche », 
re H u s s e i n di G io rdan i a h a 
d i c h i a r a t o a p ropos i to di un 
possibile nuovo conf l i t to nel 
M ' d i o Or iente* « L a n u o v a 
g u e r r a non s a r à c o m e !e pre
ceden t i , s a r à una g u e r r a to
tale , una c a t a s t r o f e , io n o n 
so se quc. i ta volta s a r a n n o 
u t i l i zza te a r m i a t o m i c h e seb 
bone \ e ne sia la pas s .b ' i i t à . 
So -ol t . tn to che dall''* d u e 
p a r t i vi sono a r m i ter r ib i l i . 
Le p-Tchte di vite u m a n e sa
r a n n o di un livello ma i con
s t a t a t o m p recedenza . Non si 
puu n e m m e n o «--scindere eh. ' 
.e g r a n d , p o t / n / " vi s i a n o 
t o m v o . t o pur non volendo ». 

P •> H a i - M I h a d e t t o d. non 
vedere a ' c u n i i i l uz i n ' 1 ma 
so.t m i o u.la fal-a p.u'-> e h 1 

si n l .ont m.t di o r a ,n ora . 
E d . ha i / M i n t o ( ( P e r t a n t o 
ni . ch i edo non .se la c a t a s t r o 
fe può es-.fr11 e v i t a t a ma per 
q u a n t o t-mipo può essere an
c o r i r . n v . a t a » D i ! l "s to reso 
noto de . l ' v . t e rv i ta non r ,sui
t i che re Hu-se in abbia In
d i c a t o .e r f ì o o i w i b . l i t a . p u r 
f\ .d - i i ' , U ^ i . i /ai . / ; O : Ì • d a 
la . d e n u n c i a t a . 

DIMOSTRANO CONTRO PARK JTf, m S T Z Z 
Hung Hee si sono svolte in var ie località della Corca del Sud, con parole d'ordine favorevol i 
alla emanazione di una nuova costituzione e at migl ioramento dei rapport i con la Corea 
Popolare. La polizia è duramente intervenuta, come dimostra la foto, scattata a Chongju, 
a sud di Seul, durante uno scontro f ra agenti e manifestanti 

DOPO LA SERRATA DELLA SEAT 

Gii operai manifestano 
per le vie di Barcellona 

La popolazione applaude il corteo di migliaia di lavoratori della grande 
fabbrica di automobili che chiedono elezioni sindacali veramente demo
cratiche — La polizia spara a Pamplona contro minatori in sciopero 

BARCKIXOXA. 9 
MiKli.iia (li <>l>er;u della 

SIOAT, la più Ki'jiHk' f abbr ica 
di automobil i ck'U.t Spj'-ina, 
h a n n o da to vita s t a m a n e per 
!e sLi'udc di Barce l lona ad una 
g r a n d e manil 'eslai-ionc ri
spondendo in ques to modo al
la s e r r a t a e ai l i cen / i amen-

i li o rd ina l i dai padroni m-lla 
I d o m a t a d; ieri Nonos tan te 

lì s i ndaca to del r ed ime frun-
i eh is ta aves se denunc i a to la 
1 mani fes taz ione , cons ide rando 
| la i l legale, le maes t r ,m/ .e del 
I la f abb r i ca che h u o r a su li-
j ronzii F IAT e che impiega •>!-
, I re 27 mi la opera i , s i n o scesi 

In vista delle elezioni del 31 marzo 

Si scinde il Partito 
socialista portoghese 

LISBONA. 9 
L ' a t t i v i t à del pa r t i t i por to

ghesi si e a n d a t a f acendo 
.sempre più In t cnha in q u e s t e 
u l t i m e s e t t i m a n e In v i s ta del
le elezioni c h e d o v r e b b e r o te
ne r s i il 'Al i na rco p ross imo . A 
p ropos i to di q u e s t a d a t a con
t i n u a n o a c i r co la re no t iz ie 
c o n t r a s t a n t i baca te su l le tesi 
d i v e r g e n t i d i coloro c h e ri
t e n g o n o que l la di m a r ? o t rop
po r a v v i c i n a t a per p e r m e t t e r e 
u n a suf f ic ien te o p e r a eli ch ia -
r i t ica/ . ione. dopo 48 a n n i di 
d i t t a t u r a , e que l la di coloro 
c h e s o s t e n g o n o la neces s i t à d i 
r i s p e t t a r e gli obie t t iv i f i ssa t i , 
s i è p a r l a t o di un r inv io a d 
ap r i l e . F ino a ques to m o m e n t o 
t u t t a v i a t u t t i i r e sponsab i l i 
de l M o v i m e n t o del le Forze 
A r m a t e , c o m p r e s o il p r i m o mi
n i s t r o Vasco Goncolves , h a n 
no r i a f f e r m a t o la vo lon tà di 
t e n e r e le e lezioni a l la d a t a 
p rev i s t a . 

U n ' a l t r a d i v e r g e n z a di opi
n i o n e di cu i .->! e a m p i a m e n t e 

p a r l a t o in ques t i i i iorn. e 
ciucila es..-.tente in .seno ai 
P a r t i t o soc ia l i s ta , il cui recen
te c o n s e s s o .si o conclu.so con 
u n a s p a c c a t u r a c h e ha por t a 
to ieri ad una vera e p r o p r a 
sciss ione. I m i l i t a n t i del « Mo
v i m e n t o soc ia l ' s t a p o p o l a r e » , 
il cui l eader e il ca t to l i co pvo-
grc&£>!.sU M a n u e l Se r r a , h a n 
n o a b b a n d o n a t o ieri il p a r t i t o 
di Mar io So a re.-, a a n d o vi ta ad 
un m o v i m e n t o d e n o m i n a t o 
« F r o n t e soc ia l i s ta popo la re », 
c h e c o n t e r e b b e su l l ' ades ione 
di mig l i a la di m i l i t a n t i del
l 'ala s in i s t r a del P S P in di
verse pa r t i del paese . I mili
t a n t i del nuovo p a r t i t o s o n o 
in s o s t a n z a coloro c h e d u r a n t e 
il r e c e n t e con^re.s>o del P S P 
a p p o g g i a r o n o la l is ta e il pro
g r a m m a c h e r ivend ica « un 
soc ia l i smo senza a m b i g u i t à , la 
co s t ruz ione di u n a soc ie t à 
s e n z a classi , c o s t r u z i o n e c h e 
d o v r à r i su l t a r e da l l ' an ione del
la c lasse l avo ra t r i ce ». 

Per aver reclamato condizioni migliori 

Due giovani militari 
condannati a Marsiglia 

MARSIGLIA,*). 
Due c o n d a n n e ed una asso

luzione al p rocesso di Mar.->;-
'.dia c h e h a visto c o m p a r i r e 
d i n a n z i al t r i b u n a l e m i l i t a r e 
t r e g iovani .soldati a c c u l a t i 
d: a t t i eon t r tri a . la ch.Mjip.:-
•ia R o l v r t P. ' l lotier, di 1M 
a n n i e S e t v e Fiavel. di 20. 
s o n o s t a t i c o n d a n n i t i a docl.-
e. me.ii dì c a r c e r e , dei qua l i 
o t t o con il b e n e f i c o del la con
d iz iona le m e n t r e Alex Tau-

i ì u s , iil a n n i , è s t a t o ascol to. 
i I l a t t i e h " port i rono i t re 
I '-!• ovan i m serv z.o m l l . t a r e 
I presso :1 H» R A d1 Drauu . -
I ^nan d n a i v : al t r i b u n a l e ml

l . tare s, ..vo..s -ro i v i .sett"m-
I bre scorso ne11 a stcs.^a e11ta-
1 cima d*'I d . p a r t , m e n t o del 
| Var. I so Ida* t d i ede ro vi ta 

ad una p a c i i u a man.te.-. taz.o 
ne luncro le v.e del la c i t t à pe r 

I rivelici.care in: rl 'or: cond:/ . io 
[ ni d: vi ta so t to le a r m i con 

un au :n '.'ito di p.ei i, al l04^i 
' p iu d e c e n t i e i i ^e .ue p .u Ire-

q u e n t i . 
Il p r o c u r a t o r e genera le , com

missa r io Corn: l :e r , ha c h i e s t o 
la c o n d a n n a a .se, me.si di 
c a r c e r e per Pe l l e t t i e r e Ra-
vet. e l 'assoluzione di Tati-
ru.s de f inendo lo K il meno evo
luto >. Riehie.it '1 <( lievi > in 
q u a n t o , e-ti: ha a l f e r m a t o , 
« n o n bisogna l a m e dei pro
l e t i » , m a s o s t e n u t e da l l a te-
.il che c u n a r ec lu t a c h e eflet-
t aa 11 servizio m i l i t a r e non è 
un civil'1 d i v e n u t o m i l i t a r e 
m a un so lda to ». 

M e n t r e p a r l a v a n o '-;li avvo
cati ci. dile.i.i, l 'aula del tri-

1 b ana l e ha d o v u t o essere s^om-
! berti t i p e r c h e una t e l e lon 'Ua 

a n o n i m a aveva a n n u n c i a t o 
' c h e ne l la .sala s t a v a pei' .->cop-

p . a r e u n a bomba , ed il dibat
t i to è :\pre.so s o l t a n t o nel 

I t a r d o jx>meri^ iO-
i I d u e x .ovam ! ia q u a ' c h e 
I ^ o r n o p o t r a n n o r i t o - n a r e .n 

1.b": la , a vendo <±.à .-.conUi to 
1 la pcii'A i.o. c a r c e i e p r e v e n t . v o . 

per le v.e, l'atti >esm<> a ma-
nifesta/Hiiii di so l idar ie tà da 
p a r i e della popola / ione che ha 
app laud i to il cor teo cicali se D-
per . in t i . 

La polizia è in te rvenu ta du
r a m e n t e pe r c e r e i ro di di
s p e r d e r e il cor teo che conta 
va a r m e n o -1 m.la pe rsone e 
sul qua le si i nna lzavano car 
telli che ch i edevano l ' e l edo
ne di r a p p r e s e n t a n t i s indaca 
li con un s i s t ema v e r a m e n t e 
d e m o c r a t i c o . La polizia h.i co
munica to di a v e r d i sperso il 
cor teo senza incidenti e che 
non v: s a r e b b e r o stat i a r r e 
sti . T u t t a \ ia. test imoni ocu
lari h a n n o visto numeros i 
ma ni Te sta nti s angu inan t i al
la t e s ta per i colpi di m a n 
ganel lo r icevut i , m e n t r e ve
n ivano portat i via dal le j e e p 
de ' l a pol i / ta . 

D ' a l t r a p a r t e a Bi lbao, cin
quemi la d ipendent i de l l ' ac
ciaici id ' V i / c a y a » sono sce-
^i in sc iopero |x*r ch iede re 
aumen t i sa lar ia l i m e n t r e a 
Tolosa a lcune cent inaia di la
vora tor i h a mio a bba ndonato 
le r i spe t t ive fabbr iche pe r 
sol idar ie tà con i d 'pendent i eh 
t re az iende locali so-pesi dui 
l avoro . 

.Vello s tab i l imento di Bar 
cel lona della S K \ T vi e r a n o 
s ta t i da una s e t t i m a n a u n i 
s e r i e di sc .oper , in a p p o c o 
al la r ich ies ta cicali opera i che 
vengano indette elezioni ve ra 
men te d e m o c r a t i c h e pei* la 
scel ta dei r a p p r e s e n t a n t i sin-

' dacn l i . 

| La SEAT e r a s t a t a chiuda 
I ieri s e ra dopo che £h opera i 
1 s; e r a n o r i f iutat i di r ip rende

r e il lavoro fino a quando le 
loro r ichies te non fossero sta-

| te soddisfa t te . La man i fe s t a -
j / i one od ie rna è d u r a l a d i v e -

se o re . 
I I mani fes tan t i « r i d a v a n o : 
| -r Un popolo unito non s a r à 
I ma i s c o n f i t t o * e * V o g h a m o 

p a n e e lavoro >. I n t a n t o il pa
d rona to , o l t re alla s e r r a t a , h.i 
messo in a t to il r . ca t to de . 
h o e n / i a m e n t i m m a s s a . Le 
s tesse fonti s indacal i gover
na t i ve hanno det to che RDU 
dei 11 mila d .pendent i della 
SKAT s a r a n n o l icenvinti . ma 
U.h opera i t emono che la Ci
fra s a r à per lomeno d ipp a. 
In tan to si è a p p r e s o ÓA Pam
plona elle l.i G u a r d i a Civne ha 
fa t to UM> ier* delle a rmi per 
t e n t a r e di d isperdi re un mi-

i d i a io di opera i delle m i i v r e 
! di foslali che a v v a l l o d r i s o 
I d: i n scena re una mamiVs ' a -

/ OMO di p ro tes t a . 

I m . n a t o n infatli sono sta
ti sospesi e r i m a r r a n n o sciy/a 
s a l a r io fino al 2 m a r / o per 
a v e r sc iopera lo sol leci tando 
aument i s a l a r i a i ' . Un centi
naio di mina tor i cen t ima no 
f r a t t a n t o ad o c c u p a r e , in re
tino di p r a ' e s t a . uno dei pazzi 
del complesso m . n e r a r i o . 

Un commento I 

della « Novosti » 

d l'intervista j 

di Kissinger j 
MOSC-V *J I 

Sulla roeeiito m t e n i s t a di Kis- | 
-.n^ej- al v' Business Week /•, nel-
!,i ([Jale il segretar io di st<it<i , 
amene. ino cuntempUna la pos- i 
iibil.tà eli un intervento armalo 1 
amene. ino contro i paesi prò- ! 
dui turi di petrolio è stata dif- j 

i^a irmi una nota dell 'atten/ia ' 
«Xovosti-", firmata dall'o^ser- ] 
•\ a tore politico Vl.idainr Ni , 
inoiiov I 

S u i / a iit<ire clirt tt .unente Kis- I 
sintier, ma v a n e fonti giornali ( 
>t i clic a me: icane tra le quali 
una autorevole mleni ' - tu >. In | 
.tjeii/,,i di siainna sovietica seri- , 
ve L!H' ' por quanto poss.i seni- ( 
IjiMiv pa indossale, coli'idea di I 
un ' \ ' ietnani petrolifero » liaio | 
cane più volentieri d i luim.nj 
l>olititi e he colori) che dovrei) 
b". o t r adur re tale idea in ut-
'o J>. • Clli specialisti di cose 
uni.tari prosegue l 'a^en/ia — 
.ìanno pochi dubbi miliardo alla 
. 'Kuiisision/a (ii tiuesti piani. I 
Kssi nun --anno e ome si jiussn | 
tr.iccMre un confine fra l'oiv- . 
razione •<- Petin' lanii •» r> una ter
ra ^ a e n . ì mondiale Ma perfino i 
ai caso il successo ]'o;x'razione | 
non ,i\ rebhe alcun ci ietto. Da 
io-i', ini'itari segrete. delle 
o,aali la stnnipa americana lui 
4.à cominciato a par lare , si sn 
che basterebbe al fondare un | 
paio ih petroliere rpi:v imbntti-
^Ihire per un lunjJto periodo nel 
( J n] fo Persi co 11 pel rol i o con-
t ' instalo c<il ferro e col fuoeo » 

Par tendo da questa premessii, 
l 'a^en/ia osserva che <r è chiaro 
che si considera importante non 
la violenza, ma la minaccia del 
ricorso AIÌ es^-.i >, 

Dopo ,\wr osservato che * è 
dilt'.cile t rovare un esempio più 
oppanscen to di politica (.lassi
sta nod i interessi dei monopoli 
che controllano il mercato del 
petrolio ci.i New York o da New 
J e r s e y » , l 'agenzia sovietica af-
ternia che su un piano pai 
ampio la minaccia di un'azione 
mili tare contro ;:lj Stati .irahi 
costituisce una variante della 
mti inalazione verso tutto i] 
"Te ivo mondo", che vuole 
controliare le proprie r isorse 
naturali e mira a commerciare 
coP'occulento su basi di pa
rila v 

«-Le minacce — concludo 11 
cim imeni a toro della "Novost i" 
— hanno anche altri destina-
turi , e p r o n t a m e n t e d i indocilì 
europe, occidentali, che sospet
tano che i loro interessi nazio
nali non come.dano sempre con 
quelli di Washington. Si vuol 
r.ìi- c redere loro che d i USA 
siano disposi] n molto (persino 
a un "nuovo Vietnam") per la 
difesa disinteressata del benes
sere energetico dell 'Europa. In 
tal mollo viene giustificata la 
necessità di un allineamento do
d i allenti atlantici a Washing
ton por quanto r iguarda i loro 
rapporti e ol mondo arabo. Ma. 
a quanto pniv, le capitili] cu-
lopee sono molto al larmato per 
i p v o; ie" ' americani di "guer ra 
por il oc-tro'io" ». 

Dichiarazione 
del ministro delle 

Finanze del Kuwait 
1 BELGRADO, 9 

A propo.s.to de l l ' i n te rv ib ta 
concessa dal s e c r e t o r io di 
.stato a m e r i c a n o H e n r y Kis.sm-
ger a « Bus ine s s Wock », il 
m i n i s t r o del ie finanw del 
K u w a i t h a d i c h i a r a t o in u n a 
c o n l e r e n / a . s tampa a Bel
g r a d o 1 

s< S t i m i a m o le sue q u a l i t à 
profess ional i ed i suoi sforzi 
scientifici , posso cap i re u n a 
sfida che venga d a un for te 
paese e c h e sia d i r e t t a con
t ro un suo pa r i — dag l i S t a t i 
Uni t i c o n t r o l 'Unione Sovieti
ca — m a r ivolgere m i n a c c e 
c o n t r o i piccoli paesi , che 
n o n h a n n o d i fesa , è u n a co- I 
sa c h e n o n posso c o m p r e n d e - j 
r e >. 

« Ciò c h e si può o t t e n e r e 
con la l'orza, può o t t e n e r s i 
.u iche in un modo m e n o co-
s teso , ad un prezzo più basso, i 
:n m o d o pacifico />, h a con- I 
e luso . I 

Interpellanza 

di Lelio Basso 
I senatori Lelio Basso e Dante 

Rossi hanno presentalo una in-
terpellan/.u al Presidente del 

| Consiglio, al ministro degli Este-
I ri v .ti ministro della Dilcs.i 
[ <• per conoscere il giudi/io del 
I Covo:no sulle minacciose e as-
! sorde d.chi ara/ioni elei Segre, 

tarai di Stato americano circa 
' la possibilità di un'a,ggressioiio 
I armai,i agli Stati arabi produl- j 
l tori di petroho. in aperta vai- , 
j 'a/ione dei principi del di riti o 
I cìello gelili consacrati nella C I P 
; ta dell 'OM1 , e per saliere altresì 
i se. di li onte alle voci circolanti 
! nella stampa internazionale che 
I 'a \ ent.lala aggressione possa 
i par t i re da basi italiane, ove sa- ' 
1 rehlx't'O concentrato truppe ante-
; neuno specialmente addestrato ' 

per la guerra del deserto, J] ) 
governo non intenda t a s s i c i r v 
re gli Stali arabi amici, smeli 
tendo l 'mronua/ .one, se ''-. a 
non corrisponda alla verità, o 
comunque prendendo Torni.ile 
impegno che osso Governo 'ta 
huno non consentirà in nessun ' 
caso d i e basi italiane possano I 

i ossole utilizzale por opera/ oni | 
' aggressivo di quals ,isj natii- | 

i a conilo quals .as , S/.atu , 
I ai .dx» *, 

t a n t e * ' tii>cn.*so, con il quali-' 
c h i e d e r à ai p a r l a m e n t a r i di 
* met te rg l i il meim pos^tb^n 
i bastoni t ra le ruote •*. S ' 
condii il g iornal i il M ^ Ì " 
t n n o di Slato a v n !>l)i n p-i-
t 'icolare I s n u n l a l o h- - Ì\ •';-, 
zioni » poste ci il t 'un j iKs , , ) 
alla sua azione nel 'c •'• di
zioni con l 'L'KSS. n 3ITI ici-
na . In Aiuer-ca lat .na i , v 
poggio ni golpisn i A i r t -
nel Medi te r r . inco uni ni.ilo 
(crisi di Cipro) 

K.s.s n ^ e r ha lat 'c j .•]" u la 
breve espo.sizione di p ò ! ' a i 
e s t e ra m una r u n . o n " d . LSI 
b .ne t to . Secondo q u i n t o ha 
r i l e r . t o :' por t ' i vo .v del .a C i 
sa B .anca . c r i , ha me. o in 
r . l ievo la volontà d e l , s : , i " 
Unit i di pro.se 'uino en^r • ' i 
m e n t e gli sfoiv: per r . s l a b h re 
la pace ne ; Medio Or c n ' " > «' 
di « p r o s e g u i r e al t e m p o s:<v-
so la pol i t ica di cl'.-.ten.L,..on^ 
con l ' U R S S » . K.^.s. n+cr ha 
l 'atto an< he un br'*ve accen
no alla s ' t u a / i o n o c i p r o l ' i 

In r ea l t à , s ebbene il s^-re
t a n o di S ' a t o abb.n cura ci. 
p r e s e n t a r e la d .s ten.s .une con 
. 'URSS e le in iz ia t ive ni alt : ' , 
c a m p : c o m e e l e m e n t i d: an 
p r o g r a m m a o r g a n i c o e coeren
te , gli osse rva to r i più a t t e n t . 
non n a s c o n d o n o ài loro in
q u i e t u d i n e per le ncgn t .ve .m-
plìoa^ioni che i proposi t i an
n u n c i a t i per l ' I n d o r i l a e qu f \ -
1, a d o m b r a t i , ud esempio , pol
ii Medio O r i e n t e , possono avo-
re in un m o m e n t o i ndubb ia 
m e n t e de l ica to della poli t ica 
i n t e r n a z i o n a l e . 

Cosi, A s e n a t o r e Mike Man
sfield, leader de l la mog ' ; ,o 
r a n z a d e m o c r a t i c a , a p p ' m a 
r i e n t r a l o da una visi ta a Pe 
c h . n o ne ! cor.so della q u a . e h i 
c o n s t a t a t o l ' es . s tenza d, prò-
s p e t t . v e « mo l to mcorag 'z ali
ti » per le re lazioni c m o a m e 
r . c ane , ha d ,ch ia" , i lo O^J.. d 
essere « assolili a m a n t e con 
t r a n o » t a n t o a l l ' invio d' ul-
' o n o r i a iu t i a l l ' a m m i n i s t i a / o-
ne di Sa igon q u a n t o a l l ' impi^ 
go del la iorza c o n t r o i pae.s-
a r a b i p r o d u t t o r i di po t rò ! o 
A sua vol ta , i! ."oliatore J o h n 
S p a r k m a n , f acen te 1 unz ione 
d . p r e s . d e n t e della Conrn i .w o-
ne es te r i , ha d " t t o d. « n o n 
po t e r }jon.sare ad a l c u n a s.. 
l u n z i o n e » nella qua''"1 " 1 . Sia 
ti Uni t i pos sano A t t u a r 1 un 
. n t e r v e n t o m ' I ' t a r e del gene re 
e lia a ccusa to Kì.s.-.,nger d 
ave r c o m m e s s o vi.i e r ro re rie! 
p r o s p e t t a r l o <i s a p u r e co 
me una possibi l i tà r e m o : i > 

Per q u a n t o r i g u a r d a il Me
d io O r i e n t e , l ' a t t enz ione d e j . 
o sse rva to r i si c o n c e n t r a -an 
col loqui c h e K i s s m u ^ r a v i a 
ne; p ress imi giorni con il nr 
ni.stro d e g h e t e r i i s r ae l i ano . 
Allon. e che r i g u a r d e r a n n o . 
s e c o n d o q u a n t o ha a n t . c . p a t o 
lo s tesso Allon, « la nuova si
t u a z i o n e c rea tas i n-'I Mcrì.n 
O r i e n t e In s egu i to alla m a n 
ca ta vis i ta d. Breznev > " \ i 
poss ib i l i tà dì u n a pace sepa
r a t a con l ' I .gi t to Sebbene -1 
s e g r e t a r i o di S t a t o ubbia la
s c i a to nel vago lo sue pro.s.s.-
me mosso, l ' impress ione gene
r a l e e c h e gli « energie" s ior-
/ . ;> d a lui p r e a n n u n c i a t i ]jun-
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Monito di 
« Stella rossa » 

Dalla nostra redazione 
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L i r>-s] o i â ì 1 'a dt . : ' ' - ' .-
n.c -"h S i -O I p •: 1 a_.*:a',a-
n,c nt«i e l i ' • r Km • r" 1 
\ ' e* nani d- . Sa I v -ne d-
niiix l a ' a . t in ,ano n i ' i i o ' • \ 
da S'c 'a / ' [ ' ••n. or • .no d- ' 
le f o r v arni r e o*. e*.che In 
tL ver • v • o ^ • T ,V ,e»n.'.m ' v . 
r i - v a .: / a v n i.o, ,jro.s"g iono 
ui p.u ac t an 11 e ,,*i :a.no.-
r o m b a t i nr-n'i d \ d io i ir. 
e Ile , niìo se_-a ' i 1.1 i I r i r a 
d e l 'a. torcio d P i r . 'i ul a 
<.'•- a ' one de . ' ' r , ier ' . i e 1 
r si ih '..un n ' o ce- ' i p i e v \ 
V ei i. :n > 

Ui^D i i - e i n o .• la . • .u \ a. " 
al OI !P e A...\ RDY p " i -o-
nient d i s'i -nn e da Wn h-
i"Ji(M S't'Va ]\0-*-.(> .-1 ' o* 
' h i co,-] i -3i r 1' i-zjr.v ,i 'ii '"i-
t J d • -a ' M i ' one .' o„ i" 
su .e - ni.- h >1. e -'.i d T.i oli 
Q i-'sio '•••Ji'ii • eh ' ' ,\\^ ..\ . e -
col to < o'i ma . d - , r i ' ,r i o. ' i 
.,'.a 1 KLO'-do d l^ar _'i. s no 
'id oc u non ha n i . l ' n e . , o 
dì v o'ai lo > 

L 'o rbano d e . ' e Jor /o ir na
te ov e' elle r v nrctate ' " J.'O 
l . . - 'o a v a n / n t e da l O R P e io 
s u e i i "^ -r '.'• e' p r <!. ',^:' ,o 

,J o e :.e , O n ^ ; i ' i • . r i ' ' 

( . I IP h i 1 i t ' o u o c'è . ,n 
'i •/' 'un c;r* • *o a . 'alilo:! fr. 

i Jv.-o ha 0 r-a etici ne . r io 
' , i ipp ' d r uoncioro ag.i . 1 
:.. , ' . . d* ' i • m .n . <i d J.-i 
Li*1 •' .a \ "a <• . b • i eh oM 

<. o n sa e b i : e'*'J : \ a., ^rl 
.i 1 n d. p . v ai*, no la ;>cs-
.•- b'1 ' a d. pro.sea.re .<• o*-n 
p*ovoea/ 'oni '. 

A « O*K ,u. o-y d e . ' art cole, 
S't-'hi /:o>. a eh ed'- t ce-.-n 
< e 'e d,i p , i ' - - ' d: S i , : o ' i d^ì-

."• ne . i ola.-*' a/'O'".! f ri-
b i d . L e \ Ile. a pa re re soviet! 
L ' .a -- ' - . ' l 'a ( fi ' 1 / one ci"?!' 
uo-o-d << P a r . / ÌÌA par ' ." <f 
• it* .- i ' l 'or- s il < e a .-solo 
• . ' j) / .stan ' . . ' • i n i pa-. ' .vi 
. ZÌA • •. V ' Inani . 

Romolo Caccavale 

Dura reazione 
di « Nuova Cina » 

P J X ' H I N O . 'i 
( i >' a Ur. '.. ->o,]o ac . l.-v-t 

, ' c h . , i , ''-nz a « "v uo> n C <t'i » 
e. < aiJe: la v O]A ' . one » di gì. 
. u . o r d d P i r • -a ! V.otn, ' : , ; . 
n • o'a ' e Te u>n -1 boa b i da 

u i i ' u ' o ti, 1/jc X . n h A onora 
d e , AV.A/ o'-"- d S a . / o n Ne, 
d r-p ice.o -v d e-- elio « .1 regi 
me i n ea i <-ia o i ita'.o ed 
ni o.\u_i ito da -•- s \ r . V i1 

I • 
1 t *• ' a n . p a e .n<- se non ha 

l i . i o : a c o m m e n t a t o \ i m o d o 
ci ;\ t ' o la nuova .s tua. ' o'V-

' i i(M';i-, .io; sud V • nani I * 
i or-s (.{V:K\,' on . d. u Xnoi ti Ci-

.- j i e o lia I l a n o . i(\ \ n o 
a ,.i ni 'tt.i (o . i -u ra degl . i n . o i -
t 'm 'Mi t . d Vs'ie-h.nj;on dn 

D n n , , i w - s o " e " l u M ' O t .» 
'> \ :* - re de . b o m b a r d a m '.i 
t I . O H O p e / la m a . j or |3u"*" 
• " e li . d o n n e •' b a n ' b n. 

] Xi.ttt a Caia sc r ivo ' > Quo.-to 
s*-r n e • - i l . io d<'gl' S t a ' V i 

I • •' U. V ea d.mos ' r .a i 'K- CO 
| --'o'\> -o ' io be ' , co.-, e os ' : . . r ' 
| .)<.', ano : Ivi v o..!" o/,c d<*.. n^ 
' L i:tlo d. P a r . / 

Armi per Thieu 
! dalle basi USA 
' B A N G K O K , il 
1 Un *xv*,avaco m . ' a i o amo-

; o r o ha /0.-.O r .o 'o che le 
I o " o . ,\\ Mutal i l e n s n Thn 
1 ,u -d a h a n n o dec: -n .1 tra.-Te 

: ' i i ' ' i , tu 'M.\ Ve' , nani d-"l Si 'd 
d c;aan* t u l . v . d. m u n v o n 

[ a m o i . L u n e m m a g a z ' n a t o ne • 
e h i , . s 'aUn. ton. - i in Th?(. 

I ' i.id a . ]~n'V so pper . ro ni le c« 
! T V " i v u s. ci;l% i t to n ' r t.n. 

n i \Vc . / o v e / n o eh Sa *o i de 
| ,;o /'. si-oiit:*. d e ' l c ult ine :-o' 
I '. m ni*' > 
I ] ' p o r t a v o ! e ha d e t t o d. ""on 
I o - - / '• ,/. ^ rado d. ì onde rò no 

io l ' a m m o n t a r e ova t to de' 
o a a n t , l a t i v o d' mun . z on : ch r 
v »"-*o t i a^ i e iMo .n \ ' . e t n a m 
ma ha do t to che esso inc lude 
bo m ìx . i n • n e. prò io t 'r 11 d'n : 
t J <•:' a e m i n ' o n a m e r ' . o 
P'-r 1 m . t r a « M 16 . ,. 

Il gen. Miceli alle strette 
(Dalht prima palimi) \ 

c o n t r a s t i a l l ' i n t e r n o del la s'os- \ 
.sa cor te di Cassaz ione , con- -
t r a s t i c h e dov rebbe ro t n . r e I 
per fa r s c h i e r a r e sulle po.si- i 
/don! d i fens ivo di Miceli a n | 
"ho a l t i srradi del la magl.-irn- i 
t u r a , por u n a so r ta di rivin
ci la nei conf ron t i del la deci- ' 
s .one ohe ha r i a f f e r m a t o l i , 
p iena l e g i t t i m d à del m a n d a l o . 
dì c a t t u r a c o n t r o l'ex capo del 
S I D P a r e che 11 gene ra l e l'ac
c i a a l f i d a m e n l o anche .su que

sto In . so .donr quale he o.-
n r o i e d-'lla tour ,a .secendo 
ci iale " o p e r a t o d: T t n i h u r 
'•/A « c o n ' r a d d " '>: ' ( ; ' po t r^b 
be ' u n ' a r o un : e j u j - r o a i n h ^ 
a t l rav"r .so - ' . ide d ver e, pei 
l ' v m p m s c i c , ' i n d o l ' aper ' iv 
r.i di u.i.i ,n h •. -

no 

prò-
u n ' i : iV'1 

i - r .o 
" lp 'JT* 

mi d« 
ZA lo a. e no-

1./ f ap-Ji'V e - *t' a .-t a m p i 
le r . a ( ini nM'/ .ot ra ' • h a n n o 
Aiì<\ v m i r a pr . r 'n io d <> v j . -
p e n d o •> per l ' i r ' . c o . o eh mi 
.•et*, n ian . i l " . E lo , #-e -irò ?r o 

su l l ' onda di ques to pros-von. 
.1 p r o c u r a t o r e del la R'-pubbl • 
c i d, Roma ha con*.oca'o n r 
' ' . l ' n . n , :1 ' / .ornali . - 'a Lino 
J . i n n u / / . a u t o r " do ' l ' a r t i co lo 
-uir/C'.p'ossf) in cui si par-
la eh co.itra.st: e rìiscu.-slo-
. ] . ohf v snreblx-ro stai*, eir
t a l'em-.-s one del m n n d a ' o d. 
i a m i r a ne . conf ron t i d Xl.cc 
1 \ t ra "li i n q u : ro n 1 ; Ad a 1. 
m o n ' a r o ques to c i .ma e n t / r 
v-muto a n c h e il d : f e m o r e ci. 
AI-rei con una p ro t e s t a p° r "o 
l u / h c d. n o ' - / " . 

«Franchi tiratori» de alla Camera 
| (Dalia prilliti pnsina) 

. no v a r a t o ai extremis dal gover
n o q u a n d o s t a v a n o per sca-

1 d e r e 1 t e r m i n i di legge, ed e 
•/•là s t a t o e s a m i n a t o a Mnn-

i toc i to r ìo in commission' '- , do 
i ve ha sub i to a l c u n e mochl • 
! c h e : o r a devo essere nppro-
1 v a t o d e f i n i t i v a m e n t e dal Par -
1 l a m e n t o e n t r o 11 29 p ross imo . 

p e n a la d e c a d r n 7 a . 11 g r u p p o 
m i s s i n o ha p r o a n m m e n t o da 
s e t t i m a n e la p rop r i a d e e - i o -
n e di c o n d u r r e u n ' a z i o n e 
os t ruz ion i s t i ca , che ieri 6 s ta
t a con fo rma ta anel lo noi eor
so de l ia con le ronza dei capi
g r u p p o di Mon tec i to r io , .svol
tasi so t to la pre.s ldcn7.i del
l'oli. P e r t i n l . Como m o t i v a n o 
i neo fascist i la loro dee is o-
ne? E' mo l to s empl i ce ' chic 
d e n d o il r i conosc imen to di 
un loro pro teso « d i r i t t o ,> di 
ave r e r a p p r e s e n t a n t i noi nuo
vi o rgan i d i r igen t i del la RAT-
TV. E' e v i d e n t e c h e la mos
sa del M S I n o n è v e n u t a por 
caso, m a ha a v u t o q u a l c h e in
c o r a g g i a m e n t o .sin da p a r t e di 
u n a f rang ia de , s ia da p a r t o 
di q u a l c h e e s p o n e n t e social
d e m o c r a t i c o d ' ine f fab i l e I ta
lo Òe Feo . che pe r t a n t i an
ni è s t a t o v ice -pres iden te dei-
lai Rai per con to del PSDT, 
ha p r o n u n c i a t o pa ro le dì fuo 
co c o n t r o il d e c r e t o di ri
f o r m a ) . 

La DC non ha anco -a pro
so u n a deck-dono ufficiale 
su l lVoT de l p rovved i m o n t o 
sul la RAT-TV Oggi -si r . un i r à 
per ques to il g r u p p o par la 
m e n t a r e . I d i r e t t iv i del g r u p 
pi del P S I , da l c a n t o loro, h a n 
no d i c h i a r a t o di vol^r m a n t o -
ne re Il « testo attuale'-' del 
p r o v v e d i m e n t o , od h a n n o 
a n c h e «escluso la pos-.tb'1'fa 
di modifiche da parte dc"n 
maggioranza pvr qitan'o n-

'riitiihi a' ficaia "' ''•t'ivi * 
( : ì a l t ro p troie ;1 P S I r . i n 
•"' d i spon b e 'V o m l m n ' 
d cpialv'h" ' o n ' r - o d r v l i-
clero i m u s i n i ne . intovl or-:a-

I I,t pò - / o n - d-l PCI e ,-,tn-
' i r bad ' ì. dono la conioron-
.'A de , e v i . - ' / r u o p o dal ìir"-!-

1 <l"ii!e d . d ' -nu ' t ' . comun i -
.-• . x r r i 

« XeJ'a ' ' ' tu O'ic f'c- cnp> 
oruppo su' ptnb C'ita del dr 
< 'T ' o (} ' ìfo> >i a de'"a lì ' / TV 
— e >': h i d " " n — ' ' canp'io 
missino Ita r'.f ''l'irato di ? o 
\'r rondw! e wt'i ha tinnì a 

I f s / r f c mas* ne i v " 'wneih'ne 
\ Ut iattura 1 m'mut di man 
| (iKììfwa lui't' o a loro mila 
I a iter-i/afo .'• tnipcgiHirs> ti 

con'ras! ni e 'a}e "l'evrinnrn 
'o , nov '-o'o pe* il i •l'ero c/e1 

p>oh7 aia <•!•<' 'lo l'trtao te ri • 
I pò (l'Iende vi'/ ••nl-rione ve 

ciiehe in di'c-a drVa liaK'O-
ne del P( ilcncio 

>( D'i pei te vi n — hn se i ' 
- m ' o N ' i " i — >'o sot'o'.nca 
fo che il orippn (omumsUi i* 
•)}te>e\<(i'(> u die 'ii'c^'iienle 
•• ' mulina a ii'-tt i • tfi< UHI de1-
'a KM TV i* r '•(• ritenni o 
nos^a o'.w >e una n' le bf"*e 

I 'i que-'o Une il / H O M r^imev-
l ' o . co-) fri'ir T s*(i'o 7-ehtbo-

iato dnv<' i o'" ''.' ' ^ one, av
elie \r peronittaono a cos'io 
O.nrh- a de< 1 -ui!i e delle ni-
" i <!'c-en\e d'e J.O> proporre-

j vr> dt ? n.rdtarc nel corso 
di 'ì'c\(t<rr d ven'o l covri-
i;is't s' nn penveiaiii'i) per-

1 lun'o pvr 'a de; n r o r e "• 
iei'-po ,t' 'e de' d-'t ",4o T <' 
- ninni ndo 'r pia' < n de' 
"osti ir. on sino i ' e 'e de lui 
i ere co •'•(' • da 'cu, nn, e sn 

| tu'!' . ji'(>^< >n , e e'< l'n^ua 
C a toni m» n e - i r V r ' evo 
• (}) '/ > i fi 7 , ^ , f / | ^ ' " ^ > , fie'ti a 

i u / , " ' . " .-•,- non . " ' i ' "••-.-f 

n''cessai ni l'i in pegno assunto 
per poi'aie ad una positna 
i onclusionc quesiti buttaql <• 

I pai lamentale > 
Nel t i rdo p o m o r . / j u d, ' c r i . 

\ i q m v t i o n o della RAI-TV o 
i ' . i ta d.seu.ssa iv\ cor.-o d. un 
I . n c o n t r o t r a : capi " r u p p o de 

l i m a g g i o r a n z a , o l t re c h e m 
u.i oolloqu o M o r o - P i n i .in. 
Alla m i m o li'-* d e : cap i -g r t i pp j 
• •r.tno pro.so.iti P eco'.:. Min-
r o t t i , Cai .g' a e ]i:a.s n1. in-
> n m n al sol lo.-e/re* i: o a la 
P r o - d ' - n / i do] Con.s . / l .o . s a -
1 / / o n Car i " ! , a ha d A Inara
to che ti a g. o-ponent. ; d<"'. 
e r a p o : d ma'/ • o r a n / a -^ra 
. ' a l o deci.-o dt snudare 

• ninni'--), lase a ido che la d: 
[ .-eu-vsio'io s: sv* 1 uopi f .no a 

u i co r to o u n t o ; poi — ha 
d e ' to — <t pene che d 00 
i erno 'vlcvda c't 'edere In 
(•'misura de"(i dtscus^'one ne-
ncìa'r, ponendo 'n (/tiesi'ove 
(}• trincia >. Ques to chch.ara 

| / on: del prevederne àf 
! / : u p n o -oc ui Idomoor i t \ -o non 

h a n n o avu to ne s m o n ' . t a , n» 
I c o n l o r m a . Dopo l ' i ncon t ro t r a 

Moro o F a n i a n i , t u t t a v . n . si 
.•uno d. fi use voci c i rca a l n i 
ÌV pcrple.± : t à e s W e n ' ì noi 

j g o v e r n o siill ,oppor*'tin tft d 
por ro la ques t iona d. f iduc <\ 

I r m o r d e n d o :n quo.sto m o d o 
i che v e n g a n o mo.--. .n v o t a / « J 
- ni' 1 numero.-., emendamoiV 
, m.sS'-Tji. Moro , a q u . m ' o 
j s o m b r a , a v r e b b e ch'o.sto '\ 
! r .nn l . in : s o l ' a n ' o un m p e g n o 
1 do1 par t lo a / o s logno del 
I p r o v v e d . m e n t o .-nini Rai , *vr 
I ixitt '-ro oo.-l l 'osiru. ' iom.smo 
, m:.s-.,no. 

No.lo pr m*1 vota • on . d; i<*r: 
.-'•ra. i n t a n t o i come r for a m o 
a p a r i c i . ,s, e r . p o t u t o .1 f> 

( ì omouo de , « f r a n / h t **n 
ìo r . J • dee n o d. c lopn 'a t . Ac 
h a n n o vo ta to a icora una voi 

• ta .n. -""ne a m.ss ni 

(Dalla prima pittimi) 

c h e un metro d. c o n ì r o n ' o 
i r a le m o n e t e : .-.aH'-mi.-s o n e 
di ques to s t r u m e n t o mone ta 
rio col le t t ivo, che po t reobe .-e 
.st i tuire non .-ole 1 ruo.o d \ 
l 'oro m a .n p n ' e a n c h e que ' 
lo del do l la ro USA. s, t o ' n o i a 
a d i s c u t e r e il 2U ^cnn.x.o :n 
u n a nuova m i n . o n e del «Co 
m . t a t o dei V e n t i » p : - \ so .' 
P o n d o m o n e t a - o n ' o i u à . ,o 
iiii le. 

Ne.ssun a l t ro p.uv.e ha 1; 
nora deciso la vai i t a / io v de . 
la c o m p o n e n t e a n i c i d<'l.f e -
.-.orve m r : ie : m o n ' o al P ' -v n 
di ni'n't a l o T u " tv a .1 / o v e / 
no i t a l i ano , n e . ai-.ram» . e un 

Parigi rivaluta l'oro 
0 n.i ' n , , i ' t i : (1 d. • ' u n o US \ ha . . ide i lo u m l s 
\ ; v i t e il:.il- d- '.a ;--:A m e . r e a.i'a.s'a d. oro del-

( ,i e d *\i •'. ha oi- e :. . erve. d e ' . b • ra iamo i to d 
i -,, -1 ji i a.r->.i eh ' 1 . e - t . r a d.\ i o m p : o t o r . .st.r.u 
( n t c *> c o d n '"•'. e d e : p t - ' M a : a b i . n 1 

3 . O'M a l ' U i . i ">', ' o r . t t . v o di ì a r c ro l la re 1 
i \ . p . / ' M a r i e ito p v o e < simt ' / a r o " 1 ne 
--!-]., ;• in , » 'a ( o n v ' i ai I. iv to ha s j b r . o A "o 

,, e.-' i -I- o' .o u i a o d a ' a 'a scars ta d- . 
a " i i i ,*'• •, i l i ' r i v > n , p r a ' o : . .ÌLA d p r e z z o M O -

,I ;> d'1 ' r . o io a o ne. z . o m . s e / l e n t i d: ven 
'; ::o) a •'. TM T . a : o . ' . d ' n . a r . A<.\ on< a, s. e .^ab.*,u 
]',,. - . ' . ) \ i d< ' co io • p : e -o L o i o non puu 
;•' i •.; .-li •)•]<) i ' a l : -o. .e/> ' ,a i r..-. m o n e t a i - a 

l ' n l ' t - l i . i d il - a a e u t o -,1: l imonio i ho al 
1
 ( i i, loj.iii " . ...ir c a n -pA-\ : e u r o p e : ed : pa-vn 

" o .| ,', i . p o n o r . AV. vlio o p /od . i cono . m d e b r . . l . 
'!• . c o n : o i t o l ' a i ' i ' i n i ' t o , u 

'.H. ÙC. loro 

http://do.it
http://dU.hl.i
http://Wa.sh.ng
http://quc.it
http://es-.fr11
http://ie.it'1
http://ch.no
http://pper.ro
http://nian.il
http://pro.so.it

